	
LA BATAILLE LOQUIFER
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F, li]
Seignor oiez mervoilleuse chançon,
ja de plus voire ne vous dira nus hon.
Renoarz fu sor mer en un sablon,
ensenble o lui estoient si baron. 
5	Il regarda devers Cafarnaon,		
en haute mer vit venir un dromon	
que Desramez i envoioit par non
por Renoart fere metre en prison
en tor Baudaire, en grant chaitivoison,[endnoteRef:1] [1: NOTE FILOLOGICHE E DI COMMENTO

 Vv. 9-10 il passo è di difficile interpretazione. L’altissimo livello di diffrazione del v. 10 lascia ipotizzare un guasto meccanico avvenuto all'altezza dell’archetipo che ogni testimone o famiglia ha cercato di sanare in maniera autonoma, ricavando dal contesto la propria lezione. Il luogo critico si individua nel legame spaziale che intercorre tra i toponimi Baudaire e roche Mahon, nomi non facilmente collocabili nell’ambito di una geografia, anche di matrice fantastica. Indubbia, però, è la caratterizzazione del luogo in questione «avec le locus horribilis [...] qui favorise[nt] par ailleurs la possibilité d’un symbolisme infernal», topica non infrequente nelle chansons de geste. (cfr. D. BOUTET, La montagne dans la chanson de geste, p. 241). Di seguito le varianti: «qui est es bones de la roche Mahon» a, «qui siet en dures roches haut par Mahon» ars, «qui siet ou pui de la roche Mahon» b, «an celle chartre qui est laide et parfont » D, «qui sient anconbré de la roiche Mahon» F, «qui siet es du de la terre Mahom» li; E omette il passo, consuetudine che il relatore adotta in corrispondenza dei luoghi di più difficile comprensione, D innova stravolgendo l’intero verso, il resto della tradizione prova a sanare. Il sintagma «qui siet» doveva figurare in origine: è testimoniato da ars b li e recuperato in D nel verso successivo («au chief do monde siet en la batisson»), F ha il plurale «sient» (forse aggiunta erronea di un segno abbreviativo nel suo antecedente). Anche «roche Mahon» è trasmesso in maniera largamente maggioritaria dalla tradizione. La tor Baudaire, quindi, siede necessariamente in corrispondenza di tale roccia; ciò che non è chiaro, invece, è il rapporto spaziale che intercorre tra le due. Rispettivamente a insistendo sul concetto di isolamento – facilmente desumibile dal contesto – ha la lezione «bones» (di tutte, forse la più interessante anche per la marca regionale del termine), in b la torre si trova sul «pui», la “sommità” della roccia oppure in F «encombré», “soverchiata” dalla montagna, ars innova. Il toponimo «roche Mahon», che forse non capiva in quel contesto, diventa un'invocazione al dio saraceno («par Mahon»). Indizio di riscrittura deteriore è la presenza della cesura necessariamente di quarta che divide in maniera fortemente sospetta il sostantivo dal suo aggettivo; il frammento li, infine, ha la forma du incongrua. L’errore d’archetipo, dunque, sembra interessare la micro porzione-testuale portatrice dell’informazione.
In Foucon de Candie (cfr. supra par. 1. 2. 3**) compare una tour Baudaire luogo di prigionia dei nipoti di Guillaume: Gui, Girart e Guischart, ma la citazione non fornisce alcun indicazione utile a una migliore comprensione del passo della BL; non compare, inoltre, alcuna roche Mahon. La stessa torre ritorna nel poema più tardo delle Enfances Renier come tour Baudune. La chanson de geste ha evidenti debiti nei confronti della BL. Tra i protagonisti vi sono, infatti, i due figli di Renouart Maillefer e Corbon ed è altamente probabile che l’opera derivi il particolare – in una veste formale leggermente alterata – dalla stessa BL. La torre conserva, infatti, gli attributi primigeni di luogo terrificante («terre qui fet a resoignier», v. 5687) e spazio di prigionia («chativoison», v. 5694) acquisendo una maggiore concretezza nello svolgimento del racconto perché sfondo di molteplici vicende; situata in prossimità di una «roche brune» (che fa pensare alla roche Mahon della BL) in territorio saraceno è lo sfondo di diverse battaglie e dimora del ʻlarronʼ Gymbert  (vv. 1200 e seg., cfr. Les Enfances Renier, a cura di C. CREMONESI).  
] 

10	qui siet es bones de la roche Mahon,
el chié del monde en l’abitatïon,
n’a point avant de terre, ce dit on.
El dromont furent .XXX.M. Esclavon[endnoteRef:2] [2:  Vv. 13-17 il passo allude a una vicenda –  i cui particolari sono inediti fino alla Bataille Loquifer – che ha come protagonisti Ysabras e Renouart: già in passato il gigante avrebbe battuto il campione pagano per salvare Bertran rinchiuso in prigione da Clarias sull’isola di Aïmant. M. Tyssens vi legge un riferimento all’episodio di Aliscans in cui Renouart libera Bertran e sei giovani cavalieri imprigionati in una nave saracena (Aliscans vv. 5213-5215 e vv.  5640-5721); tale reminescenza può aver influito sulla costruzione del micro-episodio nella BL i cui particolari dell’isola di calamita e dei due pagani Ysabras e Clarias restano, però, del tutto originali e fonte di non pochi fraintendimenti all’interno della tradizione intera (si pensi al particolare dell’Aïmant «connu d’une certaine tradition savante et romanesque» e dunque poco accessibile, cfr. M. TYSSENS, «Fragments d’un manuscrit», p. 50). All’inverso, invece, il ricordo della vicenda raccontata in Aliscans ha influito indubbiamente sulle diverse interpretazioni banalizzanti del passo tràdite dai testimoni. La varia lectio è piuttosto dispersa: 
v. 14 Clamor le traïtor a, Ysabras luiton ars, Ysabras (Ysabrai b, banale svista) le felon bDEF, Ysembart le larron li      
v. 15 om. arsE, brisa le chaaignon a, brisera le chaon b, brisait lou menton D, brisa puis le chaon F, brisa ja le chaon li 
v. 16 om. arsbE, quant Clamor dut Bertran metre en prison a, cant Clarïas li dist au baron D, quant Clariax tint Bertran le baron F, quant Clariax tint Bertran en prison li      
v. 17 om. A3arsbE, en la navïe ou erent li baron a, en l’Aïment ou il iert en prison D, enz ou chalant ou il est an prison F, en la navie ou ert ja en prison li    
arsE saltano l’intero passo (vv. 15-18) limitandosi a indicare il nome di Ysabras; b omette i vv. 16-18 eliminando, quindi, l’allusione vera e propria al salvataggio di Bertran e innova al v. 15: il verbo briser è al futuro. In tale modo, dunque, si riallaccia alla trama narrativa generale della opera, anticipandone gli sviluppi posteriori. I restanti testimoni trasmettono la totalità dei versi ma con forti divergenze, la famiglia a, inoltre, sostituisce i due attori Ysabras e Clarias con l’unico Clamor. Al v. 15 in aDli il verbo briser coniugato al passato indica, senza dubbio, un’azione già accaduta. In F, diversamente da quanto afferma M. Tyssens: «F, lui aussi, semble indiquer le futur (v. brisa puis)» (cfr. TYSSENS M., «Fragments d’un manuscrit», p. 47), l’azione espressa dal verbo assume di certo i connotati di futuro ma in rapporto ai fatti raccontati e non in senso assoluto. Il «puis» del v. 15, infatti, è da intendersi come “poi”(cfr. DMF I, A “ensuite dans le cours du récit”) legato al «quand» (DMF I, A “au moment où”) del verso successivo. Tutti e quattro i testimoni, quindi, situano in maniera concorde lo scontro tra i due campioni in un tempo passato, non meglio precisato (è lo stesso Ysabras a ricordare l’accaduto, una volta di più, ai vv. 140-144).  
Ai vv. 16-17 i testimoni aFli complessivamente veicolano lo stesso messaggio attraverso realizzazioni formali minimamente differenti, invece D offre una versione priva di senso: il v. 16 è ipometro e la forma verbale «dist» non ha alcun significato nel contesto. L’azione della frase principale è espressa dai verbi «dut metre» in a, «dist» in D, «tint» in Fl; la clausola finale «au baron» / «en prison» si trova indifferentemente al v. 16 o 17 senza che tale alternanza incida sul senso complessivo; in li il sintagma «en prison» è ripetuto in entrambi i versi, svista dovuta certamente al copista. Ancora, la famiglia a al v. 17 trasmette il plurale «li baron» contro il singolare di DFli (indifferenetemente ai vv. 16-17). Chi è intervenuto sul testo con ogni probabilità  ha in mente l’episodio di Aliscans, sopra ricordato, in cui Bertran è tenuto prigioniero insieme agli altri giovani campioni francesi. 
L’origine di tale dispersione di varianti, che interessa ben due versi, è da ricercarsi nel verbo. Si può ipotizzare, dunque, una forma di archetipo *duist del perfetto di duire “condurre, portare” (cfr. TL 2, 2095, 52 “fürhen”) fraintesa dai testimoni che innovano cercando di mantenere il senso originario (aFli) o non capiscono (D), oppure eliminando ciò che non si adatta al senso generale del racconto (b) o l’intero episodio (E). Il v. 16 dunque potrebbe essere ricostruito «Quant Clarïas *duist B. le baron». La formula «le baron» è preferibile alla concorrente poiché tràdita da DF, inoltre la particella «ja» introdotta da li al v. 17 porta a credere che il copista abbia anticipato erroneamente al v. 16 il sintagma «en prison» e che, trovandosi di fronte alla medesima formula al verso successivo, introduca di proposito l’avverbio temporale.
Per il v. 17 è da preferire senza dubbio la lezione di D «en l’Aïment». Senza far ricorso al criterio di lectio difficilior, che poco si adatta ai testi di genere epico, si può far affidamento al testo stesso che cita l’isola in altre due occasioni sempre in relazione al personaggio di Ysabras: vv. 141-142 in cui il saraceno ricorda lo scontro: «Il me gita ja .IIII. cops itez / sus l’Aïmant ou il estoit alez» (var.: v. 142 om. E, Aïment DF] la marine ab, la jaiant ars) e vv. 196-198: «Ysabras fu de molt grans cruiauté / plus de .XXX. avoit li gloz esté / vers l’Aïmant ou il ot conversé» (var. : v. 198 om. DE, Aïmant abF] la marine A3, Archant ars). Si può dunque supporre che tale lezione figurasse già all’altezza dell’archetipo ma che vista la difficoltà dal punto di vista paleografico («par la succesion de quatre ou six jambages», cfr. TYSSENS M., «Fragments d’un manuscrit», p. 50) e interpretativo abbia ingenerato interpretazioni banalizzanti («chalant» / «navie» rispettivamente F e abli del v. 17, «marine» v. 142 ab e al v. 198 del solo A3, «Archant» ars) tutte legate alla reminescenza dell’episodio raccontato in Aliscans.
Resta incerta la valutazione dello statuto dell’errore al v. 16 e più in generale della collocazione del micro-episodio nella tradizione. I versi sono  trasmessi indubbiamente da α, infatti, seppure in E manchi l’intero passo, la testimonianza del collaterale D garantisce la presenza dell’episodio in α2 e di conseguenza all’interno di tale subarchetipo. Ugualmente, all’altezza di α si situa l’errore al v. 16 poiché testimoniato in α1 (aF) e α2 (D). L’assenza dei versi in ars non permette di esprimersi sulla consistenza di β: il passo può essere stato omesso di proposito o essere del tutto assente in tale subarchetipo. Le allusioni presenti al medesimo episodio ai vv. 141-142 e vv. 196-198, però, lasciano supporre che questo fosse trasmesso anche da ars (e pertanto da β).] 

de la mesnie Ysabras lou felon
15	cui Renoarz brisa le chaaignon
quant Clarïas duist Bertran le baron
	en l’Aïment ou il iert en prison,[endnoteRef:3] [3:  M. Tyssens prima, C. Lecouteux poi insistono sul particolare dell’isola di Aimant: in origine montagna di calamita capace di attirare pericolosamente i viaggiatori la cui nave era composta da parti di metallo. La BL ne costituisce una delle prime attestazioni della letteratura francese volgare. Le allusioni nell’opera, però, sono troppo vaghe e sfuggenti affinché tale elemento si possa ricollegare a una delle due tradizioni – orientale o latina – individuate dallo studioso francese (cfr. C. LECOUTEUX, La montagne d’Aimant, pp. 167-186); mancano totalmente i motivi narrativi costituenti enucleati. 
La leggenda, infatti, vanta un doppio canale di trasmissione di tipo favolistico e provenienza orientale e di matrice colta e latina, entrambi determinati da specifici attributi.
Non è improbabile che l’autore della BL possa aver attinto tale particolare dalla letteratura scientifica di tradizione dotta o semidotta di cui si pensa avesse conoscenza come l’impiego del termine «abitacïon» (v. 11) nel senso di “parte della terra abitata” sembra indicare (cfr. supra par. 4. 3. 2. 4**); cfr. M. TYSSENS, «Fragments d’un manuscrit».] 

de la l’estrest, cui pesast ne cui non.
Renoarz tint en sa main un baston,
20	dit a ses homes: «En cele mer, parfont,
	voi une barge venir de grant randon,
je cuit qu’il meinent molt riche garison;
or vous soffrez et si les atendon. »
Et cil responent: «Vostre commant feron,
25	mes, ce sachiez, molt forment nos dotons

7 envoioit arsDEFli] amenoit ab     10 siet arsbli] est aD, sient F     11 en l’abitatïon ars(b)Fli] en la ducacion a, ou n’a habitison b, siet en la batisson D     14 Ysabras lou felon (arsb)DEF] Clamor le traïtor a, I. le luiton ars, Ysabrai le f. b, Ysembart le larron li     16 Clarïas duist Bertran le baron] Clamor dut B. metre en prison a, om. arsbE, cant Clarïas li dist au baron D, quant Clariax tint Bertran le baron (en prison li) Fli      17 en l’Aïment ou il iert en prison D] om. A3arsbE, en la navie ou erent li baron a, enz ou chalant ou il est an prison F, en la n. ou ert ja en prison li     20 parfont arsbEFli] qui font a, enson D
1 oiez] aïez F, add. mioldre ne fut des lou tens Salemon D    2 voire] fiere arsD, millor E, om. F, vous dira] chantera b · add. se ce ne n’est de Deu et de son non E     4 si] .c. E     6 en … dromon] si vit venir par dela .i. dromon E     7 i] om. li, par non] paonon li     9 en tor] dedens D · Baudaire] Baudas E, Bauture F     10 om. E, qui … Mahon] qui siet en dures roches haut par Mahon ars, qui siet ou pui de la roche Mahon b, an celle chartre qui est laide et parfont D, qui sient anconbré de la roiche Mahon F, qui siet es du de la terre Mahom li     11 om. E, add. fors cel tor qui siet sus .i. perron b     12 om. E     13 .XXXM.] .cccc. E     15 om. arsE, brisa le chaaignon] brisera le chaon b, brisait lou menton D, brisa puis le chaon F, brisa ja le chaon li     18 om. arsbE     21 de grant randon] an cel dromont D     22 molt riche garison] d’avoir grant fuison E     23 soffrez] sees E     24 commant] plaisir bFli, a Deu beneïçon E      25 om. b     
que ce ne soient li Sarrasins felon. 
	Tierz jor a hui, se mentir ne volon,
quë uns esclave noz dit en cest donjon
que Desramez estoit a Baraton
30	o sa grant ost, onc tele ne vit on. »
Dit Renoarz: « Ne dorroie un bouton! »
	Que qu’il devisent et dïent lor reson,
ont Sarrasin arivé lor dromont.
Quatre bastieax mistrent hors a bandon,
35	et en chascun furent .C. Esclavon.
Chascuns avoit clavain ou ganbeson
et bone espee au senestre giron,
	hache d’acier ou maçue de plon.
Des batiax issent, si vienent el sablon.
40	Renoarz vient, il et si conpaignon,
	en sa main tint d’une lance un tronçon.
		Vient as paiens, ces a mis a reson,
	dit Renoarz: « Dont vienent li noton
	cui est l’avoir? Savoir en vueil le non.
45	De la richece le treü en volon! »
	Primieremant respondi Clarïon:
	« Sire, dit il, nos somes conpaignon,
	marcheanz somes, molt riche avoir menon:
	tirez et pailes et maint bon syglaton,
50	or et argent a grant planté avon,





	
28 que aarsbF] qui A3     42 Vient as paiens ces a mis a reson (ars)bDEFli] om. a ·vient as paiens] et Rainoars ars     44 l’avoir arsDE] la nef abF     
26 om. b, li Sarrasin fellon] paien ne Esclavon D     27 om. DE     28 donjon] dromont ED, sablon F     30 ost] gent DE     32 que … reson] que qu’il d. illoques lor r. D, que qu’il desisent de lor ententïon E      33 ont ... dromont] sont arrivé li p. a fuison E     34 quatre] .xxx. D, .xv. E · bastieax] batailles b     35 .C.] .m. arsD, .xxx. E · Esclavon] Aragon ars, conpaignon bD     37 au senestre giron] qui li pent au g. b     38 hache] baston ars, hyaume bE, flael D     39 om. DE, si vienent] quant furent ars, s’entrent enz b    40 om. ars, vient, il] voient lui F     41 om. ars     43 noton] vison ars, dromons b, baron D, noon Eli     44 savoir en vueil le non] et de quel regïon E     45 de la ... volon] le treüage recevoir en volons E     46 Primieremant … Clarïon] Biaus tres dous sire çou a dit Clarïon E     47 om. E, nos … conpaignon] molt grant avoir menon b     48 molt riche avoir menon] d’outre Kapharnaon b     49 tirez] pieres ars     50 a … avon] de tant boine façon E     
hauberz et eaumes et escu a lion,
	et branz d’acier i a a grant foison.
	S’oret avons, trusqu’a Rome en iron
	et en Galice avant, se nos poon;
55	a autre enploite la nostre changeron,
	le remenant tot a deniers vendron,
	hastivemant nos en repereron.
	De tel mestier en noz païs vivon,
	onques n’amames traïtor ne felon. »
60	Dit Renoarz: « Le treü demandon. »
	Li gloz respont: «A Deu beneïçon.
	Dites, biau sire, comment avez vous non?
	– Renoart, frere, einsi m’apele l’on. »
	Li gloz l’entent, si fronci le menton.
65	Il regarda son piz et sa façon:
	plus le redoute que tygre ne lion,
	ne l’osa prandre, molt doute le baston.
	Il li a dit par mortel traïson:
	« Renoart, sire, entrez en mon dromon,
70	ensemble o vous tuit vostre compaignon,
	le treüage volentiers vous dorron.
	De tot en tot vostre plesir feron,
	pour sauf conduit avroiz molt riche don,
	et nostre maistre a encor tel faucon
75	qui prent la lievre, la grue et le hairon,
par amistié le vous presenteron. »
	Dit Renoarz: « Bien le desserviron,
	encontre ce reindrai le guïerdon. »
	Dist Clarïaus: « Vous dites grant reson.

53 s’oret avons arsD] se nos poons a, et sachiez bien b, se nous poons E, si an alons F, s’il plest Mahom li     58 vivon bDF] ovron ali, uson ars     67 baston arsbDF] baron ali, lion E       
51 om. arsE, a lion] avon F     52 om. arsE, i a a grant foison] a grant planté avons D     53 en iron] en viron bDF     54 om. E · et en … poon] et plus avant se aler i p. b, et avent ancor se nos p. D     55 autre] nostre DE · enploite] avoir arsbDE · la nostre changeron] le n. c. ars, por autre eschangeron bDE, la nostre garison F     56 om. E, le remenant … vendron] et a deniers volentiers le v. b · tot] om. ars · vendron] cangerons ars     59 om. DE · felon] laron Fli     61 li gloz … beneïçon] et dist li glous volentiers le baudron (donrons E) bE, vos l’avrés sire ce respont Clarïon D     63 R. … l’on] par Deu amis R. ai non E · m’apele] m’a parlé F     64 menton] grenon D     65 son piz] cors arsDE · sa façon] son menton b, environ E     66 tygre ne lion] qu’aloe le faucon b, t. ne griphon E, gripe ne l. F     67 ne … baston] nient plus l’ose asalir d’un lion E      69 R. … dromont] R. sire molt samblés preudon E (-1)     70 ensemble … compaignon] venés as nes sains nule arestison E     72 om. E · plesir] commant D     74 et … tel faucon] encor ancuz vous donrrai tel f. b     75 lievre] jante b, hupe F    76 par … presenteron] celui arés sainz nule contençon E     77 dit … desserviron] dist R. grans miercis gentis hons E     78 encontre … guïerdon] quar tel deduit sor tous autres avion F · guïerdon] riche don b      79 om. EF          
80	Renoart frere, encor vous requeron 
	se vo tinel est remés en meson,
	por tot le siecle certes le redout on. »
	Dit Renoarz: « Ja nel vous celeron:
	il est brisiez, mentir ne vous devon.
85	En Aleschans en remest uns tronçon,
	l’autrë est a Orengë el donjon;
	ja mes el siegle n’avra si bon baston. »
	Clarïons l’ot, si leva le grenon,
	ne fust si liez pour l’or de pré Noiron.
90	« Renoart, sire, dit le fel Clarïon,
		vos an irez et nous ci remanron,
	pour vostre fame iroiz en cel donjon,
	tant que viegniez ne nos remüeron.
	Hastez vous, sire, que ci vous atendron,
95	puis en irons ensenble en cel dromon. »
	Dit Renoarz: « Bien le vous otroion. »
	Mes ne set mie la mortel traïson.
	Se Cil n’en pense, qui soffri passïon,
	encui avra Renoarz tel prison,
100	dont a nul jor n’avra mes reançon;
	il s’en torna brochant a esperons,
	ensemble o lui si chevaliers baron
	et Sarrasin reperent el dromon.




85 remest arsD] lessai abF, lessi li         91 vos an irez et nous ci remanron arsbDF] om. ali, ja m’en irai la sus en ma maison E         
80 om. E     81 om. E · add. car le nous dites sire en grant guerredon / por ce le di sire n’en mentiron b     82 om. E · siecle certes] mont (sicle D) sire bD     83 om. E · celeron] mentiron b     84 om. E · mentir ne vous devon] de quoi grant duel avon b     85 om. E · Aleschans] Eslachanz F · tronçon] teson F      86 om. E · est] om. F     87 om. E     88 om. E · grenon] menton arsbD     89 om. E · pré Noiron] Besençon b     90 om. E · fel] rois D     92 por vostre … donjon] por ma moillier a la clere façon E, par vostre feme an cel donjon lamon F     93 tant que … remüeron] si li diroiz (puis revenrai E) sanz nule arestison bE · add. que des joiaus avons a grant foison / tiex com a fiert a dame de renon / viegne a la nef se li est bel et bon / si en penra a tas et a foison b     94 om. b, hastez … atendron] o le li glous si dreça le menton E     95 puis … dromon] puis en irai o vous en cel donjon b, sire dist il a vo devisïon E     96 dist … otroion] lors s’entretornerent li traitor felon E (+1) · bien] nous arsD     97 om. E     98 Cil] Dex E     99 Renoarz] Desramés ars · prison] friçon E     100 dont … reançon] dont se dolra au cuer et a polmon D, dont se diura el fié et el poumon E · add. Deus lou defande do mort et de prison D     101 om. E · brochant a esperons] sans nule arrestison b     102 om. E     103 om. E · add. por dire les noveles ars

II
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F, li fino al v-. 123]
		En lor dromon sont paien retornez,
105	Clarïons s’est hautement escrïez: 
		« Ysabras, sire, or soiez aprestez,
		et Sarrasin, quanque vous en avez!
		Trové avons ice que vous querez:
		l’ome del siecle, celui que plus haez,
110	c’est Renoarz, qui tant est forsenez,
		et si avons a lui parlé assez;
		li treüages nos fu bien demandez,
		je li ai tant de mes diz acontez,
		or et argent et pailes presentez,
115	tant li ai dit que toz est enchantez,
		par grant amor est de noz dessevrez.
		En cel palés est por sa fame alez,
		ceanz venra veoir noz rechetez.
		Or i parra comment vous le ferez,   
120	tuit serons mort se ne vous i gardez,
		que si forz hom ne fu de mere nez.
		Oï ai dire por voir qu’il est faez,  
		a grant merveille doit estre redotez,
		a son tinel a .M. paiens tuez. »
125	Dist Ysabras: « Ja mar en parlerez,
		que s’il vient ça, n’en puet estre eschapez
		que il ne soit pris et enchaenez,
		si le rendrons son pere Desramez;
		aprés sera en Aïete menez
130	et en Baudaire, en la chartre gitez,


106 Ysabras DEF] Ysebart a, Isabars ars, Ysabart b, Isambart li     111 si avons arsbDFli] sa moillier a · parlé aarsbDFli] parlai A3     116 grant arsbDFli] fine a     125 Ysabras arsDEF] Yesenbart a, Ysabart b, parlerez aarsbEF] doterez A3D     129 Aïete arsDF] Afrique a, Egypte bE
104 en lor … retornez] Clarïons est au dromont retornés E     105 Clarïons … escrïez] de grant leece s’est en haut escriés E · escrïez] retornez li     107 om. ars · et Sarrasins] et no mesnie E     109 om. DE · celui] que sai Fli     110 om. E     111 et si … assez] a R. avoumes puis parlés E     112 nos] li li     113 mes diz acontez] mençonge conté b     115 om. E     116 par … dessevrez] que par amor en soumes d. E     117 palés] dromont E     118 om. E · rechetez] erités D      122 om. E · ai] loil F · por voir qu’il est] que c’est uns hons b     124 om. bEF     125 add. que par Mahon a cui je sui voés E     126 que s’il vient ça] que s’il i entre b, se caiens entre E     127 et enchaenez] et fort enchaenés E     128 si le rendrons] et soit rendus b, si le ravra E         130 en la chartre gitez] et mis et enserrez b, longement enserrés E, en la c. enserrez F     

et de sa fame ferons noz volontez.
		Mais ce me dites se il vanra armez.
		Et son tinel ja fu il tronçonez,[endnoteRef:4] [4:  L’impiego della congiunzione copulativa in inizio di frase nelle lingue romanze è stato oggetto di molteplici studi. Normalmente posto dopo un punto fermo, l’ «et» viene impiegato per segnalare la presenza di un nuovo soggetto. L’espediente serve a conferire a tale elemento una maggiore forza drammatica e una più forte individualità in opposizione a quello precedente; J. Rychner, a riguardo, parla di «puissance inaugurante» della congiunzione (cfr. J. RYCHNER, Formes et structures de la prose française médiévale, p. 26), la quale alle volte può assumere su di sé differenti sfumature di natura temporale, causale o diverse accezioni (cfr. F. J. TANQUEREY, « Et » particule, pp. 346-347). Infine, P. Ménard fa notare come «l’emploi de E dans les textes en vers marque leur appartenance à la littérature narrative. Pour énumérer des événements successifs, pour dérouler le fil d’un récit rectiligne… mais il prend aussi une valeur rythmique… Dans les Évangiles le Et initial introduit souvent en parataxe des indipéndantes, en lieu et place de subordonnées» (P. MÉNARD, E initial de phrase, pp. 704-706). Di norma, nella casistica riportata nello studio di J. Rychner la proposizione principale introdotta dall’«et» viene seguita da una frase temporale, proprio come si può leggere nel testo della BL.
] 

		en Aleschans debrisié et quassez
135	quant Haucebert en fu escervelez
		et son cheval desoz lui afrontés;
		molt me merveil se il fu resordez,
		mien escïent, qu’il est por lui alez.[endnoteRef:5] [5:  V. 138 E innova l’intero verso «s’il nen apruet dont aie jou dehés» il resto della tradizione, sepppure con minime oscillazioni: «por lui alez» di abDF contro «pruec alés» di ars, esprime il medesimo concetto. La proposizione «por» (in egual misura «poruec») impiegata con il verbo «aller» presuppone la presenza di «chercher» a indicare la finalità del processo in atto; pertanto i due versi « molt me merveil se il fu resordez / mien escïent, qu’il est por lui alez» si possono così tradurre: “mi meraviglierei molto se questo (il tinel) fu riparato / per ciò che ne so, egli (Renouart) ne è andato in cerca”. A questo proposito si veda il manuale di C. Buridant in cui viene riportato un esempio analogo tratto dal poema Aliscans di cui i versi ora commentati ne costituiscono un chiaro riferimento intertestuale (cfr. ID., Grammaire nouvelle, p. 278 § 384c).] 

		Par Mahomet a cui je sui voez,
140	souz ciel n’a arme tel comme ses tinez.
		Il me gita ja .IIII. cops itez
		sus l’Aïment ou il estoit alez,
		pour pou ne fui en la mer afondez,
		mes Mahomet me gari, le mien dez.
145	Ce n’est pas hom ainz est uns vif maufez,
		a son tinel a .M. Turs assomez;
		s’il ne l’aporte, dont est il enganés,
		je nel pris mie .II. deniers monneez,
		ja ne sera por autre arme tensez. »
150	Dist Clarïons: « Ja mar en parlerez,
		il ne vet mes einsi estrumelez,
		n’est pas deschauz, nen a dras descirez,
		ainz est vescuz com fust uns amirez!
		Chevaliers est et fiers et adurez,
155	n’a de fust cure mes de brant acerez,


136 afrontés aDEF] effrontez A3, craventés arsb     142 l’Aïment DF] la marine ab, la iaiant ars     147 enganés arsEF] assotez a     152 nen a dras ars(b)DF] ne ne vet a · a] ses b   
131 om. ars    132 Mais … armez] mais gardés bien que pas nel me celés E · add. se R. doit venir ci armés E     133 et son … troçonez] ne se il a si grant tinel quarré b · add. nenil voir sire ne li est pas remez b     134 debrisié et quassez] et tous esquartelé ars, fu brisiez et q. bEF     135 om. E     136 om. E · desoz lui] trestos ars, sor li toz F     137 resordez] asotés D    138 mien … alez] s’il nen apruet dont aie jou dehés E · por lui alez] pruec alés ars     139 par Mahom … voez] ne cuic nule arme dont il soit adobés E      140 om. E, souz … tinez] sous il n’a home tant doit estre doutés ars, nule arme n’est tele com li t. b, sos ciel n’a home diable ne malfé D · comme] soit com F · add. que ge tant dout conme sont fust quarré D     141 om. E, il me … cos itez] il me dona .i. cop ja itrestel ars, il m’en ot ja tiex .iiii. cox donez b     142 om. E     143 om. E      144 om. arsE, mes Mahomet … dez] mais par Mahon fui garis et tensés D     145 om. E     146 a son … assomez] fors le tinel qui est grans et quarés E · a .M. Turs] en a .m. b, assomez] afrontez bDF     147 dont il est enganés] il sera malmenez b     148 om. E     150 parlerez] douterés b     152 om. E · descirez] despané arsF, enfumé D           153 om. E · com fust uns] com rois et arsb, ensin com D     154 om. E · et fiers] maistres ars, hardis b, molt fors D, miendres F      155 n’a … acerez] sor toute riens aime brans a. E    
 
		de bon haubert et de elme gemez
		et de fors lances et d’espiez noelez,
		de bons chevaus coranz et abrivez,
		comme François est molt bien conraez,     
160	n’a tel baron deci en Balesguez.
		Il n’ot tinel .XII. mois a passez. » 
		Dit Ysabras : « Or ai mes volontez.
		Hé Mahom, sire, tu soies aorez,
		quant n’a tinel toz sui asseürez.
165	Or tost baron, si vos desaancrez! 
		Pres terre soit cist dromons arivez
		et cez granz voiles enson cez maz levez,
		en cez panceres cez avirons boutez,
		communemant cez haubers endossez;
170	quant il sera ceanz enprisonez
		si an ironz, que bons est li orez,
		que ne le sache Guillaumes au cort nés.
		Tout noz suiroit a barges et as nez,
		ensenble o lui toz ses riches barnez,
175	il a sa niece, si est a lui jostez.
		Se Renoart en puist estre menez,
		encor avroit Orenge Desramez
		et sa moillier rois Tiebaus li Escler,
		la bele Orable de quoi il n’est amez. »
180	Dïent paien: « Si soit com dit avez! »

161 .XII. mois bDF] .xi. mois a, .ii. ans ars, .i. an b, .xv. jors E     162 Ysabras DEF] Ysenbart a, Ysabarz b · ai bDF] oi a     163 Hé bDF] om. a (-1)     165 desaancrez arsbD] et … desarmez a, et … aancres E, desanierez F     171 si an ironz arsbEF] si errerons a, tuit serons outre D     174 add. et ses lignages et ses granz parentez abF     175 add. ce est ses niés (serorges bF) molt est de lui amez abF, molt est de li siervis et onourés E     179 de quoi il n’est amez] de quoi il est irez a, de qui il fu amés ars, dont il est tant amez bF, de cui il est iriés D
156 de bon haubert] de blans h. arsD, et de h. b, et les escus E · et de elme] de vers e. arsDF, et les hiaumes E     157 om. E     158 de bons … abrivez] les boins faucons et les oistoirs mués E, de bons] de biaus ars, et de b     159 est molt bien conraez] est molt bel acesmés ars, est ses cors atornés b, vestus et parés E    160 om. arsE     162 om. ars, Dit … volontez] D. Y. Mahon en soit loués E     163 om. arsE · tu] cui F     164 om. ars · add. lors a ses homes huciés et apelés E    165 si vos] dit il b, et si D    166 pres … arivez] plus priés del port cest dromont avalés E · arrivez] traïnez b    167 et cez … levez] toutes les voiles avuent envolepés E     168 om. bE · boutez] levés D     169 om. E     170 quant … enprisonez] q. il seront ceenz trestuit entrez b, q. iert ça dedens entrés E    171 bons] teus ars     173 nés] guez b    174 o] om. arsE · barnez] parentés arsE     175 om. D · il a sa niece] sa cousine a arsE · jostez] mellés arsE   177 encor … Desramez] encor ravron Orenges sa cité D, encor seroit a Tieb. li regnés E    178 et sa … Escler] et si aront dont T. li Esclers ars, et si raroit Orable a ses costés E     179 om. E · add. si est ses peres li fors rois Desramés D    180 si soit com dit avez] vous dites verité b, par Mahon bien parlés E · add. ja cis consaus ne sera refusés E   


Lor ancres traient, li floz les a guïez,
		pres de la terre ez les vous arivez,
		puis ont lor voiles et lor sygles levez.
		Lor branz d’acier ont ceinz a lor costez,
185	puis fu li ponz a la terre gitez.
		Or ait Jhesus de Renoart pitez,
		quar s’il n’en pense, c’est fine veritez,
		encui sera a martire livrez,
		et sa moillier, dont plus sera irez,
190	et tuit si home avront les chiés copez.

III
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F]
		Quant paien orent lor dromon arivé,
		isnelement se furent adoubé
		et chascuns a son hauberc endossé,
		et lacié l’eaume, le brant ceint au costé.
195	Ysabras fu de molt grant cruiauté:
		plus de .XXX. anz avoit li gloz esté
		vers l’Aïmant ou il ot conversé.        
		Fees li orent au nestre destiné,
		plus a d’.I. ant que son terme a finé
200	en autre forme l’orent li dieu müé,
		diversemant l’avoient figuré.
		Plest vous oïr com ot le cors formé?
		Demie lance ot de lonc en esté, 
		le nés avoit el haterel torné,
205	et l’un des euz enmi le front planté,
191 orent arsbDF] virent a     195 Ysabras arsDEF] Ysenbart a, Ysabars b     197 Aïmant abF] la marine A3, Archant ars     200 li dieu müé (ars)b(D)F] si demüé a, malfé m. ars, li d. moné D     203 en esté arsDF] et de lé a, el costé E     
181 li floz les a guïez] li f. est aguïé ars, ne si sont arrestez b     182 pres … arivez] au mestre port es les vous armés E     183 et lor sygles levez] et lor tres haut l. ars, trestout desvolepés E · add. les clavains ont viestus et endosés / et les vers hiaumes ne lor tenses fermés E, et les hauberz avoient andossé F    184 brans d’acier] lor espees E     186 or … pitez] s’or ne si garde R. li menbrés E      187 om. E      189 irez] assés D     190 avront les chiés copez] ocis et descopés ars · add. se Damediex n’en pense ars, se Dex n’en pense et la soie bonté E [E cfr. appendice]     191 Quant … arivé] Pour R. sont paien adoubé E     192 isnelement … adoubé] i. se corurernt armer D, por traïson ont entr’aus porparlé E     193 et … endossé] qu’il l’en menront outre sa volenté E · hauberc] clavain arsD     194 om. D · et … costé] si le rendront Tieb. et Desramé E · le brant ceint au costé] et chaint le branc letré F     195 cruiauté] poesté arsE     196 om. E     197 om. ED     198 om. E     199 om. E     200 om. E	201 om. E     202 om. bD, plest … formé] plaist vous signor a oïr sa biautré E, plaist vous oi conmant il fu formez F     203 om. b     204 le nés] les ious E · el haterel torné] ou visage travé ars, el h. planté E     205 et l’un … planté] li nes estoit estoit par derieres tornés E· planté] versé D     
l’autre derriere, ardant et enbrasé.
		De ses oreilles vous dirai verité:
		bien tenoit l’une un setier mesuré,
		quant le sorprent tenpeste ne horé
210	molt en a tost son chié acoveté,
		puis ne tient ploue un deniers monneé;
			l’autre a devant com escu atorné,
			devant son pis pent outre son baudré,
			puis ne crient il nul quarrel enpané,
215	ne brant d’acier ne espié neelé.
		Grose ot la teste et le chié herupé,
		corbe ot l’eschine, le ventre grant, enflé, 
		et les braz gros, trestuit sont bestorné,
		longues les janbes, le crepon encroé, 
220	d’un coeril entor recercelé,
			andoi si pié estoient bestorné.
		N’ot si let home en la Crestïenté, 
		tant par fu noirs qu’il resenble maufé.
		Un grant levier tient en sa main quarré,
225	toz est de fer tranchant et costelé,
		soz ciel n’a home, s’il en estoit frapé,
		qu’il ne l’eüst a un cop affronté.
		Se or n’en panse Jhesus de majesté,	
		encui sera Renoarz toz irez,
230	et sa moillier, au gent cors hennoré,
		et si baron seront tuit decopé.



208 add. a la mesure le fort roi Aristé a     212 l’autre a devant com escu atorné (a)arsbDEF] om. A3 · com] son a     213 devant son pis pent outre son baudré (a)arsb(DE)F] om. A3 · pis] vis aDF     214 puis ne crient il nul quarrel enpané aars(bDE)F] om. A3, si ne doute nul q. e. b, ne crient home ne q. e. D, ne crient fier ne nul acier e. E      215 neelé arsbDF] aceré a     218 et les braz aarsEF] les sorcis A3     220 d’un coeril arsDF] si chevel furent a     221 andoi si pié estoient bestorné arsbDF] om. aE     223 noirs arsbDF] lez a     225 et costelé DF] bien aceré a(b), ot le costé ars · bien] et b     
206 om. E    208 om. ars · setier mesuré] toise de lé b, s. de blé D     209 le sorprent tenpeste] voit venir t. D, il redoute ne pleuve E     211 puis … monneé] plus n’en dontroit un denier m. E, ploue] aige arsb, arme D, add. non s’il plovoit tot .i. mois a plenté ars     215 om. E     217 om. E     218 om. bD, gros] cours ars, tors EF, trestuit sont bestorné] si doit sont crouconés ars, et les piés b. E, et … et tus coroné F, add. li dui mustel furent aguhallé E     219 longues … encroé] jambes et piés furent si bestorné E, longues] groses D, le crepon] s’ot lou cul D     220 om. bE · entor] ert toz F     222 om. D, n’ot … la Crestïenté] n’ot si let home el monde desouz Dé b · en la Crestïenté] el regne de Candé ars     223 tant par … maufé] de sa façon resambloit uns m. E     225 tranchant] costus D, tranchant et costelé]] menüement ovré E      227 eüst] estoit D     230 au gent cors hennoré] dont plus sera grevé ars     231 add. ce sera grans damages ars, que il perdront la vie et la santé E
IV 
[A2, A3, A4, ars lac. vv. 280-654, B1, B2, D, E fino v. 286, F]
		Or fu la barge sor la mer el gravier,
		paien i furent plus de .XXX. millier.
		Renoarz vint, qui ne se sot gaitier,
235	ensenble o lui amenoit sa moillier
		et avoc lui vinrent si chevalier,
		trusqu’a .L. n’i a cel n’ait destrier;
		chascuns avoit au lé le brant d’acier
		mes Renoarz n’en volt nesun baillier.
240	En sa main tint un baston de pomier,
		trusqu’au dromont ne se volt atargier.
		Dex le garisse, qui le mont doit jugier!
		Dist Clarïons: « Or avant chevalier!
		Renoart, sire, descendés del destrier,
245	venez richeces veoir et acointier
		et cele dame, qui molt fet a prisier,
		s’el veult bliauz ne ermine gaagnier,	 
		eschas ne tables pour lui esbanoier,	
		chien ne brachet ne veautre ne levier,
250	ostors müez, faucons ne espriver,
		ne drap de soie ne argent ne or mier,
		nos li ferons a son plesir baillier. »






244 R. sire, descendés (arsb)DF] R. est descenduz a, signeur baron descendés ars, hé R. descent b    244 add. Clarïon prist R. a huchier /  R. sire pensez del esploitier a     247 ne ermine gaagnier ars(b)D(F)] entailliez a or mier a · gaagnier] d’Elgier b, gainaigné F (+1)      
232 mer] port E    234 Renoarz … gaitier] a tant es vous .R. au vis fier E     235 amenoit sa] sa cortoise E     236 et … chevalier] et ses barons qui molt font a prisier E     238 chascuns… d’acier] et boine espee au branc forbi d’a. E     241 om. F     242 qui lo mont doit jugier] de mort et d’encombrier b, qu’il n’i ait enconbrier E     243 Dist … chevalier] Quant Clarïons l’a veü aprecier E · add. en haut escrïe or avant chevalier E     244 descendés del destrier] bien puisiés cevaucier E     245 venez ... acointier] v. biaus sire no richoise a. ars, v. nostre avoir veoir et remirer b, v. avant nos riçoise proisier E · richeces] reçoivre D, nostre avoir F    246 qui … a prisier] se viegne esbanoier E     247 s’el veult … gaaignier] et s’ele viut boins bliaus de quartier E     248 om. arsE     251 ne argent ne or mier] ne bliaus antailliés D · add. n’autres joiaus por son cors atirier b     252 baillier] cacier E · add. que le treü en volomes bien paier E     
		Dit Renouars: «Ce fet a mercïer! »
		Lors descendi de l’auferrant destrier,
255	en la barge entre a son grant destorbier,
		ensenble o lui i mena sa moillier
		et enprés lui entrent si chevalier.
		Quant furent enz, Turs ne vorent targier,
		isnelement font toz les ponz sachier,
260	Ysabras est jus sailliz del clochier,
		a haute voiz commença a hucier:
		« Ferez paien, sanz point de l’atargier!
		Cist gloz ocist mon cousin Haucebier.
		Par Mahomet, a cui je vueil proier,
265	ja son tinel ne li avra mestier,
		sa feme avront garçon et pautonnier.»
		La dame prennent et devant et derrier,
		tot li descirent son fres hermine chier.
		Dist Renoarz: « Or puis ge trop targier
270	quant je vei ci ma fame desachier.
 		Si m’aïst Dex, bien me doi erragier!
		Icist ostages me vient a encombrier,
		de duel morrai, se ne m’en puis vengier. »
		Ainz qu’Ysabras ait aucié le levier,
275	ne qu’il peüst jus son cop abessier,    
		le feri si del baston de pomier
		que le braz destre li fist par mi brisier.




260 Ysabras arsDF] Ysenbar a, Ysabars b · clochier arsbEF] cloier a, solier D    271 erragier arsbF] correcier a, ennuier D      272 ostages DF] outrages ab, treüages ars     274 Ysabras arsDF] Ysenbart a, Ysabars b, Ydzabras E     
253 mercïer] otriier E     254 de l’auferrant destrier] dou ceval el gravier ars     256 om. arsE     257 om. E · add. leur cevaus font as osteus envoier ars     258 om. E · Turs ne vorent targier] sanz point de delaier b, sel mistrent daier D · add. li Sarrasin ne voldrent atargier D    259 om. D · isnelement … sachier] voit le Ysabras n’i ot qu’eslacier E · toz] ens arsF, sachier] lancier F      260 Ysabras … clochier] Isnelement sali jus de clochier E     262 de l’atargier] de detrïer ars     263 cousin] neveu arsbDF          264 om. E      267 et devant et derrier] li gloton losengier ars     268 tot … chier] entr’aus le prendent si fort a porsacier E · add. que son bliaut li fisent depecier E     270 om. E · desachier] porsachier arsF     271 om. E     272 om. E     273 om. bE     274 Ainz… levier] Ydzabras hauce a .ii. mains son levier E · add. R. cuide tout confondre et brisier / mais il guenci par delés .i. solier E     275 ne qu’il … abessier] ains que il Turs puist son cop rehaucier E, ne qui puist son col nes poient haucier F     276 si] R. D(+2), li ber E · de pomier] plenier E     277 que … brisier] par mi les bras consuï l’aversier E · li fist] li fut ars
		Del poing li cort la grant barre sachier,
		si le hurta qu’il le fist trebuchier,  
280	de la grant barre li done .I. cop plenier
	que la cervele li fist del chié raier.
		Dist Renoarz : « Lessiez le menacier!
		Cuverz traïtres, Dex vous doing enconbrier.
		De ton servise as ore ton loier,
285	ensi doit l’en fol vilain chastoier. »
		A voiz s’escrïe: « Que fetes chevalier? 
		Que me venez secorre et aidier! »
		Quant cil l’entendent, ne sont mie lanier,
		par mi les cloies les veïssiez puier, 
290	n’i a celui n’ait tret le brant d’acier,
		de bien ferir ne se font pas proier.
		Tant fierement les veïssiez aidier,
		par cele nef errer et esploitier.
		Qui lor veïst ces paiens domagier,
295	l’un mort sor l’autre verser et trebuchier,
		bien les deüst aloser et proisier,
		et Renoarz n’en volt nus espargnier;
		cui il consiust ja n’en estuet plaidier,
		ja medicine ne li avra mestier.
300	Paien le fuient comme aloe esprevier.
		Mal soit de cel qui l’osast aprochier!
		Et Renoarz ne fine de chacier,
		desi en haut el plus mestre terrier,
		la orent fet un fort chastel drecier,
305 	iluec s’en vont Sarrasins ralïer.



288 entendent abD] entent A3    289 les cloies abF] les choies A3, l’eschielles D · veïssiez puier bDF] corent enchaucier a     290 n’ait tret le brant d’acier bDF] n’en face un trebuchier a     303 terrier aDF] planchier A3, cloier b          
278 del poing… sachier] tel cop li doune a cest estor premier E · barre] perche arsF, levier bD      279 si le … trebuchier] que le baston convint par mi brisier E     280 de la … plenier] et le paiens de ses bras esloisier E, de la grand bara li dona un col ter F     281 que la … raier] que la cervele en espant el planchier b, mais R. qui n’ot cuer lanier E       282 dist … menacier] se poine molt de son baston vengier E     283 Cuverz … enconbrier] il gete a terre son bastoncel legier E     284 de ton … loier] et vait au port une plance erragier E     285 ensi … chastoier] si doit on fere a cuvert pautonnier b, ne le peuisent .v. vilan encargier E · l’en] dnt [sic !] D, ont F      286 a voiz … chevalier] ausi le lieve com .i. rain d’olivier E · que fetes] as armes D     287 [E cfr. appendice]     290 add. et n’ait  vestu le blanc haubert doublier / et a son col n’ait l’escu de quartier F     291 ne se font pas proier] ne furent pas lanier b     292 tant] om. b · les veïssiez] iloc se sorent F · aidier] chaploier b     293 par … esploitier] dedenz la nef et ces grans cox paier b      294 qui lor] qui la bD domagier] detrenchier b, gamaicier F     303 desi … terrier] tresque il vint desouz le grant cloier b     304 la … drecier] en la seintine ou erent li destrier b     
		Il ont soné un graille menuier,
		par le dromont vienent li losengier,
		mes Renoarz lor vint a l’encontrier
		qui les crevante et ocist au levier:
310	des Sarrasins fet le dromont vuidier.
		Li plusor cuident saillir enz el gravier,
		la rive ert haute, se n’i poent puier,
		dedenz la mer les convient a neier,
		onque la rive ne pot nul essivier.

V 
[A2, A3, A4, B1, B2, D, E, F]
315	Grans fu l’estor et ruiste la mellee,
		par le dromont est fiere la criee.
		Renoarz tint la grant perche quarree
		ou ot de fier plus d’une charetee;
		cui il consuit ne puet avoir duree,
320	touz les deffroisse desi en l’eschinee.
		Paien s’en fuient + a molt grant alenee, + [endnoteRef:6] [6:  V. 321 luogo fortementte diffrattico: «a molt grant alenee» a, «amont en .i. alee» b, «amont vers la hidee» D, «aval la nef cloee» E, «amont par la clee» F. Si propone la lezione «amont par la cloiee». La forma «a molt» di a è una banalizazione dell’avverbio «amont» trasmesso da bDF confermato, una volta di più, dalla variante polare «aval» di E. Meno limpida la sezione finale del verso per la quale ciascun relatore fornisce una propria realizzazione singolare. Una forma di tipo cloiee, a cui si richiamano, dal punto di vista esclusivamente pleografico, l’attributo «cloee» di E (TL 2, 492, 20 p. passato di cloer “Nägeln besetzen”) e, per forma e significato, la lezione «clee» di F (TL 2, 494, 49 s. v. cloie, “Hürde, Flechtwerk”) che è ipometro, potrebbe essere l’origine di tale diffrazione.
Nel DEAFél cloiee con due <e> finali è attestato con il significato di “assemblage de planches” utilizzabile come ponticello di collegamento; il sostantivo, pertanto, può essere inteso a buon gioco come variante grafica del più comune cloie (nel testo v. 289). Inoltre, la fuga dei pagani attraverso una passerella di canne (la cui presenza era stata già segnalata a v. 289) per mettersi al riparo dai colpi di Renouart sembra del tutto motivata nel contesto generale. 
La forma cloiee è, tuttavia, attestata unicamente in un documento del 1385 concernente l’edificazione della maison-fort a Pont-à-Mousson nel dipartimento della Meurthe-et-Moselle; pertanto l’altezza cronologica e l’eccezionalità di tale entrata spingono alla cautela; cfr. H. COLIN, «Construction de maison-forte à Pont-à-Mousson», p. 407.] 

		en un chastel se sont mis par l’entree;
		roi Clarïons resonet la menee,
		lors se ralïent la pute gent desvee;
325	.XXM. furent, n’i a cel n’ait espee,
		ou dart trançant ou grant perche quarree,
 		hace molue ou jesarme aceree.
		Dit Clarïons: « Franche gent hennoree,
		morz est mes sires, ja mes n'iert recovree,
330	males noveles ert a sa gent portee.



309 ocist a levier DF] trebuche en la mer a    314 essivier A2, asauvier F] eschivier A3, plungier A4, a salver D 
308 [b cfr. appendice]      310 vuidier] jonchier D     312 se] om. D · puier] elploitier D ♦ 318 ou … charetee] qui fu de fier molt richement ouvree E · fier] plon b     320 touz … eschinee] tout le porfent desi en la coree E · desi en l’eschinee] l’eschine et la couree b, lou pis et l’e. D, le cors et la chinee F     321 a molt grant alenee] amont en .i. alee b, amont vers la hidee D, aval la nef cloee E, amont par la clee F(-1)     322 add. el chief devant de cele nef ferree b     323 resonet la] ot faite sa E     324 lors] paien b    326 trançant] d’acier b · grant perche quarree] javelos ou espee D, gavelot ou plomee E     327 molue] nueve b, d’acier E      328 Dit … hennoree] rois Clarïons a sonet l’amenee E · add. signor dist il entendés ma pensee E     330 ert a sa gent portee] en iert sa gent contee b, iert Desramé contee DE · add. or vous dirai seigneurs reson menbree b, quar Ysabras iert de molt grant posnee / mais par Mahom a cui m’ame est voee E  
		S'or pooit estre m’a parole escoutee,
		et de voz toz m’estoit la pais donee,
		ja seroit l’ancre errachie et levee,
		et cele corde dont tient tote copee,
335	et cele voile dou tot devolopee,
		si nos metrons au vent en mer salee :
		ja contre noz n’avra nule duree,
		et je vueil miex la teste avoir copee 
		que de moi soit mauvesse renomee.
340	Par Mahomet, a cui m’ame est donee,
		ainz demain ert cele barge troee
		en .XV. leus perciee et effondree 
		s’il ne se rant, c'est verité provee ;
		ou s'il ne fest chose qui nos agree, 
345	ja n’i avra plus longue demoree
		qu’ele ne soit en la mer affondree. »
		Dïent paien: « C’est parole senee,
		Clarïons, sire, merveille noz agree. ».

VI
[A2, A3, A4, B1, B2, D, E, F]
		Grans fu li cri par le dromont levé,
350	et Renoarz a tant paiens tué
		a son tinel qu’il fist de fier quarré
		dont il avoit Ysabras afronté,
		plus de .VC. en a escervelez.
		Si chevalier si resont bien prové,
355	plus de .VC. paiens i ont tué,
		mes des cuverz i ot trop grant planté,

		
332 m’estoit abDF] estoit A3     334 tient tote abDE] tot estre A3    345 ja abDF] om. A3(-1) ♦ 352 Ysabras DEF] Ysenbart a, Ysabart b · afronté bDF] afolé a, le maufé E     353 a escervelez bDEF] i a affronté a
331 escoutee] se ... graee E     332 om. E · m’estoit la pais donee] m’e. la vois d. b, m’e. otroie et gree D     333 errachie et levee] et sachiee et tiree b     334 om. F     336 au vent] en haute E     339 mauvesse renomee] mauvestie racontee b     341 demain] mienuit E     343 s’il … provee] tout sera d’aighe raenplie et rasee E     344 ou … agree] et en apriés en la mer afondree E     345 ja … demoree] tuit seront mort a maledestinee E     346 que… affondree] quant Clarïon sone la menee E     347 c’est … sanee] a molt grant alenee E     348 om. E, Clarïons … agree] ainz a la rive n’iert par nos arivee F · add. par Mahomet bone l’avés contee D, par Mahomet sire cis consaus nos agree E  350 a tant paiens tué] a son levier entesé E     351 om. E · qu’il fist] qu’il tint b, qui est D, qu’a toit F    352 dont … afolé] que li toli Ysabras le maufé E · add. maint Sarr. en a le jor tué E     353 .V.C.] .vii.c. bF, .ii.m. D, .ccc. E     354 om. D     356 om. D · .V.C. paiens i ont tué] .l. en i ont morz jetez b, .xl. en i ot decolé E, .vc. p. ont decopé F · add. a lor espees occis et afolez  b     356 cuverz] paien D   
		contre un des noz sont encor .C. armé.  		
		En un chastel sont Sarrasin monté,
		– a grant bretesches bien rooillié et barré – [endnoteRef:7] [7:  La forte tmesi tra i versi 358-359 può far nascere dei dubbi di interpretazione. Gli attributi del v. 359 sono da riferirsi interamente al «chastel» della nave provvisto di grandi opere di fortificazione (merlature e palizzate difensive). La realizzazione singolare di b tendente alla banalizzazione e semplificazione del dettato viene in aiuto alla comprensione complessiva del passo («qui [le chastel n.d.a] iert au bout de la nef bien fermez» b), di contro, E fraintende e attribuisce i due aggettivi ai Saraceni come si evince dalla comiugazione di essere al plurale («sont rollié et baré») .] 

	360	de bien deffendre sont tuit entalanté,
		mes Clarïons fu molt de mal pensé:
		par un conduit a son cors devalé
		et vient a l’ancre, s’a la corde copé,
		puis s’en repaire coiement a celé.
365	Enson le mast est le voile levé, 
		uns venz i fier qui tost les a guié, 
		plus tost qu’oiseus sont del port esquipé.
		Granz .XXX. leues avoient ja siglé
		quant Renoarz a esgardé l’oré, 
370	vit le dromont corre tot abrivé,
		Deu reclama, le roi de majesté :
		« Pere propice, aïez de moi pité,
		que n’aille es mains mon pere Desramé
		que s’il me tient, ge sai de verité,
375	ne me garra tote Crestïenté
		qu’il ne m’ocie a son brant aceré;
		mes par l’apostre qu’en quiert en Noiron pré,
		ne m’enmenront li cuvert deffaé,
		einçois l’avront chierement conparé! »
380	Sa moillier a Renoarz conforté
		et ses barons a ensenble ajosté:
		« Seignor, dit il, noz somes malmené,
		par Sarrasins somes mal enchantez,
		en ceste mer noz ont loing esquipé.


364 coiement a celé DEF] belemant et soé ab     365 est aDF] om. A3(-1), a b     366 tost abDF] toz A3      381 ajosté DF] apelé a, aüné b, lui mené E     
357 om. bD, contre ... armé] se Dex meïsmes ne si aiust mellé E · add. trestuit i fuscent li no desbareté E      358 sont Sarrasin monté] s’estoient enserré b, sont S. entré DEF     359 a… barré] qui iert au bout de la nef bien fermez b · bretesches bien] mairiens sont E      360 de bien … entalanté] d’aus destruire sont si bien atorné E     363 a l’ancre … copé] a la corde si a l’ancre tiré b     365 mast] voile b · le voile] un grant mast b · voileen son ... levé] la voile estoit trestout desbareté E      366 qui tost les a guié] si sont desaancré E    367 plus … esquipé] en mer s’enpoigne li traïtor prové E · port] mer bD, terre F · add. or Dex aïde peres de majesté / que nous raions R. l’aduré / paien l’enmainent qui molt l’ont desiré E     368 siglé] alé D     369 quant Renoarz a esgardé] quant s’aperçut et esgarda E     372 om. b · aïez de moi pité] qui me feïstes né D ·  add. en tel mainiere faites cest vent torner D     373 que n’aille es mains] qu’es mains ne chïee bDEF     374 ge sai de verité] dedens sa poesté E     375 ne … Crestïenté] tout cil qui sont en la C. E · add. ne me garoient li gloton densfaé E     381 a ensenble ajosté] qu’il ot o lui mené E     382 malmené] ostelé E     383 par Sarr. … enchantez] par ces paien somes nous bareté b, cist Sarr. nos ont mal engingnié D, par traïson vendu et e. E     384 om. E · noz ont loing] somes nous b, nos a lan D      
385	Or fesons tant que n’en soions blasmé
		et que ne soit a noz hoirs reprové
		a coardie ne a mal atorné.
		Veez la sus un grant chastel fermé,
		et par ancoste son dui autre levé,
390	d’escuz et d’armes i a molt grant planté,
		si a vitaille et pain et vin et blé 
		et Sarrasin i sont tuit assenblé;
		se je nes prent, par vive poesté,
		dont ne me pris un denier monneé.
395	Je ne gart l’eure que soions afiné,
		en ceste mer noié et affondé
		quant li orage sont molt grant et enflé.
		Assez vaut miex morir a honesté
		qu’en ceste mer n’oissons a tel vilté. »
400	Et cil responnent: « Vous dites verité!
		Or soit honiz et si ait mal dahé
		qui n’i ferra o le brant aceré.»
		A icest mot en sont amont alé,
		trusqu’au chastel ne se sont aresté.
405	Renoarz vint, le tinel entesé,
		l’auberc vestu, lacié l’eaume gemé,
		a Ysabras l’avoit del dos osté;	
		molt fist que sage quant il l’ot endossé,
		quar autrement eüst petit duré.
410	Si chevalier sont richement armé.
		Renoarz a les paiens escrïé:
		« Fil a putain, recreant parjuré,
		rendez vous tost, n’i ait plus demoré,
		ou se ce non, par sainte Charité,
415	ja ne verrroiz le soleil esconsé,


389 et par ancoste son dui autre levé DF] et par entor fort et amont levé a, trestout entor est si avironné b, om. E    397 sont molt grant et enflé DF] meinet grant pestilé a, om. b, soit ja tous tresmüé E     399 n’oissons DEF] morir a     407 Ysabras DF] Ysenbart a, Ysabart b     
385 blasmé] loé E     387 om. E · ne a mal torné] ne nous soit atorné b     388 un grant chastel fermé] cest c. si hordé b     390 d’escuz ... planté] molt a dedens grant avoir amasé E     392 tuit assenblé] laienz entré b, add. en ont je croi a molt grande plenté b    393 se … poesté] se nous par force l’aviiens conquesté E     394 dont … monneé] sempres seroïent ocis et maté E     395 afiné] afondré E     398 om. b · honesté] en osté D     399 om. b     400 vous dites verité] volontiers et de gré D     401 om. DE    402 om. E     403 a icest … alé] la ont entr’aus hardment recovré E · alé] monté D      404 trusqu’au … aresté] trestuit ensamble sont au castel monté E     405 om. E · tinel] maillet D     406 om. EF     407 om. EF · del dos] du tout b, des pons D     408 om. EF     409 om. EF     410 om. EF · sont richement] se refurent b     411 om. F · les paiens] caus desdens E     412 recreant] traïtor bE     413 n’i ait plus demoré] ou vous serez tué b     415 om. E     
		de mon levier serez tuit affronté! »
		Dit Clarïons: « Or avez trop parlé!
		Par Mahomet, molt avez mal erré
		quant noz dex as guerpiz et deffïez
420	et ton lignage et ton grant parenté.
		Se tu veus croire la Mahom volenté,
		tost t’en avrai a ton pere acordé,
		et ta moillier, que tu as espousé,
		seront ouvert li flanc et li costé,
425	et cel bastart que tu as engendré,
		dont est enceinte, bien a .VII. mois passé.
		Oï l’ai dire et si est verité,[endnoteRef:8] [8:  Di seguito sono elencato i versi trasmessi dal solo gruppo a1 che lasciamo a testo: vv. 427, 429, 432, 442, 453-457, 460, 464, 477, 484, 501, 587-588, 628-630, 638, 647-648, 652-653; nella sezione distinta dalla grande lacuna di ars (ivi unico rappresentante di β) non si può stabilire se i versi in questione siano stati omessi da a2 oppure siano un’innovazione singolare del primo gruppo.] 

		et si l’avons en estoire trové,
		et li sage home l’ont dit et devisé
430	que par ton fiz serons desbareté,
		mes tuit en erent nostre livre fauxé,
		quar par Mahom, cui j’ai mon chié voé, 
		s’ainsi nel fes com je l’ai devisé,
		nos te rendrons ton pere Desramé
435	et la meautrix sera arse en un ré,  
		que je ne voi com soiez eschapé.
			De mer hautaine avons un pans passé,
		einçois demain que il soit ajorné
		avrommes noz cest dromont arivé
440	soz Baratron enz el pré aancré.
		La a tes peres si grant ost assenblé,
		n’a pas tant gent en la Crestïenté, 


422 add. ou se ce non foi que doi a mon dé / je te rendra ton pere Desramé / qui te fera toz les menbres coper a     437 De mer hautaine avons un pans passé b(DE)F] om. a  pans] pon E · passé[ outré DE      439 avrommes abDEF] avrons me A3     
416 serez tuit] vos avrai DF     417 Or avés trop parlé] a tort avés p. E · add. que nous avons ja .xx. lius siglé E     418 Par … erré] mar i avés Mahomet desfïé E     419 quant … deffïez] ne renoie sa ferme establité E     420 et ton … parenté] et ton lignage honi et vergondé D, ne vostre pere ne vo grant parenté E     421 se tu … volenté] or vous est si malement encontré E · la Mahom volenté] la nostre loialté D    422 tost … acordé] vous serés mort que bien est devisé E     423 que tu as espousé] au gent cors ounoré E     426 .VII.] .i. E     427 om. DE, Oï … verité] On le m’a dit jel sai de v. bF     429 om. DE · l’ont dit et devisé] l’ont bien espermenté b · devisé] devinné F     432 om. DE    433 om. E     434 nos … Desramé] quar a Tieb. le preu et le sené E · ton pere Desramé] roi T. l’Escler D · add. nous rendrons vous par tans i estre vogier / si en fera toute sa volenté E     435 et la … ré] et Aelis avra lou chief copé D, et la m. arà le cors bruslé E · meautrix] putain b · add. et ge ne voi sachés de verité b, an feu arse ja n’en iert trestorné DE     436 que … eschapé] en quel maniere tu soies eschapé b, car ge ne voil consail de l’eschaper D     438 einçois … ajorné] ançois que soit le matin ajorné E · que il soit ajorné] qu’il soit midi passé b, que il soit avespré D     439 arivé] atiré b, aancré D     440 enz el pré aancré] droit au port a. D, la mirable cité E     442 om. DE     
de .XX. langaiges i sont tuit aüné,
		ja ne seroient li millior aconté
445	quar bien i sont .XXX. roi coroné.[endnoteRef:9] [9:   V. 445 «.XXX. roi coroné». A differenza della varianza libera che interessa normalmente i numerali, ivi può essere rintracciata una costante: i re che compongono il seguito pagano di norma sono nel numero di quindici. La formula ritorna, infatti in vv. 980, 1326, 2213, 2217, 2481; arsC (quando presenti) trasmettono coerentemente tale numero, sono più instabili gli altri relatori (v. 445 «.xxx.» abF, «.xx.» DE, v. 1326 «.xxx.» D, v. 2213 «.iii.» F, v. 2217 «.xxx.» a); in linea generale si nota, tuttavia, che il numero varia di prevalenza tra «.xxx.» e «.xv.». Il comportamento incostante dei testimoni di α, di contro la possibilità che la coerenza riscontrata in arsC derivi dall’opera di revisione del rimaneggiatore del subarchetipo β inducono a non intervenire a testo (si vedano le norme espresse nei criteri di edizione cfr. supra par. 5. 1. 2** punto 4).] 

		La te seront tuit li menbre copé
		et a ta fame tuit li flanc desciré
		por le bastart qu’en lui as engendré. »
		Renoarz l’ot, pres n’a le sens desvé,
450	a cest mot a la grant barre levé,
		sus le chastel a un grant cop doné
		que l’un des pans en a tot desciré,
		dedenz la mer l’a arriere versé,
		a l’autre cop l’a si forment frapé,
455	pou se failli, ne l’a tout crevanté.
		Tur se desfendent, qui sont espoanté, 
		Renoart ont as ars turquois bersé,
		lancent fausarz et maint darz enpané,
		la noise enforce et li cri sont levé;
460	paien glatissent et ont bret et crié,	
		.X. chevaliers noz ont a mort navré.

VII
 [A2, A3, A4, B1, B2, D, E, F]
Grans fu l’estor en mer, en la grant barge,
Renoarz fu de merveilleus corage,
	fiers et hardiz et de ruiste barnage,
465	le levier tient par molt grant vasselage,
fiert el chastel, qu’il en abat l’estage;
.C. Sarrasins ocist de cels d’Acage.

457 turquois bF] de cor a     467 Acage bDF] Arrabe a, Arage E 
443 langaiges] lignages D · add. tant i a gent par fine verité bF     445 quar bien i sont .XXX.] par nombre sont .xxx. bF, T. i est et .xx. DE     446 La … copé] qui vous toront la vie et la santé E     447 li flanc desciré] overt li costé D, qui tant a grant biauté E     448 om. D, por … engendré] deront li flanc a coutiaus desceflé E     449 Renoarz … desvé] quant R. a tout çou ascouté E · add. por poi qu’il n’a tout le sens forsené E     450 a cest … levé] il ot l’auberc en son dos endosé E · add. et lacié l’iaume a .i. cercle doré / par grant air a le levier levé E     451 cop] om. F(-1)     452 en a tot desciré] en a jus craventé b, a terre reversé D, ronpu et cliné E, an a tot desevré F     453 om. DE, l’a arriere versé] est a. retornés b    454 om. DE     455 om. DE     456 om. DE     457 om. DE     458 lancent … enpané] et Sarrasin ont lanciet et rué D, paien il lancent si l’ont trait et brisé E · add. mainte saïete et maint dart enpané D, mais il avoit molt bien le cors armé E     459 et li cri sont levé] paien ont hüé D     460 om. DE     461 navré] jeté D     462 en mer, en la grant barge] ens el castel maraje E     463 Renoarz … corage] et R. de ferir ne s’atarge D · corage] vaselage E     464 om. DE · ruiste barnage] grant vasselage b     465 om. b, tient par molt grant vasselage] lieve c’omme de grant barnage D, hauce par mervillous barnaje E     466 om. b · estage] caige F     467 ocist] a mort b, abastit D, tua E · cels] om. D      

Dit Clarïons: « Cist deables enrage,
	de nostre gent noz fet molt grant domage,
470	mes ainz demain müera son corage. » 
Dïent paien: « Ne somes gaire sage
qui noz fesons destruire a cel outrage.
N’eschapirons si morrons a hontage,    
	que gitons fors le batel de la barge,
475	fuions nos en par mi la mer a nage! 
Lesson l’ester, la male flanbe l’arge,
si l’afondomes en mer enz el pelage. »
Dit Clarïons: « Or atendons l’orage
	et l’avespree fera la nuit onbrage,
480	et ceste mer est orrible et sauvage,
		paor veil fere François tot le plus sage,
ne li tendra de chacier en boscage.
Je sai de mer la nature et l’usage
	et les destroiz, le<s> por<z> et les passages;
485		nostre galie si est de bon ouvrage,
		si porte bien de paiens grande masse. 
A l’anuitier i ferons nostre entrage,
et cele dame, qui a cler le visage,
emmerrons noz en Espaigne en servage;
490	si la tindrons o moi en soignantage,
puis la dorrai au neveu a l’aufage,
ne vueil cist gloz l’ait mes en mariage. »


476 arge abDF] arse A3     481 paor veil fere Françoi tot le plus sage b(D)F] om. a, tout le plus cointe quic faire tel damaje E · François] ancui D     482 de chacier en boscage bDF] de changier herberiage a, de canter en boscage E     484 les porz abF] le por A3, o sont DE     485 nostre galie si est de bon ouvrage bDE(F)] om. a · ouvrage] oraige F     486 si porte bien de paiens grande masse b(D)F] om. aE · masse] cherge D     490 o moi en soignantage bDE] comme fame en putage a, avec moi mon aige F     491 add. en tel maniere comme en soignantage a     491 puis la dorrai au neveu a l’aufage aF] om. A3, puis la donrai a Treneu l’aufage b, a Desramé iert li niés et l’aufage D, et Desramé et li niés a l’aufaje E     492 ne vueil cil glous l’ait mes en mariage (a)bDEF] om. A3, en mariage] soingnantage a
468 om. F    469 om. F     470 müera] comparrait D     471 ne somes gaire sage] nos çaçons le musaje E · add. que nous faisons demener a tel raje / mal soit de l’eure que primes cest voiaje E     472 om. E · destruire] ocirre bD, toz d. F · outrage] hontage bD, glage F     473 om. D · n’eschapirons … hontage] que tuit morons ça dedens par oltraje E · hontage] viltage b     474 om. EF     475 om. F     476 om. E · l’ester] l’an pais D     477 om. DE · en mer enz el pelage] en ceste grant mer large b     479 et l’avespree fera la nuit] a l’a. sera le temps b, a l’anuitier sera la mer DE      480 et ceste mer est] qu’orendroit est et D, que ele est ore E     483 la nature] l’afaire D    484 les porz et le] o sont le bon DE · add. ne doute oré vaillissant .i. fromage DE     487 entrage] outrege bD, hastaige F · add. quant nous avrons paié no treüaje E     489 en Espaigne en servage] avoc nos en soignage D, avoec nous en s. E     490 add. an tel vilté comme an seignantaige F         
Dïent paien: « Ci a parole sage,
	bien devons fere Renoart grant ontage,
495	que il a molt ocis de noz lignage;
or del bien fere, mal ait qui s’en atarge. »

VIII 
[A2, A3, A4, B1, B2, D, F; E cfr. appendice]
		Clarïons a son conseil definé,
		et paien l’ont otroié et graé;
		Renoarz a ses barons apelé:
	500	« Seignor, dit il, vous estes molt navré,
		por Deu vos pri, ne soiez effraé.
		En cest dromont somes ci enserré.
		Je sai tres bien molt i avons syglé,
		en haute mer somes trop esquipé,
505	de paiens a ceanz a grant planté
		en cel chastel de leanz enserré.
		Se en avons .C. plus grant conquesté,
		je en ai ci un grant pant cravanté;
			ja puis li autre ne seroient duré
	510	se ge i fiert auques a volenté
		de cest levier que j’ai de fer quarré,
			a chascun cop en avrai un versé;
		molt tost avrai des Turs l’estor finé
		et le dromont vuidie et delivré,
515	ne poez estre autrement eschapé,
		mes de ma femme ai molt le cuer iré,
		or n’i ait mes cohardie pensé. »

509 ja puis li autre ne seroient duré (b)DF] om. a · ne seroient duré] n’i avront seürté b     510 ge abD] om. A3      512 a chascun cop en avrai un versé bF] om. a, se ge ferir puis a ma volanté D     514 delivré aBDEF] delivrer A3      516 ma femme bDF] vous touz a     
493 parole sage] home poi sage b     494 bien … ontage] se R. ne tolons l’iretage E · add. qui l’a conquis desus mer el rivage E     495 ocis … lignage] petit poons prisier nostre l. E · lignage] parage D     496 or … s’atarge] dont il a mort le millour signourage E      498 om. b · otroié et graé] bien acreanté D     500 Seignor … navré] tuit li plussor sont plaié et n. D     501 por Deu … effraé] baron dist il ne soiez si e. D     502 ci] om. D(-1)      504 om. D     506 de leanz enserré] la se sont encroé b, est lassus fermé D    510 se … volenté] a chascun cop en avrai .ii. tués D     511 om. D · que j’ai de fer quarré] qui est fort et q. b     513 des Turs l’estor finé] tost destruit leur fermeté b     514 om. D · vuidie et] arai tost F    515 om. b     517 pensé] mostré D, mené F      
A icest moz se sont aseguré,
		paiens assailent de grant ire eschaufé,
	520		Renoarz hauce le grant tinel quarré,
		a lor bretesche ont ruistes cop doné,
		tout le chastel ont devant effroé
		et de paiens ont .L. tué.
		Clarïons voit que ne seront sauvé,
525	ja parlera par molt grant fauseté:
		« Renoart, sire, sez que j’ai en pensé:
		donez moi treves tant qu’aie a toi parlé;
		s’encontre toi poons estre tensé
		et ta grant ire noz aiés pardoné,
530	cist dromons soit toz tiens en quité,
		qui encor vaut .VC. mars d’or pesé.
		Tant t’aiderons que l’avrons arivé
		a Porpaillart dont noz somes torné.»
		Dit Renoarz: « Dont avriez mon gré, 
535	par tel maniere serommes acordé.»
		Treves lor done, cil sont asseüré,
		mes malement li tindrent verité, 
		que ainz qu’il soient for de mer arivé
		li aront il son grant levier enblé
540	et sa moillier au gent cors acesmé,
			dont Renoarz ot molt le cuer iré;
		puis en morurent .M. Turc et .M. Esclé,
			et Loquifers soz Porpaillart es prez
		de quoi paien furent desbareté.




518 aseguré DF] revigoré ab    520 Renoarz hauce le grant tinel quarré bF] om. a, R. fiert del l. aceré D     530 tiens abDF] tuens A3     541 dont Renoarz ot molt le cuer iré bF] om. a · cuer iré] sanc desvé D     544 de quoi paien furent desbareté bDF] en morut puis en bataille chanpel a 
519 de grant ire eschaufé] environ et en lé b · eschaufé] alumé D, enbrasé F     521 om. D     524 seront sauvé] avront duré D     527 om. D     528 tensé] sauvé b     529 om. b     533 add. pour toe amor serons Crestïenté D     535 om. D     536 cil sont asseüré] si se sont acreanté D, ci l’ont asseüré F    537 verité] seürté D     538 qu’il soient fors de mer arivé] demain que il soit ajorné D     540 acesmé] honoré bF, signoré D     542 add. si com orrez en la chançon chanter b     543 et Loquifier … prez] L. en fu morz et tuez b, add. sous Pompaillart ce est la veritez b     
IX 
[A2, A3, A4, B1, B2, D, E, F]
545	Quant Sarrasin s’oient asseürer,
		a Renoart vont ensenble jure<r>,
		pes a tener, lëauté a porter,
		et Clarïons li ala afïer
		qu’il se fera baptizier et lever
550	et toz les autres en fonz regenerer ;
		et s’il nel volent otroier et graer
		il lor fera toz les menbres coper ;
		ja li plus cointes ne s’en porra gaber.
		Dit Renoarz: « Or as tu dit que ber,
555	pour voz irai Espaigne conquester,
		vostre sera, bien la vous vueill doner,
		et dedenz Cordres vous ferai coroner;
		a Desramé ferai le chié coper
		se il ne veult Damedeu aorer. »          
560	Dit Clarïons: « Or le lesson ester,
		Renoart, frere, d’el nos convient parler:
		nostre dromont convient tost retorner.
		Renoart, sire, alons noz reposer
		en cel chastel qui pent sor cele mer,
565	la dame dort, ne vous chaut d’esfraer,
		ainz que s’esveille serons pres d’arriver. »
		Dit Renoarz: « Bien le doi creanter. » 
		Sus el chastel s’est alez acouter,
		ses homes lesse por sa moillier garder,
570	molt malement s’est lessiez enganer,
		mes li vilains le dit en reprover:
		de traïson ne se puet nus garder.



545 Quant bF] Li a, s’oient bF] se sont a     565 ne vous chaut d’esfraer bDF] ne devons desraer a     
545 Quant Sarrasin … asseürer] Reno. a (voit) E païens asseürés (asseürer E) DE     546 om. DE     547 pes] bien D, foi E · lëauté] et a foit D, et de pais E     548 ala afïer] a fet a creanter b, va primiers jurer DE     552 toz les menbres coper] a honte delivrer E     557 et dedenz Cordres vous] trestoute quite le E · vous ferai] hautement D     558 le chié coper] ferai desireter E     560 or le lesson ester] d’el nos covient parler DE     561 om. DE     563 alons noz] alés vos DE     564 pent] siet D    565 om. E     566 om. bE      567 bien le doi creanter] te ne doi ge veer D      568 om. E · acouter] reposer D     569 ses homes … garder] et sa moullier n’i vot mie oublïer E · add. molt malement est bons a assoter b     570 enganer] asoter D, encanter E, enginier F     

		François s'endorment et Renoarz le ber
		que molt estoient traveillié et pené.
575	Li jors s’en vet, si prist a avesprer
		et Clarïons ne se volt oublïer,
		ses homes fet toz ensenble mander,
		en une barge venir et amasser.
		«Baron, dist il, or pansés de haster![endnoteRef:10] [10:  La sostituzione è parsa necessaria poiché il solo verbo all’infinito non sembra essere corretto dal punto di vista sintattico, tanto più che la formula penser de + inf. è confortata dalla maggioranza qualificata. Si corregge con DE poiché la famiglia b innova il vebo in rima, di contro la forma «haster» è testimoniata unanimemente da aDE (il solo A3 fraintede con il più tardo «delaster» “alleggerire (una nave) del proprio peso”).] 

580		En nous galies faites les rainz geter,
		d’ancres et de voiles fetes tot aprester
		et de vitailles sanz plus de demorer. »
		Et cil si firent, ne vorent arrester.
		Dit Clarïons: « Or nous convient aler
585	a cez François dormant les chiez coper,
		puis en porrons la dame bien mener
			et le levier Renoart embler
			et le dromont en la mer afronder. »[endnoteRef:11] [11:  Vv. 587-588 a norma di stemma si inseriscono a testo i due versi, vagamente sospetti per la loro qualità di addizione enumerativa, a fronte della lacuna in ars e il comportamento fortemente omissiorio di DE in tale sezione.] 

		Dïent paien: « N’avons que demorer,
590	mes par savoir noz convenra errer
		que Renoarz ne noz oïe parler,
		que s’en nul senz s’en pooit acerter,
		tot l’or del mont ne noz porroit sauver,
		ne noz feïst a grant dolor finer. »
595	A icest moz les veïssiez torner,
		lor branz d’acier ne vostrent oublïer,
		et Clarïons les vet devant guïer.
		Par mi la barge commencent a errer,
		les chevaliers vont trestouz demenbrer, 
600	onc n’en lessarent un seul a decoper.
		La dame veille, si commence a crïer:[endnoteRef:12]  [12:  V. 601: «veille» ab, «esveille» A3F, «l’ot» D; sebbene la lezione del manoscritto di base sia confermata a norma di stemma ma l’incontro è fortemente sospetto, si mette a testo la variante di ab «veille». Entrambe le possibilità sono ammissibili dal punto di vista grammaticale ma il verbo esveiller transitivo attivo non offre alcun significato nel contesto, l’uso della sua forma riflessiva (ivi unica accezione ammissibile) in antico francese non sembra attestata senza pronome personale (cfr. FEW 3,336a). Introdurre il pronome di terza persona singolare darebbe luogo a un verso ipermetro.] 



579 Baron, dist il, or pansés de haster (b)DE] Dit Clarïons: «Barons, or delaster A3 (del haster a) · Baron dist il] dist Clar. b · de haster] del atorner b     580 en nous galies faites les rainz geter (bDE)F] om. a · les rainz] l’ancre b, li rois D, l’avoir E     587 et le levier Renouart embler bF] om. aDE     588 et le dromont en la mer afronder bF] om. aDE    601 veille ab] esveille A3 F, l’ot D
573 François … ber] tuit s’andormirent cant vint a l’avesprer DE     574 traveillé et pené] del errer E, del chapler F     577 om. DE     578 en une] enmi D · amasser] aüner b, assanbler DEF    581 om. E, d’ancres … aprester] et de fors voiles le fetes atorner b, a. i v. sans plus de demorer D · aprester] atourner bF     582 sanz plus de demorer] faites tost aprester D · add. puis penserons d’ariere retorner E     583 vitailles] viandes b · arrester] demorer D     585 om. b, a cez … coper] les François qui dorment ferons les chiés coper D     589 Dïent … demorer] quant paien l’oent si prendent a tranbler E · add. Sire fait il se l’osiens reprover / ne nos voriens de tel cose meller E     591 parler] en la mer b      592 om. D, que … acerter] se par nul tour se pooit a pensser b, que tes diables fait nien a redouter E · acerter] acester F     593 om. DE     594 om. DE     595 om. E, A icest … torner] a ice mot n’i volt plus detrier b, a tant s’antornent n’i volent demorer D     496 om. E     597 om. E · guïer] mener b     598 om. E     599 om. E · trestouz] tos D(-1) · demenbrer] chies coper b     600 om. E · decoper] desmenbrer b     601 om. E · crïer] plorer b     
		« Renoart, sire, trop poez demorer!                               
		Por Deu, me vien secorre et aidier.
		Lasse, dolente, qui me venra tenser?
	605	Hé, cuers, de moi bien devrïez crever.
		Fill a putain, Dex vous puist craventer! »
		Dit Clarïons: « Mal l’osastes penser! »
		De totes pars la vont paien conbrer,
		en la galie vont la dame giter.
610	Aprés commancent Sarrasin a entrer
		et Clarïons i vient o .XX. Escler:
		a Renoart vont son tinel enbler.
		Les .XVIII. i orent que porter,
	            puis vont le sygle ensom le mast lever,
615	les avirons prennent por tost aler.
		La jantil dame commença a pasmer,
		quant se dreça si commence a plorer,
		pidousemant se prist a demanter:
		« Sire, dit ele, qui te lessas pener
	620	en sainte Croiz, por ton pueple sauver,
		saint Lazaron deignas resuciter,
		la Magdalene ses pechiez pardoner,
	   +	ta sainte Mere a saint Johan bailler.     + [endnoteRef:13]  [13: 		 V. 623 «ta sainte Mere a saint Johan bailler» a, «a saint Jehan vousist commander / la vostre Mere qui bien la sot garder» b, «ta sainte Mere volsis tu conforter / a saint Jehan Baptiste commender» D, «ta sainte Mere te vosis commander / a saint Jehan que tant peuis amer» E, «ta sainte Mere vosist Dex conmander / a saint Jehan le Vierge commander» F. I versi tràditi in origine erano due, il primo inerente a Maria la “sainte Mere”, il secondo a san Giovanni Battista; a li fonde in un’unica unità, b inverte i soggetti. La varia lectio è molto dispersa ma si può tentare un’ipotesi ricostruttiva per il primo verso: «ta sainte Mere volsis tu commander»; il sintagma iniziale «ta sainte Mere», infatti, è testimoniato dalla maggioranza della tradizione, comme pure il verbo vouloir; la presenza della lezione «commander» in bEF e in D al verso successivo la promuove a testo. Infine, sono equivalenti dal punto di vista metrico e del contenuto il pronome personale «tu» tràdito da D(E) e il «Dex» di F riferiti entrambi a Cristo  (il nuovo testamento racconta, infatti, che Cristo in croce affida sua madre a san Giovanni Battista, Gv. 19, 26-27); dal punto di vista sintattico, però, il soggetto espresso dal pronome  «tu» sembra essere migliore rispetto all’invocazione «Dex». 
		Il secondo verso, invece, sfugge a qualsiasi tentativo di razionalizzazione; ciò che è sicuro è la presenza in sede iniziale del nome dell’apostolo.
		In linea generale, ancora una volta, b restituisce il senso e la forma migliore ma stravolge il dettato (inverte i versi) e forse lo banalizza. Il forte tasso di formularità del passo e la conseguente varianza libera non permettono una ricostruzione stringente dei due  versi, pertanto, crediamo che sia più prudente lasciare a testo la lezione di a (sicuramente innovativa) poiché non si ha la garanzia di riuscire a ricostruire uno stadio superiore del testo.] 

		Si com c’est voir, et je croi sanz fauxer,
625	ne consanté mon cors a vergonder! »  
		Ainz que la dame eüst fest son orrer
		voit un saint ange que la vient conforter,
		et si li dist: « Ne vous estuet douter,


616 pasmer bDEF] plorer a     617 quant se dreça, si commence a plorer bD(E)F] quant se remenbre de R. le ber a · quant se dreça si] del cuer souspire et E     618 add.  Deu et sa Mere commance a reclamer aF
602 om. E · sire trop poez demorer] freire car me vien delivrer D     603 om. DE · et aidier] delivrer b     604 om. E · qui me venra] comment porai D     605 om. E · bien devrïez] me devroit D     606 om. DE · craventer] mal doner b     607 Dit … panser] Dist Clarïons tout çou laisiés ester E     608 la vont paien] la corurent D, vont la fame E     609 vont la dame giter] l’an ont faite moner D, le courent ruer E     611 om. DE · i vient o .XX.] o lui ot .iiii. b, i .v. et .xxiiii. F     612 a Renoart vont] R. corent D    613 les .XVIII. i orent] li .iii. plus fort jeurent E · .XVIII.] .xxiiii. b, .xxv. D · porter] lever D    614 puis … lever] et puis lou firent enson lo mal fermer D, puis font lor sigles au vent desvoleper E    615 les … aler] inelement se corent desriver D, as armes ceurent por nagier et riemer E     621 saint Lazaron … resusciter] et au tiers jors fustes resuscités D · deignas] vosis E, de mort F     623 ta sainte … bailler] a saint Jehan vousist commander b · a saint Johan bailler] volsis tu conforter D, te vosis commander E, vosist Dex conmander F · add. la Vostre mere qui bien la sot garder b, a saint Jehan Baptiste commender D, a saint Jehan que tant peuis amer E, a saint Jehan le Vierge commander F     626 eüst fest son orrer] puist ses dis afiner E, eüst fest] ait lessié bD, ait finé F     627 om. DE     628 om. DE     
		secors avroiz por vostre cors tanser. »
	630	A tant s’en vet, n’i volt plus demorer.
		Renoart vet esveillier et bouter
		par tel vertu que tot le fist croller:
		«Lieve vassauz, trop i puez demorer!
		Ta fame emmainent Sarrasin et Escler,
635	fet miex que puez, voi le jor ajorner! »
		Renoarz l’ot, n’ot en lui qu’aïrer,
		il sailli sus, n’i ot quë effraer,
		son levier cuide a ses .II. mains conbrer
		por le saint ange ferir et afronter,
640	mes il li dist: « Renoart, lesse ester,
		aillors t’estuet ta grant force esprover!       
		Ange Deu sui, n’ai garde d’afoler. »
		Dit Renoarz: « Bien me doi dont sauver
		quant Diex tant m’aime qu’a toi me fet parler,
	645	miex m’en doit estre, qui droit veut esgarder.
		– S’iert il, frere, or ne te desperer! »
		A tant s’en torne, ne volt plus demorer.
		Li bers remest, ou il n’ot qu’aïrer.

X 
[A2, A3, A4, ars lac. vv. 280-654, B1, B2, D, E fino v. 716, F]
		L’anges s’en vet, si s’e<s>t esvanoïz,
650	et Renoarz est remés toz marriz,
		par mi la barge s’en vet toz estordiz,
		toz iert encor pesanz et endormiz,
		ausi coroit com fust del sens marriz 
		et quiert sa fame Aaliz la gentiz.

645 qui droit veut bDF] sel voroie a     646 desperer bEF] espoanter a, desperés D
629 om. DE · por vostre cors tanser] sanz longues demourer b, por vous bien garanter F     630 om. DE     631 Renoart … bouter] descent .i. anges por R. b. DE     632 par tel vertu] si lou bouta DE     633 lieve … demorer] por li a dit lieve sus baceler E · vassauz] toi tost b, va sus D     635 voi le jor] pres est de D     636 n’ot en lui qu’aïrer] vis cuida forsener E     637 n’i ot quë effraer] son tinel volt cobrer D, por sont levus conbrer E, n’i ot an li qu’airer F     630 om. DE     639 ferir et afronter] f. et assoumer bF, et f. et tuer D, f. et asener E · add. mais il nel puet veïst ne trover E     640 mais… ester] amis dist il ne te dois pas irer E     641 aillors… esprover] encontre moi qui te vieg a salver E, force] vertut D     642 ange Deu sui] je suis mais Deu DE     643 Dit … sauver] va por ta feme que tel dolos mener E     644 quant Diex … parler] quant toi envoie Diex por a moi parler b, cant Dex t’amoine a moi parler D(-2), Dex t’aidera a li reconforter E      645 om. E     646 s’iert il, frere] or do bien faire E     647 om. DE     648 om. DE     649 s’en vet] s’entorne bDEF     650 remés toz] grains et DE    652 om. DE     653 om. DE · com fust del sens marriz] con cil fust amaris F     654 Aaliz la gentiz] la bele Aelis b, Aelis au cler vis D, qui est preus est gentis E    
	655	Quant ne la trueve a pou n’enrage vis
		et voit ses homes detranchiez et ocis.
		Sovent se clame Renoarz las, chetis:
		«Par mal savoir sui si afoletis.
		Ha! Las dolanz, com sui ore trahiz!
660	Qui paiens croit a estros est honiz. » 
		Sou el chastel est Renouars vertis,
		molt est dolanz et mornes et pensis.
		Li jorz escleres, soleus est esbaudis,
		et paien nagent, si sont entr’eus assis,[endnoteRef:14] [14:  Il secondo emistichio del verso 664 è interessato da una notevole dispersione della varia lectio: «et paien nagent, si sont entr’eus assis» a, «et paien nagent, volentiers non envis» ars, «et paien nagent, as avirons c’ont pris» b, «et Sarrasin ont les armes saissis» D, «en la galie sont Sarrasin sallis» E, «et paien nagent, si ont lor freins saisis» F. A testo si lascia a poiché il passo è indecidibile per via stemmatica, ma non tutte le soluzioni tramandate dai testimoni sembrano soddisfare la doppia condizione di correttezza grammaticale e rispetto della rima (sempre postulando un originale scevro da ogni errore). In ossequio alla rima in -is su cui è battuta la lassa, ma non alla grammatica, E accorda il participio passato retto dal verbo essere a un soggetto plurale e D concorda il participio passato introdotto dal verbo avere a un complemento oggetto plurale preposto ma femminile («armes»); sebbene accettabile dal punto di vista grammaticale la soluzione proposta da b sembra altrettanto deteriore. Il sostantivo «avirons» del v. 664 è trasmesso dalla totalità del testimoniale a v. 665; per evitare la duplice occorrenza a un verso di distanza b innova. Tale fenomenologia può essere pienamente attribuita al tipo di interventi riscrittori a cui questa famiglia è solita ricorrere. Le lezioni trasmesse da a ars F sono, invece, accettabili (in F si può intendere l’espressione prendre le frein (aux dent) con il significato di “partir à toute vitesse”, cfr. DMF senso A 1). Non si può escludere, però, che O tramandasse un testo già in partenza scorretto; come emerge dall’analisi delle rime a par. 4. 3. 1*** non è insolito trovare nel testo delle eccezioni al sistema morfologico proprie di una lingua di fine XII inizio XIII secolo.] 

665	as avirons en ot .VIIXX. et dis,
		lor voiles ont contremont au vent mis,
		devant la barge ont leur cours escueilliz,
		li plusor tienent espiez d’acier et pis. 
		Ja fust li cors de la barge malmis,
670	et Renoarz et noiez et periz.
		Dame Aaliz s’escria a haut cris:
	« Sainte Marie, roïne genitrix, 
		secorez moi par vous saintes Mercis,
		que de paiens ne soit mon cors honis,
675	ne reprover nen ait ja mes mariz. »
		Dit Clarïons: « Lessiez ester voz criz,
		encui ferons de vous toz noz deliz! »
		Et dit la dame: « Tes toi, fel Antecris!
		Miex ameroie li miens cors fust peris
680	que ja de vous fust ordoiez mes liz!
		Or me secore li Rois de Paradis. » 
       

656 add. il tort (detort b) ses poinz et depiece (esgratine b) son vis abF     657 se clame arsbDF] a dit a     661 sou el chastel est Renouars vertis arsbD(E)F] el chastel monte R. au fier vis a · vertis] sallis E     667 cours bF] om. a(-1), cors ars, vos D     668 et pis arsF] poliz ab     
655 enrage vis] est esbahis E     657 om. E · Renoarz las] maleüros D     658 om. DE, par … afoletis] par mal savoir fui ore desconfis ars ·mal] fol F     659 ha … trahiz] ha las dist il com or suis mal baillis D, helas dist il com sui mors et traïs E · ore] morz et b     660 a estros est honiz] il fait molt que çaitis E, a delor est h. F     662 om. DE     663 escleres] se lieve D     664 et paien … assis] et p. nagent volentiers non envis ars, et p. nagent as avirons c’ont pris b, et Sarrasin ont les armes saissis D, en la galie sont Sarrasin sallis E, et p. naiges si ont lor freins saisis F     665 om. E, as avirons … dis] plus en i ot que ge ne vous devis b, as a. furent bien .xx.vi. D     666 om. E, contremont … mis] et lors tres avent mis D     667 devant … escueilliz] la tref desploient li vens i est quellis E · ont … escueilliz] ont leur cors perillis ars, e les vos acueillis D     668 om. DE      669 om. DE · cors] bors ars     670 om. ED · et noiez] afrondrez b     672 roïne genitrix] aiés de moi mercis D     673 om. D     674 om. D     675 om. DE · mariz] amis ars     676 lessiez … criz] tasieés or beatris E ·add. que R. n’iert jamais vos amis DE     677 de vous toz] de bons et E     678 et dit … Antecris] Dex dist la dame peres saint Esperis E · tes toi fel] vos mantés D     679 peris] occis b, partis DF, enfouis E     680 om. E, que … liz] que ja par vous fust a tel vilté mis b     681 om. DE · li Rois de Paradis] Dex et saint Paradis F · add. R. a ces moz molt ci en oïs F                        
		Renoarz a cez moz tres bien oïz,
		devers la mer a retorné son vis, 
		voit la galie as felons maleïs:
685	plus i avoit de .VIIC. Arabiz
		qui tuit avoient picois d’acier seisiz.
		Ja fust molt tost lor dromons desconfiz,
		 	et Renoarz et noiez et periz
		mais li bers fu corageus et hardis 
690	fors et legiers et bien amaneviz;  
		sa main leva, fist croiz devant son vis,
			puis joinst ses piés, et si s’est escuellis.[endnoteRef:15] [15:  V. 692 : «et si s’est escuelli[e]s» ars, «si a son droit tour pris» b, «s’est enmi as saillis» D, «en miaus est salis» E, «si a son escois pris» F; il luogo è fortemente diffrattico: DE uniscono il primo emistichio di v. 692 con il secondo di v. 693, a omette il verso intero. Con ogni probabilità la ripetizione similare del sintagma «joinst ses piés» a v. 692 e «a joinz piez» al verso successivo può aver creato qualche problema. 
La scelta di mettere a testo la lezione «escuellis» di ars (TL 3, 939, 7 escoillir v. rifl. “fort stürzen, sich stürzen”), sebbene quelle di b F siano in vario grado accettabili, si fonda sulla vicinanza paleografica che tale verbo condivide con la variante «escois» di F, somiglianza che suggerirebbe la presenza originiaria di un materiale fonico di tale tipo. La lezione di ars, inoltre, è sicuramente più attinente al contesto; ci sembra più opportuno, infatti, che Renouart prenda lo slancio necessario – più che uno scudo – per effettuare il salto.] 

		Enmi paiens est a joinz piez sailliz,
		Dex le garda n’est bleciez ne malmis.
695	Il ne fut mie coars ne alantis,[endnoteRef:16] [16:  V. 695: «il ne fu mie ne lenz ne esbaïz / ne preceus, coarz ne alentis» abF, «il ne fu pas vilains ne estordis» ars, «il ne fut mie coars ne alantis» DE. L’accordo di ars con DE sul numero di versi indica che la lezione di α1 è frutto di un intervento di ampliamento del dettato epico; si mette a testo la realizzazione di DE poiché nella sostanza è confermata dal verso sovrannumerario di abF.] 

		son levier trove, a ses .II. poinz l’a pris, 
		des Sarrasins fet grant lapideïs
		com fait li leus fameilleus des brebis.  
		A un sol cop en a .L. ocis  
700	et en la mer en lança .C. et .X.
		Paien le voient, tout en sont esbahis,[endnoteRef:17] [17: 		 V. 701: «Paien le voient li cuer lor sont failli» aF, «Pa. le v. tout en sont esbahis» ars, «P.le v. le sanc leur est fouis» b, «n’i ait paiens ne soit tos esbahis» D, E omette il verso. A testo si dà la lezione di ars sebbene comporti una vistosa infrazione alla norma grammaticale che vuole che il participio passato retto dal verbo essere si accordi al soggetto. La variante «esbahis», infatti, è confermata dall’accordo con D che innova l’intero dettato probabilmente per evitare tale trasgressione contro la quale i testimoni di α1 reagiscono (ancora modificata in b). Si include tale accezione nel novero dei casi segnalati a par. 4. 3. 1. 1. ] 

		ansi il fuient com au faucon perdriz,
		n’i a si preuz ne soit espoeriz.
		En fuie torne trestoz li plus hardiz

687 add. et R. a cez moz touz hoïz / devers la mer a retorné son vis / voit la galie a ffelons maleïs A3     688 et Renoarz et noiez et periz a(ars)b(DE)F] om. A3 · et noiez et periz] noiés sans nus raïs ars, fu noiés et peris D, fornoiés et hounis E     689 mais aarsbCDE] et A3      692 puis joinst ses piés et si s’est escuellis (ars)] om. a · escuellis] escuellies ars · et si s’est escuellis] si a son droit tour pris b, s’est enmi as saillis D, en miaus est salis E, si a son escois pris F     695 coars ne alantis DE] ne lenz ne esbaïz abF, vilains ne estordis ars     695 add. ne preceus, coarz ne alentis abF     696 trove arsDE] vit aF, voit b     701 tout en sont esbahis arsD] li cuer lor sont failli aF, le sanc leur est fouis b     704 add. par la galie ez les vos enfouiz a     
683 devers … vis] si en plora des biaus ios de se vis E     684 maleïs] Arabis E     685 om. DE . Arabis] ennamis F     686 d’acier] de fer bD · seisiz] forbis E      687 Ja … desconfiz] cescun cuidoit estre seürs et fis E, add. que R. fust encore endormis / au dromont vienent par mervillous aflis / cescun i fiert grans cos maltalentis / ja fust molt tos afondrés et enplis E     690 fors et legiers] prous et inels D      691 om. DE · vis] piz ars · add. a Dieu proia que il li soit aidis / vengier se puist des paiens maleïs ars     693 om. DE · joinz piez] jointes ars     696 a ses .II. poinz l’a] si l’a a .ii. mains arsDE, voit enmi les Arrabbis b, add. que li paiens avoient laienz mis / voit le li bers, celle part est guenchis / as ses .ii. mains l’a tot maintenant pris / as Sarrasins a escrïer a pris / fil a putain fel cuivert maleïs / du tout en tout avez voz fois mentis / et si m’avez engignié et traï / mes voz services en avrez, ce m’est vis / a ces paroles lor court tous em bramis b     697 des Sarrasins … lapideïs] as Sarrasins an debrise le vis DE     698 om. DE     699 en a .L. ocis] si com dit li escris b · add. trestous y sont et naïez et peris / a l’autre cop sont si espoouris / au reculer pour paour d’estre occis b, p. le voient cescuns s’en est fuis E     700 en lança .C. et .X.] autretant saillir fist D, les fait salir tos vis E, en lança .c. toz vis F · en lança] en chaï b     701 om. E · paien le voient] n’i ait p. D     702 om. E      703 om. E, n’i a… espoeriz] et en i a mil nen soit espaoureis ars, n’i ent millor rent n’i fesist Antecris E      704 om. E, en fuie … hardiz] et li auquant dedenz la mer flatis b, n’i volsist estre por la cit de Paris D     
705	et en la mer en est molt fors sailliz.
		Clarïons s’est en la presse quatiz[endnoteRef:18]   [18: 		 V. 706 «Clarïons s’est en la presse quatiz»; ars(E) trasmettono la forma riflessiva del verbo se quatir da preferire al quatir transitivo di aF. La lezione trae la propria conferma dal contesto stesso: nei versi in questione si racconta della fuga di Clarion che tenta di nascondersi tra la folla (se quatir, TL 2, 68, 39 v. rifl. “sich ducken, sich verstecken” di origine piccarda), per arrivare inosservato al battello e fuggire per mare; l’intervento di Aélis – che blocca il pagano dai fianchi, v. 710 – gli impedisce di scappare. La forma transitiva quatir “frapper” (TL 2, 68, 39 v. tr. “zusammenklappen”), non diatopicamente marcata, invece non ha alcun senso nel contesto. La seconda conferma deriva dalla lezione di b che trasmette il verbo se tapir (TL, 10, 104, 10 v. rifl. “sich verstecken”) coniugato alla terza persona singolare; la variante, infatti, banalizza la forma regionale (e pertanto meno diffusa) di se quatir. Il verbo è conservato nell’accezione transitiva priva di senso in aF. La forma grafica gatis di D, invece, è da ricondursi alla base quatir. ] 

		en un batel quë estoit l’augalis    
		s’en fust li gloz par haute mer fouïz.	
		Mien escient, bien fust de toz gariz,
710	mes Aaliz l’a par les flans sesiz.
		Ele s’escrïe: « Ça Renoart, amis,
		venez i tost ce est vostre anemis! »
		Renoarz l’ot, de joie s’est fremis,
		isnelemant est cele part guencis,
715	Clarïon vit, si li fet un faus ris.
		« Par Deu, dist il, cuverz, mal es baillis!
		Ocirrai toi, ja nen ert pris respiz
		mes ainz avrai cez autres convertiz. »
		Renoarz prent un seim retortiz,
720	Clarïon lïe a un fust de larriz                       
		puis s’en repere as felons maleïz.
		Que vous diroie, toz les a desconfiz!
		Pou en remast qu’il n’ait pris ou ocis
		ce sont .XIIII. nen i a plus de vis,
725	loiez les a et toz ensanble mis.
			Deci au soir que il fu avespri
		vient une nef de cel autre païs,
		marcheant erent, si sont de Saint Denis
		et s’en i ot d’Orliens et de Paris
730	devers Estanpes, de Chartres, de Senliz,
		de Bonlenois et devers Beauvoisins,
		de Monferrant i estoit li marchis.	

706 s’est arsbE] est aDF     720 fust de arsbDF] de ses a      726 deci au soir que il fu avespri bD] om. a, devent le vespre com ce fust a devis ars, davant le vespre ainz que soit aseri F     727 de cel arsD] plaine a, qui ert b, de genz F          
705 om. DE, en la mer … sailliz] en fuie tourne trestout le plus hardis b · est molt fors] sont auquant ars     706 Clarïon … quatiz] rois Clarïons s’est repris et q. E · s’est … quatiz] s’est … tapis b, est … gatis D · add. puis s’an repaire as paien maleïs D     707 en un … augalis] en la santine s’en fuit espauris E · augalis] avalis ars, revertis D     708 om. DE · par haute mer fouïz] par haste fuis ars(-1)      710 mes… sesiz] ne fust dame dont molt estoit haïs E · add. que par celui i ert ses cors plus laidis / ele le voit li sans li est fuis E     712 venez … anemis] ves ci celui qui plus m’a de mal quis E     713 s’est fremis] s’en est ris b, fist .i. ris D, gete .i. ris E      714 guencis] saillis b     715 om. DE    717 om. E · pris respiz] terme pris b, [E cfr. appendice]     719 om. D · Renoarz … retortiz] R. prent granz cordes ces m’est vis b      720 de larriz] de garris ars, bien massis b, s’est quatis D · a] et F     721 as felons maleïz] a la gent Antecris b · maleïz] Arrabis ars · add. tant en a mort afolez et occis b     722 desconfiz] a fin mis b, ocis D(-1)     723 om. D     724 nen i a plus de vis] tant en remest de vis b, en i a laissiet vis D      726 add. Ren. garde si a tourné son vis b     729 d’Orliens] de sanz F     730 om. ars · de Chartres de Senliz] et desous de saint L. D, d’Orliens et de s. F     731 om. ars · de Bonlenois e devers Beauvoisins] de Bouloignois et d’entour B. b, et de Belvais et d’antor lou païs D    
		N’i a celui qui ne soit fer vestiz
		por les galies qui les orent assaillis:
	735	.VIII. jorz entiers les orent porsuiz,
		le jor devant les orent desconfiz.
		Et Renoarz les a tres bien choisiz
		et voit les voiles blanches com flor de liz
		et le croiz d’or roges com feus espris,
740	en la galie sor le bort ert assis.
 		La mer fu quoie et li tens fu seris
		et Renoarz reclaime Jhesucrist
		qu’en cele mer ne soit mort ne periz,

XI
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E fino v. 866, F]

		Renoarz fu sor le bort arestez,
745	et voit venir a plain sygle les nes.[endnoteRef:19]  [19:  V. 745: «a plain sygle les nes» A3, «a plain sygle la nef » a, «a grant esploit les nes» ars, «a plain voile levez» b, «R. est en la barje montés» E, «a plain sygle de mer» F, D omette il verso. A testo si lascia la variante di A3 confermata, inoltre, dall’accordo con il ramo β; non si esclude però che l’incontro possa essere poligenetico e dettato da ragioni di rima. Il contesto, infatti, non aiuta a chiarire se insieme alla nave del marchese di Monferrato viaggiassero altre navi, anzi, in seguito è nominato esclusivamente un vascello, quello su cui si trova il marchese. A nostro avviso la grande varianza che interessa le due sillabe finali sembra suggerire la presenza di una rima imperfetta (con ogni probabilità nef al singolare) cui i singoli testimoni hanno cercato di porre rimedio. La proposizione retta dal verbo di percezione vëoir, infatti, introduce necessariamente una costruzione infinitiva predicativa “à support accusatif” (cfr. C. BOURIDANT, Grammaire nouvelle, p. 313 § 246a). ] 

		Les marcheanz a molt haut escrïez,
		aprés les a a sa main acesnez, 
		mes d’autre part est li vesseaus tornez.
		Nen i a nus ne soit espoantez
750	por les ullages ques ont chaciez assez,
		aval le vent lessent corre a plain tres,
		ja Renoart ne fust mes habitez,
		mes li bers s’est de grant senz porpensez:
		prist une hache dont li fers fu ostez,		
	755	devant la fent a un cotel quarré,


734 assaillis arsbF] affliz a, porsuis D     743 add. ne mehaigniez ne ne soit desconfiz a, ne marrit menez ne ne soit desconfis F     751 plain tres arsF] plain tref a, leur nez b, planté DE     753 li bers s’est aarsbEF] iluec set A3, il est molt D     
733 om. D     735 les orent porsuiz] par tout p. b, par mer asaillis D, et par mer p. F     736 jor] soir bD · les orent desconfiz] a poi nes orent pris ars · desconfiz] asaillis D     741 tens] airs arsF, l’iaue b, vent D     742 om. D · add. qu’il le descende par les soies merchis ars      743 qu’en … periz] qu’en celle mer noie ars · periz] ne pris b    744 Renoarz … arestez] Biaus fu li jors a li ores souef E · bort arestez] coute acoutez b     745 om. D, et … nes] R. est en la barje montés E · a plain sygle les nes] a grant esploit les nes ars, a plain voile levez b · le nes] de mer F · add. le Crestïens que il a avisez b     746 les … escrïez] aprés les a de sa main acenez b · a molt haut] est li bers D     747 aprés ... acesnez] les marcheans a molt haut escrïez b     748 om. E     749 nen … espoantez] quant cil l’entendent es le vous esfrés E · espoantez] qui … effraés D     750 om. D, por … assez] pour la galie dont vuus oï aveés E · ullages] musages ars, galies b · add. maintenant fu retornee la nes E     752 ja … habitez] quant R. les parcut retornés E     754 dont li fers fu ostez] enson la fent assés D, si le fendi assés E     755 om. DE, devant … quarré] devant lui a un coutel avisez b · quarré] de lés ars, asez F   

		prist un baston, par mi l’a traversé,
		fist une croiz, si est sus piez levez,
		amont la drece, de ce fist que senez.
		Dit li marchis : «Seignor or esgardez!            
	760	Dont n’est ce croiz qu’en cele nef veez?
		Ce senefïe pes et humilitez,
		c’est de noz genz, ja mar en doterez! 
		Vez quel dromont, iluec est arestez,
		je croi que c’est de France li barnez,
	765	li rois Looys et Guillaumes au cort nés
		qui vont en ost sor le roi Desramé.»
		Et cil responent: « Sire, c’est verité. »
		A cest mot ont le lor sygle levé,
		vers le dromont ez les vous aroutez
	770	et Renoarz les a haut salüez
		de Damidé, qui en croiz fu penez.
		Dit Renoarz: « Seignor, avant venez!
		Qui estes vous? Gardez nel me celez. »
		Dit li marchis : « De Monferrant sui nez
	775	et tuit cist autre de France le regné,
		et vous qui estes? Dites en verité.
		Molt estes ore grant et desmesuré
		onc mes ne vis home si fust quarré. »
		Dit Renoarz: « Aparmain le savrez:
	780	je sui serourges dant Guillaume au cort nez,
		si ai a non Renoarz au tinel.
		De Tortolouse sui sire et avoez
		s’en ai en garde les mestres fermetez
		et Porpaillart qui m’est en fié donez.



758 add. quant cil la voient ez les asseürez abF     780 je sui serourges arsbDEF] je ai (lai add. A3) la niece a     781 add. a Monloon fui einsi apelé / ainz puis cist non ne me fu remüé abF     
756 om. bDE, prist … traversé] et un baston a mis ens el travérs ars, un baston a mis ens et traversé F     757 si … levez] que il ont ravisés ars, moult s’en est hastez b · add. por ce le fist sachiez de verité / qu’il voit qu’il sont de la Crestïentez / a la crois rouge que il a avisé b     758 om. ars, amont … senez] en haut se dresce puis les a rapelés E · de ce fist que senez] et en haut l’a levé b, Dex com fist que s. F · add. cil le regarde qui le flos les a guié E(+1)     760 om. ars · cele nef] lai outre DE     761 om. ars     762 ja mar en doterez] sachiez de verité b     763 iluec est arestez] est pres aancrés DE     764 om. E     765 Guillaumes au cort nés] lou fort roi coroné DE     766 om. DE    767 et cil … verité] alons veoir se çou est verités E        768 levé] torné arsb     769 add. quant il sont prez qu’il se sont avisé b     772 avant] a moi b     774 de Monferrant sui] de France somes D     777 om. DE     778 om. DE, onc … quarré] ainz mes si grant ne vi en mon aé b · si fust quarré] si damesuré F     780 add. et ai la fille au roi sui mariés / cil qui de France tient les grans iretés ars     781 si ai … tinel] et bien sachiés R. sui noumés ars, par mon droit non sui R. noumés E     782 sui sire et avoez] sui sire je clamez b, gardoie les fertés DE     783 om. DE    784 en fié] a ban D          
	785	L’autrier i fu cist dromons arivez
		et .XXXM. que Persanz quë Escler.
		Ses i tramist mon pere Desramez
		qu’il me preïssent si fusse a lui menez.
		Quant el dromont fui avec eus entrez
	790	et ma moillier et chevalier assez,
		prendre me volt et sesir uns maufez
		qui fu luitons et Ysabras nomez.
		D’un grant levier cuidai estre afrontez,
		mes merci Deu qui en croiz fu penez,
	795	lui ai ocis et ses homes tuez,
		fors seul que .xV. nen i a plus remés. »
		Dist li marchis : « Dex en soit aorez!             
		Renoart, sire, molt bone aïde avrez,
		ne vous faudroie por estre desmenbrez. » [endnoteRef:20] [20:  Vv. 799, 2351 «por estre desmenbrez », v. 2312 «por a trere les denz», v. 3439 «por a perdre la vie»; le formule por estre + participio passato o por a + infinito introducono di norma una proposizione concessiva a sfumatura ipotetica. L’espressione iperbolica è propria del linguaggio epico in quanto ha un forte valore formulare ed è di facile impiego metrico e mnemotecnico. Questa indica che il soggetto dell’azione rifiuta solennemente di compiere quell’atto o di assumere un determinato comportamento quale che sia il rischio incorso, pure la morte; si vedano gli esempi d «Dit Olivier: “De folie plediez; / Je nel leroie por a perdre .i. des piez !”» (Girart de Vienne vv. 2750-2751) e f «Tel joie en a quant l’a reüe, / Por estre ocis dont nel laissast / Que voiant  tous ne le baisast» (Floire et Blanchefleur vv. 3168-3179) riportati nella grammatica di C. Buridant (cfr. IVI, Grammaire nouvelle de l’ancien français, p. 656 §558, 5).] 

	800	Dit Renoarz: « Dex vos en sache grés!
		G’envoierai, se vous le me loez,
		toz les paiens que j’ai mort et tuez
		a Baraton mon pere Desramez.»
		Dit li marchis: « Ciertes que preuz ferez,
	805	ja mes n’iert jor nen soiez plus dotez. »
		En la galie est Renoarz entrez,
		vient as paiens qu’ot loïez et serrez,
		l’un aprés l’autre a el cloier gitez, 
		n’i a celui n’ait un des euz crevez
	810	et un des poinz et un des piez copez,
		et a chascun fu retranchié le nés,
		et des oreilles les a toz estaucez.	





787 tramist aarsbDEF] tromist A3     792 Ysabras arsDEF] Ysembart a, Ysabars b      800 Dex vos en sache grés arsD] Dex en soit aorez abF, de Deus mercis et grés E     
786 om. D     787 add. sus la marine ilec m’orent trové / o mes barons que j’avoie menez / quant en issirent a moi orent parlé / tant me conterent mençonge et fausseté / que par leur bordes ma moullier i mené b     789 avec eus entrez] avec avatrez F     791 et sesir un] Ysabras li E      792 om. E     793 cuidai] dui DE · afrontez] afolés ars, afronter b, escervelé DE     796 plus] vis E · add. mais les ai molt laidement conreés E      797 om. ars     799 por estre demenbrez] en trestout mon aé E     802 j’ai mort et tuez] que je ai afrontés DE     803 mon pere Desramez] la mirable cité E     804 ciertes que preuz] com bon vasas D, grant proece E     807 vient] voiant F · qu’ot loïez et serrez] qui l’avoit acouplés E · add. puis les a pris et si estroit fermez b      808 om. DE     809 des euz crevez] qui ne soit afolez b    810 et ... copez] membre brisié ou un des iex crevez b     811 om. E · retranchié le nés] tronçonés li nés ars, neis recumés D      812 estaucez] estrounés arsE, dessevré b, efrontés D, atornez F   
		Quant il les ot einsi deffigurez
		si les a mis ensenble lez a lez,
	815	les morz paiens a el dromont gitez,
			en la galie les a amoncelés,
		cil que ne porrent a en la mer jetés.
		Dame Aaliz mist el dromont ferré,
		et li marchis i est aprés entrez
	820	et Renoarz et de sa gent assez.
			Por la galie c’est chascuns bien armez
			et Renouars ne s’est asseürés.
		Quant de paiens fu li vesseaus conblez,
		a Clarïon a dit: « Or m’escoutez:
	825	de vostre main nue m’afïerez
		et sor voz loy aprés me jurerez
		qu’a Baratron mon pere en irez;
		de moie part cez morz li presentés
		et en aprés tot ice li direz
	830	qu’en son despit les ai si conraez.»
		Dit Clarïons:« Si com vous commandez.
		Par Mahomet molt noz as vergondez,
		bien li dirai ce que vous li mandez,
		ja ne l’en ert un tot seul moz celez. »
835	Lors s’est de lui Renoarz dessevrez,
		et la galie acueilli un orez,
		a Baratron estoit droit menez.
			Ens en la barge est Renouars entrés[endnoteRef:21] [21:  V. 838 «Ens en la barge est Renouars entrés»; la scelta di seguire l’ordine di ars per il verso che in abF figura a 835.1 come «dedenz la barge est arrere tornez» (il soggetto è esplicitato un verso sopra) è dettata dall’accordo del testimone con la realizzazione singolare di D «et R. n’i est plus demorés» sulla presenza del nome del gigante. Con ogni probabilità a1 modifica l’ordine versicolare complessivo per rendere il filo del racconto più logico e consequenziale.] 




816 en la galie les a amoncelés ars(b)DEF] om. a. · les a amoncelés touz morz les a boutez b     817 a … jetés arsF] affonder a, efrondés D, fondeflés E     821 por la galie c’est chascuns biein armez arsF] om. abDE      822 et Renouars ne s’est asseürés arsDEF] om. ab, quant li vasiaus fu enplis et rasés E [in E v. 823]     826 loy arsbF] dex a, fois E     828 li presentés arsb(DE)F]  li porterez a, presanterés DE     835 add. dedenz la barge est arrere tornez aF, as vis deables les a tous commandés ars, enz ou dromont est maintenant estrez b     836 acueilli un orez arsbDEF] s’en vet sainz demorer a     837 menez arsbDEF] arrivez a     838 Ens en la barge est Renouars entrés ars] om. abEF, et R. n’i est plus demorés D
813 om. E · deffigurez] mal tornés D     814 om. E      815 le mors ... gitez] en la galie les a mis et g. E, les mors paiens] les dromonz F(-1)     817 om. b · cil que ne porent] li aucant sont D, et s’en a molt E     818 om. E · mist] fut D     819 om. E · i est aprés entrez] et des autres assés D · entrez] alez F     820 om. DE      823 quant … conblez] R. fu molt bien aseürés E     824 a dit … escoutez] a l’un des iex crevés ars, a dit ses volentés E · escoutez] entendés bD · add. ne lis fist plus mais qu’il fu esnasés / puis li a dit a moi en entendés ars      825 om. E     826 om. D · jurerez] creanterez b, m’afïés E     828 de moie parz] ces Sarrasins E     829 et en aprés] de moie part E     830 si conraez] desfigurès E     831 om. F · Clarïon] li paiens D     833 om. DE     834 om. DE     835 Renoarz] Clarions E
		et nostre gent qui sont iluec remés,
	840	li marcheant, dont il i ot assez,       
		isnelement ont lor ancre gité.
		La barge aprestent, s’ont lor voile levé,
		et tot l’avoir i ont mis de lor nes.
		Par mi la mer ont les nes traversé,
	845	tant les a Dex et sa mere guié
		qu’a Porpaillart ez les vous arivé.
		Iluec troverent Guillaume au cort nés,
		l’en li avoit toz les fez acontez:
com Renoart estoit pris et menez,
	850	venuz iert a .VM. d’armez,
		quant nel trova s’en fu grains et irez,
		onc mes pour home ne fu si adolez.
			Devers la mer s’est li quens regardez,
		quant Renoart vit issir hors des nes
	855	ne fust si liez pour .XIIII. citez.
		Encontre vet et son riche barnez,
		il l’acola et le bessa assez.
		Grant fu la joie sor Porpaillart es prez,
		li quens Guillaumes fu chievaliers menbrez
	860	les marcheanz a forment hennorez,
		et au marchis riches dons presentez,
		la nuit les a richement ostelez,
		molt bonement les a toz conraez.





840 marcheant aarsbEF] chevalier A3     843 add. li marcheant ont lor ancre levé a     850 add. rois Clarïons uns traïstres provez a     851 s’en fu grains et irez arsbF] molt en fu esgarez a     853 Devers la mer s’est li quens regardez aars(b)F] om. A3DE · regardez]]]]]]]]] retornez b     
839 om. DE     840 om. D, dont il i ot assez] ont lor ancre getés E    841 om. DE     842 la barge … levé] tout leur avoir i ont mis de lor nes ars, e lor dromont vienent qui ert bien acesmés E     843 om. D, et tot … nes] la barge aprestent s’ont leur voiles levés ars, assez i ot avoir et richetez b, si ont les voiles trestout desvolepés E     844 om. bDE     845 et sa mere guié] et li orés guiés ars, et saint Piere guié D, Dex a sa volentés E     846 ez les vous arivé] sont iléc arrivez b, sont an nuit arrivé D, ariverent as gués E      848 add. des Sarrasins felons et parjurez b     849 com … menez] comment il orent R. enchanté b, con faitement Turc les orent guié D, comment paiens les orent enganés E · add. et com le firent entrer dedenz lor nez / quant furent enz comment sont esquipé / li quens G. en fu forment irez b     851 om. DE     852 om. DE     854 issir hors des nes] venir le menbrés E · add. Dex sire peres mout m’avez hennorez / quant vous m’avez mon seroge sauvez / que li paien an avoie menez F     856 om. DE     857 om. D, il … assez] lui et sa feme a de joie acolés E     859 menbrez] senés E     861 om. ars     
		Del dromont ont osté les richetez,
865	tot lor depart Renoarz l’alosez,
		chascuns en fu menanz et asazez.
		Dit l’uns a l’autre: « Buer fust Renoarz nez,
		mieldres de lui ne ceint espee as lez! »
		Dame Aaliz fu el palés listez,
	870	o li .XX. dames as genz cors hennorez
		de grant afaire et de grant parentez.
		La gentil dame a toz ses jorz passez,
		li termes vient qui li fu desvisez:
		.VIII. jorz travaille ainz que l’enfes fust nez,
	875	ne pot plus vivre ce fu duel et pitez.
		Li cuers li crieve, ses cors est devïez,
		celes li evrent les flans et les costez,
		l’enfant en traient a couteaus acerez,
		molt estoit granz et menbruz et quarrez,
	880	ainz de son tens ne fu tex engendrez.
		Por ce qu’a fer fu de sa mere ostez
		fu en baptisme Maillifer apelez.
		Li cors la dame fu au moustier portez,
		a grant hennor richement enterrez;
	885	grant duel en fet Guillaumes au cort nés,
		li marcheant et li autres barnez
		et Renoarz en est si adolez,
		por voir dit l’en qu’il en fu assotez.
		Tant par devint orribles et desvez
	890	ne l’ose atendre nus hom de mere nez,
		fors seul Guillaumes le marchis au cort nés.





880 engendrez arsb] figurez a, esgardés DF     883 au moustier portez arsbDF] morz et enterrez a     884 enterrez arsbDF] conraez a
864 ont osté les richetez] ont widie les r. bFE, vindrent les grandes r. D · add. les grandes r. ars(+2)     865 Renoarz l’alosez] G. au cort nez b     866 om. ars · [E cfr. appendice]     867 om. D     868 om. D · ne ceint espee as lez] ne puet estre trovés ars, ne fu de mere nez b     870 as genz cors hennorez] de molt grant richetés D     871 om. D · parentez] pëostez F    872 la gentil … passez] tant a ses jors et ses mois trespassés D    873 desvisez] denomés ars, destiné bF, que … només D     874 .VIII. jorz travaille] tant travailla D     875 om. bD      876 om. ars · devïez] detués D     877 om. ars     878 a couteaus acerez] qui fut gros et quarrés D      879 om. D     884 richement] l’andemain D     885 om. D, grant … nés] li cuens G. en fu forment irez b     886 om. D     888 om. D    889 om. D    
		Guiborc i vet de cui il fu amez,
		lors fu li duez del tot renovelez.

XII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F]
		Por Renoart fu Guiborc molt marrie,
	895	et por sa fame dolente et esmaie
		qui morte estoit a duel et a haschie;
		a l’enfant ont sa norrice baillie,
		franche feme iert nee de Pontarlie,
		norri l’enfant par molt segnorie.
	900	Or devons bien parler de la galie,
		de Clarïon et de la gent haïe
		dont la galie iert conblee et garnie.
		Li vis deables tant les conduit et guie,
		qu’a Baratron est au port arivie;
	905	coru i sont cele gent paienie
		et Clarïons ist hors et sa mesnie.
		Chascuns d’un oil et d’un poing n’avoit mie,
		nés et oreilles avoit chascuns tranchie,
		Clarïons plere et pleint et bret et crie:[endnoteRef:22] [22:  V. 909 Clarïons arsE] chascuns d’els aF, b D omettono il verso. La lezione «je et ma gent»  di abF («nous et no» di ars ben si adatta in entrambi i casi) a v. 912 comporta necessariamente un emittente singolare individuabile e individuato nell’io soggetto responsabile dell’atto linguistico. L’identità collettiva espressa dalla locuzione «chascuns d’els» non è dotata di tale caratterizzazione individuale, né – in linea più generale – all’interno del testo della BL la voce della pluralità trova mai espressione. A fronte di tali osservazioni sembra opportuno preferire la variante «Clarïons», mtestimoniata da arsE, a fronte di «chascuns d’els» di aF.] 

	910	« Desramez, sire, vil est ta segnorie,
		por toe amor est noz loi abessie,
		je et ma gent vergondee et honie. »
		Li Sarrasin ont la parole oïe,

902 conblee abDF] conplie A3     907 add. et a tel duel demenee et trahiee abF     909 Clarïons arsE] chascuns d’els aF    
892 Guiborc i vet] et la contesse D    893 om. D, lors … renovelez] grant dolor demenerent ars     894 Por … marrie] Por R. fu molt grant la criie D, Rai. pleure tenrement et larmie E     895 et por … esmaie] et por sa niece dolente et courocie b, por sa feme qui morte est a hacie D, por sa moillier qui tant estoit proisie E · esmaie] amatie ars, add. dame Guib. en est molt corecie E     896 om. D, qui … hascie] por çou que morte estoit a tel h. E · hascie] martire b · add. quant a honor fu la dame enfouïe / tuit s’en repairent en la sale voltie E     897 om. bDE     899 om. b · norri l’enfant] n. lou font D, qui bien le neure E     900 or… galie] que est bien drois signor que je vous die  E     901 de la gent haïe] de sa conpaignie D     902 om. ars, dont … garnie] que vont naiant par mer en la galie E · garnie] chargie D · add. R. l’ot a son pere envoie E     904 au port arivie] a p. essaie ars, a rive drecie b, lou main deschargie D, au p. est asegie E, au p. asanie F     905 cele gent paienie] la pute g. haïe D     906 Clarïons] Glariont F     907 poing] piet ars     908 om. arsbD, nés … tranchie] ne d’une orelle qui priés estoit trencie E, add. n’en ra nul que d’un piet ne clopie E     909 om. bD, Clarïons … crie] et C. a haute vois s’escrïe ars, C. brait et hautement s’escrïe E     910 Desramez] Mahomet b · vil est ta segnorie] ou est ta conpaignie D, maudite i dit ta vie E(+1)     911 noz loi abessie] avont honor guerpie b, nostre char honie DE · add. ne nous en rens guerredon ne service / mal le nous rens ne pour müer nel dïe b     912 om. DE · je et ma] nous et no ars, je ai me F     913 om. b · parole] novele ars     

		pris ont escuz a ovre de Persie,
	915	sus ont couchié les paiens de Nubie;
		de maintes parz li sanc des cors lor ru<i>e,
			si com il vont est la voie rougie.
		Devant le roi qui tenoit Aumarie,
			Pine et Calabre, Cordres et Valserie,
	920		et tot le regne deci en Urigalie, 
		la ont porté Clarïon de Turnie
		et les .XIIII. dont l’ire est enforcie.
		Uns rois se lieve, s’a la presse partie,
		cil ot a non Maloz de Salenie.
	925	En haut parole, bien fu sa voiz oïe:
		« Desramez, sire, ci a grant estoutie!    
		Voiz com ta gent est por toi maubaillie,
		ne t’aime gaires qui si l’a detrenchie. »
		Desramez l’ot, s’a la teste drecie,
	930	ses grenons guigne, s’a la teste hochie
		qui plus ert noire que nule poiz boulie,
		paien nel voit que li sans ne formie.
		«Di va, fet il, nel me celez vous mie,
		qui a ma gent einsi morte et honie? »
	935	Dist Clarïon : « Qui ne vous ama mie:
		c’est Renoarz qui tot le mont souplie,
		cil au tinel a la chiere hardie,
		qui ne vous prise une pome porrie.



915 sus ont couchié ars(D)F] tuit sont passé a, les ont colchiés D     917 si com il vont est la voie rougie (ars)bF] om. aDE · rougie] moillie ars    919 Pine et Calabre Cordres et Valserie (E)F] om. aarsbD · Calabre] Gorrence E      920 et tot le regne deci en Urigalie arsbF] om. aDE     927 por toi maubaillie abF] por toi estormie A3, par t’amor baillie ars     928 detrenchie arsF] envahie a, l’a honie b     936 souplie arsbF] chastie a     
914 pris … de Persie] sor les asaurt a ovre d’or polie D, sor les escus ont cele gent coucie E · pris ont] en un b · Persie] Polie ars, porcie F     915 om. E, sus … de Nubie] ont Ysabart couchié n’en doutez mie b · de Nubie]]]]]]]]]] d’Aumarie D     916 om. DE, de maintes … ru<i>e] par mi les plaies li sans li chiet a hie b     918 Aumarie] Murgalie D     921 Clarïon] Ysabart b · Turnie] Nubie ars     922 dont l’ire est enforcie] ne si oublient mie b, qui sont en sa conpagnie E · add. que R. lor fist tel cortoisie / le nez leur a et l’oreille trenchie / et l’un des poins copé par cortoisie / et Clarïons ne si oublïe mie / la plainte ont fete au roi ne lessent mie b, devant le roi est la noise enforcie E     923 om. D · s’a la presse partie] que la noise aprecie E      924 om. DE · Maloz de Salenie] Maros de Salotrie ars, Malés de Salerie b, M. de Salorie F     925 om. DE     926 om. DE     927 om. DE     928 om. DE     929 Desramez l’ot] et Desramés DE    930 om. D · teste] barbe arsF     931 om. DE     932 om. D · add. a haute vois Desramés lor escrïe b, li rois parole qui mautelents aigrie E     933 di va … mie] di Clarïon sainz point de fauserie E     935 ne vous ama mie] cil qui lo mont suplie DE     936 om. DE     937 cil au tinel] c’est R. DE     
		N’a home el mont qui tant ait baronnie,
	940	ta terrre avra, qui qu’en plort ne qui rie,
		et tote Espaigne ançois .I. an sesie.
		Le Deu en jure, que il aeure et prie,
		ne vous lera trusqu’au port d’Esclaudie,
		en tor de marbre, tant soit fort ne antie,
	945	si vous avra l’ame del cors partie
		et Tiebaut mort, le roi d’Esclavonie.»
		Desramez  l’ot, s’a la color nercie,
		d’ire et de duel tant forment se gramie,
		n’i a paien de si grant baronnie
	950	qui ne trenblast li cors trusqu’en l’oïe.

XIII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F]
		Molt ot grant ire li forz rois Desramez,
		en haut parla, s’a les sorcilz levez:
		« Di va, dit il, est Ysabras remez
		qui fu .XXX. anz com luitons figurez,
	955	que si forz hom ne fu de mere nez,
		forz Loquifer onc tiex ne fu trovez? »
		Dit Clarïons: « Par Mahom, ja l’orrez:
		en ma galie est morz escervelez,
		et bien .VIIM. que Persant quë Escler

941 ançois .i. an arsbE] sera par lui a, a. un moiz F     943 d’Esclaudie arsbF] de Valcrie a, fremerie E     947 l’ot aarsbDEF] om. A3(-1)     948 gramie aarsDEF] garmine A3, rougie b     950 li cors arsbDEF] del pié a    952 s’a les sorcilz levez (ars)bD(E)F] que bien fu escoutez a sorcilz] grenons ars, son vis E     953 Ysabras arsDEF] Ysenbarz a, Ysabars b     954 com luitons figurez arsbDF] comme larron sor mer a     959 add. n’i a un seul ne soit toz afrontez (acervelez F) aF, et tuit li autre sont morz et afrontez b 
940 om. D     941 om. D · tote Espagne] vo tiere E · sesie] passé ars, assise b      942 om. D     943 om. D · trusqu’au port d’Esclaudie] ne tor ne fremerie E     944 om. DE · ne antie] entaillie b     945 om. D · partie] sachie ars     947 nercie] palie b     948 d’ire et de duel] d’ire s’esprent DE · tant forment se gramie] de maltalent rougie b     949 om. DE     950 qui .. oïe] que li cors ne li tramble ars · qui ne trenblast] tous li esprent E · add. et tout le cors de paour i fremie b, de mal afaire s’on Mahomet envie / he malvais deus ta vertut est fenie / que un sol home a si ma gent honie D, de mal afaire s’on mahomet afïe / et Tervagant encui il molt s’afïe / il les regarde par molt grant derverie / de sa parole l’asaut et contralie / he mauvais dex vostre force est falie / vostre poisance et molt povre a la fie / quant un seus hom a ma gent desconfie E     951 Molt … Desramez] Molt fu li rois gramis et aïrés E · ot grant ire] fu dolans D · add. quant vit ses homes si viument atornés E     953 di va … remez] et Ysabras fait il ou est alés D      954 qui … figurez] qui tant par iert cremus et redoutés E    956 onc tiex ne fu trovez] qui plus grans est assés  DE     957 par Mahom ja l’orrez] a voz iex le veez b, ja n’oreés verités DE     958 en … escervelez] et si orrez comment fu mors jetez b [b cfr. appendice]     959 om. F · que Persant quë Escler] en i a d’afolés DE
	960	que Renoarz, vostre fiz, a tuez
		et toz les autres que avïons menez,
		et je meïsmes sui einsi conraez.
			Par nous vous mande que de lui vous gardez
		et si vous fu cist presenz presentez:
	965	en voz despiz noz a les nez copez.
		Ne vous laira ne chastiaus ne citez,
		ne bort ne vile, donjon ne fermetez,  
		por sa moillier est si desmesurez
		que il ne doute ne roi ne amirez.
	970	Molt forment l’aime Guillaumes au cort nez,
		en pes tendra sa terre et se regnez,
		bien iert Mahom honiz et vergondez,
		et voz, biaus sire, a toz jorz afolez.
		S’en aucun senz bon conseil ne prenez,
	975	com vostre fiz soit en estor matez,
		encor seroiz par lui desheritez. 
		– Par Mahomet, voirs est! » Dit Desramez.
		Toz ses barons a ensenble mandez,
		enmi un pré est a conseil alez,
	980	ensenble o lui .XV. rois coronez. 
		Tiebaut d’Arabe i fu, li beaus armez,
		rois Desramez les en a apelez:






960 vostre fiz a tuez arsDEF] vo filz a mort ruez a, vostre fils au tinel b     962 add. com ci devant a voz .ii. eulz veez a, qui devant vous a voz iex me veez bF     963 par nous vous mande que de lui vous gardez arsbDEF] om. a     965 nez copez arsbF] eulz crevez a, si conraez D     
961 que avïons menez] nen i a nul remés DE · add. en la marine les a tous fondeflés / et nous meïsmes a il tous esclopés / perdu avons et orelles et nes E, qui n’ait copé et lou poing et lou neis / nen i anul ne soit defigurés D     962 et je … conraez] et nous meïsme a il si atornés ars, et vos meïsmes en estes defïés DE      964 om. D, et si … presentez] et si nos a ci a vous presentés E     965 om. E · add. et nos baulevres n’en est un seus remés ars     966 ne vous laira] tout vos tolra DE    967 donjon] dromons E     971 en pes tendra] en Espaigne est b     972 Mahom] chascuns F     973 et voz … afolez] et vos meïmes en estes en viltés D, et vos meïmes hounis et vergondés E, et vous biax sire estes d’as hennorez F · afolez] avilés ars, mes matez b     976 add. et tos hors (tous jors E) de vos terres fustés DE     977 par Mahomet … Desramez] quant or l’entent li fors rois D. E     978 om. D     979 om. D     980 om. D     981 om. D · li beaus armez] des plus privés E, li b. amez F    982 om. D · li rois Desramez] li rois de Cordes E     
		«Baron, dit il, que conseil me donez
		de Renoart qui est crestïenez
	985	et au marchis Guillaume s’est tornez?
		Plus a ocis de .XXXM. Esclers,
		se ne m’en venge g’en serai forsenez! »
		Tiebaut se dresce, si est avant passez:
		« Amirax, sire, dit il, or m’entendez:
	990	par Mahomet, coarz estes clamez
		quant un seul home si forment redotez!
		Molt est grans honte endroit vous et viltez,
		mes par Mahom, se mon conseil creez,
		ençois .I. mois ert morz et afolez.
	995	Molt as grant ost de Sarrasins armez
		et li navies est ci toz aprestez,          
		entrez dedenz et si vos esquipez,
 		assié Orenge environ de toz lez,
		tant que pris soit Guillaumes au cort nez;
	1000	a chevaus soit li suens cors traïnez,
		et dame Orable soit arse en un rez,
		et Renoart, qui tant est forsenez,
		ocirai ge, si que vous le verrez. »
		Dit Desramez: « Beaus niés, vous non ferez,
	1005	c’est uns deables, de folie parlez!
		Contre son cop mie ne durerez. »
		Dit Tiebaut: « Oncles toz estes assotez,
		se ne l’oci, a forches me pendez. »





997 et si vos arsbF] en mer vos a, et soions E   1001 soit arse en un rez aarsbF]  i soit arse et traïnez  A3(+1), qui tant nos a penés E     1006 mie ne durerez arsbEF] ne porriez durer a

983 om. D     984 om. D     985 om. D     986 om. D · Esclers] armés E     987 om. D     898 om. D     989 om. D · dit il or m’entendez] entendez se volez b     990 om. DE      991 quant … redotez] molt et grans hontes que si vous dementés E      992 om. D, molt … viltez] et c’un seul home tant forment redotés E     993 om. D · se mon conseil creez] a cui me sui donez b     994 om. D     995 om. D · armez] mandez F · add. et li dromont sont ja tuit apresté b     996 om. D · est ci toz aprestez] et les barges et les nez b     997 om. D · vos] nos F     998 om. D     999 om. D     1000 om. D     1001 om. D     1002 om. D, et Renoart … forsenez] por R. ne vous desconfortés E · add. que par Mahomet a cui je suis voés E     1003 om. D     1004 om. D     1005 om. D · de folie parlez] trop est grans sa fierté E · add. un tinel porte qui est grans et quarés E     1006 om. D     1007 om. D, dit … assotez] et dist T. trop vous espoentés E     1008 om. D · add. l’otroi devant vos homes ars
XIV
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F]
		Aprés parla Gaufarz uns Arrabiz,
	1010	cil estoit rois et sire de Lutis:
		« Amiraus, sire, ore entendez mes diz:
		Tiebaus, voz niés, si est preuz et hardiz,
		mes Renoarz est molt plus posteïs,
		que son levier ne treroit .I. roncinz,
	1015	a .I. cop a .XX. Turs sovent occis,
		ja por nul home n’ert morz ne desconfiz.
		Se ne le gaite quë endormenz soit pris
		en autre senz ne puet estre conquis;
ce n’est pas hon, ainz est uns maufez vis
	1020	qui ne doute home vaillant une perdriz!
		Par Mahomet, par cui je sui garis,
		se je avoie .M. paiens fer vestiz,
		a bones armes, a brans d’acier forbiz,
			a nueves targes, a bons destriers de pris,
	1025		ne l’atendroie por tant qu’il fust marris,		
		qui me dorroit tot l’or trusqu’a Paris.
		Se m’en creez, ja n’irés el païs
		s’il n’est einçois fermement endormis,
		c’est grant folie que n’en estes fouïz. »
	1030	Tiebaus l’entent, si en a fet un ris:
		«Gaufart, dit il, gar toi de la soriz,
		s’el<e> te mort tu seras mal bailliz,       
		dazhé ait rois qui del cuer est failliz! »




1023 a brans d’acier forbiz aarsDF] a bons destriers de pris A3     1024 a nueves targes, a bons destriers de pris a(b)DF] om. A3ars, as boins cevaus as brans d’acier forbis E · a bons destriers de pris] as destriers Arrabiz b      1025 ne l’atendroie por tant qu’il fust marris arsbD(E)F] om. a · por tant qu’il fust marris] por tout l’or de Paris E     1027 ja n’irés el païs arsbEF] n’istrez del p. a, ja n’iert envaïs D     1031 ele aarsbDEF] el A3 · mort bDEF] tenoit A3, voit a, tient ars     1033 cuer arsbEF] tot a     
1010 om. E, add. et Desramez avoit dit son avis b     1014 om. D     1018 om. F     1020 home] arme arsDF · une perdriz] .i. romesis b     1021 par cui ge suis gariz] a cui suis asserviz b, qui tout est poestis D, qui tous nos as garis E     1022 [E cfr. appendice]   1023 om. b, a bones … forbiz] as nueve targes et as confanons bis E · bones] cleres ars     1026 qui … Paris] por tant que fust mes morteus anemis E, l’or trusqu’a] çou qu’est a ars     1029 om. DE     1030 si en a fet un ris] le vis li iert noircis b · a fet] getet DE     1033 om. D     
		Dit Gaufars: « Sire, bien conoiz vous avis,
	1035	por dame Orable volés monter en pris;
		s’en avïez vus voloirs aconpliz,
		ne vus chaudroit se estïons occis.
		Dazhé ait guerre de quoi en a le pis!
		Encor dirai, ne sai s’estes marris,
	1040	se Renoarz vus avoit acueilli
		por qu’il tenist son grant tinel forci,
		ne vus leroit trusqu’au pors de Lutiz,
		a si fort home est li jeus mal partiz. »   
		Quant paien l’oent ez les vus estormiz,
	1045	toz li plus preuz est de paor fremiz,
		n’i a celui qui ne die a haut cris:
		« Desramé, sire, Gaufars dit comme amis,
		se le creez ja ne serez honiz. »

XV
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F]
		Mauduit de Rames en est passé avant,
	1050	cil a parlé hautement en oiant:
		« Desramez, sire, ne va pas coardant!







1034 bien conoiz vous avis arsF] certes bien avez dit a, connoisons voz dis b, bien conois vostre afis E     1035 volés monter en pris EF] vus avez en despit a, i volés vous tout dis ars, v. mener estris b     1042 pors de Lutiz arsbD(F)] jor del jois a · Lutiz] Landi F     1048 ja ne serez honiz bDEF] preuz serez et hardiz a 
1034 om. D     1035 om. D     1036 om. D · voloirs] bons tous ars      1037 om. arsD · se estïons occis] qui fust u mors u vis E · occis] honis F      1039 marris] avis E     1040 acueilli] asaillis DE     1041 por … forci] por tant qu’il fust de son tinel saisis E · forci] vernis ars, faitis bF, voltis D    1042 ne … Lutiz] ne seroit il ne mors ne alentis E · add. si en aroit .viic. mors u ocis E     1043 a si … partiz] asi fet l’home est mauvés li estris b, tot ensin est mal jeus nos est p. D, a si fait home est mal vous grés percis F, fort] fait EF     1044 estormiz] departis D     1045 preuz] hardiz bD, contes E     1047 dit comme amis] est tes amis E     1048 se le … honiz] molt bien le devés croire ars · add. o se ce non mors estes et honis / et de la mort poés estre tos f[.]is, / car .R. est molt maltalantis / il ne espargne ne parens ne amis / que il n’ocie ja nen eschapera vis D    1049 Mauduit] Baldus D     1051 coardant] atargent DE     
			Gaufiers parole a loy de recreant,
		tu as ton ost, onc nus ne vit si grant,
		aprestez sont et dromonz et chalanz,
	1055	alons noz en par mi la mer naiant,
		assié Orenge et derrier et devant,
		a granz perrieres l’irons jus craventant.
		Guillaumes soit occis en escorchant,
		et Guibors arse dedenz un feu ardant,
	1060	et Renoart, que vus alez prisant,
		occirai ge a mon espié tranchant,
		puis irons France par force conquerant.
		– Voir, dit Tiebaus, vus parlez avenant. »
		Et dit Gaufiers: « Trop vus alez hastant!
	1065		Je parlerai, qui qu’en voist groignoiant.
		Mauduit de Raimes, trop vous alez vantant
		por Anfelise qui vus dona son gant!
		Mes par Mahom, en cui je sui creant,
		se a Orenge noz alomes avant, 
	1070	et noz asiege i somes herberjant
	n’en partirons si serons tuit dolant;
	se Renoarz i vient a son perchant,  
		son tinel qui la mace a pesant,[endnoteRef:23] [23:  V. 1073 «son tinel qui le (la F) mace a pesant» arsF; ab banalizzano «qui est fort et», in DE il verso è omesso; l’accordo di ars F indica che la lezione doveva figurare nell’archetipo. Nella BL i sostantivi tinel e mace sono interscambiabili e vengono usati per indicare indistintamente lo stesso oggetto. Tra questi, pertanto, si instaura nel testo una relazione di sinonimia contestuale, la frase in questione, invece, presuppone un rappporto di meronimia o olonimia. In tutti i dizionari i due sostantivi, mace e tinel, indicano la totalità dell’arma (cfr. FEW 6-1, 507b *MATTEA: afr. mace “arme de choc formée d’un manche et d’une tête de métal, souvent garnie de pointes ou évidée en ailettes”  TL 5, 755, 32 “Angriffswaffe” e 13-1, 335b TINA: mfr. tinel “gros batôn avec lequel deux hommes portent sur leur épaules une cuve d’eau, etc.”, TL 10, 311, 43 “lange, schwere Stange (zum Tragen der Weinbutte u. a.)”), mai una parte costituente di essa.  
Il verso, però, ricorre identico in Aliscans v. 5727 «A son tinel qui la mace ot (a arsF) pesant», minimamente variato in v. 6374 «De mon tinel avez sentu la mace» (ugualmente nella versione franco-italiana v. 5418 «A son tinel qe la maçe ot pesant» cfr. La versione franco-italiana della «Bataille d’Aliscans», ed. G. HOLTUS, p. 156); il sostantivo mace sembra, quindi, poter designare una parte dell’arma (così C. Régnier nel glossario dell’edizione: «partie contondante du tinel de Rainouart» cfr. Aliscans, pg. 591) sebbene nessun dizionario riporti tale accezione. Sempre nello stesso poema i versi 5380 «Un flael porte, dont la mace est fornie» e 6012 «Un flael porte, la mace est d’orpiment» sembramo confermare l’ipotesi. Tale accezione, inoltre, non è inusuale nei testi di natura epica come si può ben leggere, ad esempio, in v. 5492 «le flaiel lieve, dont la mace iert quarree» e v. 12473 «le maill entoise dont la mace iert bendee» delle Enfances Renier. ] 

	ja li plus cointes ne s’en ira gabant
1075	qu’il ne le face corrocié et dolant.
	Coment deable! Sont ce or dit d’enfant?
	Dont n’ocist il Haucebier le jaiant,
	le roi Borrel et Margot le tirant, [endnoteRef:24] [24:  Per le uccisioni cfr. rispettivamente v. 7053 Haucebier, vv. 6300-6302 Borrel e  vv. 6049-6050 Margot del poema Aliscans.] 



1052 Gaufiers parole a loy de recreant ars(b)DEF] om. a · Gaufiers] Jafar b     1054 sont arsbDEF] voiz A3, toz a     1057 l’irons jus craventant arsbDEF] sera prise errament a     1058 en escorchant bD(E)F] et ses parenz a, de maintenant ars [E v. 1058.1]     1065 je parlerai, qui qu’en voist groignoiant bE] om. a · qui qu’en voist groignoiant] qui qu’en voit courochant ars, que qui plort ne qui chant D, qui qu’en voit coardant F     1066 trop vous alez vantant arsbD] trop esté angoissant aF, molt estés escoant E     1067 qui vus dona son gant arsDEF] que vos alez querant a     1069 alomes avant arsbF] alons atravant a, a. nagent DE     1073 le mace a arsF] est fort et ab     
1053 tu as … si grant] tu as .c.m. de la gent conbatant D     1054 add. entrez dedenz n’alez plus atargant / aveuques vous vostre barnage grant b      1055 naiant] siglant DE · add. tresque la terre R. au perchant / que li dona G. par beubant / destruis le sire ne t’en va delaiant / ni avra cel qui point li contremant / quant iert destruite si t’en va erraument b     1056 assié Orenge] asés O. ars, Oranges aseons D(+2), alons Orenge E      1058 Guillaumes … escorchant] prendrons Guill. le cuvert souduiant E · add. si l’ocirons tot vif en escorçant E    1059 et … ardant] Guib. soit arse qui vous vergogne tant E · feu] re F     1062 France par force] F. ensamble D, nous F. tot F     1064 hastant] prisant D     1066 Mauduit] Baldus D     1067 om. b     1068 om. b · a cui je sui creant] cui je trai a garant E     1072 i] om. E(-1)     1073 om. DE      1075 om. DE     1076 ce or dit] çou or cop E     1077 le jaiant] le vaillant ars, le poissant b     1078 le roi] le fil E · tirant] puissant D · add. et Ysabras qui noitons fut .vii. ans D    
	et la bataille vainqui en Aleschans,
1080	et Desramé en fist aler fuiant ?
	Se me creez noz n’irons en avant,
		ans tornerons aiers en Orïent,
	que par Mahom, cui je trai a gairant,
	se longuemant somes ci sejornant,           
1085	et Renoarz i vient au tinel grant,
	par Mahomet nos n’irons en avent,[endnoteRef:25] [25:  V. 1086 «n’en irons mie a tant» abF, «nos n’irons en avent» arsD, E omette il verso. Il testo nasce dall’accordo arsD ma la ripetizione che si instaura con il verso 1081 «se me creez noz n’irons en avant» (testimoniato in maniera concorde da arsbDF) non è ottimale; forse proprio tale motivazione potrebbe essere la causa dell’intervento riscrittorio da parte di abF. La grafia «avent» per «avant» è propria del solo D (es. v. 11, v. 53, 244 ecc…) come pure una serie più ampia di forme uscenti in <-ent> (es. v. 1056 «devent», v. 1062 «conquerent», v. 1076 «anfent») molto probabilmente conseguenza della neutralizzazione della distinzione tra <a> o <e> seguite da nasale, caratteristica del lorenese, dialetto cui appartiene la scripta di D (cfr. La chevalerie Vivien, p. 148).] 

	si en seront .XX.M. de nous sanglant. »
	Paien l’entendent, molt s’en vont esmaiant.

XVI
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F]
		Aprés parla Bruïemax d’Arlier,
	1090	un rois paiens que l’Amiraus ot chier:
		« Desramez, sire, bien vous sai conseillier:
		en Loquiferne envoiez a Loquifier
		 –  desi fort home n’oïs onques plaidier –  
		et si li mande qu’il te viegne aidier.
	1095	S’a Renoart se puet an chanp loier,
		a son tinel ne li avra mestier
		qu’il ne l’ocie a sa loque d’acier,
		ou a son mail ou a son grant levier;
		hom n’a duree qu’il vueille mehaignier,
	1100		a .I. seul cop le fera trebuchier.
		Mandez li sire sanz plus de delaier
		


1082 ans tornerons aiers en Orïent arsD] om. abF, nous n’irons ja en trestout no vivant E     1086 nos n’irons en avent arsD] n’en irons mie a tant abF     1087 seront aarsF] avront A3, moront D · de nous arsDF] le vis a     1100 a .I. seul cop le fera trebuchier aarsbDEF] om. A3     1095 puet an chanp loier arsDF] p. achaploier a, p. en champ logier b, pooit alijer E
1080 add. foi que jou doi Mahomet et Tiervagant E     1081 se … avant] se on viut croire mon los et mon talent E     1083 om. DE     1084 se … sejornant] se nous i somes auques demourant ars, se nous plus somes auques ci s. b, que se nos somes auques si longement D, ne ici n’er mes longement demorant E, se somes auques si s. F(-1) · add. que je vous di par parole creant E      1085 et Renoarz … grant] tost i venra R. acoutant E · au tinel grant] a son perchant D     1086 par … avent] qui se trairoit ariere en reculant E     1087 om. E, si … sanglant] que ne nous face couroucie et dolant b, si en moront .iii.m. de nos gent D     1088 l’] om. ars · add. molt fort se redoutent ars    1089 Aprés … Arlier] Amiraus, sire, dist Burtans d’Alïer D · Bruïemax d’Arlier] Burimaus d’Alïer ars, Bauqument d’Oliier b, Brutamont d’Alier EF     1090 om. DE     1093 om. D     1095 add. et Loquifiers le puisse as poins baillier / et de sa loque envers lui acointier b     1097 qu’il … d’acier] que .ii. tans poise sa grant loque d’acier DE · add. que li tines R. a vis fier D      1098 ou … levier] et avoc porte une mail et un l. DE · grant levier] dart lancier b     1099 qu’il veuille mehaignier] qu’il voille domagier D, contre son cop plenier E     1101 sanz plus de delaier] que il vous viegne aidier E     
		et s’il i vient, bien le puis afichier, 
		bien verroiz tote vostre honte vengier,
		si porroiz France a seür chalongier ».
	1105	Et dit Gaufars: « Bien fet a outroier,
		molt a en vous loial consaillier. »
		qui ce ne croit, bien doit le sens changier! »
		Dit Desramez: « Qui or vueut gaaignier,
		s’i voist por lui, ge li ferai baillier
	1110	Cordres la riche, s’iert mon gonfanonier,
		de tote France le ferai heritier!
		– Je irai sire, dist li fiz Monrechier,
		ceste besoigne vorroi bien esploitier! »
		Dit Desramez: « S’en avrez bon loier. »
	1115	Que qu’il parloient de lui apareillier,
		atant ez vous venu uns mesagier,
		mes n’amenoit sergant ne escuier,
		ne cevauçoit palefroi ne destrier.
		Toz iert deschauz, n’ot chauce ne sollier,
	1120	n’ot fil de drap fors endroit le braier,
		la ot de cuir un grantdisme quartier,
		a forz corroies le fit estroit lacier.
		Toz iert veluz et noir com Aversier,
		le poil ot lonc, bien li puet l’entrecier,
	1125	li venz li fet onder et baloier;                  
		plus coroit tost montaignes et rochier





1106 loial consaillier arsD] nobile chevalier abF    1107 qui ce ne croit bien doit le sens changier arsb(F)] om. aE, qui ce refusse conparrer lou doit chier D · sens] sanc F    1117 sergant ne escuier  ars(D)E] palefroi ne destrier abF · escuier] chevalier D    1118 ne cevauçoit palefroi ne destrier ars(DE)] n’i ot o lui serjant ne escuier abF · ne chevauçoit] ne cheval D(-1), et si n’avoit E           
1102 afichier] aidier D, vengier E     1103 om. DE · add. vers R. vostre guerre apaier / et vers G. l’orgueilloz et le fier b     1104 om. arsF, si …  chalongier] at puis porés en France chevalchier D     1105 om. E     1106 om. E     1108 om. D     1109 om. D     1110 om. D, Cordres … gonfanonier] si grant ounor com de c. E     1111 om. D, de tote … heritier] de ma grant terre li otroi .i. quartier ars, de la grant terre que j’ai a jusitcier E · add. et toute France sans autre parchounier ars, s’il avra Frence sainz autre porlongier E     1112 om. D · li fiz] li quens ars · Monrechier] Mohïer ars, Mulgafier b, Morehier EF     1113 om. D, ceste … esploitier] que qu’il devisent de lui apareillier E     1114 om. E · s’en avrez bon loier] cui porons envoier D     1115 om. D · parloient] devisent E     1119 sollier] chaucier arsDEF, braier b     1120 fors endroit le braier] bien le puis tesmoignier b     1121 cuir] cuer F · add. la ou devoit porceindre son braier / tout entor lui et devant et derrier b     1122 estroit lacier] estroit lïer bF, fait atachier D    1126 montaignes et] par mi un grant E     
		qu’a plaine terre ne viautres ne levrier,
		tant par cort tost qu’il ateint l’esprevier;
		s’il ert levez un pou ainz l’esclerer,
	1130	.IIIIXX. liues corroit ainz l’anuitier.
		L’en l’apeloit Picolet le legier.
		Un oeill avoit el haterel derrier
		et .II. el front por lui eschaugaitier.
		Qui tot le mont vorroit querre et cerchier,
	1135	ne troveroit un si vaillant corsier.
		A haute voiz commença a huchier:
		« Desramez, sire, fetes vous baut et fier,
		saluz vous mande l’Amiraus Loquifers,
		en Loquiferne li conta l’en l’autrier
	1140	que Renoarz vous voloit vergoignier,
		en Aleschans vous fist grant destorbier,
		ta gent ocist sor mer enz el gravier;
		encontre lui te vient mes sire aidier,
		conbatra soi se tu li veus aidier
	1145	et s’en bataille se pooit apoier,
		a .I. seul cop le feroit baaillier. » 
		Dit Desramez: « Molt en ai grant mestier. »
 		Mahom a fait porter en un vergier,
		a genoillons l’estoit alez proier, 
	1150	de cel secors hautement mercïer.
		Paien s’en vont del offrir enforcier,
		bien i offrirent de besanz un setier.[endnoteRef:26] [26:  L’idolo di Maometto viene portato in processione invocando la sua protezione mediante offerte di oro. Difatti l’espressione della religiosità saracena in letteratura viene di norma assimilata alla pagana e descritta come tale, benché nel medioevo si fosse a conoscenza delle pratiche religiose musulmane (cfr. N. DANIEL, Heroes and Saracens, p. 160, J. FLORI, «La caricature de l’Islam», pp. 250-251).] 



1127 viautres ne arsb] coroit un a, braches ne D, ne vait autre F     1128 l’esprevier arsF] le levier a, le premier b     1131 legier arsbDEF] guerrier a     1133 add. une grant lance sailloit a paonnier (a jointe piez F) aF     1137 baut aarsbDEF] biauz A3     1145 se pooit apoier arsF] le pooit aploier a, se puois esploitier b, se peuet a lui lïer D     1151 s’en arsbE] le a · del offrir arsb(D)E] durement a [D cfr. seconda fascia]
1127 qu’a … levrier] que ne fesist un boin corant levier E     1128 om. DE     1129 un pou ainz] lou main a D · esclerer] anuitier ars     1130 .IIIIXX. … anuitier] plus de .c. liues iroit ains le coucier E · anuitier] esclairier ars     1134 querre et cerchier] tot reverchier D     1135 un] om. arsDE · vaillant] isnel b · corsier] pautonier ars, paonier D, mesagier E · add. desi au roi ne se vot atargier E      1136 add. que Loquifiers qui tant fait a prisier E     1140 que … vergoignier] que R. vos voloit calengier E     1141 Aleschans] Esseschanz F     1142 add. forment l’enpoise nel vous quert anoier E      1143 encontre … aidier] aidier vous viut contre le pautonnier E     1144 om. E · combatra soi] combatre a lui D     1145 et … apoier] s’a lui se pri et en batalle a. E          1147 molt en ai grant mestier] bien fait a merciier E · add. por lui devoie orendroit envoier / li rois se drece n’i ot qu’eslaiecier / Pecoulet doune .cc. besans d’or mier E     1148 Mahom … vergier] Mahomet fist trousser suz un sommier b, vergier] gravier ars     1149 a genoillons] li orgueilleus b      1150 om. E · de … mercïer] paien lo vont durement m. D     1151 Paien … enforcier] d’ofrir s’anforcent por l’amor Loquifier D, por Loquifier se vont tuit a. F     1152 bien … setier] molt fu grande l’offrande ars · i offrirent] valt l’ofrande D
XVII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F]
		Quant paien orent Mahomet aoré,
		Desramez a Picolet apelé:
	1155	« Picolet, frere, diz me tu verité,
		que Loquifer viegne en cest regné? »
		Dit Picolez: « Oïl, a grant barné,
		ainz demain vespre sera ci arivé. »
		Dit Desramez: « Molt l’avons desirré. »
	1160	Tot le jor ont Sarrasin molt loé,	 
		por Loquifer si sont asseüré.		
		Au matinet, quant il fu ajorné,
		ont la navie a droit port arivé,
		Loquifers ist premerains de sa nef,            
	1165	avec lui ot .IIII. rois coroné;
		son dromadaire ont devant lui mené,
		selé ot el dos de fin acier tenpré,
		li estrier sont de fin or esmeré,
		li anel ont .XIIII. piez de lé,
	1170	n’est nus chevaus de la seue bonté,
		n’a nul si grant en la Crestïenté.
		A cors ataint bien l’esprevier ramé,
		onc por ahan n’ot le col tressüé;
		et Loquifer iert de si grant fierté
	1175	que il ne doute ne roi ne amiré.
		Demie lance ot de lonc en esté
		et une toise ot par mi le costé,
		corbe ot l’echine, grant le ventre et enflé,

1160 Sarrasin arsbDEF] Mahomet a     1164 Loquifers ist premerains de sa nef arsD(E)] L. est premerains desancré aF, L. est tot primier aancré b, de la nef ist par grant nobilité E     1165 coroné arsbDF] amené a, adestré E     1173 ahan aarsbF] haain A3, home DE     
1153 aoré] celebré DE     1157 dit … barné] oïl voir sire s’ait o lui grant b. D     1159 molt l’avons desirré] ce me vient molt a gré D, je l’ai bien desfïé E    1160 loé] juré ars, jué E, joé F     1161 add. qui par mer nage et a ja tant siglé E     1162 matinet] demain E     1163 ont … arrivé] vint a droit port et il et si privé E     1165 avec … coroné] .iiii. roi l’ont gentement adestré E     1166 add. c’est .i. chevax qui moult ot de bonté b     1167 de fin acier tenpré] de fin or esmeré ars, onc nus hons ne vit tel b · add. d’ivoire blanc plus que n’est flors de pré b     1168 om. E · de fin or esmeré] d’acier .x. fois tempré ars · esmeré] noielé D     1169 om. E · li anel … lé] a fines pieres sont li enel ovré F · .XIIII. piez] .lx. pans ars, .xv. pouces b, .xxii. pouz D    1170 om. E     1171 grant] fort ars     1172 om. bE · bien l’esprevier ramé] com un faucon müé D     1173 onc por ahan] ans por nul home DE · col] flanc ars, poil bD, cors EF     1174 et … fierté] Lokifiers monte qui molt a grant f. E · fierté]] bonté D     1175 doute] degne E · ne roi ne amiré] qui de mere soit né ars · add. plaist vous signor a oïr sa biauté E     1776 en esté] plus (et D) de lé bD, el costé E     1177 om. E, et … costé] n’ot si grant home en la Crestïenté b · add. qui l’embrachast tres par mi les costez b     1178 om. E · grant … enflé] et ot le ventre e. ars     
		et janbes tortes, si piez sont trestorné,
	1180		les bras ot gros et si poing sont quarré,
		gros ot les euz com s’il fussent enflé,
		ses sorciz sont trestuit acoveté,
		demi pié ot entre .II. euz de lé,
		grandes oreilles et le front a coupé, 
	1185	la teste ot lee et le poil charboné,
		plus estoit noir qu’arrement destenpré;
		le nes ot corbe un espan mesuré,
		la gueule ot grant, si dent sont afilé,
		la barbe ot longue trusqu’au neu du baudré,
	1190	li grenon sont mossu et enfumé,
			let et orrible, par els recercelé.[endnoteRef:27]  [27:   V. 1191 «let et orrible, par els recercelé» ; par els a] et crepe ars, flochiaus b, par nos D, parcloz F; E omette l’intero verso. Verosimilmente in origine doveva figurare una parola breve – dotata di almeno un’asta sopra il rigo di scrittura – introdotta da «par» (come sembrano suggerire le lezioni di aDF); la variante «els» di a (nel significato di “tra loro”) e «noz» di D (“attraverso nodi”) sono accettabili entrambi, più problemi pone il «parcloz» di F, segmentabile anche in «par cloz», in entrambi i casi di difficile comprensione. Il sostantivo «parcloz», infatti, così irrelato, non sembra fornire alcun senso; si può intendere, invece, «cloz» come un clo “chiodo” ornamentale (TL 2, 486, 29), ma l’uso di asticelle di metallo nelle acconciature (della barba o dei baffi) non è altrimenti documentato. J. Runeberg che basa la propria edizione della BL su ars (cfr. La Bataille Loquifer I, éd. cit.) pone una crux a fianco della lezione tràdita dal relatore che, infatti, non sembra offrire alcun senso accettabile. Infine, come di consueto b offre una lezione corretta ma evidentemente rifatta.] 

		En sa main porte un baston bien ouvré,
		tot de fin or a pierres botonné,
		qui molt reluisent et gietent grant clarté.
	1195	Encontre vet Tiebaut et Desramé,
		.X. aumaçor et .VII. roi coronné,
		Desramez l’a premerain salüé,
		et tuit li autre l’ont parfont encliné,
		puis le menerent desi el mestre tré. 
	1200	La l’ont servi tot a sa volonté,
		molt riches dons li ont d’or presenté,
		de Renoart se sont a lui clamé.






1180 les bras ot gros et si poing sont quarré arsD] om. abEF      1185 charboné bDF] herupé a, carbouclé ars     
1179 om. EF     1181 om. E, gros… enflé] corbe le nés si oiel sont enfossé ars, hautes les jointes si oil sont enfossé D     1182 om. E      1183 om. E, demi … de lé] grandes oroilles et le fronc acopé F     1184 om. E, grandes … coupé] demi pié ot a terre .ii. iax de lé F · le front] le vis b, a coupé] enfosé D     1185 om. E     1186 om. E · noir] noiere ars · estoit … destenpré] les avoir … triblé F · add. maudit soit tote sa pëosté F      1187 om. E · corbe] grandes ars, gros b · un espan mesuré] plaine espan m. ars, demi piet mesuré D     1188 om. E · afilé] forcelé ars     1189 om. E     1190 om. E, li … mossu] et li … taint ars, et li … noir D, et li (om. sont) mossu F     1191 om. E · par els] et crepe ars, flochiaus b, par nos D, par cloz F      1192 En … bien ouvré] si dent plus blanc qu’ivoire bien paré ars · baston bien ouvré] bastonnet d’oré b, b. tronsoné D, b. noelé E, b. acorné F     1193 om. ars · botonné] peinturé b, bastoné DF     1195 add. qui a grant joie sont contre lui alé E     1196 add. ot avoec aus noblement atorné E     1200 La … volonté] vont lo servir et molt honoré DE     1201 li ont d’or] lai li ont D, li furent E     1202 add. que si l’es maine a duel et a vilté E     
		Dit Loquifers: « Ne soiez effraé,
		ja ne verroiz un tot seul jor passé
	1205	que de ma loque l’avrai mort et tué;        
		s’a .I. seul cop ne l’ai mort cravanté
		dont ne me pris un denier monneé.
		Desramez, sire, soient li cor soné,
		si nagerons enquenuit a l’oré.»
	1210	Et dit Tiebaus: « Je l’avoie en pensé. »
		Desramez a Loquifer apelé,
		de la bataille li a le gant doné.

XVIII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F]
		Rois Desramez ne s’aseüra mie,
		ne Sarrasins cui le cors Deu maldie.
	1215	A l’avespree entrent en lor navie,
		la voïssiez mainte voile drecie,
		inde et vermeille de paille d’Aumarie,
		et Loquifer entra en la galie
		qui plus tost cort que ne vole la pie,[endnoteRef:28] [28:  V. 1219 : «que nef devent ahie» aF, «que ne vole la pie» ars, «qu’oisiaux ne vole mie» b, «ne aloe ne pie» D, «quant ele est esquellie / que ne volast a rondele ne pie» E. Il secondo emistichio del v. 1219 deve accogliere il secondo termine di paragone della similitudine instaurata tra la velocità della corsa della nave e il volo di un uccello. Necessariamente la variante di a F (che in questa sezione contamina da a) deve essere sostituita con una più attinente, ma il concetto generale sotteso è espresso nei singoli relatori mediante realizzazioni singolari. A testo si accoglie la lezione di ars poiché la struttura della frase (formata da que introduttivo, negazione, verbo e sostantivo) trova conferma nel ramo α (nello specifico in b), come pure il sostantivo «pie» (contro il più generico «oisiaux» di b) attestato variamente anche in DE. L’accostamento tra la velocità della nave e il volo della gazza, però, sembra essere inedito, tanto più che l’uccello già fin dall’antichità non era noto per la propria rapidità. Senza alcun dubbio, nella scelta del tipo di volatile avranno inciso fattori di tipo metrico (l’uscita rimica in <–ie>); inoltre complice nella costruzione del paragone può essere l’analogia tra l’immagine proverbiale della fuga dell’uccello davanti al pericolo rappresentato dal falco e la velocità di movimento della nave come si legge nella Conquête de Jerusalem vv. 7793-7794 «Plus li fuient li Turc que le faucon la pie: / Et li bers les encauche plus d’une grant traitie.» (cfr. W. ZILTENER, Repertorium, p. 285 § Schnelligkeit (der Flucht) 3963,8).] 

	1220	la voile en fu de cendal de Roussie,
		o lui estoient .IIII. roi de Nubie.
		La nuit nagerent a la lune serie,
		la mer hautaine ont contremont poïe.
		granz .XXX. liues est de vesseaus chargie;
	1225	sonent cil cor, grans en fu la bondie,	
		la mer engroisse et escume et tornie,	




1207 un aarsbDEF] om. A3(-1)     1209 a l’oré arsbDEF] abrivé a ♦ 1219 que ne vole la pie ars] que nef devent ahie aF, qu’oisiaux ne vole mie b, ne aloe ne pie D, quant ele est esquellie E
1204 jor] mois bDEF     1205 que … tué] que ge l’avrai a ma loque tué D, si l’avrai mort et ocis afolé E     1208 soient li cor soné] or soiés apresté E, soiés aseürez F     1209 enquenuit] le matin E     1210 om. D     1211 add. Il le prent a grant joie ars     1215 avespree] anuitier D, lendemain E     1217 inde] une D · de paille] de soie E      1219 add. que ne volast a rondele ne pie E     1220 om. bD, la voile … Roussie] la v. fu de soie d’Aumarie E     1222 la nuit … serie] au main desancrent quant l’aube est esclairie E · nagerent] s’an vont D     1223 la mer … poïe] onc ne finerent trestoute la nuitie b · contremont poïe] nagié et p. ars, passé a navie D, passé et p. E, montee et p. F     1224 om. arsE · est de vesseaus chargie] est des autres eslongïes b, ont la mer aloignie D, est dou vasel gainchie F      1226 escume et tornie] e. et fremie D, c’est en haut et t. F     
		bons fu li venz qui bien les maine et guie,
		les pors passerent par devant Salorie,
		a destre lessent la grant cité d’Orbïe
	1230	quë Ospinel ot maint jor en baillie.
		La mer traverssent, qui venoit de Candie,
		tant ont siglé la pute gent haïe
		de Porpaillart ont la terre choisie.
		Li venz lor faut et la mer fu serie,
	1235	lor ancres gietent cele gent paienie,
		de quatre jorz ne remüerent mie.
		Li quens Guillaumes a la novele oïe:
		s’il s’en esmoie, nel tieng a coardie,
		Deu reclama, le filz sainte Marie:
	1240	« Ahi Orenge! Or seroiz agastie,
		et la grant tor contreval trebuchie,
		tote iert ma terre gastee et essilie,
		de Renoart n’avrai ge nule aïe;
		vers tant de gent ai pou chevalerie. »
	1245	De Porpaillart a la vile vuidie 
		de la richece et de la menantie,
		dedenz Orenge envoie a garantie
		li marcheant a la marcheandie.
		Vers douce France ont lor voie acuillie,
	1250	molt est la terre de paiens estormie.







1228 Salorie arsbDEF] Tabarie a    1230 Ospinel arsDEF] Espinart a, Pinabiaus b     1241 tor aarsbDF] tort A3
1227 maine] conduit D    1231 qui venoit] qui vait droit D     1233 la terre] la grant tor D · choisie] saisie ars     1234 om. E     1235 om. D · cele gent païenie] leur nef ont atachïe ars, devant conplie E     1236 om. D, de quatre … mie] .viii. jors sejornerent en la mer qui tornie E     1237 a la novele oïe] ne s’aseürait mie D     1238 nel tieng a coardie] n’en mervilliés vous mie ars · add. que R. a pierdut et s’aïe / por sa feme a tel dolor encarcie / que del anuz feri en la sotie / en la quisine use et ante sa vie E     1239 Deu … Marie] Jhesu reclame qui tot lo monde guïe D, li cuens Guill. reclaime Deu et prïe E · add. que le sutenre vers la gent paienie / les cités plaint qui l’ot en sa ballie E     1241 et la grant tor] et Glorïete E · contreval] a terre ars     1242 om. E     1246 menantie] garentie D     1248 om. E · a la] ostent D    1249 om. E, acuillie] drecie ars     1250 molt … estormie] car il n’osent atendre ars
XIX
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F]
		A Porpaillart fu Renoarz le ber,
		l’avoir en fist a Orenge mener,
		il est remés por Porpaillart garder,
		et li marchis de Monferrant le ber,
	1255	s’i fust Bertrans qui molt fist a loer, 
		.M. chevaliers font o els ajoster, 
		Sarrasins vuelent deffendre l’arriver,
		mes ne leur vaut, ne la püent durer.
		Li quens Guillaumes se prist a dementer:
	1260	« Ahi Orenge, or vous verrai gaster,
		et Glorïete abatre et cravanter.
		Bertran, beau niés, miex noz en vient aler
		en douce France quë ici demourer,
		que ja la terre ne porromes tenser.
	1265	Pechié a fet Renoarz assoter,
		n’a mes que fere de nule arme porter,
		reperiez est a ce qu’il seut user,
		et si est pires qu’en ne l’ose habiter,
		ja le suen vueil ne fera fors chaufer.
	1270	Dex! Tant mar fu, onc ne vit hon son per,
		ainz ne fu hon tiex cox seüst doner.
		Par cel Seignor qui se lessa pener
		en sainte Croiz pour son pueple sauver,
		ja me leroie .II. de mes doiz coper.
	1275	Si fust el point que je le vi chapler,
		en la bataille en Aleschans sor mer,
		a molt grant honte feroit paiens torner,
		Tiebaut vorroit le chié del bu sevrer
		et Desramé le suen au brant coper. »

1256 font aarsbDEF] ont fet A3 · ajoster bDF] arester a, demorer arsE     1263 demourer arsDE] sejorner abF     1268 pires arsbDF] tiex a, teus E     1269 chaufer arsbDEF] chanter a
1251 add. toute la vile fet widier et preer b     1254 om. E · de Monferrant le ber] qui tant fait a loer D     1255 qui molt fist a loer] li jantis et li ber D      1258 add. se Dex n’enpense qui tout a a sauver E     1261 abatre et] mon palais b     1266 om. E     1267 user] aler E     1268 habiter] parler b, user E     1269 vueil] cors F     1270 om. ars, Dex … per] las quel pechié nous ne savoit son per b, ciertes mar fu car ainc ne vi son per E     1271 ainz … doner] ainz ne vi home si ruistes cox d. E     1273 om. E · en sainte] enans la DF · son pueple] pechëors b     1274 .II. de mes dois] .ii. mes poins ars, .ii. des membres b, avant les puins E     1276 en … sor mer] jou en aroie grant joie ars, en Aleschans ou tant se fist douter D · add. que ne ferise viers paiens et Escler E     1277 om. ars, a molt … torner] paiens vairoie a grant honte livrer D · torner] aler b     1278 om. ars · Tiebaut vorroit] .c. en feroit D · vorroit] feroie E · le chié del bu sevrer] trestout desheriter b       1279 om. ars · le suen au brant] le chief du bu b, a branc lou chief D, trestout desireter E · coper] sevrer b     
1280	Dist Bertrans: «Sire, que i alez parler,
		se Nostre Sire i vorroit ja ovrer,
		qui le vousist en son senz fere entrer,
		et vestir armes et maçues porter,
		ne la garroient Sarrasin ne Escler. »
	1285	Ot le Guillaumes, si fet Guiborc mander, 
		endui i vont Renoart doctriner.
		En la cuissine seoit lez un piler,
		nuz piez, en langes, n’ot chauce ne sollier;
		dame Guibors s’est alee ancliner
	1290	devant son frere, pour la merci crïer:
		« Renoart, sire, a toi me vien clamer
		des Sarrasins qui nos vienent praer,
		ainz si grant pueple ne vit hon assenbler
		com Desramez a fet o lui joster,
	1295	nus ne porroit lor estoire nonbrer
		se vus seus non nus ne nos puet tenser. »
XX
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F]

		Renoarz a la parole entendue,
		ne fust si liez pour quanqu’a soz la nue,
		dist a Guiborc: « Ma joie m’est creüe,
	1300	j’avrai tinel ou porterai maçue,
		tant ocirai de la gent mescreüe
		que tote en iert la marine vestue.





1286 Renoart doctriner b(D)F] R. ont trové a, por lui andotriner D, por lui adominer E     1289 ancliner bDF] acouter a, acoster E
1280 om. ars · i alez] i veilliez b, laissïés D      1281 om. ars     1282 om. ars · le vousist] no poissiens D, peinsiés E · entrer] atorner E, ester F     1283 om. ars · et vestir] et reprendre b, il seüst D, qu’il vosist E, et vosist F    1284 om. arsE     1285 om. ars · si fet Guiborc mander] Guib. a apelé D     1286 om. ars     1287 om. ars     1288 om. ars · nuz piez, en langes] n’ot en ses piez b     1289 om. ars     1290 om. ars · crïer] rouver b     1291 om. ars      1292 om. ars      1293 om. ars      1294 om. ars · o lui joster] a amener b, a lui guïer D      1295 om. ars · estoire] les milliers b     1296 om. ars, se … tenser] ne lor vaisias ne savoir (sorveïr E) ne esmer DE [DE cfr. appendice] ♦ 1299 a Guiborc] a Guill. arsE, R. D · add. de cele gent qui ci vous est venüe b, que la marine an est toste vestue F     1300 j’avrai tinel ou] s’or n’ai tinel si ars, or referai tinel ou b     1301 mescreüe] malostrue D     

		Se Dex me sauve trop avrez bone aiüe,
		molt longuement ai or esté en mue,
	1305	miex ain bataille que mangier char de grue!
		Or redoit estre ma force conneüe
		trusqu’en Arrabe et doutee et cremue. »
		A icest mot est une nef venue
		soz Porpaillart a grant voile estendue,
	1310	ensus de terre s’est auques arresteüe,
		c’est Picolet qui estoit de val Rue,
		qui cort plus tost que vens ne chace nue.
		Il saut en mer de neant ne l’eschue, 
		tost vient a terre, sailli en l’erbe drue,
	1315	François trespasse, s’a la presse ronpue,
			vient a Guillaume, gentilment lou salüe,
		oiant Frençois a sa reson meüe
		dont mainte targe fu parcie et fendue,
		maint poing copé, mainte teste tolue,
	1320	et grans bataille a jornee tenue;
		ainz ne fu tele de .II. homes veüe,
		.II. jorz dura ainz qu’ele fust vaincue.  

XXI 
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F]
		Dit Picolez: « Guillaume au cort nés,
		par moi vus mande li fors rois Desramez:
	1325		enmi la mer est leans aancrés,
			avoc lui sont .XXX. roi coronés,

1307 Arrabe arsbDEF] Calabre a     1310 arresteüe arsbDEF] atendue a     1311 val Rue DF] val Brue a, val Pue ars, val Due b, val Crue E     1312 que vens ne chace nue arsDF] qu’ostors ne chace grue a, que chiens qui ist de mue b, com une beste müe E     1316 vient a Guillaume, gentilment lou salüe arsDE] om. aF, jusqu’a G. ne fist arresteüe b     1317 Frençois arsbF] trestoz a, tous E · meüe ars(E)F] rendue ab, esmeüe E     1318 fendue aarsbF] ronpue A3DE     1325 enmi la mer est leans aancrés arsDE] om. abF     1326 avoc lui sont .XXX. roi coronés (ars)D(E)] om. abF · .XXX.] .xv. arsE
1303 om. F     1305 que mangier char de grue] qu’ostoirs ne fet char crue b     1313 de neant] com ciex qui ars · de neant ne l’eschue] durement s’esvertue E · add. il va sous aige quant veut amont se rue ars     1314 terre] rive D · sailli en l’erbe drue] que n’i fist atendue b, o l’e. estoit d. DE     1316 add. si parla haut bien fu la vois eüe b     1317 oiant … meüe] itel novelle li a amanteüe D · oiant] voiant arsF · a sa reson] a tel noise ars, tel parole a bE     1318 parcie et fendue] fut puis ronpue D, fendue et ronpue E     1319 om. ars, maint … teste] maint piés maint poing mainte teste bD, maint pié copé mainte teste EF     1320 a jornee] en estor E     1321 de .II.] orible E     1322 .II. … vaincue] puis le tans Alixandre ars, que par .ii. homes fust en pris tenüe E     1323 Dit … nés] Pecoulés fu molt bien enlatinés E · add. Guill. apele ensi con vous orés / sire Guill. envers moi entendés E      

		si est ses niés Tiebaus, li biaus armez,
		et tant i a Sarrasins et Esclers, 
		nel porroit dire nus clers tant soit letrez.
	1330	Li rois vus mande Orenge li rendez,
		et dame Orable a Tiebaut delivrez,
		puis guerpissiez totes ses heritez,
		et des mesfez, que vus fez li avez,
		voiant sa cort veut que li amendez.
	1335	Se il le jugent, si seroiz desmenbrez,
		en autre sens ne puez estre eschapez
		que par nul home ne seras ja tensez.
		Pou te vaudra tote Crestïentez
		que avec lui vient uns vassaus itelz,		
	1340	onc si fort home ne fu de mere nez. 
		Tel loque porte dont seroit enconbrez    
		uns grans charroi  a .V. ronsins ferrés,
		en pou de terme vus en avra tuez. »
		Dit Renoarz: « Molt es or enbordez,	
	1345	bien sez François ne sai ou tu fuz nez;
		en laide forme es fez et figurez
		a grant merveille es or enloquinés,
		et de folie dire trop enparlez.		
		Par celui Deu qui en croiz fu penez,
	1350	n’iert or por ce que colpes n’i avez,
		et que messages ne doit estre adesez, 
		ja vus fendroie et la bouche et le nés. »
		Dit Picolez: « Ja n’estroiz si ossez! »


1329 clers arsbD] hon a     1339 avec arsbDEF] o a · vient uns vassaus itelz arsb(DE)F] a un vassal amenez a · vient] ost D, est E · vassaus] Sarrasin E     1342 uns grans charroi a .V. ronsins ferrés (ars)D] nel porteroit uns fort roncins ferrez a, ne la trairoient .iiii. ronci ferré b, ne porteroit un fort ronci ferez F, dont un cevaus seroit tous enconbrés E · .V.] .ii ars     1347 enloquinés arsDF] enloçonez a 
1327 ses niés Tiebaus, li] T. qui est li plus ars      1328 Esclers] armés D, aunés E     1329 nel poroit … letrez] ja n’en seroit li nonbres acontés E, nel poroit dire Sarrasins ne Esclez F     1335 si seroiz desmenbrez] tu seras vergondés ars, dont serés decolés E     1336 eschapez] salvés D     1337 om. D · ne seras ja tensez] soucurés ne serés E     1338 Pou te vaudra] paour avra ars     1341 dont seroit enconbrez] li vasaus adurés E    1343 add. R. l’ot si est avant passez b, R. l’ot a poi n’en forsenés E     1344 Dit … en bordez] si li a dit trop en enlatinez b · Dit Renoarz] ciertes dist il E · molt es or en bordez] molt est anloitumez F     1345 ne sai ou tu fuz nez] mais trop iés en palés DE     1346 es fez et figurez] iés ore f. E     1347 om. bE · a grant merveille] a desmesure ars     1348 et … enparlez] et de folie vers nous desmesurés E · trop enparlez] trop en bordés ars, et desmesurés D     1349 par celui … penez] mais par celui qui est Deus apelés bDEF     1350 colpes n’i avez] salüé m’avés D, çaiens iés entrés E     1351 adesez] enconbrés E     1352 bouche et le nés] les flanz et les costez b     
		Renoarz l’ot, molt s’en est aïrez,
	1355	il le sesi tres par mi les costez,
		bien le gita .XXX. piez mesurez;
		et dit Guillaumes: « Renoart, tort avez!
		Bien doit mesage dire ses volontez
		et si doit estre toz en pes escoutez. »
	1360	Dit Renoarz: « Bien sai, c’est veritez,
		mes par ma foi, je m’estoie oublïez.    
		Picolet, frere, or le me pardonez.
		Venez avant et si me conterez
		de Loquifer et de ses granz fiertez,
	1365	et s’il vus plest, de ma part li direz
		s’il veut bataille toz en sui aprestez,
		tot seul a seul, cors a cors, en cez prez
		si que le voie Tiebaus et Desramez,
		et le marchis Guillaumes au cort nés,         
	1370	et li François et li autre barnez.
		S’il me puet vaincre, en grant pris iert montez,
		suens est li regnes et encoste et en lez;
		et si li dites, ja mar li celerez,
		que Renoarz les a toz deffïez. »
	1375	Dit Picolez: « Molt es ore desvez, 
		as vis deables soies tu commandez, 
		par pou ne m’as toz les menbres froez!
		Et neporquant dure encor tes tinez? »






1361 ma foi arsEF] Mahom a, Deu sire D     1370 autre arsDE] nostre aF     1375 Picolez aarsbDEF] [… ] A3
1354 aïrez] forsenés E     1355 par mi les costez] par un bras l’a conbré b     1356 gita] rua ars, .XXX.] .xv. E · add. dedens un fu qui tous ert enbrasé / que li paiens dut estre escaudés ars, par un petit que ses cuers n’est crevés D, par un petit qu’il n’est par mi crevés E     1358 om. D    1359 om. b · en pes] oïs E     1361 mes … oublïez] mes je m’estoie du tout entroublïez b     1364 fiertez] bontés D, barnés E     1365 om. ars      1367 cors a cors] moi et lui D, per a per E     1368 Tiebaus et Desramez] T. li Esclers D, Tieb. li biaus armés E · add. et Desramés li çaitis asotés E     1369 au cort nés] li gentius et li ber E     1370 om. b     1373 li celerez] en douterés D     1375 molt es ore desvez] trestout autres l’orés E     1377 par pou … froez] tant Sarrasins avés a mort livrés ars, que je sui tous esmiés et froés E · add. maus guerredon t’en soit encor donés ars     1378 dure encor tes tinez] dites moi verités b, u est vostre tinés E · add. biaus tres douz sire dure encor voz tinelz b     
		Dit Renoarz: « Pieça qu’il fust quassez,
	1380	mes tel ferai qui miex vaudra assez! »
		Dit Picolez: « Molt as paiens tuez,
		mau guerredon t’en ert encor livrez.  
		Sire Guillaume, iert li chans afinez? 
		– Oïl, dist il, se mes oï n’avez.
	1385	Ja se Dex plest, nen iert li diz fauxez. »
		Dit Picolez: « Le congié me donez. »
		Et dit Guillaumes: « A vostre deu alez,
		a mescredi soit li chanps afïez. »
		Cil s’en torna plus tost que ciers ramez,
	1390	vient a la rive, si est sailliz el guez,
		ausi tost noe com saumons abrievez,
		vient a la nef, si est dedenz entrez,
		si home lige li vienent de toz lez.
		Quant s’est esqueus, s’est l’orage levez;
	1395	de tost nager s’est chascuns aprestés,
		trusqu’a l’estoire ez les vus esquipez.
		Picolez a trespassés les nes, 
		desi au roi ne s’est pas arestez,
			Desramez jeue as tables et as dez,
	1400	a Loquifer, qui tient vaus Tenebrez,
		et  Loquiferne et les puis Anublez,
		si ot .II. borc pardu et .II. citez;
		Picolez est devant els arestez,
		ja parlera si com oïr porrez.


1389 ramez bDEF] müez a     1391 com saumons abrievez bDEF] comme poissons de mer a     1392 nef FE] rive a     1395 aprestés arsb] mout … hastez aF    1399 Desramez jeue as tables et as dez aarsbDF] om. A3F     1400 add. Desramez jeue as tables et as dez A3     1402 borc aarsbF] bois A3
1379 quassez] frovés arsE      1381 om. D, molt as paiens tuez] molt es demesurés ars, ja si boin n’averés E · as] est F · tuez] grevez b     1382 om. D · mau … livrez] ne sai se ja seras mors ne finés ars, que ja soiés viers Loquifier tensés E · t’en ert encor livrez] t’en resera donez b · add. il apela dant G. au cort nés ars     1383 Sire Guillaume] sire dist il ars,  mes or me dites E     1384 Oïl … n’avez] oïl dist il ja mar en douterés D, et dist Guill. ja n’en iert refusés E · add. trestout ensin con vos oï l’avés D     1385 om. bE, ja … fauxez] ja n’ert ses dis se Dieu plaist f. ars, ja li suens dis n’estra de moi f. D     1386 dit … donez] lors s’en reva Pecolez li dervez b    1387 om. bD · a vostre deu alez] a vostre volentés E     1388 om. bE     1389 plus … ramez] ne si est demorés ars     1390 rive] mer F     1391 om. ars     1392 om. arsbD, vient … entrez] en sa nef entre puis s’en est retornés E     1393 om. DE     1394 om. DE, quant … levez] isnelement fu li sigles l. b · s’est l’orage levez] s’est leur ancre l. ars     1395 om. DE     1396 om. D · ez les vus esquipez] n’i est mie arestés E, esquipez] arivés ars     1400 om. E · qui tient vaus Tenebrez] qui tant est redoutez b     1401 om. DE     1402 om. DE     1403 om. DE     1404 om. D, ja … porrez] de Mahom les salüe ars
XXII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, E, F]
1405	Dit Picolez, li sires de Galierne:[endnoteRef:29] [29:  V. 1405 de Galierne arsE] de Palerne abF, D omette la lassa intera; si è sostituito a testo la variante «de Palerne» optando per la lezione di arsE sebbene questa non sia sostenuta dalla maggioranza stemmatica, nel tentativo di evitare la ripetizione del sintagma in rima al v. 1409 (tràdito compattamente da aarsEF, b innova in «Odïerne»). Inoltre la ripetizione nel giro di pochi versi assegnerebbe il possedimento dello stesso luogo a due personaggi diversi, rispettivamente Picolet e Sinagon.     ] 

		« Cil Mahomez qui nous pe<s>t et gouverne,
		saut Loquifer, le roi de Loquiferne,
		et Desramez et Tiebaus de Salerne,
		et Sinagon, le seignor de Palerne,      
	1410	et Esmerez qui tient quite Odïerne.
			Rois, lai ester le jeu car je te fierne,
		je te dirai une roison superne			
		de Renoart qui claime Loquiferne
		et tot le regne si com pleut et yverne!
	1415	Tot conquerra, ce dit, jusqu’en Biterne,
		que ne vus prise vaillant une lanterne.

XXIII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, E, F]
		Dit Picolez: « Amiraus, riche sire,
		li quens Guillaumes vous mande bien par ire,
		et Renoarz, qui vostre loi empire,
	1420	et tuit li autre, si comme il sont a tire,
		que vostre gent cuident bien desconfire,
		n’en tornera le mieldre ne le pire,
 		et Renoarz, qui n’a pas braz de cire,
		veult Loquifer a son tinel occirre 
	1425	tot cors a cors, voiant tot son empire. »
            Desramez l’ot, parfondement soupire.


1405 de Galierne arsE] de Palerne abF     1411 Rois lai ester le jeu car je te fierne (arsb)EF] om. a · Rois lai ester] Laissiés ester ars · car je te fierne] et ta revele b · fierne] fer F     1415 ce dit, jusqu’en Biterne aarsbEF] desi que en Biterna A3     1425 voiant tot son empire (ars)b(E)F] trestot devant l’enpire a · son empire] vostre e. arsE
1405 li sires] qui fu nés E     1406 nous] tout ars · pest] fist b     1407 saut … Loquiferne] saut Desramé Tieb. de Falerne E     1408 om. ars, et … de Salerne] et Loquifier le roi de Loquifierne E · de Salerne] de Palerne bF     1409 le seignor de Palerne] le bon roi de P. ars, qui tient tout Odïerne b, qui tient tote P. F    1410 om. b     1412 je te … superne] dire te vueil dolereuse nouvele b     1413 Loquiferne] Gadierne E     1414 si com pleut et yverne] ainsi com le gouverne b, com p. et governe E      1416 que … lanterne] s’iert a se comandise ars · lanterne] cinele E     1418 li quens … ire] G. mande moult bien le vous veil dire b     1422 tornera] escapera E     1425 add. et tout li autre si com li sunt a tire ars, batalle arés nel poés contredire / or esgardés que vous en vorés dire E     1426 Desramez … soupire] D. l’ot n’en ot talent de rire b · add. au cuer en ot angoisse ars, du cuer du ventre parfondement soupire b, tant durement se corouce et aïre / por un petit que tous ne se descire E
XXIV 
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, D, E, F]
		Quant Loquifers ot Picolet parler
		que Renoarz se veult a lui joster,
		de maltalant commence a escumer.
	1430	Il commenda sa loque a aporter,
		Mahomet jure: « Mar mi verrez aler,
		ne mengerai tant com il puist durer. 
		Lui et Guillaume vueil a un cop tuer,
 		et toz les autres ocirre et afoler,	
	1435	mar troverai Sarrasins ne Escler
		que ja me doie encontre lui tenser,
		toz seus vorrai le païs aquiter! »
		Il saut en piez por son cors acesmer.
		Dit Desramez: « Sire lessiez ester,
	1440	en autre sens voz convenra errer.
		Vous i porroiz par loisir recovrer
		que la bataille vueill ainz aterminer,
		et a Guillaume et a Bertran parler  
		et sor noz lois l’uns l’autre aseürer
	1445	que n’avrons garde de venir ne d’aler
		trusqu’a l’estor que noz verrrons finer. »
		Lors fet Guillaumes rois Desramé mander
		par Picolet qui i rova aler.
		En un batel ala li gloz entrer,
	1450	s’i fu Tiebaus, qui tant fet a loer,

1430 commenda arsbEF] commença a    1433 a un cop aarsbEF] ensenble A3     1434 afoler aarsE] affronter a, desmembrer b, descoper D     1435 mar arsbDEF] mal a     1442 aterminer arsbDEF] a creanter a     1443 Guillaume arsbDF] Guiborc a · Bertran arsbDF] G. a     1448 rova arsD] vorra abF     
1427 Quant … parler] Dist Picollés qui fut jentis et ber D     1428 que R. … joster] Desramés sire faites moi escouter D    1429 de maltalant … a escumer] je vien d’Orenges ou me feïs aler D · add. et se dreça et laisa levier / de son pié destre va le table hurter / par tel aïr qu’en mer le fist voler E     1430 il … a aporter] je vi G. qui tant fait a loer D · add. et dist au roi que les lui vit ester E     1431 Mahomet … aler] et R. qui molt fait a douter D · aler] torner ars     1432 ne mengerai … durer] par moi vous mande nel vos quier a celer D · add. c’a Loquifer se velt en chanp meler / tot sol a sol cors a cors per a per / se tu li vés ensin a creanter  / Loquifiers vint devent lo roi ester / sire fait il fai moi lou gant doner / de la bataille sans plus de demorer / se la fors puis R. ancontrer D     1433 Lui … tuer] je li ferai lou chief do bu sevrer D     1436 que ja …. tenser] que il me vignent encontre iaus reüser ars, qui ja se doie ancontre moi lever D, qui ja contre aus me viegne detenser E · lui] eus b    1437 aquiter] delivrer ars, conquester b     1438 por son cors] si se fet b · acesmer] adouber arsbEF, deporter D     1440 errer] ester arsD, ovrer E     1441 recovrer] retorner ars     1443 et a … parler] et a Guill. ma parole moustrer E · add. dist Pecolés bien fet a creanter b     1444 et sor noz lois] et si volons D · l’uns … aseürer]] l’un a l’a. jurer arsb     1446 estor] batalle DE · add. je irai bien a Guill. parler b     1448 qui … aler] le gentil baceler E     1449 en un batel ala li] puis est alés en un batel E · li gloz] li rois arsbF     1450 a loer] a douter E    

		la vint Guillaumes ensenble a els parler,
		o lui Bertrans, li gentix et li ber,
 		n’i ot celui n’eüst ceint le brant cler,
		mes por neant ne lor convient douter
	1455	que Picolet ot fet trives doner
		et d’une part et d’autre creanter;
		n’en i ot nul qui s’en vousist fauxer,
			ainz se laissassent tous les membres coper
		que lor loi vuelent bien tener et garder.

XXV
[A2, A3, A4, ars, B1 e B2, C da v. 1470, D, F; in b senza soluzione di continuità con la precedente lassa, per E cfr. appendice]
	1460	Enz el batel se dresça Desramez,
		et Synagons et dan Tiebaus l’Escler,
		et a la rive fu Guillaumes au cort nés,
		l’uns dit a l’autre ses talenz et ses grez,
 	mes onc d’acort, n’i ot un mot soné.
	1465	La fu l’estor et li chanp afinés
		et la bataille et seremant juré:	
		que mescredi iert Renoarz armé
		dedenz une isle soz Porpaillart es prez
		et Loquifers i iert, li deffaez;
	1470	li quex que soit recreanz ne matez 
		si lest la terre et voist enchetivé
		et dit: « Guillaume, beau sire, entendez:
		si l’otroi ge comme vous dit avez,





1458 ainz se laissassent tous les membres coper arsbEF] om. aD     1461 et aarsbDF] om. A3 [et E, cfr. appendice, v. 2a]     1462 fu arsbDF] dan a     1465 afinés DF] afïé a, […] ars, devisez b     1466 et abDF] om. A3 · seremant abEF] sereemant A3     1469 i arsbDEF] om. a]]]][][]]     1471 enchetivé bCF] enchaenez a, escaitivés ars [s’iert çaitis  E, cfr. appendice, v. 10a]     
1451 ensenble a els parler] quant vint a l’ariver E     1452 et li ber] baceler E     1455 doner] jurer ars     1459 que … garder] qu’enfrainsissent le trives ars · add. ne falseroie por les menbres coper D     1463 ses talenz et ses grez] totes ses volantez bD · grez] sés ars     1464 n’i ot un mot soné] n’i fu […]s sonés ars · un] om. D(-1)      1466 om. ars · seremant] li chans D     1467 Renoarz armé] […]mé ars     1468 Porpaillart] […]art ars     1471 om. D · add. et trestout cil por cui il iert armés (entrés ars) arsC [et tuit li autre por cui ert combatant E, cfr. appendice v. 11a]      1472 sire] s. frere C(+2)
		mes a cest port ne remaindra ja nez,
	1475	s’iert la bataille et l’estor afinez. »
		Si fu l’estor plevi et creantez,
		a tant departent, ez les vus deffïez;
		li quens Guillaumes s’en vet toz trespensez,
		puis descendi, en la sale est montez.
	1480	Dit Renoarz: « Beau sire, quë avez?
		De nule chose ne soiez effraez,
		– Voir, dit Guillaumes, molt sui espoantez
		de cel deable ou conbatre devez. »
		Dit Renoarz: « Ja mar en doterez,
	1485	que se Deu plest, qui en croiz fu penez,
		je l’ocirrai si que vous le verrez.
		Quant iert li jorz ? – A demain iert nomez,
		que Dex te doing et victoire et barnez
		et de l’estor t’en issés henorez. » 
	1490	L’eve demande, si a chascun lavé,
		quant mangié orent et beü a plenté,
		les napes traient, si est chascuns levé.
		Cele nuit s’est Renoarz reposez,
		il et Guillaumes seürent lez a lez,
1495	de lui fu graindres un grant pié mesurez.
		Au matinet a l’en les sainz sonez,
		li quens se lieve et Renoarz + le ber, +[endnoteRef:30] [30:  V. 1497 errore di archetipo, per la disc, ussione del luogo si rimanda a par. 2. 3. 2. 1*** dell’introduzione.] 

		et li barnages quë illuec est remez.




1491 quant mangié orent et beü arsb(C)D(F)] puis vont mengier ensenble lez a lez a · a plenté] a lor sés C, ont asés F     1492 les napes traient, si est chascuns levé arsCDF] quant mengié orent les napes font lever a · si est chascuns levé] serjant et bacheler b     1498 quë illuec est remez bCDF] qu’est illuec amassez a
1474 mes … nez] Diex dist li quens qui en crois fus penés C     1475 s’iert … afinez] quant serrons nos en pais en ces regnés C · estor] li cans ars     1476 si fu … creantez] dist Bert. sire ja mais en vos aés C · l’estor] l’otrois b · creantez] afïés D     1477 a tant … deffïez] hui a un mois c’avïons sejornés C · deffïez] desevrés ars    1478 om. C     1479 om. C · montez] entrés ars · add. R. vit qu’il fut si abosmés D    1480 dit Renoarz] il li demande D    1481 effraez] trespansés D    1487 om. C     1488 om. C · barnez] bontés D    1489 om. C · t’en issés henorez] de partir a mon gré b     1490 a] est ars · si a chascuns lavé] s’asïent a diner D     1493 Renoarz] G. D     1494 om. C · seürent] se jure F    1495 om. C · mesurez] mesu D(-1)     1496 au matinet] jusc’al demain C · a l’en les sainz sonez] cant soloil fut levés D · a l’en] alons a · add. a la chapelle a on les sains sonés D     1497 et Renoarz le ber] et (om. D) R. l’osés ars, et R. l’alosés C(+1), R. l’alosés D     1498 et li … remez] et trestout li barnaiges ars

XXVI	
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
		Au mescredi, si com l’aube creva,
	1500	si apairillent et deça et dela:
		dit Renoarz: « Targier mestier n’i a,
		sire Guillaume midi sonera ja,[endnoteRef:31] [31:  V. 1502 sonera ab, sera arsCDEF; a testo si emenda l’errore di archetipo (cfr. supra par. 2. 3. 2. 1**) secondo ab, sebbene la lezione sia una correzione di α3. Si accoglie tale variante perché plausibile e adatta al contesto e al contempo storicamente motivata e esistita.] 

		vez le soleil qui est levez pieça.
		– Amis, dist il, si er com Dex plera! »
1505	Bertrans s’en torne, li cuens li commanda,
		en une chanbre hastivement entra,
		dame Guiborc ensenble o lui mena, 
		.II. peres d’armes a Guillaume aporta
		et li marchis Renoart adouba
	1510	par tel manere com il li devisa.
		Chauces de fer legeres li chauca,
		une grant broigne Renoarz endossa
		fort et serree, mes gaires ne pesa.
		Li quens Guillaumes son elme li laça,
1515	a .XXX. laz enz el chié li ferma,
		et la ventaille devant sa bouche osta
		por bien souffler, grant mestier en avra.
		Dame Guiborc, qui molt forment l’ama,
		le brant d’acier a son flanc ceint li a, 
	1520	leva sa main, .IIII. foiz le seigna 
		de Damedeu et de ce que fet a. 
		Un grant espié li quens li presenta,
 		Renoarz dit mie nel portera,
		mes son levier dont Ysabras tua,


1508 a Guillaume aporta arsCDF] en la place a. a, R. a. b, avoeques lui porta E     1509 Renoart adouba arsCDE] G. l’adouba abF     1515 ferma aarsbCDEF] laça A3     1517 souffler arsbCDEF] ferir a     1524 Ysabras DEF] Ysenbart a, Ysabart arsb     
1501 om. D, dit … n’i a] et R. Guill. en apiela arsCE     1502 Guillaume] dist il arsCE · sonera] sera arsCDEF     1503 vez le … pieça] a le bataille devisé iestre p. arsCE     1504 amis dist il] et miedis D     1505 Bertrans … commanda] li quens Guilla. erraument s’en torna E · commanda] envoia D     1507 mena] ala b    1508 .II. peres d’armes] .ii. haubers fors D     1510 com il li devisa] comme vos dirai ja D     1511 add. a double maille ki fut le forga arsC, cil qui les fist doublement les sauda E     1512 Renoarz] a son dos D, le baron E     1515 enz el chié] richement b · add. et Ren. le nasal esraça arsCE     1519 le brant … li a] li çainst l’espee qui mervellés talla E · d’acier] Joieuse C · flanc] çeint ars     1521 et de ce que fet a] qui le mont estora E     1522 Un grant … presenta] et Ren. son tinel demanda C · espié] om. D(-2)     1523 Renoarz … portera] c’est li secons que li autres brisa C · dit] jure b · portera] baillera E     1524 om. C     
1525	celui li doint, autre ne baillera,
		.C. en i cort mes nus nel remua,
		de fer estoit et molt forment pesa
		et Renoarz i vet, qui l’en leva,	
		puis le paumoie et estraint et branlla,
1530	entor son chié molt menu le torna,
		de main en autre sovent le paumoia.
		Dit Renoarz: « Bien ait qui te forja! »
		Trestoz armez au mostier s’en ala
		et li barnages aprés lui s’arouta.
	1535	Il fist que sages quant la messe escouta,
		un chapelain de bon cuer li chanta,
		a la pes prendre Renoarz le bessa
		et du cors Deu bien se communia, 
		son tinel prist et l’autel enclina.
1540	Tant par est fiers, nul home ne douta,
		trusqu’a la rive mie ne s’aresta,
		la fu Guiborc qui tendrement plora,
		li quens Guillaumes et Bertrans lermoia,
		un mariniers le batel apresta, 
1545	et Renoarz s’assist, pas n’i entra 
		tant que il sache se li paiens venra.
		Fiere bataillle qui oïr la vorra,
		face moi pes, si se traie en ça,
		ja mes si ruiste de .II. homes n’orra.
1550    Li Sarrasins armer ne se deigna
desi el chanp ou il se conbatra,


1525 doint bDEF] baut a · baillera bDF] portera aE    1529 et estraint et branlla arsbCDEF] et deça et dela a     1539 son tinel prist arsbCDEF] quant reçut l’ot a     1542 Guiborc arsbCDF] G. aE    1543 li quens Guillaumes arsbCDF] dame Guiborc aE     1545 s’assist arsbC] sachiez aF, onques E
1525 om. arsC     1526 .C. ] .v. arsbDF, .vi. C, .iii. E · cort] vont D     1527 de fer … pesa] car grant estoit et li fer molt p. C · molt durement pesa] bien ait qui l’acesma E     1528 vet] saut ars     1530 le torna] le branla ars, paumoia D    1531 om. arsCE · sovent le paumoia] sovent le balança b, mainte fois lou geta D     1532 forja] ferra D · add. et s’ait amis ki or te portera ars     1533 armez] om. D(-2)     1534 om. b     1536 de bon cuer] doucement arsC, par loisir E · bon] vrai D, voi F     1538 et du cors Deu] et puis aprés arsCE · bien se communia] molt bien se confesa E · add. de ses peciés quanqu’il en ramenbra / del vrai cors Deu li bers s’acommegna E     1539 et l’autel enclina] le crucefis clina arsC, et le bout enclina E     1540 nul home ne douta] que lion resembla bF     1541 rive] mer D · aresta] atarga b, demora D     1543 lermoia] plora C[endnoteRef:32]     1545 et Renoarz … entra] R. dist mie n’antrera D · s’assist, pas n’i] onques dedens E, sachiez pas n’i F     1546 saiche] saiche seiche F     1547 Fiere … vorra] dont s’asist sor l’ierbage ars     1548 om. ars · en] om. D(-1), en en E     1549 om. ars · ruiste] ce croi b, fiere CD     1550 om. ars     1551 om. ars · desi el chanp] devant el pré C      [32:  V. 1543 li quens Bertrans et Guill. plora C; nel testimone il sostantivo Guillaume è sempre trisillabo.      ] 

molt durement Desramez en pesa,
		merveilla soi de ce qu’il ne s’arma.

XXVII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
	Desramez a Loquifier apelé: 
1555 	« Sire, dit il, que as tu enpensé?
De queles armes avras ton cors armé?
Adoube toi, molt avras demoré,
	+ miedis est vois le soleil torné, +[endnoteRef:33] [33:  Per la discusione si rinvia a par. 2. 3. 2. 1***] 

	molt crien mon fil et sa ruiste fierté. »
1560	Dit Loquifers: « Je le tieng en vilté,
tant que le voie n’avrai cors adoubé;
ja nel feroie s’il ne me vient a gré,
	quant ge vorrai tost l’avrai afiné,
	d’.I. tot seul cop occis et afolé,
1565	ja n’i avrai plus touchié n’adesé. »
A icest mot a ses armes crié
et quatre roi en sont en piez levé
	qui li aportent, puis les a commandé.[endnoteRef:34] [34:  V. 1568 puis les a endossé a, puis k’il l’ot commandé arsB1C, ceu qui l’a demandé D, quant il l’ot commandé EB2, puis les a demandé F; il secondo emistichio è interessato da una forte dispersione di varianti, tutte accettabili. La causa di tale diffrazione in praesentia è senza dubbio da imputare alla mancata comprensione del valore del «puis», impiegato in origine nell’accezione di avverbio di tempo con una sfumatura causale (DMF puis adv. “depuis” senso I, B). La famiglia a tiene a testo la congiunzione ma con il valore di posteriorità tout court cambiando il verbo del secondo emistichio affinché gli eventi si susseguano in un ordine lineare: Loquifer domanda le armi, quattro re gliele portano, il gigante le indossa;  ars C e il codice B1, in maniera del tutto indipedente tra loro, aggiungono «que» legando le due frasi con il nesso causale «puisque». I re portano le armi a Loquifer poiché le aveva chieste; B2E, D sostituiscono il «puis» con un pronome relativo: «que» in D (preceduto dal «ceu» dimostrativo), «quant» in B2E; F sembra l’unico ad aver conservato la giusta lezione.] 

	Adont li ont un chalant apresté,	
1570	il entra enz, molt fu granz sa fierté,
a pou qu’il n’a le chalant effondré,
ses garnemanz a mis lez son costé.
		Ancui vous ierent enz u champ devisé,
	si com li livres nos dit par verté,
1575	.XXIIII. home en fussent enconbré.
N’a o lui Turc ne Sarrasin mené,
fors Picolet qui el chanp l’a guié.
	Loquifers a son chalant arivé,

1562 feroie arsbCDEF] sera a     1568 commandé arsbCE] endossé a, demandé DF    1573 ancui vous ierent enz u champ devisé arsbDEF] om. aC · enz u champ] aparmain E     
1552 om. ars     1553 om. arsE · de ce qu’il ne s’arma] por çoi il lou laissa D     1557 om. ars · Adoube toi] atorne toi C     1558 om. ars, miedis … torné] le jor est ja vers le midi t. b · vois le soleil] li s. est E    1559 et sa ruiste fierté] R. l’aduré E     1560 je le tieng en vilté] je l’ai en pensé E · add. je vous di bien ne le vous quier celer b     1563 afiné] efronté DE     1564 afolé] asommé C    1565 touchié n’adesé] feru ne bersé E     1566 a icest … crié] ses armes rueve par grant nobilité E · crié] mandé C     1567 quatre roi] .xiiii. arsC, .x. Sarr. E     1568 puis les a commandé] puis k’il l’ot c. arsbC, ceu qui l’a demandé D, quant il l’ot c. E     1570 om. b · granz sa fierté] g. poesté arsCE, ruite fierté DF     1571 om. b     1572 om. C     1574 om. C · livres] estore E     1575 om. C .XXIIII.] .xxiii. ars, .xxxiiii. b, .xxxii. D, plus de .x. E · add. de quoi il ot tous seus sen cors armé ars     1577 qui el chanp l’a guié] qui l’ait arrivé D(-1) · add.  quant il i fu lors li a l’en moustré / ou il se doit combatre en champ mellé b     
	puis s’en issi sor la rive, enz el pré,
1580	ses armes mest soz un arbre ramé,
puis s’est colchiés, son chié a jus cliné,
	plus grant mont tint que .III. buef acoré.
	Li quens Guillaumes l’a assez avisé,
	molt le vit grant et corsu et quarré,
1585	es cortement a Jhesu reclamé:
« Pere de gloire qui me feïstes né,
de Renoart aïez hui pieté
	que li aidiez a vaincre cest maufé. »
	En haute mer sont paien adoubé,
1590	plus de .CM. de sigler apresté,
		se Loquifers est de rien meschevez,
sel secorront, einsi l’ont devisé.
	Dex les maudie, tuit se sont parjuré,
		car pou leur est de tenir loiauté,
1595	puis en morurent a duel et a vilté.

XXVIII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
Quant Renoarz a veü l’aversier
	el prez sor l’erbe u est alez couchier 
	plus le covoite que l’aloe esparvier.
	Dit a Guillaume: « Or puis je trop targier,
1600	veez el chanp ja venu Loquifier. »
El batel entre, si a pris son levier,


	
1579 sor aarsDF] soz A3     1581 est colchiés arsCDE(F)] s’aclina a · est] a F ·     cliné arsCDEF] posé a     1582 plus grant mont tint que .III. buef acoré arsbCDEF] om. a · .III.] .i. ars, doi E     1591 se Loquifers est de rienz meschevé (b)C(DE)F] om. aars, · est] a b · de rien meschevé] de rien enconbré b, de nïent grevé D, de rien mesconté E     1594 car pou leur est de tenir loiauté arsbCDEF] om. a     1597 u arsbCF] en a, vert E     
1579 puis … el pré] et Pecoulés s’en est tost retorné b · sor la rive, enz el pré] sor l’erbe enmi le pré ars, defors enmi le pré C, et vint anmi le pré E     1580 ses armes … ramé] par mi la mer noant comme dervez b · armes] arbres C · mest] gete D     1581 puis … cliné] et Loquif. s’est suz l’erbe arrestez b, a] et F     1583 avisé] regardé arsbCDEF     1584 et corsu] […]creü D · quarré] membré bC     1586 Pere de gloire] P. propisses arsF, dous sire Pere C, P. puissant D, P. sire propises E      1587 add. je vous pri Sire se il vous vient a gré b     1588 add. a ces paroles que je vous ai conté b     1589 sont paien adoubé] s’en s. p. coulé b     1590 .CM.] .vii.m. b, .ii.m. E     1592 devisé] en pensé E    1593 tuit se sont parjuré] par la soie bonté b     1594 add. mais bien saciés sanz point de fauseté E     1595 om. b · puis … vilté] nel tenront ja a home ars · a deul et a vilté] a grant desonesté E     1597 om. D· erbe] aubre F     1598 covoite] golouse arsCF, redoute D     1599 om. C · je] om. E · targier] erragier E     1600 om. C · ja venu] u se gist ars · Loquifier] aversier DE     1601 si a pris son levier] sanz point de delaier b    
a son costé a ceint le brant d’acier,
	dame Guibors le commence a seignier.
	Li quens Guillaumes le ra pris a huchier: 
1605	« Va Renoart, Jhesus te puist aidier,
		qui s’aombra en la Virge moullier,
	et il te lait sain et sauf reperier. »
	Et Renoarz commença a nagier,
	desi en l’ille ne se volt atargier.
1610	Il issi fors, la nef lesse estraier,
enz en la mer l’enpaint del pié arrie<r>,
et Loquifers se prent a merveillier,
	tant ot le cors et orgueilleus et fier,
	por Renoart ne se deigna drecier.
1615	Tot en gissant le prist a aregnier:
« Comme as tu non? Garde ne me noier! »	
Dit Renoarz: « Ja celer nel te quier,
	par droit devroie Espaigne chalongier.
	Renoarz sui, qui me fis baptisier
1620	dedenz Orenge sus el palés plenier.
Li quens Guillaumes m’ot donee moillier,
morte est d’enfant plus a d’.I. mois antier,
	vif est li enfes, ele gist es motier.
	A garder ai la mer et le gravier,
1625	mes venuz estes sor moi por ostoier
a grant empire por noz toz essillier,
mes le treü te convient a paier!
	Encontre toi vieng le droit desregnier

1603 dame Guiborc arsbCDEF] de Damedeu a     1606 qui s’aombra en la Virge moullier (ars)bCD(E)F] om. a · aombra] esconsa arsE    1622 mois arsbDEF] ant a     
1602 om. bC · ceint] mis D · a son costé a ceint] en son puig a saisi E    1603 le commence a seignier] lo c. a huchier ars, li çainst a son estrier E     1604 om. ars     1606 add. en tel maniere te puist hui consillier E     1608 et Renoarz] vait s’ent li ber E     1609 ille] camp E      1610 om. C · la nef lesse estraier] sel paint doi piet arier ars, du batelet legier b · nef] lac E     1611 om. ars     1612 et Loquifers] li Arrabiz arsbCEF, li Sarrasins D     1613 et orgueilleus et fier] et le corage fier ars, et corajous et fier CE      1615 add. tu qui ça viens que je voi aprochier / molt te faiz ore et orgueilloux et fier / li vif deable te font or repairier / mes or me di garde nel me noier b, di va çanlant garde nel me noier E     1616 Garde ne me noier] et que quierz en l’erbier b, par ton non droiturier E     1617 add. quant tu le veus en querre et cherchier / jel te dirai qui qu’an doie anoier / et si te di par Dieu le droiturier b     1618 chalongier] desraisnier D · add. et tout le regne avoir et justicier b     1619 om. D     1620 sus el palés plenier] por ma loi essautier E · add. mais je fui neis el regne Buchifier / fiex sui le roi Desramé le legier C     1622 morte … antier] trestot cest regne ai je a justicier C · d’enfent] ma fame b     1623 om. C     1624 om. C · la mer et le gravier] la terre et le regnier b, le mur et le g. E     1625 mes … ostoier] mais venus estes por tot chou essillier C · ostoier] guerroier D     1626 om. C · a grant empire] a tout grant ost b, a nostre a. D · por noz toz essillier] por me tiere e. arsE, pour le nostre e. b, nos volés e.     1627 om. CF · paier] baillier D     1628 encontre toi] venus sui ci b, et je si sui si C · vieng] voel E · droit] voel C     
	et Loquiferne la cité chalongier,
1630	et tote Espaigne que n’i a hiritier,
qui doie avoir sor moi un seul denier.
Se le desdiz, bien te vueil acointier,
	ja ne verras le jor d’ui anuitier
	que en ton sanc te porras bien baignier.
1635	Mes se tu vuels Mahomet renoier
et Damedeu aorer et proier,
bien te porras envers moi acointier. »
	Dit Loquifiers: « Molt t’ai oï proisier,
	mes le tuen deu ne pris ge un denier
1640	que ne me puet ne nuire ne aidier. »
Dit Renoarz: « Lesse ester ton plaidier,
	va tost, si t’arme, ne me fai delaier
	ou se ce non ja le comparras chier!»
	Dit Loquifiers: « Tez toi glouz pautonnier,
1645	se tu me fez desus mes piez drecier
	je t’irai ja en cele mer noier! »
Dit Renoarz: « Trop poez menacier,
	je ne te pris vaillissant un denier,
	quant m’estordras ja mes n’avrai mestier. »

XXIX
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
1650	Loquifiers gist soz l’olivier fueillis,
	voit Renoarz, si l’a a reson mis:
« Vassal, dit il, par ta foi or me dis 

1642 me aarsCF] om. A3, plus bD, le E
1629 om. C, cité] païs arsb, grant tor D     1630 om. arsC · et tote Espaigne] quant ele est moie E     1631 om. arsCE · sor moi un sol denier] fors moi a justicier b     1632 se … acointier] dist Loquif. si le conparras chier C · bien te vueil acointier] tu le conparras chier ars, bien le voel otriier E · te] mi D     1633 ja ne … anuitier] mais une chose te voldroie proier C · le jor d’ui anuitier] le solel abaissier ars, ja demain anuitier b, je cuit .iii. jors entier D, ceste nuit abaisier E, le seloil anoitier F · add. si t’arai fat a honte baallier E     1634 que … baignier] se tu nel fais tu pués bien foloier C     1635 Mes … renoier] croi Mahomet qui tot a a jugier C     1636 et Damedeu … proier] et Tervagan mon dieu qui faut negier C     1637 om. C · acointier] amaisnier arsE, apaier D     1638 om. C     1639 om. C     1640 om. C, que … aidier] molt t’ai oï et loer et proisier E     1642 ne me fai] sanz plus de b, que plus ne D     1645 se tu … drecier] quar par Mahom se tu me vois irier E · fez] vois arsD · add. et je me drece por toi  a vergognier E    1647 dit … menacier] malvais gars de put aire ars, Guill. l’ot le sens cuide çangier C · poez trop] molt ses bien E · add. si m’ait Diex le peres droiturier b     1648 om. ars, je ne … denier] par maltalent enpuigna son levier C, mais ne te dout le monté d’un d. E · add. que se Deu plest qui tout a a baillier E     1649 om. ars, quant … mestier] ferir le cuide mais il guenchist arrier C · ja mes n’avrai mestier] se je puis esploitier b, del grant estor plenier E · add. toi ne autrui n’avras ja mes mestier b, de faire angoisse conmenche a enragier /s’il ne se venge ja voldra foloier C, jamais n’aras a nul home mestier E     1650 Loquifiers … fuellis] Loquifiers fu soz l’olivé ramés C · olivier] arbre qu’est DE     1651 si l’a … mis] si li crie a haut cri b, si l’a araisnés C     1652 par … dis] molt par estes hardis C · foi] loi E, add. mais en ta foi Ren. car me dis C     
	quant de la mer de ton batel issis
	et a ton pié el flot le renbatis,
1655	di moi le voir, porquoi tu le feïs? »
	Dit Renoarz: « Ja orras mon avis:
s’il avient chose que tu m’aies ocis,[endnoteRef:35] [35:  V. 1658 s’il avient chose que tu m’aies ocis; a testo la lezione di arsF, anche se la tradizione si divide nettamente tra «m’aies ocis» testimoniata da arsF e «m’aies conquis» di bCE e il contesto rende accettabili entrambe. È da favorire la prima opzione poiché la lezione offerta dai codici bCE con molta probabilità dipende da un errore di anticipazione (commeso in maniera del tutto indipendente dai tre codici). Il verbo conquerre, infatti, compare due versi dopo ugualmente in sede rimica. Non sono accettabili, invece, le lezioni «m’estordes vis» testimoniata da a e «m’achapes vis» di D.] 

	tu t’en iras el batel dont venis
	et se ge t’ai por mes armes conquis
1660	mien seras quite, n’i avra contredis;
et se tu croiz el verai Jhesucrist,
il nos portera bien, que bons est et marsis. »
	Dit Loquifiers: « Molt es de senz garnis.
	Par Mahomet grant hardement as pris,
1665	mar fust tes cors quar preuz est et hardiz,
	va t’en arriere que pres est tes jois,
		tant te doins treves que t’en soies fuïs. »
	Renoarz l’ot, a pou n’enrage vis:
	« Tes toi, dit il, cuvers deu anemis!
1670	Va, prent tes armes et molt tost te garnis.
Vois com Guillaumes m’esgarde, li marchis,
	et sa moillier Guibors, la seignoris,
	li quens Bertrans et li vassaux dans Guis,
	molt se merveillent quant je ne t’ai ocis. » 
1675	Loquifiers l’ot, si leva les sorcis,
la gueule bee plus grans que uns roncins,
	par maltalant a ses grenons sesiz:
	li un en errache, qui est granz et tortiz

1657 aies ocis arsF] estordes vis a, aies conquis bCE, achapes vis D      1666 tes b] de a     1667 tant te doins treves que t’en soies fuïs arsbCDEF] om. a     1676 que aarsbDEF] qui A3     
1653 mer] nef D     1654 renbatis] espoinsis E     1655 di moi le voir] mervellés m’ai E      1656 Ja orras mon avis] je le voi moult envis b     1658 iras]vas D(-1) · batel] en cel arsCEF, rene bD      1659 et se … conquis] et se tu ies en cest camp desconfis C · armes conquis] proesce acquis b     1660 mien sera quite] moie est la nef D     1661 om. E · verai] vrai roi ars, vrai non bDF, haut roi C     1662 om. E, il nos … marsis] complaing (conpains C) seront par foi le vous plevis arsC, ta nef est bone bien menra moi et ti b · add. et se tu crois el verai non Jhesucris D     1663 de senz garnis] de granz dis b, preus et hardis E     1664 om. arsCE · hardement as pris] hardement feïs bF, folie as an pris D     1665 quar preuz est et hardiz] quant tu fus relenquis arsC, qui pros est et jantis D, quant ne t’en ies fuis E      1666 quar pres est tes joïs] si feras c’on gentis arsC, molt ies amanevis D, car preus ies ce me’est vis E · joïs] fin F     1668 om. C, Renoarz … vis] dist R. toi ne tes dex ne pris D · n’enrage vis] n’est esmaris ars     1669 om. CD · cuvers deu anemis] fel cuvers a. ars, fail Antecris E · add. toi ne tes diex ne pris je .ii. espiz b, toi ne tes dex ne croi ge ne ne pris E     1670 om. C · et molt tost te garnis] ains que tu face pis E     1671 vois … marchis] puis si m’amaine Guill. le marcis C · com m’esgarde G.] com G. d’Orenge b       1672 om. bC · Guibors la seignoris] qui tant est s. D, li preus et li gentis E     1673 om. ars, li cuens … Guis] Bertran le preu Gerart et Guielin C· li vassaux dans Guis] cius del concis E     1674 om. C     1675 om. C · Loquifers] li gaians ars     1676 om. C     1677 om. C, par … sesiz] usle et glatist com ce fust Antecris ars · grenons] chavos D     1678 om. arsC      
	si que li sans en est aprés sailliz
1680	mes ne se sent tant est maltalentis:
« Ha glouz, dit il, tant par es or hardis,
de tiex garçons conquerroie je .X.,
	ce poise moi, quant ci seus i venis!
	Va, s’en amaine avoc toi .XXXVI.
1685	Puis m’armerai d’.I. seul cuiret cloisiz,
		ja n’i avrai c’un bastons de jarris.
Se por toi m’arme, trop seroie oniz. »
	Renoarz l’ot, si est avanz sailliz:
	« Par Deu, dist il, cuverz mar le deïs! »
1690	Le levier hauce qui est de fer marsis,
ja l’en ferist s’il ne se fust guenchis.
Dist Loquifiers: « Or es tu mal baillis,
	ne mengerai tant com tu soies vis. »
	Dit Renoarz: « Dont geünez toz diz. »

XXX
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
1695	Loquifers a son chié amont levé,
si s’apuia a l’olivier ramé,
«Vassal, dist il, molt m’avez ranponé,
	por ton pere ai de toi molt grant pité.
	Va t’en arriere en cel chalant ferré
1700	et si m’amaine Guillaume au cort nés,
le palazin que l’en m’a tant loé,
et tant des autres, que .XX. soient armé,
	et a moi viegnent conbatre enmi cel pré.
1681 hardis arsbDF] hastis a, çaitis E     1684 avoc abDEF] avoi A3, desic C     1686 ja n’i avrai c’un baston de jarris (a)bCD(EF)] om. A3ars · de jarris bCD] pomeris a, de galis E, de larris F     1700 amaine bDEF] envoie a     
1679 om. arsC · sailliz] bouilis E     1680 om. arsC     1681 om. C · tant par es or hardis] ies fol et çaitis E     1682 om. arsCD · conquerroie je] s’ensemble avoie b · add. je nen donroie la monté d’un tannis / tous nes euïsse ainz le vespre conquis b      1683 om. CDE, ce poise … venis] quant contre moi trestous seus en v. ars, ce poise moi c’onques m’apartenis b     1684 om. ars, va … .XXXVI.] tant c’armé soient desic’a .xxvi. C · .XXXVI.] .xxvi. bCE     1685 om. ars · d’ .I. seul cuiret closiz] d’un hauberc rouleis b, d’un sol n’i suis choisis D, del cuir qui est boulis E     1687 om. arsE · seroie oniz] aroie mespris b, seroie malmis F     1689 mar le deïs] maleüris b · add. sachiés de voir que tu  mar le deïs b     1692 es tu mal baillis] ies tu maleïs E · add. quant par .iii. fois m’as or tu ore requis arsC, quar par Mahom qui tous nos as garis E     1693 add. dist R. or soiés dont tous fis E     1694 dit … diz] que del mangier l’on ghejuné as pervis E · dont… diz]  grant jeüne as empris b, dont i morrés tous dis C · add. ne vous pris une rape ars     1696 om. ars · si s’apuia] qui se gisoit D · add. R. voit si l’a araisonné ars, voit R. si l’en a apelé b, a R. parole par fierté E     1697 m’avez ranponé] te voi assoté arsC     1698 om. arsC     1699 om. arsCE      1700 om. arsC · au cort nés] l’aduré E     1701 om. arsC     1702 om. arsC · armé] nonbré E     1703 om. arsC · enmi cel pré] en camp menlé E     
	se je lors m’arme ne m’iert pas en vilté. »	
1705	Dit Renoarz: « Molt m’avras hui grevé,
de ta parole anuié et lassé.
Va tost si t’arme, plus n’i aist demoré,
	ou par Jhesu, le roi de majesté,
	de cest levier que je tieng ci quarré
1710	t’avrai je tost a un cop cravanté,
n’iert por itant que te voi desarmé. »
Dit Loquifers: «Molt t’ai or escouté,
	quant de conbatre te voi entalenté;
	ou sont tez armes que tu as aporté? »
1715	Dit Renoarz: «Je en ai a planté,
		je nen quier plus, cestes me sont a gré. »
Dit Loquifers: « Or t’asiest en cel pré,
	tant que tu aies tes janbes reposé,
	se m’armerai que tu en as asté. »
1720		Dist Renouars: « Ara il fiauté?
– Oïl, dist il, ja n’i avra douté,
n’iere traïtres en trestout mon aé. »
		Quant Renouars s’oï asseüré,
	lors s’est assis desoz l’arbre ramé
1725	et Loquifers a son cors conraé.
Un cuir bouli a en son dos gité,
et par desus un clavain bien ouvré, [endnoteRef:36] [36:  Vv. 1727-1731; il passo è molto complicato. L’inserzione del sintagma «ce est une broigne» nel dettato metrico (che doveva figurare all’altezza dell’archetipo a mo’ di glossa) deve avere creato non pochi problemi alla tradizione intera (cfr. supra par. 2. 3. 2. 1**). Dato l’alto tasso di varianza ci siamo limitati a restaurare i versi che a omette (comportamento che questa famiglia assume spesso nei luoghi meno chiari, cfr. supra par. 2. 2. 2. 1***) attingendo semplicemente da b, senza pretesa alcuna di ricostruzione. 
Si può, però, osservare che per i vv. 1727-1728 i sostantivi «clavain» e «hauberc» compaiono in arsCE rispettivamente al v. 1727 e al v. 1728 contro abDF in cui i due termini figurano invertiti (a norma di stemma l’ordine da seguire dovrebbe essere, dunque, quello individuato da arsC, rispettivamente rappresentanti di β e γ; E contamina da β). Inoltre, l’accordo tra il sostantivo e l’attributo correlato sembra svelare a una certa costante; l’usbergo («hauberc») è di preferenza «endossé» (sia che figuri al v. 1727 sia al v. 1728) come sembra confermare l’accordo tra arsbEF, più dubbi sul «clavain» che in arsCE è cesellato d’oro («d’or bendé» arsC, «safré» E, qualità che in α, invece, è stata attribuita alla «broigne» del verso successivo), ugualmente il sintagma «clavain bien ouvré» di b può essere interpretato come riscrittura glossante a partire da una base simile a arsCE. In D, invece, l’aggettivo «safré» è attribuito all’«hauberc». ] 

		sus le clavain un hauberc endossé



1704 se je lors m’arme ne m’iert pas en vilté b(F)] se por toi m’arme molt me torne en vilté aarsCD, dont m’armerai quant il seront armé E · pas] torne F    1711 te voi bDF] tu es a     1716 je nen quier plus, cestes me sont a gré arsbCEF] om. aD    1718 tes aCF] les A3     1720 dist Renouars: « Ara il fïauté ars(b)C] om. a · ara il fïauté] avrai je seürte b, or fait ta volanté  DEF     1721 oïl, dist il, ja n’i avra doute (ars)bCE(F)] om. a, et dist li Turs ne t’esteut ja douter D · oïl dist il] dit Lok. ars, et tu dist il F     1722 n’iere traïtres en trestout mon aé arsbCDEF] om. a     1723 Quant Renouars s’oï asseüré arsbCD(E)F] om. a · Renouars s’oï] il l’ot bien dou tout E     1726 Un arsbCDEF] et a     1727 par desus arsbCDEF]  en aprés a · bien ouvré b] endossé a, endossé arsDE, afautré F     1728 sus le clavain un hauberc endossé bF] om. a · clavain] hauberc arsCE · un hauberc endossé] .i. clavain d’or bendé arsC, .i. blanc hauberc saffré D, .i. clavain bien saffré E · add. sor le clavain vesti antiquité E
1705 om. arsC · hui grevé] ranpresné E     1706 om. arsC · annuié et lassé] ennuié et troublé b, honi et vergondé D     1707 om. arsC     1708 om. arsCE     1709 om. arsC     1710 om. arsC· cravanté] afronté E     1711 om. arsC · te voi desarmé] t’ai trives douné E · add. sanz plus de terme t’avroie ja tué b, pieça te vise confundu et maté E     1712 om. arsC    1717 om. DE     1718 om. DE · tu aies tes janbes reposé] jou a. le mien cors adoubé ars · tes janbes] ton cors bien b    1719 om. arsE     1724 lors … ramé] li bers s’asiet n’i a plus demoré E · lors s’est] lez lui arsbDF     1725 et Loquifers … conraé] L. s’arme par grant nobilité E · conraé] adoubé arsC     1727 clavain] hauberc arsCE    
[ –  c’iert une broigne dont li pan sont saffré –  ]
		li cors en fu de fin or esmeré,
1730		tuit li anel de fin acier tempré,
		ne crient cop d’arme vaillant un oef pelé.
	De molt fort cuir a son chié affublé
	et par desus un saffre envolopé,
	que fees orent en lor chanbres ovré,
1735	ja mes n’en iert enpiriez ne fauxé
tant n’i ferroit ne yver ne esté,
	et estoit mos com cuir de cerf tané. 
	Desoz le safre ot un chapel fermé,
		de fin acier sont li quarres ovré,
1740	sor le chapel un vert elme gemé,
a .XXX. laz l’a Renouars noé,
	et Loquifers l’en a moult mercïé.
		Ceinte a Hisdeuse au senestre costé,
	et puis pendi Recuite a son costé,
1745	et Dolereuse qui fu Matusalé
mist a senestre, molt l’ot en grant chierté,
	son fausadaire n’a il mie oublïé,
	misericorde et coutel aceré,
	un grant turquois a en son col levé,
1750		si a plain poing de guivres bouté,
si a fauxarz et carreaus enpenez,
	pis et maçues, javeloz afilé,


[c’iert une broigne dont li pan sont saffré bE]  et puis la broigne et le haubert safré a, et une broigne a deseure endossé ars, om. CF, ce est une brogne dont li cors est molt lé D]     1729 li cors en fu de fin or esmeré b(C)DF] om. a · cors] pan C    1730 tuit li anel de fin acier tempré bD(EF)] om. aarsC · de fin] furent EF · tempré] ouvré E     1731 ne crient cop d’arme vaillant un oef pelé ars(b)C(DE)F] om. a · un oef pelé] un aill p. b, .i. chien tué D, .i. denier monneé E     1738 safre arsCEF] chié a     1739 de fin acier sont li quarrés ovré (arsE)F] om. abCD, de fin achier si iert si d’or tempré ars, fort et tenant de fin acier ouvré E     1741 l’a Renouars arsbCDF] tot environt a     1742 et Loquifiers l’en a molt mercïé arsbCDF] R. a Loquif. regardé aE     1743 Ceinte a Hisdeuse au senestre costé arsbCDEF] om. a     1744 et puis pendi arsbCEF] que a pendue a     1750 si a plain poing de guivres bouté ars(b)CDF] om. aE · guivres] saietes b           
1729 om. arsE     1732 de molt … affublé] .i. cuir de Gadres a en sen dos jeté arsC · de molt fort cuir] de cuir bouli E     1734 que fees] Sarrasin E · en lor chanbres ovré] et fait et atempré ars, en tel maniere o. b, en tel androit o. CDF, si bien tenpré E     1735 om. D, ja mes … fauxé] tant n’i ferrïes ne iver ne esté arsC, tant n’i ferrïes toute jor ajorné E · fauxé] grevé bF     1736 om. D, tant … esté] que l’eussïes empiriet n’entamé (ne fausé E) arsCE     1737 om. D, et estoit … tané] et si ert meillor que cuir de cerf ouvré b · mos] noirs arsC · tané] ramé EF     1738 om. bD     1740 sor le chapel] et par desore D · gemé] fermé bE     1741 om. E · noé] fermé arsC     1743 au senestre costé] son flanc senestré b, a son senestre lé F    1744 et puis … costé] aprés Plorence qui molt ot de bonté D · a son costé] a l’autre lé arsCE, a son baudré F     1746 a senestre] l’ait a destre D, a sa destre F     1748 aceré] afilé arsbDE     1749 om. E · turquois] chargent D · levé] jeté b, rué D     1751 om. E     1752 javeloz afilé] coutiel a. ars, gaveloz aceré bD, trenchant et aceré C, a deriere noé E, j. anpenez F  
  
	et darz tranchanz a a destre noez,
		puis prist sa loque, es le vous adoubé.
1755	Un oignemant a au cief seelé,
ja tant n’avroit toz les menbres froez,
	le poing tranchié et le vis decopé,
		mes que les membres fussent ramonselé
		et en leur lieus fuissent chascuns posé
1760	et de cel oing un petit adesé,	
que maintenant ne venist en santé.
	Tot ce a bien Renoarz esgardé,
	dit au paien : « Molt te voi enconbré,
	li vis deable t’ont d’armes si trossé.
1765	Quant je t’avrai sempres avironé,
		de cest levier ferut et asené,
	je guenchirai tant qu’avrai recovré
	et tu comment me suivras par le pré? »
	Dit Loquifers: « Tu as molt fol pensé,
1770	je ne me prise un denier monnoié;
se .I. seul cop avoie a toi rué,
	d’un de mes darz t’avroie tost tué.
	Par Mahomet ou j’ai mon chié voé,	
	se estiez .CCCC. assemblé
1775	encontre moi a bataille ajosté
tost vos avroie a ma loque tué. »
	Dit Renoarz: « Molt t’avras hui vanté!
Gar toi de moi, je t’ai bien deffïé! »

1753 destre aarsbCDEF] destrez A3     1754 puis prist sa loque es le vous adoubé arsbCDEF] om. a     1755 cief arsbCDF] col a, gros E     1758 mes que les membres fussent ramonselé ars(b)CF] om. aDE · fussent ramonselé] i f. ajousté b     1759 et en leur lieus fuissent chascuns posé arsbCD(E)F] om. a · chascuns posé] ramoncelé E     1760 et arsbCDEF] s’est a     1765 je arsbCDEF] om. a · avironé arsbCDF] de cel tinel froé a, a ton costé E     1766 de cest levier ferut et asené ars(b)C(D)EF] om. a, et de ce croc et feru et frapé b · asené] adesé D     1767 tant qu’avrai arsCDF] tost avrai a     1774 assemblé arsbCDEF] ajostez a     1775 ajosté arsCEF] chanpé aD, aüné b
1753 tranchanz] molus arsC· a a destre noez] avoit a grant plenté ars, a encoste n. b, a foison et a plenté C, a a destre porté D, a noiaus d’or fermé E, a dejoste n. F · add. .iii. grans plomees a derriere endossé ars     1755 seelé] enfergé C · add. que molt estoit vallans de grant bonté E     1756 membres froez] cors desmenbré arsE, fret et navré b, cors entamé C, cors defroé DF     1757 om. ars · poing] vis E · vis] costés C, puins E · decopé] frové C, depané D, decolé F · add. de piece a piece tout le cors decaupé (membres colé C) arsC     1760 et de cel oing] et an ce leu D · add. ce fu saciés par verité / dont Fierabras ot tant son cors sané / ains c’Oliviers l’euïst par afiné E      1764 trossé] armé F      1767 tant qu’avrai recovré] tost serai retorné b, quant je t’arai frapé E     1769 molt fol] malvais D · add. toutes les armes dont me sui adoubés E     1771 rué] jousté arsbCF, geté D, caplé E    1772 darz] caus ars    1775 add. ains con eüst demie live alé arsCE     1777 vanté] grevé C     1778 gar … deffïé] a ces paroles sont andui d. E     

	Ensus se tret, molt l’a bien avisé,
1780	et Loquifers s’est un pou reculé,
sa loque estraint, si a son chié levé,
	sor ses espaules et mis et traversé,
		ne la portassent .II. roncins atelé,[endnoteRef:37]   [37:  V. 1783 scegliamo di inserire a testo la variante di F «atelé» a fronte della forte diffrazione: «enseielé» arsC, «abrievé» b, «estalé» D poiché sembra offrire il senso migliore e più coerente al contesto generale; inoltre, questa sembra essere garantita dall’accordo con la lezione di D «estalé» che si interpreta come variante grafica (cf. TL 1, 625, 31). Le lezioni «enseielé» di arsC e «abrievé» di b sembrano essere banalizzazioni dovute all’attrazione esercitata dal sostantivo roncin a cui il participio passato si lega. ] 

	et Renoarz ne l’a pas redouté;
1785		seure li queurt, son levier entesé,
amont sor l’eaume li a grant cop doné,
	pierres et fleurs en a jus crevanté,
	mes ne l’a mie fret ne esquartelé,
	l’acier au fer a justement hurté
1790		par grant aïr se sont entreconté,
li feus an vole .I. espant mesuré,
	si que del pré en i ot d’allumé,
		s’auques durast, toz fussent anflemé,
	tuit lor escu en sont estancelé,
1795	en Porpaillart en vist l’en la clarté.
Li quens Guillaumes en a Deu reclamé
	et tuit li autre et prïé et oré
	que Dex de gloire i soit son avoé.

XXXI
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
	Quant Loquifers sent que il l’ot feru
1800	a son turquois a son braz estendu,
isnelement en tret un dart molu,

1781 estraint arsbCDE] entoise a     1783 ne la portassent .II. roncins atelé (ars)b(CD)F] om. a, n’ot si grant home en la crestenté E · .II.] .i. ars, .iiii. C, .iii. D · atelé] enseielé arsC, abrievé b       1784 redouté arsbCDEF] deporté a     1785 seure li queurt, son levier entesé arsbCDEF] om. a     1786 cop doné aarsbCDEF] [...] A3     1790 par grant aïr se sont entreconté ars(b)CEF] om. aD · entreconté] entrehurté b    1791 li feus an vole .I. espant mesuré arsCDEF] om. a · .I. espant mesuré] et esprent par le pré b     1792 pré ars(b)CEF] pic a · d’allumé arsCDEF] d’assené a, enbrasé E [per bF cfr. v. 1793]     1793 s’auques duras, toz fussent anflemé (b)CE(F)] om. a [per bF cfr. v. 1792]     
1779 om. E     1781 si] sor ars · chié] col bF     1782 om. ars · add. tant par iert grans de fin acier tempré b      1788 fret ne esquartelé] brisiet ne engrumé arsC, faussé ne deschiré b, brisié ne entamé DE, brisié ne agravé F     1789 au fer] a fait D   1792 si que … d’alumé] s’auques durast il eüst bien ouvré b, s’auques duras toz fussent anflemé F · si que del pré] si que des pens D, li pré flori E     1793 om. arsD, s’auques … anflemé] trestout li pré sont estincelé b, si que dou pré an i ot d’alumé F     1794 om. CE, tuit … estancelé] des ruistes coux que il se sont doné b    1796 reclamé] merchïé C     1797 autre] franc arsC · et prïé et oré] de boin cuer aoré E     1798 Dex] om. F(-1) · Dex de gloire i soit] en l’estor aït E · add. et se mere Marie ars, dame Guibourc en a moult Dieu prié b     1799 quant … feru] L. sent R. l’a feru b, quant L. a le grant cop sentu E · add. que R. le feri par viertu E     1800 a son … estendu] isnellemant en trait un dart molu F · braz] main ars     1801 isnelement … molu] a son tocois a son bras atandu F · dart] branc E     
Renoarz vit, si l’a aconseü;
	l’auberc li fauxe que il avoit vestu,
		del cuir defors li a auques ronput
1805	Dex le gari, qu’en char ne l’a feru,
		car se li dars l’eüst bien conseü
	tot li eüst el cors le cuer ronpu.
	Dit Loquifers: « Deça vos ai veü,
	relinquis Deu, le malvés roi Jhesu, 
1810	et si aore Mahomet et Cahu.
Je te dorroi ma seror Malargu,
		quë une toise a bien par mi le bu, 
		n’a riens an terre ne prisist a la glu,
	se tu as hoir molt t’ier bien avenu,
1815	teue iert la terre trusqu’as Bones Artu,
des tors d’Aïete avras tu le treü,
	puis prendrons France, tot le regne asolu,
	si le tendras del prince Bezebu. »
	Dit Renoarz: « Tes cuvert mescreü!
1820		Riens que tu dïes je ne prise un festu,
		ne tous tes diex vaillant un chien pendu.
	Bien croi en Deu et sa sainte vertu
		de cui li bien sont de la terre issu,
	dazhé ait home qui croit en Chaplalu! »
1825	Le levier hauce, n’ot lance ne escu,
		molt fu legiers, si ot le cors menbru,


1820 tes] test A3     1804 del cuir defors li a auques ronpu ars(b)CDEF] om. a · defors] aprez b     1806 car se li dars l’eüst bien conseü arsbC(EF)] om. aD · conseü] asentu E, aseü F     1811 Malargu arsbCE] Aaglu a, Acheü D, Aagu F     1812 quë une toise a bien par mi le bu (arsbC)F] om. aDE, qui une toise a bien le poil monsu arsC, graindre est de moi un grant pié et plus b     1813 n’a riens an terre ne prisist a la glu arsCF] om. abDE     1816 Aïete arsbCDE] Arote a     1819 Tes aarsbCDF] test A3      1820 riens que tu dïes je ne prise un festu arsbCDEF] om. a     1821 ne tous tes diex vaillant un chien pendu arsbDF] om. aCE     1822 sa sainte arsbCDF] la soe a, pieçai l’ai E     1823 de cui li bien sont de la terre issu arsbCD] om. aEF     1826 molt fu legiers, si ot le cors menbru ars(b)CDF] om. a, R. a le cors grant et corsu E · si ot le cors menbru] petit li a valu b          
1803 fauxe] ront b · add. les le costé li a (li frois E) l’achier consu (coru E) arsE     1807 om. D · el cors le cuer ronpu] le cors parmi consu ars, par mi le cors feru C, li cos parcié del bu E · ronpu] fendu bF · add. li sans enraje par mi le pré herbu ars, et en apriés le cors parmi fendu / li sans enraje par mi le pré erbu E     1808 Deça vos ai veü] deça t’ai conseü b, vasal as tu veü E · veü] sentu C · add. a l’autre cop t’avrai je confundu E     1809 le malvés roi Jhesu] Dieu et sa vertu b, celui que crois Jhesu C, Deu n’i ait plus atendu E     1810 Mahomet et] nostre bon deu D     1812 add. plus porteroit de moi par grant vertu b    1813 add. grant a le cors et si a lonc le bu C     1814 om. D · se tu … avenu] se tu l’avoies molt t’iert bien avenu b     1815 Bones Artu] port de Gensu ars, obes Artu C    1816 om. F     1817 tot le regne asolu] c’or m’en est sovenu E     1818 om. E · le prince Bezebu] mon dieu Capalu C     1819 tes cuvert] or es del E · add. certes fel glous molt m’as le sanc menu E     1822 vertu] creü E     1824 ait] om. D(-1) · Chaplalu] Bengibu arsCE, Maulatu F · add. nen Mahomet le viellart le kenu E     1825 Le levier … escu] ne puet mot dire quant on l’a bien abatu E      
vers Loquifer en vient les sauz menu,
	amont sor l’elme l’a molt grant cop feru
	que flors et pierres en a jus abatu.
1830	Le levier iert au colier arestu,
		del brun achier a fait saillir le fu
	mes a la char ne toucha nu a nu,
	que li paiens ne doute arme un festu.
	Dit Renoarz: « Tiex deables ne fu!
1835		Tant par ait d’armes antor son chief vestu,
se Dex n’en pense, ja ne l’avrai vaincu. »
	Ensus se tret, ne l’a mie atendu.
	Dit Loquifers: « Or as tu trop vescu!
	D’un javelot avras ja un salu,
1840		qui te fera le cors tot irascu.
Ja par toi n’erent li François secoru,
ne mengerai ainçois t’avrai vaincu,
	et dan Guillaumes a un arbre pendu,
	mes ainz t’avrai a Desramé rendu. »
1845		Li Sarrasins ot lou sanc esmeü,
		a son tarquois a le bras estendu,
un javelot an a trait esmolu,
		a poing l’estraint, qu’il ot gros et corsu,
	par le noas qui sont a or batu.
1850	Se Renonars ne se guenchist menu
ja li fendra le corz par mi le bu.



1831 del brun achier a fait saillir le fu ars(b)C(DEF)] om. a, fist saillir le cler fu EF · brun] branc b, que de D     1835 Tant par ait d’armes antor son chief vestu (arsbC)D(E)F] om. a · chief] cors bE · antor son chief] et chief et cors arsC     1840 qui te fera le cors tot irascu ars(b)C(DE)F] om. a · cors] cuer bDE     1845 li Sarrasins ot lou sanc esmeü (arsb)DF] om. aC, de mautalent li paiens se dolu E · Sarrasins] Arrabis ars · sanc] cuer b      1846 a son tarquois a le bras estendu arsbCDEF] om. a     1847 un javelot an a trait esmolu (arsbC)D(EF)] les javeloz qui sont frés et molu a, .i. gavelot prist trainchant et molu arsF, .i. javelot en a trait par vertu b, .i. gaverlot en traist bien esmolu CE     1848 a poing l’estraint qu’il ot gros et corsu (D)EF] om. a, en sen poing diestre k’il ot grant et c. arsC · qu’il ot gros et corsu] que il n’ot pas menu b · corsu] menbru D     1849 par le noas DF] prent par les laz a
1827 en vient les sauz menu] les s. grans et m. E · add. son levier hauce par moult grande vertu E    1828 feru] rendu ars     1830 colier] cap ars, cop C, son cop D, capel E · arestu] ariesteü arsC     1832 ne toucha nu a nu] ne l’a pas conseü b     1833 li paiens] li capiaus E · add. ne li durs safres nient plus que .i. sehu / li cuirs de Cadres quariel ne dart molu E     1838 vescu] coru arsC     1842 vaincu] pandu arsC     1843 om. C, et … pandu] et que t’avrai a un arbre p. b, et dant G. a un arbre ramu arsE     1844 om. C     1849 om. bCE, par le … batu] tot maintenant l’avise ars     1850 om. arsC     1851 om. arsC · le corz par mi le bu] le cuer parmi ronpu E · add. or le gart Diex par la soie vertu b, or le gart Dex qui le fist a son dru E
XXXII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F; E fino a v. 1891]
Le javelot a estraint Loquifers
	par les noiaux qui furent a or mier,
		escoust le bras, les noiaus let glacier,
1855	par grant vertu le lança l’averssier.
Renoarz saut quil ot le cors legier,
au cop guenchist qui vit a lui lancier,
	dejoste lui le vit el pré fichier,
		plus d’une lance i entr’a paonier;[endnoteRef:38]   [38:  V. 1859 : «plus ke un bras ne poroit brachoier» ars, «plus d’une lance i entr’a paonier» b, «plus d’une lance i entre a poing noier» C, «bien i entra lou glave a paonier» D, «plus d’une toise par de lé le rochier» E, «plus d’une lanse i antra ou gravier» F, a omette il verso.
Gli accordi testimoniali sembrano suggerire la lezione «paonier» tràdita da bD e riecheggiata dal sintagma «poing noier» di C; tra le singole realizzazioni dei due testimoni è da preferire indubbiamente quella di b contro D che innova l’intero verso in maniera banalizzante. Il problema sussiste nell’interpretazione del termine «paonier». L’espressione formata dal sostantivo «lance» seguito da un verbo e dal sintagma «a paonier» è testimoniata anche in a v. 1133.1 «une grant lance sailloit a paonnier», in entrambi i casi il termine sembra essere impiegato a indicare un’unità di misura individuata nella lance a paonier (lancia corta da fante); una formulazione simile (legata all’indicazione di distanza) si legge in Aliscans v. 1553 (cfr. Aliscans WHR) «deus lieues grans de pas (do trait M) a peonier» (ars, M = Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, Fr. Z. 8); in GuiWar 1126 compare il sostantivo a caratterizzare il tipo di lancia «fortes lances a chevaler / e longes lances a pouner», o ancora come glossa in TLL i 174.83 e ii 43.83 «hinc peditum clipeos (de pouners / pouners), equitum scuta» (cfr. ANDEl). Lo stesso dizionario nel significato “on foot, walking” cita La Vie de Saint Thomas Becket 214 «u passa cele gent pouniere» sebbene il significato sia diverso il termine sembra possa essere usato senza preposizione. 
Nel verso trasmesso da b, però, manca la preposizione a a introdurre il sostativo che renderebbe il verso ipermetro; per conto nostro abbiamo deciso di segmentare l’emistichio «i entr’a paonier».] 

1860	s’ataint l’eüst, ja n’eüst mes mestier.
Loquifers voit qu’il nel puet damagier,
de maltalent commence a rechignier,
	a haute voiz commence a huchier:
	« Ahi bastarz, com tu te sez gaïtier!
1865	Filz a putain, leschierre pautonnier,
comment t’osas encontre moi drecier?
Par Mahomet ja ne t’avra mestier
	cel bastonet que te voi paumonier,
	de ton .LX. ne dorroie .I. denier.
1870	Va, si le giete aval en cel gravier,
se te dorrai ceste loque d’acier,
mestier t’avra se tu t’en sez aidier,
		ele vaut plus de plain un val d’or mier;
		tel chose i a qui t’avra grant mestier,
1875		mes je te vueil de ton preu acointier;


1854 escoust le bras, les noiaus let glacier arsb(CD)F] om. aE · escoust] estraint C, es o tost D     1855 le lança l’averssier bCD(E)F] l’a enpaint Loquifers a · averssier] asquïer E     1859 plus d’une lance i entr’a paonier b(CF)] om. a, plus ke un bras ne poroit brachoier ars, bien i entra lou glave a p. D, plus d’une toise par de lé le rochier E · paonier] poing noier C, ou gravier F     1864 gaïtier arsbCDEF] aïdier  A3      1869 .LX. DF] tinel a, .xiiii. arsC, .l. b, .xl. E     1873 ele vaut plus de plain un val d’or mier arsbCDE(F)] om. a [in F v. 1875]    1874 tel chose i a qui t’avra grant mestier arsbCD(EF)] om. a · t’avra grant mestier] fet a prisïer E [in F v. 1873]     1875 me je te vueil de ton preu acointier arsbC(D)E(F)] om. a [in F v. 1874] · acointier] porchacier D    
1852 le … Loquifiers] li Arabis se prist a couroucier E     1853 par … mier] le gavrelot a estrainst a l’enpugnier E     1855 om. ars · add. li gavelos va bruiant com tempier arsE     1857 au cop] si li C, i se E · add. li gavrelos fa li a l’encontrier / R. saut qui le cors ot ligier / il se guenchi quant le Turc vit lancier E     1858 dejoste … fichier] et R. l’a veü enficier E      1861 damagier] mal baillier ars     1862 commence a rechignier] commença a hucier ars, cuida vis enragier D, a pris hignier E     1863  om. ars     1864 bastarz] R. b      1865 om. C · leschierre pautonnier] com te ses bien aidier E     1866 drecier] aliier E, loier F     1867 Par Mahomet] mes ne m’en chaut b · ja ne t’avra mestier] ne vos valt .i. denier D     1868 paumonier] manoier arsbCD     1870 gravier] rochier D      1872 t’en sez aidier] le ses manoier E, t’an faiz a. F · add. tel chose i a qui molt t’ara mestier / mais je te voil de ton prou acointier F    
fox est li hons qui quiert son enconbrier! »
Dit Renoarz: « Lessiez vostre pledier!
	Ja ne la quier de ma main manoier
	se ne la puis conquerre et gaagnier,
1880		s’adont l’avoie, molt le tenroie chier. »
A icel mot a haucié le levier,
desoz son heaume vet ferir Loquifier;
	quant qu’il consiut fet aval trebuchier,
	mes ne pot mie le chapel enpirier,
1885	plus d’une toise resort le cop arrier
si que le feu veïssiez flanboier
autresi cler com charbon en brasier.
	Dit Renoarz: « Pou me doit l’on proisier;
		sainte Marie, com or puis enragier 
1890	quant ge ne puis cel chapel enpirier! 
Honiz serai se cest Tur ne conquier!»
Son cop entoise, vet ferir Loquifier,
	par grant vertu let aler le levier,
	tot li froisa le mestre chapelier,
1895	desi qu’au saffre n’i lessa qu’esmier,
mes de celui ne pot mie brisier.
Tant par fu chaut le fer devant l’acier
	que ne se porent soffrir a atouchier,
	contre l’acier convint le fer ploier,
1900	pou s’en failli ne brisa le levier.
Granz fu li cox et fier au descochier,
le Sarrasin convint agenoillier.
		Dist Renouars: « Cist vous set manoier,

1880 s’adont l’avoie, molt le tenroie chier arsbCDF] om. aE     1885 resort arsCD(E)F] se sort a, resortist E     1889 sainte Marie, com or puis enragier arsbDEF] om. a, quant je ne pui .i. paien justichier C     1903 dist Renouars : «Cist vous set manoier (ars)b(C)F] om. aD · manoier] acointier arsC    
1876 fox] faus ars     1877 add. que par cel Deu que jou aor et quier E     1878 ja ne … manoier] je ne ruis ja vostre loque baillier b, ja autrement recovrer ne le quier E · ma] ta CF     1879 conquerre] contre toi E     1881 a haucié] entesa C     1882 Loquifier] aversier bDEF     1883 quant .. trebuchier] que flors et pieres an fait jus t. D · a val trebuchier] contreval glacier ars, contreval raier C     1884 mes ... enpirier] plus d’une toise ressorti le levier b     1885 plus … arrier] ainz le chapel ne pot il empirier b · resort le cop arrier] r. li fust a. C, resortist li levier E     1887 autresi cler] aussi ardant b · com carbon] comme fu ars     1888 pou] molt E · proisier] aidier C, esmaier E · add. li vif deable m’ont or fait chïer C(-1)     1890 quant … enpirier] ne cel capel desrompre n’e. C · enpirier] peçoier D, debrisier E     1891 Honiz ... conquier] sainte Marie com or puis erragier C · se cestui ne conquier] se ne le puis brisier ars · cest Tur] cestui bDEF [E cfr. appendice]     1892 son cop … Loquifier] a iscest mot a haucié lou levier D     1893 par grant … levier] de grant vertut vait ferir Loquifier D     1895 saffre] feutre b · esmier] brissier D    1896 brisier] empirier bCD     1898 soffrir a atouchier] venir entr’aprechier ars · atouchier] apoïer D      1901 granz] forz D · et fier au descochier] graindres au deschargier arsC, et vint de grant radier b, aval au deschargier D, et forz au dachargier F     1902 om. D        
		ja ne verrez, se Dieu plest, l’anuitier! »
1905		Quant l’Arrabiz se sent si laidengier,
giete la main quant se dut redrecier
que il cuida Renoart enbracier.
	Cil fu legier, si sailli com levrier,
	ne le tint mie, ne ne le pot baillier,
1910	le pan consut de son haubert doublier,
		aussi li ront com un raim d’olivier;
		de mautalant commence a l’uslier,[endnoteRef:39] [39:  V. 1912: «se prent a gramoier» ars, «cuida bien erragier» b, «commencha a guignier» C, «conmence a rechignier» D, «conmance a l’uslier» F, a omette l’intero verso, E ha interrotto la propria lassa a v. 1891; delle cinque soluzioni tràdite dai relatori, quella di b sembra allontanarsi più di tutte dal significato generale trasmesso dalle restanti concernente la descrizione della manifestazione fisica della collera di Loquifier. L’accordo di CDF garantisce la genuinità del verbo comancer; verosimilmente, invece, ars innova per evitare la sinalefe, abitudine che tale relatore ha di frequente. Meno certezze si hanno per la scelta del secondo verbo. Escluso in partenza b, la selezione si restringe ad arsCDF; tra le alternative proposte dai relatori si devono preferire le lezioni di CF poiché entrambe rimandano a un’azione espletata nell’ambito della sfera uditiva; di contro «rechignier» di D (TL 8, 417, 47 rechignier “die Zähne fletschen, knurren”) pertiene al campo mimico-gestuale e «gramoier» di ars (TL 4, 535, 28 gramoiier “ sich grämen, sich härmen, sich erbosen”) resta di portata più generale. Tra le due varianti «guignier» di C (TL 11, 453, 48 vignier “heulen, winseln”, meno sensato ricondurre il verbo a TL 4, 773, 7 guignier “blinzeln, des Gesicht verziehn”) e «uslier» di F (TL 11, 35, 1 uller “heulen”) si è scelto di mettere a testo la lezione di F perché appartenente al ramo α. Si noti, infine, che in tale relatore, come in C, lo iato tra il verbo «comencer» e la preposizione «a» non è evitato come in D.] 

	sa loque giete plus haut que un clochier,
	molt roidement revint au repairier.
1915	En terre cole, desi vers le tenier.
Renoarz cort qui la cuide errachier
mes Loquifers li fu priez del +   +[endnoteRef:40] [40:  Per la discussione in merito al luogo si rimanda a paragrafo 2. 3. 1 dell’introduzione.] 

	il li escrïe: « Mar l’osastes baillier! »
	De l’une main cort sa loque errachier,
1920		par maltalant commence a tornoier,
		d’une grant lieue oïst on son noisier,
a pou qu’en mer ne s’est aler noier.
	Bien l’esgarderent li baron chevalier, 		
	nostre Seignor commencent a proier		
1925	quar Renoart vueille en cel jor aidier.




1904 ja ne verrez, se Dieu plest, l’anuitier arsbCF] om. aD     1905 Quant l’Arrabiz se sent si laidengier ars(b)CF] om. aD · laidengier] atirier b     1911 aussi li ront com un raim d’olivier arsbCF] om. aD     1912 de mautalant commence a l’uslier F] om. a · conmence a l’uslier] se prent a gramoier ars, cuida bien erragier b, commencha a guignier C, conmance a rechignier D     1913 haut arsCDF] loing a, trait b     1914 roidement arsbC(E)] en dotant a, durement DF [per E cfr. appendice vv. 33a-34a] · revint arsbD] se mit a, vait quant C, se prist F     1915 v. le tenier arsCDF] v. le cornier a, au manoier b     1917 pries del arsbCF] par de a · + +] derrier a, tenier arsC, l’estrier bF, a l’ancontrier D     1920 par maltalant commence a tornoier ars(b)CD] om. aF · tornoier] tencier b     1921 d’une grant lieve oïst on son noisier arsbCD(F)] om. a · noisier (evier F     1922 ne s’est arsCDF] fet A3(-1), nel fet a     1924 proier arsbCD] huchier aF
1906 om. D, giete … redrecier] k’il cuida embrachier ars     1907 om. arsD · enbracier] empirier b     1908 om. D · sailli com levrier] tressaili arrier b     1909 om. D · le tint mie] le toucha b· baillier] atouchier arsC, blechier b, chaster F     1910 consut] ataint b, son] blanc D     1911 add. quant li Turs voit qu’il ne le pot baillier b, li Turs lo voit lo sanc cuide changier D     1913 plus … clochier] le trait d’un archier b     1914 reparier] descargier ars, aterrier C     1916 errachier] sachier arsbD     1917 Loquifers] li gaians ars, li paiens bD     1919 om. F, add. a R. qui qu’il doie anoïer / de si fort home n’orés jamais plaidier ars     1922 om. b, a pou qu’en mer] pres n’a que dire C     1923 nostre Seignor] nostre François  C    1925 om. D, quar … aidier] que R. aide ars, que Damediex puist Ren. aidier C 


XXXIII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
Renoarz voit le deable desver,	
crïer et braire et glatir et huller,
	la teste escorre, la terre as piez giter,
	mordre la loque, d’ire toz escumer
1930	si que les denz fist en l’acier entrer,
		comme cheval le veïssiés haner,
		ancontremont fait la terre voler,
		plus c’uns quarés ne puet un arc jeter.
	Tel noise maine, la terre fet croller,
1935	de sa fierté n’estuet ja a parler,
nes la moitié n’an poroit on conter!
Par un petit n’est sailliz en la mer,
	bien vos puis dire et por voir afïer
	n’a home el mont qui l’osast habiter,
1940	mes Renoarz nel vueut pas redouter,
hardïement li vet comme sengler,
si comme il dut le levier enteser
	Loquifers let le javelot aler,
	ainz Renoarz ne le pot eschiver.
1945	L’auberc li fet desmailler et fauxer,
par le voitbu li fist outrepasser,
mes des boiaux ne pot nus entamer,
	cil l’en trait hors ou il n’ot qu’aïrer.	
	Le sanc commence contreval a filer,


1928 giter a] agiter A3(+1), sengler b, grater D     1929 escumer DEF] alumez A3, alumer a, englonter arsC, trempé b        1931 comme cheval le veïssies haner ars(bC)EF] om. aC · le veïssiés haner] l’oïssiez brandonner b, a ses .ii. piés haner C     1932 an contremont fait la terre voler ars(b)CDEF] om. a · fait … voler] et saillir et tremper b     1933 plus c’uns quarés ne puet un arc jeter CDF] om. aars, ainz plus fort fin ne pot nous hons mener b, plus com ne puet une pume geter E     1936 nes la moitié n’an poroit on conter ars(C)DE(F)] om. ab · on conter] nous conter C, nus parler F     1946 par le voitbu arsCF)] par mi le cors a, par mi le bu bE, par la vif bu D     1948 trait hors arsbCDEF] a tret a      1949 commence arsbCDEF] convint a     
1926 le deable] Lokifer ars, le Sarrazin bD, le paiens E · desver] foursener E     1927 om. ars, crïer … huller] la teste escourre froncier et escumer b     1928 om. ars, la teste … giter] aussi escume com ce fust un sengler b     1929 d’ire … escumer] et as dens englonter arsC, qui iert d’acier trempé b · d’ire toz] de la buche D, d’ardure EF     1930 que … entrer] si que ses d. a fet dedenz entrer b · dedens l’acier] en sa loque E     1933 add. tant est dolenz a poi qu’il n’est dervé b     1934 croller] tranbler E     1935 om. b     1939 n’a home … habiter] n’a home el monde nel peüst redouter C, c’ans ne fut hons de si grande f-ierté D · add. ne seulement voer në esgarder ars, fors R. li vallans baceler E     1940 mes … redouter] cil ne le vot de noient refuser E · redouter] refuser arsC    1941 hardïement … sanglier] contre lui vient iriez comme s. b, ains le requert a guise de s. E     1945 desmailler et fauxer] desrompe et dessafrer b, desronpe et depaner D, quil … ronpre et f. E      1947 ne pot nus antamer] li a outrepasés C, ne pot nul adeser E     1948 add. c’est R. qui Jhesu puist salver D     1949 filer] coler arsC      
1950	a grant randon le veïssiez coler,
il n’a de quoi puist sa plaie estouper,
se longues saigne, ja ne porra durer.
	Il ne volt mie la bataille oublïer,
	son tinel hauce, sa plaie let ester,
1955	au Sarrasin vet un grant cop doner
par mi le saffre, mes ne le puet fauxer
que .III. fees l’orent fet si tenprer	
	que il nel puet neïs point entamer.
	Le cop a fet contremont regeter,	
1960	mes Loquifers ne daigna remüer.		
Renoarz voit, sel prant a aviser,	
aval le cors li voit le sanc filer,
	vers lui se torne, sel prent a apeler,
	dit Loquifers: « Je te vueil conjurer 
1965	par celui deu que tu doiz aorer!
		Di moi verté, garde ne me celer,
dont vient cil sans que je la voi coler
	a grant randon desoz le hauberc cler? »
	Dit Renoarz: « Le voir t’en puis conter:
1970	tes javeloz m’a fet le cors navrer,
un seul petit et mon cuir entamer,
mes ja por ce ne lairai mon aler
	de mon levier a ferir ne chapler. »






1951 puist sa plaie bDF] sa plaie puist a · puist] om. arsCE · sa plaie] son cors E · estouper arsbCF] tenter a, restouper ars, bender DE     1954 hauce arsbCDEF] prant a     1959 regeter arsEF ] regiber a, reglïer b, remüer C     1962 aval arsCF] parmi a     1966 Di moi verté, garde ne me celer arsbCDF] om. aE     1971 cuir DEF] cors a, ventre b      1972 mon arsCDF] a ab, le E     
1951 il … estouper] R. n’ot de coi son cors bender E     1953 la bataille] sa plaie D, oublier] eschiver b    1954 ester] aler DE     1955 Sarrasin] Loq. E · au … un grant cop] mervillous cop E     1956 mes ne le puet fauxer] lait le cop aler E · fauxer] anpirier D     1957 om. D .III. fees] les divesses arsF, li ovrer E · tenprer] ouvrer b     1958 om. C · neïs point entamer] enpririer ne fauser E · entamer] esgrumer ars, descirer b     1959 le cop … regeter] ains Loqf. n’en daigna remüer C     1960 mes … remüer] le cop a fait contremont regeter C · remüer] eschiver b, croller E    1961 om. E     1962 aval … filer] le sanc qu’il voit encontreval aller b, lo sanc li voit encontreval f. D, R. voit le sanc dou cors couler E · le cors] le flanc arsC     1963 se torne] se tret bE · sel prent] si l’an F     1964 dit Loquifers] di (dist E) R. arsE, R. freire D     1967 coler] avaler arsCDF     1968 cler] coler D    1969 Le voir t’en puis conter] ne t’en quier ja celer b     1971 om. arsC     1972 aler] capler E     
	Dit Loquifers: « Je te voi ja müer,
1975	li cuers te faut, ja t’estovra verser,
grans plaie i a, si t’estovra pasmer,
del cors descent li sans que voi beter,
si te vorrai l’onor guerredoner
	que me feïs quant m’aidas a armer.
1980	Vien ça a moi, ne t’estuet a douter,
ja verras tost ta plaie resaner. »
Dit Renoarz: « Je ne le vueil graer,
	que se par toi me fez mediciner
	et puis t’oci, g’en ferai a blasmer,
1985	de traïson me porroit l’en reter. »
Dit Loquifers: « Molt par as dit que ber,
mes enprés ce me porras deffïer,
	puis avroit tort qui te vorroit blasmer.»
	Dit Renoarz: « M’i porrai ge fïer?
1990	– Oïl, dit il, bien l’en vueil creanter. »
Son doi commence en sa dente a hurter,
puis ne fauxast por la teste coper,
	Renoarz vet devant lui encliner,
		cil prent sa loque qu’il fist d’or viroler, 
1995		par desor fist l’ointure saeler,
il l’an traist fors a son doi maineler,
dedenz sa plaie l’en ala degouter,
	tot maintenant le veïssez saner,
	lors fu plus sains que poissons por noer;


1978 l’onor arsbCDF] la mort A3, l’amor a     1991 sa dente arsbCD] sa bouche a, l’autre doi F, hurter arsbCDF] bouter a     1992 fauxast arsbCF] faillist a, mentist D     1993 encliner arsCDF] abiter a · et … ester b     1994 cil prent sa loque qu’il fist d’or viroler arsbCF] om. aE · li Turs a fait l’ongnement avaler D     1995 par desor fist l’ointure saeler ars(CDE)F] om. a · dessus mist l’oint qu’eus fist s. b · par desor fist] desor la loque D, l’onghement fist E · fist l’ointure saeler] ou ot bien fait l’oint cher C(-1)     1996 il l’an traist fors arsbCDF] il prist de loing a     1997 degouter arsbCDEF] enz bouter a
1974 müer] mirer D     1975 li cuers] li vers C · t’estovra] te verras b · verser] briser E      1976 si te covient pasmer] ne le me pués celer arsCE     1977 del cors … beter] desor ta char voi gel ou sanc b. D, pui que je voi le sanc corre et briser E · descent] te saut b     1978 si … guerredoner] mais porque tant t’ai oït renomer E     1979 que… armer] de grant vallance proisier et alener E     1980 vien … douter] te vorai ja tes plaies resaner E     1981 ja … resaner] vien ça od moi n’aiés soig de douter E · resaner] mesiner D · add. trives te doins por mius aseürer E     1982 om. C · Je] om. E · graer] veer ars, creanter E     1983 om. C     1984 om. C, et ... blasmer] que se jo puis t’avoie fait finer E · add. molt durement en feroie a blasmer E     1985 om. C      1986 om. C     1887 om. C     1988 om. C, qui te … blasmer] qui s’an poroit gaber D · blasmer] reter ars    1990 bien … creanter] bien te puis afïer DF, ce ne fait a douter E     1991 om. E     1992 om. E · la teste] les membres arsC, un poing DF     1993 om. E     1996 om. E · maineler] maisseler ars, aporter b     1998 saner] soder E     1999 que poissons por noer] ke oysiaus por voler arsC · noer] de mer b     
2000	un pou en lesse a son ventre gluer,
s’il est navrez la porra recovrer.
Dex quele ointure! Molt par fet a loer
	que un mort home en puet l’en repasser!

XXXIV
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
	Quant Loquifers ot Renoart gari,
2005	il s’abessa, par la main l’a seisi,
amont le dresce enmi le pré flori,
de lui fu graindre un grant pié et demi.
	Il l’apela, s’a le grenon fronci:
	« Renoart, frere, dit il, entent a mi,
2010	je ai le cuer vers toi grain et marri,
et neporquant je ai pitié de ti
que molt te voi corageus et hardi.
	Relinquis Deu, j’avrai de toi merci,
	conpains serons andui par foi plevi.
2015	Lesse Guillaume, cel mauvés, cel failli,
en Loquiferne t’en venras avec mi,
teue ert la terre jusqu’au port de Guangi,
	et Aymant avras tu autresi,
	si te dorrai la terre roi Loÿs,
2020		trestout partout sont mi veu aconpli.
Guerpi le deu que cil Judas traï,
	en Jhersalem onc ne se deffendi,



2019 add. et la corone avras tu autresi a, la grant corone avras en ton chief mis b, de la corone te ferai signoris E     2020 trestout partout sont mi veu aconpli (ars)b(EF)] om. aCD · sont mi veu aconpli] s. ti (mi E) boin acompli arsE, est ma volois conpli F    2021 traï arsbEF] guerpi a, vendi D     2022 en Jhersalem arsbCDEF] en croiz fu mis  a     
2000 en son ventre gluer] d’une part esconsser b     2001 navrez] bleciez b · recovrer] saner b     2003 que … respasser] nus n’en poroit le vaillant achater arsCE, home de mort en puet ot respiter b, de mort a vie en puet on susciter D · add. en ceste mortel vie ars, Dex ne fist plaie s’on li ose adeser / que maintenant nel face resoder E     2005 il s’abessa … seisi] par le main destre maintenant l’a s. E     2006 dresce] lieva D · flori] foilli F     2007 om. D     2008 s’a le grenon fronci] con ja porés oïr bD     2009 dit il, entent a mi] or e. ça ami arsC, entent ça envers mi bEF, par ta foi car me di D     2010 grain] gros arsC, grief D    2011 om. arsC     2012 om. C     2013 relenquis] deguerpi b      2014 andui par foi plevi] ambe .ii. je t’afi b, por voi lou te plevi D     2015 cel mauvés, cel failli] ton seignor le herdi C, au cor neis lou marchis D     2017  Guangi] Gronci ars, Genti C, Candi D, Gandi E, Gaichi F     2018 om. CD     2019 om. CDF · si te dorrai] puis prendrons E     2021 om. C    

il ne vaut pas la munte d’.I. espi. » 
	Dit Renoarz: « Cuvers, tu as menti!
2025	Gar toi de moi, certes je te deffi! »
Dit Loquifers: « Et je toi autresi! »
	Sa loque entoise, a .I. poing le feri,
	par mi l’eaume la ou le consuï,
	pierres et flors contreval abati.
2030	La loque cole, ensus le chié guenchi,
tost l’eüst mort, mes Jhesu le gari,
	quant le grant cop ensus de lui bondi,
	fiert en la terre, si fort l’a porfendi
	n’en esrachast la loque .I. roncin;
2035	et Renoarz ne l’a pas meschoisi.
Ainz que son braz ait a lui resorti
	l’a del levier si forment assenti,
	que l’un des bras li a brisié parmi,
	enmi le pré a la terre cheï.
2040	Dit Loquifers: « En toi ai mal ami,
forment me cuides or avoir mal balli,
	mes ne me chaut que tost m’avrai gari. »
	Il s’abessa, si a son braz seisi,
	a l’oignemant le toucha un petit,
2045	lors fu toz sains que dolor ne sainti;
	icele chose fist Renoarz marri,		
	sainte Marie en a crïé merci.
2028  la ou arsCDF] molt bien a · la ou] si bien E     2029 abati DF] en cheï a, engali arsCE [ma abati b, cfr. v. 2029.1]     2030 cole arsCDF] estole a, torne bE     2032 bondi arsCF] jali ab, resorti E     2040 en toi ai mal ami arsbCDF] le tuen fust soist honi a, m’a or mal balli E     2041 me cuides or avoir arsbCDF] m’en as orendroit a     2042 m’avrai arsDE] l’avrai abF
2023 om. CD · add. ne sa poisance vaillant un cien pouri / quant R. ot tout çou bien oï E     2024 om. C · add. je te ferai trestot estormi D     2025 om. C      2026 Et je toi autresi] par Mahom je l’otri E · add. et sachés bien ja ne t’en iert menti / je te ferai courouçous et marri b, je te ferai trestot amari F(-1)     2027 a .I. poing le] a .ii. mains arsCD, a .ii. p. le bF, et R. E     2028 par mi … consuï] de la grant loque durement l’envaï b     2029 pieres … abati] desus son elme qu’il ot a or bruni b · add. si que les oeuvres aval en abati b      2030 le chié] de lui E · ensus le chié guenchi] et li braz autressi b · add. par grant vertu a son cop avanci b     2031 om. D · mes Jhesus le gari] et tost l’eüst feni b     2032 om. D · de lui] a E    2033 fiert … porfendi] desus la tiere la loque resorti E · porfendi] anfoï D     2034 n’en … ronci] plus de .ii. piés l’a dedens l’enbati E · esrachast la loque] sachiasent da terre arsC, retraissent la l. b, traississent d’iloc D · .I.] .ii. arsbCF, .iiii. D      2036 om. E     2037  l’a … assenti] mais tout errant le fiert del levier si E · assenti] consuivi b     2038 li a brisié parmi] li os losa parmi E · brisié] ronpu arsbCDF     2039 om. b, enmi… cheï] puis un petit que jus ne l’abati E     2041 forment … mal balli] desi fait cop ne donroie un espi E     2042 avrai] serai C     2043 si a son bras saissit] a loi d’oume esmari E      2044 om. C, a ... petit] un petit a del ognement saisi E · un petit] et poli ars · add. au brac le met u la dolor senti E     2045 lors … ne sainti] et maintenant lo sana et guari D · dolor] nul mal arsC · que … sainti] par verté le vous di E · add. puis prent sa loke com ce fust un espi ars     2047 sainte … merci] molt en est en doutance ars, reclaime Deu qui onques ne menti E · crïé] prïé C · add. qui le souceurre enviers son anemi E 
XXXV
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
	Quant Renoarz voit que cil est sanez
	n’est pas merveille s’il en est effraez,
2050	son tinel hauce de ferir acesmez
et Loquifers ne s’est mie oublïez,
	sa loque lieve, s’a le braz entesez,
	par grant vertu est le cop devalé.
	Renoarz fu legier, s’est trestorné,
2055	dejoste lui feri la loque el pré;
desi au poing est li acier entré,  
	ja n’ariestast, ainz fust tous ens coulés,	
		que a nul jour n’en fust mes retorné.
	Dit Loquifers: « Or t’a gari maufé,
2060	se a cest cop fusses ore encontrez,
ne te sauvessant .XXX. heaume gemé,
	ne nus hauberz tant fust fors ne sarrés
		que tu ne fusses ou mors ou afolés,
	de menor cop ai .V. homes tué. »
2065	Dit Renoarz: « Encor est plus fort Dex,
qui bien le sert, il n’ert ja vergondez,
	ne en bataille recreanz ne matez. »
	A icest mot s’est de ferir hastez

2056 li DEF] l’ a     2057 ja n’ariestast ainz fust tous ens coulés ars(F)] om. aC, s’il n’en tenist ja i fust tant entré b, mors fust li bers se ne fust trestornés D, devant .ii. toises ne fust il arestés E · n’ariestats] ne restast F · ens coulés] coler F(-1)     2058 que a nul jour n’en fust mes retorné (arsb)F] om. aCDE · retorné] recovrés ars, remüez b     2059 t’a bDE] t’ont a, te arsC     2060 fusses ore encontrez arsbCDEF] t’eüsse assené a     2061 gemé arsbCDF] doré a     2062 tant fust fors ne sarrés DF] tan fust ore feré a, ki tant fust bien s. ars, ne nul escu bouclés C     2063 que tu ne fusses ou mors ou afolés DF] om. abC, ne ganbisons ne nus escus bouclés arsE    
2048 Quant . … sanez] Quant R. a choisi le malfé b, Loqf. fu del cel cop reés C, Reno. voit L. qu’est sanés D, Rain. fu forment espenerés E      2049 om. C, n’est… effraez] que il estoit de ses plaies sanez b, quant Lokif. a son brac resané E     2050 om. C · de ferir acesmez] de f. aprestés arsb, de f. antesés DF, com hom desmesuré E     2051 om. bC      2052 sa loque …  entesez] mais Loquifier a haut ses braz levés b, sa l. antoise contremont l’a levé D, sa l. hauce le cop a e. E · entesez] avalés ars     2053 om. ars · vertu] aïr b, le cop] li bers E    2056 desi … entré] moult grant partie en est ou pré e. b · li aciers] en la terre arsC · entré] colé D     2058 add. mais k’a ses poins est li cops ariestés ars    2059 om. F · Loquifers] li paiens D    2061 ne … gemé] ja por .xx. hiaumes ne fusiés detensés E · sauvessant] tensassent ars, garissent C, vallissent D · .XXX.] .l. arsDF, .xv. b, .lx. C     2062 om. b, ne nus … sarrés] ne te peuist garir haubert safrés E     2064 menor] mon E · cop] om. ars · .V. homes] .xiiii. rois ars, .xv. h. bF, .xiii. h. C, .xx. h. E · tué] afolés E     2065 add. que vers le monde a mout grant pëosté F     2066 om. C, qui … vergondez] s’ensi le fetes com l’avez devisé b     2067 om. C, ne en … matez] tost averies tout le mont conquesté b · recreanz ne matez] honis et vergondés ars, malmis ne afolés D      2068 om. b    

	amont le saffre, mes n’est pas entamés.
2070	Li cox resort, si est amont levez,
plus d’une toise est amont regetés, [endnoteRef:41]      [41:  V. 2070-2071: la correzione a v. 2017 dà luogo alla ripetizione dell’avverbio «amont» nei due versi contigui, ma l’accordo dei testimoni arsDF sembra garantirne la bontà: «amont regetez» di arsDF in luogo di «aval reculez» di a, «li cop regetez» di C e «en haut regetez» di E. La ripetizione, inoltre, è in parte ricostruita da materiali già esistenti a v. 2070 «amont» in DE, «contremont» in arsCE (F omette l’intero verso).] 

	pres le levier ne li est eschapez,
	del cop en est li feus estancelez
	si que le vit Guillaumes au cort nez,
2075	dit a Guibort: « Dame por Deu veez!
		Sire Bertran, amis, or esgardés,
		cist vil deauble molt par est forsenez,
		a grant merveille est ces cors bien armez,
	onc ne vi elme qui fust si dur tenprez
2080	que Renoarz i a feru assez!
Se Dex n’en pense, ja par lui n’iert fauxé.
	Vez com aprochent ces barges et ces nez,
	Sarrasin vienent, vez les sygles levez,
	sainte Marie, Renoart secorez 
2085	que il ne soit ocis et afolez!
Se je le pert com sui desbaretez!»
	Dit Bertrans: « Sire, or ne vous dementez,
	que se Deu plest, qui en croiz fu penez,
	del chanp sera Renoarz henorez,
2090	mes par mon chief, se mon conseil creez,
noz n’avons home ne soit ja adoubez 
	que ne soions sorpris ne enginez. 
	–  Niés, dit Guillaumes, molt es bien porpensés,
	einsi ert il com devisé l’avez. »

2069 amont arsCDEF] fiert sor a · mes n’est pas entamés arsCDF] mes nel pot entamer a, est li cos devalés E     2071 amont regetez ars(C)D(E)F] aval reculez a, li cop r. C, en haut r. E     2076 sire Bertran, amis, or esgardés (arsE)F] om. abCD · amis] biaus niés ars, fait il E     2077 cist vil deauble molt par est forsenez arsF] om. abCD, com par est bien cil diables armés E     2078 a grant merveille est ces cors bien armez arsF] om. abCDE     2079 elme arsEF] elmi A3     2082 com aprochent arsDF] comment apriment a     2093 molt es bien porpensés arsDEF] com tu est bien senez a     
2069 om. b · add. mais n’enpira .ii. denier monés E     2071 om. b     2074 om. b · au cort nez] l’aduré C     2075 om. bC     2079 om. bCD · dur] d’or ars     2080 om. bCD · i a feru assez] teus cos dounés E · add. en contremont voi les cops regietés ars, se ces fust marbres si fust il depanés E, qui le deüst avoir ja afolez F     2081 om. bC · fauxé] matés D · add. ne em bataille recreus ne matés E, car tant est durs ne vaut sa pëostez F    2082 om. bCE     2083 om. bC · sygles] sieges E     2084 om. bC     2085 om. arsbCE     2086 om. bC · com sui desbaretez] tot suis a mort livrés D · add. car trop i a Sarrasins et Aclez F     2087 om. bCE     2088 om. bCE     2089 om. bCE · henorez] bennoïez F     2090 om. bC     2091 om. bC    2092 om. bC · add. ja ne kesrai Sarr. ne Esclers arsE     2093 om. bC · niés] et D     2094 om. bC     2095 om. bC     

2100	Un graile sone, ez les vos adoubez
d’escus et d’elmes et de haubers saffrez
et de fors lances et d’espiez noelez,
	a .IIIIM. ont bien lor genz esmez;
	s’il est mestier a Guillaume au cort nés,
2105	cil deffendrent et passage et guez.
Ja estoit none et li miedis passés,
	molt pres de l’isle fu venu Desramez;
	la ont paien lor chalanz arivez,
	en un chastel ert Desramez entrez,
2110	Thiebaus, ses niés, et li veuz Josuez,
et Synagons et li rois Esmerez,
		et Danebruns, Malnubles et Outrés
	et si i ot .XV. rois coronez
	sus es bretesches e<s> les vous acostez;
2115	or püent bien veoir l’estor es prez.
	Cel jor fu molt Renoarz regardez,
	et de son pere et des autres loez.
	Quant li bers voit paiens avironnez
	dit au paien: «Tu as tes diz faussés.
2120	Dehait ait hom puisqu’il est parjurés!
	Avez vos ore toz voz paienz mandez,
	mes par mon chié ainz que soie menés,
	et vous et il molt cher le conparrez! »
	Dit Loquifers: « Soiez asseürez,
	


2100 Un graile sone arsDF] isnelement a     2106 miedis passés arsCDEF] li vespres sonez a     2109 chastel arsCDF] chalant aE     2112 et Danebruns Malnubles et Outrés arsEF] om. abD, li roys Banibles et li rois Balufrés C · Malnubles] d’Anubles ars, de Nubles E     2113 add. qui el chastel sont ensenble montez a     2114 bretesches e<s> les vous arsC(E)F] fenestres se sont tuit a · bretesches] castiaus E     2119 faussés arsD] passez a     2120 Dehait ait hom puisqu’il est parjurés ars(D)EF] et ta creance ton seiremant faussez a, om. bC · ait] om. D -1     2121 add. por moi occirre et ici afoler a     2122 menés arsDEF] matez a        
2100 om. bC, un … adoubez] a icest mot fu un gresles sonés E · add. cescuns s’adoube nes ies arestés E     2101 om. bCD · saffrez] gemmés ars, d’or boclés EF      2102 om. bCD · d’espiez noelez] brans acerés EF     2103 om. bCD · a .IIIIM.] .ii.m. ars     2104 om. bCD · Guillaume au cort nés] R. l’adurés E     2105 om. bCD     2106 om. b · ja … li] signor il iert ja E · add. outre la nuene iert li solaus pasés E     2107 om. bC · isle] estor E     2108 om. bC     2109 om. b     2110 om. bD · ses niés] li rois E · add. Esclaudubals et li fil Balufrés ars, et Carenbaus et li rois Matrabes C     2111 om. bD     2113 om. bD · .XV.] .iiii. F, add. sor tous ces rois fu sires Desr. C     2114 om. bD · acostez] entrés E      2115 om. bD     2116 om. b     2117 om. b · et de son pere] et de ses homes D · loez] barnés D     2118 om. bC     2119 om. bCF, dit …  faussés] a Loquifier a dit par cruantés E ·  tes diz] desdis ars · add. ahi fel glous or voi fali m’avés E     2121 om. bC · add. par traïson semons et aünés E     2122 om. bC     2123 om. bC     2124 om. bC · soiez asseürez] ja mar en douterés arsE, or ne vos effraés D        

2125	de traïson ne serai ja restés,
	par Mahomet s’uns en ert si ossez
	qui feïst chose qui fust outre mon gré,
	ja en seroient .LM. tuez,
		et des plus cointes a ma loque afrontez,
2130	et li chalanz brisiez et affondrez. »
	Dit Renoarz: « Tu diz grant lëautez,
		s’ansin le faites com vous le devissés. »
		dist Loquifers: «  Oïl et plus assés,
		d’eus, fors de moi, ies ore asseürés,
2135		s’or ne te gardes, ja seras afrontés. »
	Lors s’entrevienent, ez les vous deffïez. 

XXXVI
[ars, B1, B2, C, E, F; secondo B1]
 	{Li champïon sont de molt fort aïr,
	onques si fors ne pot nus hons veïr;
	or sachiés bien quant ce vient au ferir 
2140	d’une grant lieve puet on les cols oïr
	et feu et flame font des elmes saillir,
		as ruistes cos endurer ne soufrir,[endnoteRef:42] [42:  V. 2142 «soufrir» arsCE, «santir» F, b omette il verso, aD l’intera lassa; si mette a testo la variante trasmessa da arsC(E) sebbene abbia pari peso stemmatico rispetto alla lezione di F. La preferenza vi è assegnata per la migliore adeguatezza al contesto. La dittologia sinonimica «endurer ne soufrir» è largamente attestata (cf. TL sotto la voce sofrir (9, 736, 1) e DMF sotto endurer) a differenza della combinazione concorrente che sembra inedita.] 

	li fers ne puet contre l’acier garir.
	Renoarz fu isniaus, si sot fuïr
2145	et du levier jeter et escremir,


2125 restés arsDEF] provez a     2129 et des plus cointes a ma loque afrontez (ars)F] om. abCD, a ceste loque del mius en parentés E · afrontez] afolés ars     2132 s’ansin le faites com vous le devissés arsDEF] om. aC, dedenz .i. an. a vostre oes aquité b     2133 dist Loquifers: « Oïl et plus assés arsbDF] om. aC, et dist li quens onques n’i ait douté E     2134 d’eus, fors de moi, ies ore asseürés arsD(F)] om. aC, gar toi de moi car tu est deffïez b, mais fermement le vous voel creanter E · d’eus fors de moi] fors de moi sol D · fors] om. F(-1)    2135 s’or ne te gardes, ja seras afrontés ars(b)DF] om. aCE · afrontés] afinez b     2142 as ruistes cos endurer ne soufrir arsC(EF)] om. b · as ruistes] ne les gliers E · soufrir] santir F
2125 om. bC     2126 om. bC · s’uns en ert si ossez] a cui je sui voés E · add. n’i a si cointe s’il estoit si osés / qu’il s’en fust ja par mautalent melés E     2127 om. bC, que il … mon gré] qu’il ne deuïst ester tous desceflés E     2128 om. bC · .LM. tuez] .l. mors gietés ars, .xl. t. D, .iiii.m. t. E, .lx. t. F     2130 om. bCD · brisiez et affondez] debrisiés et quarsés E · add. et en la mer noier et afondres E     2131 om. bC · tu diz grant] ce seroit E     2136  om. C, Lors … deffïez] ne t’espargnerai mie ars · Lors s’entrevienent] a ces paroles E · ez les vous deffïez] car moult sont aïrez b, comme lions cresté D     2138 onques … veïr] ains desi fors nus hom parler n’oï E     2139 or … ferir] l’uns requert l’autre por son cor maleïr E     2140 les cols] le noise ars, l’estor E     2141 des elmes] des armes C, contremont E     2142 add. qu’il ne l’estust u ploier u croisir E     2144 om.C, Renoarz … fuïr] R. set bien cacier u fuïr E · fu isniaus] legiers ars · fuïr] gainchir F      2145 om. C · jeter et] ruistement ars, ricement E, l’otrer et F     

et nequedent il ne se pot couvrir. 
	Hardïement vet le Turc envaïr,
	Loquifer hauce qu’il le cuide ferir
	par mi son elme, mes bien se sot guenchir,
2150	contre le cop eschivier et saillir.
	Ce fist sovent le Sarrasin fremir,
forment li poise quant n’en puet malbaillir,
	par maltalent commença a glatir,
	de mer hautaine fet la rive bondir,[endnoteRef:43] [43:  Vv. 2154-2155 : «molt demaine grans noise» ars, «de mer hautaine fet la rive bondir / desouz ses piez la fet molt retentir» b, «.ii. liewes loing puet on la noise oïr» C, «ta noise maine la tiere fait fremir / desous ses piés et croler et bondir», «de mer auteinne puet on le frein / desor ces piés fait la terre bondir» F, aD omettono la lassa. L’intero testimoniale nella sostanza trasmette la medesima informazione ma nei relatori del subarchetipo α questa è suddivisa in due versi (con minime differenze formali), nei testimoni rispettivamente di β e γ è su di un verso solo. Non avendo la sicurezza della totale indipendenza di β γ  (cfr. supra par. 2. 3. 1**) si lascia a testo la lezione del manoscritto di base.] 

2155	desouz ses piez la fet molt retentir.}

XXXVII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
	Grans fu l’estor, duremant a duré,
	Loquifers a amont son cop levé,
	a Renoart a ruiste cop doné,
	l’eaume li a fret et escartelé,
2160	et Renoarz a le chié destorné.
	Li cox descent par molt grant poesté,
	tot son haubert a rout et despané.
	Li cox li va bruiant lez le costez,
	trestot le cuir en a aval porté,
2165	et de la nache en a grant piece osté,
	pou s’en failli qu’il ne l’a affronté,
		li sans en chiet par grant randon ou pré.
	Quant Renoarz se senti si navré,
	Deu reclama, le roi de majesté,
2165 nache arsbF] chauce a, hance C, cuisse D     2167 li sans en chiet par grant randon ou pré (ars)b(CDEF)] om. a · en chiet] devale E · par grant randon] contreval ens ars, a grant rai par C, durement par D, a grant riu par E, aval parmi F          
2146 om. C · et nequedent] mais n’a escu arsE     2147 om. C · le Turc] Loquif. E, le roi F     2148 qui le cuide ferir] sa mache par aïr C, add. vers Ren. qui le quide ferir C     2149 par mi … guenchir] li ber tressaut qui bien savoit guenchir C, par mi le hiaume que fist a or brunir E     2150 contre … saillir] mais R. fu sages del guencir E     2151 om. C · fremir] falir arsE · add. qui le veïst forsaner et marir / sa grande loque paumoier et tenir / et Mahomet vergonder et laidir / bien le devist redouter et cremir / de R. tuer a grant desir / molt est dolans quant ne le puet saisir E     2152 forment … malbaillir] ja li fesist l’arme del cors partir E     2154 de mer … bondir] molt demaine grans noise ars, .ii. liewes loing puet on la noise oïr C, ta noise maine la tiere fait fremir E, de mer auteinne puet on le frein oïr F     2155 om. arsC · la fet molt retentir] et croler et bondir E, fait la terre bondir F      2158 ruiste cop doné] ruistement jeté arsC     2159 om. E     2161 add. droit par derriere s’en est aval coulé b      2162 om. arsC · rout] tout E     2163 om. arsbC, Li cox	 … costez] et desceflé le cuir de son costé E     2164 om. b, trestot … porté] a icel cop l’euist tout afronté E · le cuir] le cuer F · aval] du dos ars     2165 om. E · grant piece] un braon D · add. Diex le gari par le soie bonté ars, se Dex ne fust li rois de majesté / que le baron a gari et sauvé E     2166 om. E · affronté] afolé D     2169 om. ars, Deu … majesté] Deu et son non a molt tost reclamé E, lo roi de majesté] e la soie bonté C     
2170	l’oignement prist, ne l’a mie oublïé,
	que Loquifers li ot or ainz glué
	quant de sa plaie l’ot jehui repassé.
	A sa main destre l’a Renoarz osté,
	ensus se traist  .I. espant mesuré,
2175	son cors enoing, maintenant fu sané,
	il fist que fox quant il l’a tout gasté.
	Dit Loquifers: « Qui t’a si tost mondé?
	Ja t’ai ge ore desrout tot le costé!»
	Dit Renoarz: « Ja orras verité,
2180	tes oignemanz m’a de la morz sané. »
	Dit Loquifers: « Dont le m’as tu enblé?
– Non ai par certes! Ainz l’eüs oublïé 
	quant tu m’eüs hui main mediciné.
	Or nen ai mes que je l’ai tot usé. »
2185	Dit Loquifers: « Ce me vient molt a gré!
		Quant plus n’en as, ja t’avra<i> afiné. »[endnoteRef:44] [44:  V. 2186 «ja t’arai afolé» arsC, «tu es morz et finez» b, «ja te varas tué» D, «je t’avrai tué» E, «ja t’avra<i> afiné» F, a omette il verso; a testo si sceglie la lezione di F. La locuzione «ja t’avrai» è testimoniata dalla maggioranza stemmatica (arsC(E)F) contro le soluzioni singolari trasmesse da b D; ogni relatore, invece, propone una propria realizzazione singolare per il verbo in clausola finale. Si corregge la forma «avra» di F (alla terza persona singolare) determinata per attrazione della stessa al verso immediatamente seguente. ] 

		Dist Renouars: « Ans vous avra costé,
		de vostre cors chierement acheté! »
	Dont ne fu mie Renoarz oublïé,
2190	par grant vertu a le levier levé,
		si qu’il en a le cors tout tressüé,
par mi le chief a molt grant cop doné,
	la fist vertu li Rois de majesté
	que tost le saffre a froisié et quassé,
2195	au cuir de Gadres est le cop aresté,


2172 jehui arsCF] oing et a, hui main D, remist E     2176 il l’a tout gasté arsb(D)] tost l’a aloé · gasté] usé D  a    2177 mondé arsbCF] sané aDE     2180 sané CD] gardé a, salvé arsE, tansé F     2186 Quant plus n’en as ja t’avra<i> afiné F] om. a, ja t’arai afolé arsC, tu es morz et finez b, ja te varas tué D, je t’avrai tué E · t’avrai] avra F     2187 Dist Renouars : « Ans vous avra costé ars(b)D(E)F] om. aC · vous avra costé] l’avras comparé b, t’arai molt grevé E     2188 de vostre cors chierement acheté arsbF] om. aCD, et cierement l’aras ains conparé E     2191 si qu’il en a le cors tout tressüé arsbCD(E)F] om. a, que tout le cors d’angose a t. E     2192 par mi le chief arsbCDEF] a Loquifer a     2193 vertu li rois arsbCDF] miracle Jhesus a     
2170 l’oignement … oublïé] par molt grant hasté a l’ongement osté E · ne l’a mie oublïé] qu’il avoit destorné b     2171 or ainz glué] el pis g. arsCE, deshui doné b, juit colé D, o lés glué F     2172 quant … repassé] et de duel l’ot adonques resané b · l’ot jehui repassé] le remist en santé E     2173 om. CE     2174 om. C · .I. espant mesuré] arriers enmi le pré b    2175 maintenaint fu sané] es les vous respasé E     2176 om. C, il fist … gasté] de sa dolor tout gari et mondé E · add. voit le li Turs si l’a araisonné E     2178 om. C, ja t’ai … costé] ja t’eüe jou ore tout le cors desceflé E, je t’oi je orent derot et depanné F· add. molt m’esmervel or me di verité ars, molt m’esmervel qui t’a ja respasé E      2179 om. F · ja orras verté]er ja le t’arai conté arsC, ja por toi n’iert celé b, la merci Damedé D     2180 m’a de la morz sané] m’a gari merci Dé b     2182 Non ai par certes] non ai dist il arsC, dist R. DE    2183 om. D, quant … medeciné] hui matinet quant m’en eüs doné b, quant tu sanas mon cors par ta bonté E     2184 je] om. E · usé] aloé E     2189 om. arsCE     2190 par grant vertu] R. l’ot C, par maltalant D, lors a si fort E     2192 a molt grant cop doné] le Turc a asené E     2193 la fist … majesté] la vertu Deu a si bien ouvré E     2194 froisié et quassé] quassé et froé ars, detronçoné b, ronpu et q. C, ronput et falsé D, ronpu et safré E    2195 aresté] avalé CD, haurté F    
ne l’enpira vaillant un oef pelé,
ne le paien n’a mie remüé,
		ce fut mervaille qu’il ne l’a estoné,
	tant forment a son levier entesé;
2200		et li grans cols a le fer eschaufé, 
	au chaoir jus, parmi l’a tronçoné.
Dit Renoarz: « Or i soient maufé,
	 je sai de voir que Dex m’a oublïé! »
	Quant ce ot dist, s’a sa colpe clamé,
2205	seigna son vis, s’a le ciel regardé;
	isnelement a tret le brant letré,
que li ot ceint Guiborc par le baudré.
	Dit Loquifers: « Or t’est mal encontré,
	ne te pris pas un denier monnoié;
2210	quant ton tinel as brisié et froé,
	ne sai s’en as mon saffre adesé,
que ne me sent de quamqui as hurté.
	A toi ai fet ne fis a home né!
	Relinquis Deu, i avrai de toi pité,
2215	si t’en venras o moi en mon regné,
		s’aras Arabe trestoute aquité,[endnoteRef:45] [45:  V. 2216; la tradizione in maniera concorde accorda il participio passato al complemento oggetto preposto, pertanto il verso termina con la rima femminile -ee, in contraddizione con l’uscita della lassa in -é. Corregiamo ripristinando la corretta terminazione rimica poiché tale soluzione è prevista dal punto di vista grammaticale.] 

serviront toi .XXX. roi coroné. »
	Dit Renoarz « Molt as hui devisé,
	mes se Deu plest, ja par moi n’ert pensé
2220	que je guerpisse le Roi de majesté,
	ne m’estordras, si t’avrai fet iré. »

2198 ce fut mervaille qu’il ne l’a estoné (arsbCDE)F] om. a · ne l’a estoné] ne l’a asomé arsE, n’est escervelez b, ne l’a afiné C, ne l’a efronté D     2200 et li grans cols a le fer eschaufé bD(EF)] om. a, que sen levier a parmi tronçoné arsC · eschaufé] destenpré EF     2209 pas arsbCDEF] om. A3, mais a     2210 as arsbCDF] voi a, est E     2211 adesé arsbEF] enpiré a     2216 s’aras Arabe trestoute aquité ars(EF)] om. abCD · s’aras] tenras E · trestoute] trestot F(-1) · aquité] aquitee arsEF     
2196 ne … pelé] celui n’a point enpirié ne fausé E · oef] tros F     2197 om. C      2199 a son levier] a le paien arsC · entesé] hurté arsCD(-1), avalez b     2200 add. li levier ploie del cop desmesuré E     2201 au chaoir … tronçoné] en .ii. moitiés rompu et esquartelé arsC · add. li levier brise qui fut gros et quarré D     2203 om. D, je … oublïé] si m’ait Diex or m’est mal encontré C, bien m’a hui Dex guerpi et adosé E · add. ne sai ke faire men levier ai quassé ars, bien sai jou ore peciés m’a anconbrés E     2204 om. CD, Quant …  clamé] Lok. l’ot si l’en a regardé ars, a icest cop a sa colpe c. E     2205 om. CD, seigna … esgardé] dist au vassal or te voi effraé ars ·  seigna] leva E · add. que es ce dont ki te pent au costé / n’es se t’espee ke tu as aporté / dist R. jou l’avoie oblïé ars     2206 om. CD · add. qui reluist cler et giete grant clarté ars     2207 om. CD, que … baudré] Guib. li çains par molt grant amisté ars · par le baudré] a son costé b     2208 om. C     2210 brisié et froé] parmi tronçoné b · add. dont tu m’as hui tant ruiste cop douné arsC     2211 om. CD     2212 om. CD · hurté] frapé F      2213 om. bD · A toi ai fet] or te ferai arsCE     2214 om. D     2215 om. CD     2217 om. CD, .XXX.] .xv. arsbEF     2218 molt as hui devisé] non ferai par ma fei C     2219 om. C · ja par moi n’ert pansé] le roi de majesté E     2220 om. C, que je … majesté] que Damedieu guerpisse ars, ne guerpirai celui qui m’a formé E     2221 om. arsC, ne … iré] ne me tenras si l’avras conparé b, quar jel croi bien sans point de fauseté E · add. quant lui plaira tost l’avrai asommé E

XXXVIII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
En Renoart ot molt bon chevalier,
		preu et hardi et corageus et fier,
	de totes armes se sost molt bien aidier;
2225	isnelement a tret le brant d’acier,
		si l’a estraint, tot le fist branloier,
merveilleus cop en dona Loquifier.
		An cel androit ou feri dou levier
	tot contreval fist l’espee glacier,
2230	del cuir de Gadres trancha le chapelier,
	et de la teste li osta un quartier,
atot l’orelle le fist jus trebuchier,
	sanc et cervele fist contreval raier,
		retrait sen caup si a guenci arier.[endnoteRef:46] [46:  V. 2234: «retrait sen caup (s’espee C) si a guenci arier» arsC, «li Turs chancele a pou ne chiet arrier / quant sent li cop ni ot que couroucier» b, «voi le li bers n’i ot qu’eslaiecier», «quant sent le cop si s’en trait arrier», aD omettono il verso. Si mette a testo la soluzione di arsC. Il soggetto logico dell’azione deve essere necessariamente Renouart, questi, infatti, è l’autore del colpo micidiale che trancia di netto l’orecchio di Loquifer (vv. 2227-2232 « merveilleus cop en dona Loquifier / [...] / atot l’orelle le fist jus trebuchier») e a v. 2235 apostrofa lo stesso gigante pagano. Con ogni probabilità α fraintende il passo: la lezione di F, infatti, non è ammissibile poiché presuppone che il paladino cristiano abbia ricevuto il colpo (informazione contraddetta dal contesto), b al solito sembra accorgersene e innova introducendo un verso aggiuntivo in cui «li Turs» figura come soggetto dell’azione di indietreggare espressa dal v. 2234.] 

2235	A voiz s’escrïe: « Or t’ai fet meçongier,
	que tu disoies hui main au commencier
qu’en ne porroit ton saffre empirier,
	ne ta cuiriee, ne ton elme vergier,
	mes or i pert comment je sai forgier.
2240	Va t’en arriere, si le fai afaitier,
	que ënvers moi ne t’avra mes mestier!  »
A la retraite le refiert el gosier,
	dedenz la geule li fist le fer ploier,
	li Turs l’a pris as denz a esrachier,
2223 preu et hardi et corageus et fier arsbCDEF] om. a     2226 si l’a estraint, tot le fist branloier DF] om. a, forment li poise quant le sent si legier arsCE, si l’a estraint que tot le fist ploier b     2228 an cel androit ou feri dou levier (b)C(DE)F] om. aars · ou feri dou levier] a feru (u feri E) l’averssier bE, lo fiert sor lou levier D     2230 del cuir de Gadres arsbCDF] de l’avangarde a     2232 orelle arsCE] cercle abF, test D     2234 retrait sen caup si a guenci arier ars(C)] om. aD, li Turs chancele a pou ne chiet arrier b, voi le li bers n’i ot qu’eslaiecier E, quant sent le cop si s’en trait arrier F · sen caup] s’espee C     2242 retraite arsbCDEF] retorner a · gosier aarsCF] grossier A3     2243 geule arsbEF] bouche a, gorge CD     2244 esrachier bCD] escachier a, resquignier E, araignier F    
2224 om. D · de totes armes] et en bataille arsC     2225 isnelement a tret] il fu tous drois et traist arsC · d’acier] arrier C     2226 add. por che amast asés miels son levier / il en peust plus ruistes cols paier C     2227 merveilleus … Loquifier] et fiert le Tur ne le vaut esparnier ars, mervelloz cop en feri au premier C     2229 om. ars, tout … glacier] del cuir de gardres trença le capelier E     2230 del cuir … chapelier] tout contreval fist l’espee glacier E     2233 om. D · sanc et cervele] li sans vermaus E      2234 add. quant sent li cop ni ot que couroucier b    2235 a vois s’escrïe] R. crïe b     2237 qu’en ne porroit ton saffre] ne nus el monde ne p. ars, que ne p. rien ton fais C · empirier] depecier E      2238 om. bD     2240 afaitier] aparollier F     2241 add. a ces paroles que ci m’oez noncier / que R . li cuida bien paiier / que le visage li cuida tout trenchier b     2242 le refiert el gosier]  que fist li chevaliers b, lou f. el garnecier D, n’ot mie espargnier E · add. la geulee bee li paiens renoiez / et R. li vet grant cop paiier b     2243 fer] branc b · ploier] plongier arsbDE    2244 om. ars, li Turs … esrachier] le puist si fort a resquignier E · denz] main F     
2245	aussi la masche com un raim d’olivier,
	en .XV. pieces a fet le brant brisier,
		comme gastel li veïssiés roignier,
	de maltalant cuide vis enragier.
	Sa loque prent, ja se vorra vengier,
2250	et Renoarz nel volt mie aprochier.	
	Il fist que sage que il guenchi arrier,
		li cox descent quant vint a l’abaissier,
	plus que .I. home ne porroit enbracier
	fiert en la terre la loque a l’aversier,
2255	legieremant la veïssiez sachier,
	mes ançois prist de son oignemant chier, 
s’oreille prant, qui gesoit el gravier,
	del chié i pent o tot le henepier,
	met i del oing qui tant fet a proisier,
2260	lors fu plus sains que truite de gravier.
	Mes ainz qu’il puist la teste redrecier
fu Renoarz a son dos par derrier,
	une maçue li vet del col sachier
	qu’il ot pendu a un anel d’or mier,
2265		toute iert de fer a grans bandes d’acier,
	quant Renoarz la tint par le antier
ne la rendist por .M. livres d’or mier.
	A haute voiz commença a huchier:
	« Sainte Marie, vous doi ge mercïer,
2270	de tel baston avoie ge mestier. »
	Tiex .IIII. cox en feri Loquifier,

2247 comme gastel li veïssiés roignier (ars)bCDF] om. aE · comme gastel] as dens agus ars     2250 aprochier arsbCF] aprimier a, espargnier DE     2252 li cox descent quant vint a l’abaissier arsbCDEF] om. a     2257 s’oreille arsbCEF] son cercle a, sa gole D     2258 i pent arsF] qu’il tint a     2260 truite de gravier arsb(C)F] pome de pomier a · truite] roce C     2265 toute iert de fer a grans bandes d’acier (arsC)D(E)F] om. ab, a grandes broces l’ot fet aparellier E · bandes] broces arsCE     2267 rendist arsDEF] donast a · .M. livres d’or mier arsF] l’or de Monpellier a     2269 doi je mercïer arsb(E)F] ai ge molt chier a · mercïer] gratiier E     
2245 om. arsE · la masche] l’escoust b, le rogne C, destranche D, le tranche F     2246 om. ars, en … brisier] qu’en .xiii. lius i fist ses dens ficier E · a fet] fist D · brisier] ploier C, peçoier D     2251 que il guenchi arrier] se bien s’em sot gaitier b · guenchi] se trait D     2252 quant vint a l’abaissier] qui bruit com aversier D, et prist a rabaisier E, si bruit a l’a. F     2253 om. D · enbracier] brachoier arsCEF     2254 om. C · a l’aversier] un arc entier D     2255 legieremant … sachier] l. le corut esrachier ars, cil l’en prist molt a erragier E     2257 gravier] erbier (erbe ars) arsbCF      2258 om. CD, del chié … henapier] au test l’a joint emprés le h. b, si le remet en son liu droiturier E     2259 om. D     2260 om. D, lors … de gravier] ains ne senti ne mal ne enconbrier E     2263 col] dos arsC · add. s’espee a faite el fuere restoier ars      2266 om. b, quant … antier] dist R. ce fait a resoignier C, tint] prist ars · le antier] l’estancier E     2267 om. bC · add. la broiches sont faites de bon acier F     2268 om. CD     2269 om. CD     2270 om. CD · add. lorz passe avant que ne volt delaier b, son anemi voroie damagier / et sa maçue fierement asaier E     2271 om. D, Tiex … Loquifier] le paiens va teus .iiii. cos paier E  

vousist ou non le convint trebuchier
	et des genouz devant agenoillier.

XXXIX
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
	Renoarz tint a .II. mains la maçue, 
2275	il n’i ot broche ne fust de fer ague,
	par grant proesce l’a Loquifier tolue,
ne la rendist por quanqu’a soz la nue,
		legierement la paumoie et derue, 
	et Loquifers de maltalant tressüe,
2280		et de ferir n’i ot plus arestue.
	Grans fu l’estor el pré soz l’erbe drue,
		leur armeüres ont toutes desronpues, 
		du sanc des cors fu la pree vestue,
	la bataille est fierement maintenue.
2285	Li jorz trespasse et la nuit est venue,
encor n’est mie la bataille vaincue,
ençois en ert mainte paume batue,
		et mainte nef peçoiee et fendue,
	que gent paiene est de navie issue;
2290	bien sont .XXM. de la gent mescreüe,
		n’i ot celui qui n’ait grant lance ague, 
ou gavelot ou espee molue
	por Renoart prandre et metre en mue,
	en tor Baudaire, en la chartre moussue. 

2272 trebuchier arsbCF] enbronchier a, angoisier E      2277 rendist arsbDEF] donast a     2278 legierement la paumoie et derue ars(b)D(E)F] om. aC · derue] remüe bE     2280 et de ferir n’i ot plus arestue ars(b)EF] om. aC, et Loquifiers de maltalant tresüe D · arestue] atendue b     2282 leur armeüres ont toutes desronpues arsbCDEF] om. a     2283 du sanc des cors fu la pree vestue arsbCDEF] om. a     2286 bataille arsbCDEF] mellee a    2287 paume batue arsbCDEF] broigne fendue a     2288 et mainte nef peçoiee et fendue ars(b)EF] om. aCD · fendue] ronpue b     2291 n’i ot celui qui n’ait grant lance ague arsb(E)F] om. aCD · n’ait grant] ne porte E      2292 ou gavelot ou espee molue arsbEF] om. aCD     2294 moussue arsbCDEF] volsue a     
2272 om. D, vousist … trebuchier] par angose le covient angosier E      2273 om. D, et des … agenoillier] a jenellons a tiere ars, et devant lui .ii. fois ajenollier E     2274 om. C · mains] poinz F     2275 om. C · ague] molue ars, fendue b, fondue E     2276 om. C · proesce] vertu ars · add. quant il l’a tint tel joie en a eüe b     2277 om. C     2279 om. C, et Loquifers … tressüe] et de ferir n’i ot plus arestue D     2281 add. l’uns tint (ot E) loke li autre la maçue (l’a. mace cornue E) arsCE      2288 add. et iert mainte arme (ame b) hors de son cors issue bEF      2289 om. D · est de navie issue] s’est a rive venue b · add. molt grans compaigne est hors de nez issue b, forment i a grant compagne apleue E, molt grans conpagne en l’ile anbatue F      2290 .XXM.] .xm. E · de la gent mescreüe] droit en l’isle venue C      2292 add. ou grant plommee a chaaine pendue bEF     2293 prendre] saisir E      2294 Baudaire] Bunaigne C · add. quant R. a celle gent veüe bE     
2295	Dit Renoarz: « Ci a descovenüe,
	Loquifers, sire, ta loi est confundue![endnoteRef:47] [47:  Vv. 2296-2297; per la discussione del luogo si rimanda al paragrafo 2. 3. 2. 2 dell’introduzione.] 

La convenance de toi est mal tenue
	bien en doit estre t’ame en enfer perdue,
	li cors honis et destret a charrue! »
2300	Lors s’adossa a l’olive fueillue,
	a ses .II. mains a estraint sa maçue,
ainz qu’il la perde sera molt chier vendue.

XL
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
	Renoarz voit venir paiene gent,
	tint sa maçue encontremont l’estant,
2305	ainz qu’il soit pris en fera maint dolant,
	le Sarrasin apela hautement:
		« Loquifers, sire, ci a mal sairement,
	or te semoing de tenir convenant! »
	Dit Loquifers: « Je en ai bien talent,
2310	done moi treves et je toi ausiment,
	je t’aiderai, par Mahon, loialment,
ne te faudrai por a trere les denz! »20
	Treves se donent par itel convenant,


2296 loi arsCDE] foi abF · est confondue arsCE] as mal tenue abD, est fause aüe F     2297 la convenance de toi est mal tenue arsC(D)F] om. a, ta convenance as faussee et rompue b, ta loiauté n’as mie bien tenue E · de toi] om. D(-2)     2300 olive arsbDEF] olivier a     2307 Loquifers, sire, ci a mal sairement arsC(F)] om. a, Loq. sire ci a mal covenant bD, hé Loqf. li cors Deu te cravent E, or te semon de tenir covenant F [in F v. 2308]     
2295 Dit … descovenüe] dit R. a cele gent veüe b, par foi dist cil ci a d. E · add. voit Loquif. si li a menteüe b, par mautelent vers Loquif s’argue E      2298 om. C · enfer] de toi bE, om. D, anfin F     2299 om. C, li cors … charrue] tu ies honis et te lois confondue ars · charrue] car nue E     2300 om. C · s’adossa] s’adouba E     2301 om. CD, a ses … sa maçue] s’enpoigne se m. ars, o sa grant mace fierement s’esvertue  · ses . II. mains] ses .ii. poinz b, ces d’uns poins F    2302 om. arsC     2303 add. qui de lor nes iscent espesement E     2304 om. CD, tint … l’estant] la grant maçue hauce par maltalent E     2305 om. C · soit pris] l’en mainent b     2306 hautemant] en oiant b     2308 om. D, or te … convenant] que vous m’eüstes a l’encommencement b, quant enviers moi oevrés si malement E, Loq. sire ci a mal saremant F · add. c’est que n’avroie garde de vostre gent / fors que de vous qui ci estes present / or m’est avis ta foiz ne vaut neent / Loquif. l’ot si respont erraument b, sor cele loi que tienent ti parent / te conjur jou et sor ton sairement / que covenances me tiegnes loiaument E, il li respont tost et isnellement F      2309 Dit … talent] dist Loquifiers n’an suis liés ne joians D, R. sire nel celerai noïent b, dist li paiens ne t’esmaie noïent E · add. par Mahomet ou la moie ame apent / de ceste chose ai je le cuer dolant / mes or te pri s’il te vient a talent b, que par Mohomet a cui ma lois apent E     2310 om. E     2311 je … loialment] ne te faurai por a traire le dent E · par Mahon] ce t’affi b, par mon chief D · add. me loiauté voel tenir voirement ars     2312 ne te … denz] ains t’aideroie molt bien et vivement E · por a trere les denz] por or ne por argent b, par ma loi lou creant D, por traire moi les d. F · add. dist R. je l’otroi bonement D   

	que lendemain reseront ausiment,
2315	si com il sunt, sanz autre garnement.
	Et Sarrasin vienent ireement
vers Renoarz qui a cop les atant.
	L’un crie a l’autre: « Va, cuvert, si le prent! »
	Sore li corent, mie ne furent lent,
2320	et Renoarz la maçue destent,
	cui il consuit n’a de chanter talent, 
a l’asenbler en ocist plus de .C.,
	mes trop i a de la paiene gent,
	et il estoient lassé molt durement,
2325	tost l’en menassent, par le mien escïent,
	quant Loquifers s’escria hautement:
« Fil a putain, malvés mastin puant, 
	mar i avez faussé mon serrement!
	Fel soie ge, s’a mes mains ne vous pent! »
2330	Sa loque entoise, si leur vient crüelment,
	plus de .LIIC. vers terre en estent,
		et cil s’an fuient sans nul delaiement,
	trusqu’a lor nef ne font arestement.






2314 reseront arsbCF] revindrent a, referont D, revenront E     2318 L’un aarsbCDEF] Li uns A3      2321 chanter arsbCDF] joier a     2322 en ocist arsbCDEF] en i ot a     2328 faussé arsbDF] brisié a     2332 et cil s’an fuient sans nul delaiement D] om. abF, et cil le füent com li plueve le vent ars, paien le fuient comme pluie C(-2), en fuies torne tos et isnelement E     
2314 lendemain] ambe.ii. b · ausiment] en present arsC     2318 va cuvert] va avant arsC     2319 om. C · mie ne furent lent] n’i font ariestement ars, et menu et sovent E     2321 n’a de chanter talent] tuit le froise et desment E     2322 a l’asenbler] illuec endroit arsC, l’assaillir b · plus de] demi E     2323 om. bE, mes … gent] mais nequedent ce ne vault noient C     2324 om. CDE     2325 om. C · tost l’en menassent] tous i fust mors E     2326 quant … hautement] et Loqf. i est venus courant C     2327 om. C · malvés] dist il ars     2328 om. C, mar i … serrement] mar i venistes sor mon desfendement E · mon] molt F · serrement] convenant b     2329 om. C · fel] mors E, faux F · s’a mes … pent] se n’en prent vengeent D · mains] poinz ars     2330 om. D · entoise] hauce CE · si leur vient crüelment] par grant aïrement ars, et contremont l’estent C     2331 plus de … estent] illuec endroit en a ocis .ii.c. C · .LIIC.] .vii.xx. arsF, cinquante b, .ii.c. C, .v.c. D, .vii.c. E · vers terre en estent] en a mort maintenant D · add. quant paien voient si grant destruisement / que si l’esmaine Loquifiers malement E      2333 trusqu’a … arestement] jusqu’a l. n. s’en vont paien fuiant b · nef] tor C · add. par devés s’enfuïrent ars

XLI
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
Quant paien voient Loquifers est irez,
2335	isnelemant antrerent en lor né;
	mes ainz en ot Renoarz .C. tuez,
et Loquifers .XV. .XX. affrontez
	et autretant en la mer affondez.[endnoteRef:48] [48:  Vv. 2338-2338.1; per la discussione del luogo si rimanda al paragrafo 2. 3. 2. 2 dell’introduzione.] 

Tuit fussent mort quant i vint Desramez,
2340	a Loquifer en est au pié alez,
et Synagons et le rois Esmerez,
		Outrans de Nubles et li rois Giboés,
	tant li prierent qu’il est adominés.
	Li jorz tresp<as>se, li soleus est clinez,
2345	Loquifers a Renoart apelé
et li a dit: « Ovec moi en venez,
		si com or somes, n’en iert nul remués. »
	Dist Renoarz: « Si com vous commandez,
	mes foi i ait que ne soit enconbrez. »
2350	Dit Loquifers: « Ja mar en douterez
que nel feroie por estre demenbrés! »20
	Renoarz est avecques lui alez,
en la galie est o lui ostelez,


2338a de Sarrasins .xvxx. enz gitez a, om. A3, et de chalanz plus de xx froez b, et de c. iiiixx. efrondés D, et de calans plus de xx afondres E, et des c. .iiii. xx. afrontez F     2341 le rois arsDE] ses niés a, li vieil bF     2342 Outrans de Nubles et li rois Giboés (arsb)D(E)F] om. aC · et li rois Giboés] et li r. Codroés ars, le viex Josuez b, Tieb. li Escler E     2343 qu’il est adominés DEF] qu’il les en amenez a, k’il s’est humeliés ars, qu’il s’en est cessez b     2345 a Renoart aarsbCDF] [...] A3   2347 si com or somes, n’en iert nul remués ars(b)CDF] om. a, si com ci somes ni serons amendé b, jusqu’al demain que solaus iert levés E     2349 ait aarsbCEF] oit A3 · que aarsbCDEF] om. A3     2351 estre demenbrés arsCDEF] les menbres coper a     2353 o lui arsCD] la nuit aF [E cfr. v. 2353.2]      
2334 Loquifers] que lor sire arsbCDEF     2335 isnelemant … né] cescun s’en fuit aussi comme dervés E · antrerent en] sont alés a ars, s’en vont dedenz b, sont venu a C, an fuient a D, vont poignant vers F     2336 .C. ] .m. D     2337 om. ars · .XV. .XX.] .lx. C, .xv.m. D, autretant E · affrontez] esciervelés E     2338 affondez] getés D(-1), enz gitez F     2339 om. C · il vint Desramez] et a la fin alez b     2340 om. CE, a Loquifer… alez] quant droit au pié l’en cheï Desramez b     2341 om. C · li rois Esmerez] li vieil Isorés b, li r. Isorés D     2343 om. C     2345 Loquifers … apelé] rois Loqf. qui fu preus et senés E · add. a R. a dit par amistés E     2346 et li a dit] R. frere DE     2347 add. puis resera cescuns de nos armés / si com est ore garnis et aprestés / puis n’i ara garnimens aportés E     2348 Si com vous commandez] volentier et de grés ars     2349 mes foi i ait] mais fort redout D · soit enconbrez] soie lobez b, soie blasmés E     2350 douterez] parlerés arsCE     2351 que … demenbrés] que rienz vous die qui soit outre voz grez b     2352 Renoarz … alez] et il non firent tant par fu cis dautez b, dont fu li ples otriiés et graés E     2353 om. b, en la … ostelez] cele nuit est R. o. E · add. avoec les Turs quant est aseürés / en sa galie est avoec lui entrés E   
ses pere i fut, et autres rois assés.
2355	Molt durement est des Turs henorez,
dit Loquifers: « Ne soit uns si osés,
qui riens li dïe qui soit outre son grez. »
	Et il non firent, tant estoit redoutez.
	Sor le rivage est Guillaumes remez,
2360	Bertrans et Guis et li autre barnez,
si fu Guibort qui le cuer ot iré,
por Renoart en i a .M. pasmez.
	Li cuens Guillaumes s’est forment dementez:
	« Renoart, sire, com voz estes enblez,
2365	pleust a Deu, qui en croiz fu penez,
que ge fusse ore la ou estes armez;
par cel apostre qu’en quiert en Noiron prez
	ainz i avroit .M. chiés des bust sevrez
	et je meïsmes serai ainz desmenbrez,
2370	que je soffrisse que en fussiez menez.
Or sai ge bien, toz sui desheritez,
que ainz demain que soleus fust levez
	avra tant ci de Sarrasin armés,
	dont cist païs sera trestoz pueplez.	
2375	Prise iert Orenge et li murs cravantez
et Gloriete le palés principel,
ja n’iert par vous garantiz ne tensez;
	pou avons gent encontre cest maufé.

2354 ses pere i fut, et autres rois assés arsD(E)F] et si i fu son pere Desramez a, om. bC · autres rois assés] ses grans parentés     2359 Guillaumes arsbCDEF] Renoarz a     2361 si fu bDF] dame a     2373 de arsbCDE] om. aF · armés arsbCD] aünez aE, et Aclez F     
2355 om. b, molt … henorez] molt fu de tous siervis et ounorés E · Turs] tous arsDE, rois C      2356 om. b, dit … osés] et Loqf. dist par cruautés E · add. qu’en nule guise ne soit nus si osés E     2357 om. b · dïe] facent E · qui soit outre son grez] outre ses volontés ars, dont il soit tormentés E, ne face outre son grezz F     2358 om. b     2359 Guillaumes remez] G. au cort nés ars, Guill. demorés C     2360 Bertrans … barnez] B. G. et Guibors l’alosés ars, Gerart Bernar Guielins li ainsnes C, si fu B. et li autres b. E, barnez] assés D     2361 om. ars, si fut … iré] Hunalt de Santes et tot l’autres barnés C, G. la bele u tant a de biautés E     2362 por … pasmés] por R. fu forment esfraés ars, por Ren ont grant dolor menés C · .M.] maint bF, .c. DE     2363 om. F, li cuens … dementez] quident que soient relenquis ou matés C    2364 om. CF, Renoart … anblés] R. sire gentilz nobles et bers b     2365 pleust … penez] Diex dist Guill. bons rois de majestés C     2366 la ou estes armez] tu i es arivés ars, ore el calant arrivés C, ou vous e. menés D, la u e. remés E · add. ou Ren. est ore enprisonés / n’i a paien ne fust le cief colpés C     2367 par … Noiron prez] par cel signor qui tous nos as formés E, par cel a. qui an croiz fu penez F     2368 ainz i avroit] a. me seroit  b · chiés des bust sevrez] des Sarrasin tués D     2369 om. arsbC, et je … desmenbrez] que vous fusciés ne pris ne afolés E     2370 om. E     2371 desheritez] desbaretés arsCE     2372 que soleus fust levez] ke il soit aviesprés arsC, que pere la clartés E     2373 Sarrasin] paien E     2374 dont cist] douce F · sera trestoz peuplez] sera ars et gastés arsC, en sera encombrez b · trestoz] tos D(-1)      2375 et li murs cravantez] et li païs gastés bD     2376 om. b, et … principel] et li païs axilliés et gastés E · principel] signorés DF     2378 om. arsC   
	Dame Guiborc et que vous en alez,
2380	jusqu’a Nerbone gardez ne demorez !
Je vous suirai et cil que ci veez
		car Renoarz est pris, touz sui matez! »
	Dit Bertrans: « Sire, or ne vous dementez!
	Dex ne nous a encor pas oublïez,
2385	puisqu’ainsi est, se croire me volez,
ou noz morrons ou Renoart ravrez.
Tot belement nos metons en .II. nes,
	en chasconne ait .M. chevalier armez;
	bien sai ou est li chalanz aencrez,
2390	ou Renoarz doit estre enprisonez.
N’i a paiens que n’ait le chié copez
se Renoarz est la dedenz trovez,
	en Deu me fi, tost sera delivrez,
		et s’il estoit de nostre part tornez,
2395	paiens verroiz morz et desbaretez.
– Voir, dit Guillaumes, si ert com dit avez. »
Mes por neant ert chascon effraez
	que Renoarz ne s’est mie oublïez,
	ainz a Guillaumes et ses homes mandez
2400	par Picolet qui de Monnuble ert nez:
« Amis, dit il, a Guillaume en alez
et si li dites qu’il soit asseürez,
	que a demain est le chanp afïez,
	je sui toz sains, encor ce li direz,
2405	lui et Guiborc et toz me salüez. »	


2380 gardez arsbCF] que point a, dame D, onques E     2382 car Renoarz est pris touz sui matez arsbCD(E)F] om. a · matez] navrés E     2394 et s’il estoit de nostre part tornez bDEF] om. aarsC     
2379 et que vous en alez] por Deu car vous hastés E    2381 et cil que ci veez] et toute nostre barnez b, dolans et abosmés E     2383 or … dementez] desconfortés arsC     2384 Dex … oublïez] apielés Deu et si le reclamés E     2387 Tot belement … nes] tout coiement en terron an nos nes D     2388 add. d’aubers et d’iaumes et de brans acierés E     2389 bien … aencrez] la en irons par Dieu se me creez b · aencrez] arrivés arsC, armez F(-1)     2391 n’i a … copez] n’i a paiens se enz somes entrez b, alons ocire les glotons desfaés E · add. n’aient les chies hors du bu dessevrez b    2392 Renoarz] Sarr. C     2393 om. arsC     2395 paiens … desbaretez] paien seront a martire livré b, les Sarrasins vairiés d. D, nous les avriens molt tos d. E     2396 si ert com dit avés] si com vous commandez bF      2397 effraez] dementés E     2398 oublïez] sevrés b    2399 om. bE     2400 par Picolet … nez] P. a maintenant apelez b, viers P. s’est molt tos aclinés E     2401 a Guillaume en alez] enviers moi entendez bE, a G. mirez F · add. au ber G. tantost vous en alez / et as barons dites de verité / que je ne sui recreanz ne matez b, sor cel rivage a Guill. mirés E     2402 qu’il soit asseürez] ne soit espoentez b     2403 afïez] respités arsCE, afinez F, add. bien iert ses drois se Deu plest aquités E     2404 encor ce li direz] si que bien lou veez D    2405 et toz me] et Bert. arsC, de par moi E, add. et tous les autres que je n’ai pas només E      
Dit Picolez: « Si com vous commandez,
s’a Loquifer plest, je irai assez. »
	Dit li paiens: « Va, fait ses volantés! »
	A icest mot est Picolez tornez,
2410	onques n’entra en barge ne en nez,
en la mer saut, si est .II. tors tornez,
		plus tost noe outre que n’est .I. cers ramés.
	Li cuens Guillaumes ert ja tous aprestez,
		il et si home et Bertrans l’alosez.
2415	Quant Picolés est de mer essüés 
		devant Guillaume s’est li bers arrestez,
ja parlera si com oïr porrez:
	«Sire Guillaume, li marchis au cor<t> nés,
	Renoarz est o Loquifier alez,
2420	sains est et sauz et forment henorez,
demain matin est li chanp devisez,
		bien iert tes droiz garantiz et tenssez.
		Enmi celle isle n’avra qu’aus .II. armez;
		bien le vaincra, ja mar en douterez,
2425		car Loquifers est ja forment grevez,
		et de grans cox traivallié et penez,
et Renoarz n’est un seul point navrez,
	tout le vencra, ge n’ai le sort gitez.

2408 Va, fait ses volantés arsbCDEF] tost sainz arestez a     2412 plus tost noe outre que n’est .I. cers ramés (arsbC)D(EF)] om. a · noe outre] se noe F · que n’est .I. cers ramés] ke ne voist (fait C) cers r. arsC, que cerf ne court par prez b, que saumon abrievés E, que ce fust cers r. F     2413 Guillaumes ert ja tous arsbCDEF] ert ja et Bertrans a     2414 il et si home et Bertrans l’alosez arsbCF] om. aD, il et Bertrans et li autres barnés E     2415 Picolés est de mer essüés arsCDEF] iert iluec aruinez a, P. est sus rive arivez b     2416 devant Guillaume s’est li bers arrestez arsbCDF] om. a · s’est li bers arestez] s’en vient tous abrievés E     2421 demain matin arsC(DF)] et a demain a, a lou matin DF     2422 bien iert tes droiz garantiz et tenssez (b)DF] om. aarsCE · tes droiz] touz jorz b     2423 enmi celle isle n’avra qu’aus .II. armez (ars)b(CE)F] om. a · n’avra qu’aus .II. armez] si con veeu l’avés arsC, si que vous le vierés E     2424 bien le vaincra, ja mar en douterez (ars)b(C)EF] om. aD · ja mar en douterez] s’a sen dieu vient a grés arsC, R. l’adurés E     2425 car Loquifers est ja forment grevez arsbC(DEF)] om. a · ja] om. E · grevez] lassés DF, destorbez E     2426 et de grans cox traivallié et penez arsbCDF] om. a, et en l’estor de ruistes cos grevés E     

2406 si … commandez] volentiers et de grez b, biaus sire or m’entendés E     2407 s’a … assez] se Loq. veut je ferai vos grés arsC, s’a loquif. mon seignor vient en grez b, a vos services sui tous abandonés E · add. tout maintenant ke nen iere ariestés ars, je irai tost volentiers sire bers b, s’el viut mes sire ja i serai alés E     2409 a icest … tornez] ce … dessevrez b, lors est d’iluec Pecoules remüés E     2410 om. DE     2411 om. D · .II. ] .iii. E     2418 li marchis au cor nés] dist il or m’entendez bE · add. vous et li autres faites pais si m’oés E     2419 Renoarz … alez] que R. vous a salus mandés E · add. par mi vous mande salus et amistés arsC     2420 om. DF · et forment henorez] est n’est plaiés ne navrés E · add. et si vous mande ne soiéz effraez / que le matin quant il iert ajorné b, ains est anuit par dela ostelés E    2421 demain … devisez] seront en champ ambe .ii. rasemblez b     2427 om. arsC · uns seul point navrez] tant ne cant lassés D · navrez] grevés E, matez F     2428 om. E, tout … gitez] tous iert vaincus ja mar en douterés arsC   	
– Dex, dit Guillaumes, tu soies aorez! »
2430	Cil s’entorna et li cuens est remés,
ez vous les nos del tout asseürez,
mes de ce fist Guillaumes que senez :
	bien fist garder et passages et guez.

XLII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
	En la galie vint Picolez arriere,
2435	des estaveus fu molt grant la lumiere,  
qui li avoit gent de mainte maniere,
et Renoarz tint levee la chiere,
		voit Picolet venir par la charriere,
	il l’apela a hauce voiz pleniere:
2440	« Vien ça avant, ne te traï pas ariere,
que fet Guillaumes le marchis Bracefiere? » 
Dit Picolez: « N’i a mestier proiere,
	n’a tel baron dec’au port de Baniere,
		veoir poez o lui tante baniere,
2445	hardie gent de molt grante maniere.
Il jure Deu et le baron saint Piere
que se paien ne s’entornent arriere,
	n’en partiront, s’en fera mainte biere. »
	Dit Desramez: « Com par es losengiere!
2450		Mes par Mahom ne remaindra entiere
la tor d’Orenge qui est haute et planiere,
si en trerai hors la putain corsiere,
2432 Guillaumes arsbCDEF] Renoarz a     2435 estaveus arsCEF] estrumanz a, biaus tortis D · lumiere arsCDEF] proiere a     2438 voit Picolet venir par la charriere (arsbC)D(E)F] om. a · par la charriere] par mi l’ondiere ars, comme levriere b, par la bordiere C, par la riviere E     2439 il l’apela arsbCDEF] Pico. apele a     2443 dec’au a] desi au A3(+1) ·  Baniere arsbCDEF] Aiguiere a     2444 veoir poez o lui tante baniere arsbCDEF] om. a     2445 hardie gent de molt grante maniere (arsbC)D(E)F] hardement a et joieuse maniere a, hardie gent et orgelleuse et fiere arsC, n’a mie gent de conbatre estraiere E · de molt] i a b     2449 com par es losengiere arsbCEF] ne remendra entiere a, molt ies or mensongiere D     2450 Mes par Mahom ne remaindra entiere arsbCDEF] om. a     
2429 tu] Deus D     2430 om. E     2431 asseürez] reconfortés E · add. Pecoulés s’est ariere retornés E     2432 mes … senez] li quens Guill. fu viseus et s. E     2433 bien … guez] qu’il garda le passage ars     2434 En … arriere] en laugie vient P. arriés C     2435 des … lumiere] Desramez ert as nez de grant maniere b     2436 om. D · de mainte maniere] hardie et fiere b, de meinte meintes m. F     2442 n’i a mestier proiere] ja n’iere mençogniere E     2445 add. de nule acorde n’i a mestier proiere E     2446 il jure … Piere] li quens Guill. jure Deu et s. P. E     2447 que se paien] se Desramés arsC · s’en tornent] s’en va tost arsC, s’en revont bDEF     2448 n’en partiron … biere] il en fera assez jesir em biere b     2449 dit Desramez] dist R. E     2451 qui est haute et planiere] qui est de haute piere E · haute] grans arsC  2452 putain] Orable E    
	arse sera en un feu d’aglantiere,
		car erré a comme feme ligiere. »
2455	Dist Renoarz: « Com es fol et trichiere! »
Or as parlé a loi de chanberiere.

XLIII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
Renoarz ot son pere Desramé
	qui si menace Guillaumes au cort nés
	et sa sereur a ardoir en un ré;
2460		moult fierement a son pere esgardé,
		malvais coart soffrant l’a apelé.
Il en jura le baron saint Privé:
	« N’iert por itant que trives ai doné,
	mauvés vilain, mal l’eussïez pensé! »
2465	Desramez l’ot, si l’a bastart clamé,
Renoarz saut, qui ja l’eüst cobré,
quant li baron l’ont arrere bouté,
	et Renoarz en a un si frapé
		del gros del poing, par mi le gandelé,
2470		que le mestre os li a du col froé,
devant ses piez l’a mort acravanté.
Sarrasin saillent, ja se fussent mellé,
	mes Loquifers a Mahomet juré,
	se nus se muet, il l’avra ja tué:
2454 car erre a comme feme ligiere (b)D(E)F] om. aarsC ·  comme femme ligiere] com f. traïtiere b, comme lise trotiere E     2455 Dist Renoarz : «com es fol et trichiere (ars)b(CDEF)] R. l’ost s’a levee la chiere a · trichiere] jangliere arsC, lichiere D, boisiere E, lenere F     2455 add. dit a son pere fox estes et trichiere a     2460 moult fierement a son pere esgardé (ars)b(C)D(E)F] om. a, par maltalent a sen pere e. arsC, par mautalent l’a desious e. E     2461 malvais coart soffrant l’a apelé (arsbC)D(E)F] om. a, si l’a mauvés et couart a. E · soffrant] renois arsC, mastin b     2466 qui arsD]]]][] »] om. a, que CF · cobré arsbCDF] asomé a     2469 del gros del poing, par mi le gandelé ars(b)C(DE)F] om. a · par mi le gandelé] par mi le col hurté b, l’a bien assené D, en a un si hurté E     2470 que le mestre os li a du col froé (arsbCDEF)] om. a · du col DF] rout et arsC, par mi b, outre E  · froé] volé D, sevré F     
2453 om. E     2454 add. jamais n’iert jors que je le vegne ciere / ains l’arderai en une grant foriere E     2456 Or … chanberiere] et de pute racine arsC · add. cant ma seror maldis que tant ai chiere D, que ne te prise le rain d’une oliere / je li serai boins frere et boins aidiere / encontre toi et ta gent pautoniere / ne vous pris tous une feme portiere E     2457 Renoarz … Desramé] quant R. a son pere ascouté E     2458 au cort nés] l’adurés E     2459 et sa  … re] lui et Guib. au gent cors onoré E · add. qui l’ardera en un fu enbrasé E      2462 om. b     2463 om. arsb, N’iert … doné] petit s’en faut que ne l’ait afolé C · por itant] proece F     2464 om. arsbC, mauvés … pensé] si m’eïst Deus mar l’e. p. D, mar eiüst onques li viellars c’on pensé E     2465 bastart] mastin b     2466 Renoarz … cobré] et R. qui le cuer ot iré E · Renoarz … qui] a R. b · add. saut vers son pere si l’eiust ja frapé E     2467 l’ont arrere bouté] li sont ancontre alé D     2468 frapé] asené E     2471 add. va glous dist il mal te doinst Damedé arsC     2472 se fussent mellé] l’eüssent cobré D     

2475	 « Fil a putain com fustes si osé,
que devant moi l’avez de rien iré.	
Par Mahomet, s’il n’est tost amendé,
	ja seroiz tuit de ma part deffïé! »
	Desramez l’ot, si a le sanc müé, 
2480		Outrans de Nubles et Tiebaus li Esclers,
et avec lui .XV. roi coroné
a Renoart en sont au pié alé,
	merci li prïent, il lor a pardoné,
	enprés li ont riches dons presentés:
2485	Thiebaus li a Arabe a ban doné,
mes qu’il guerpisse Guillaume et son barné.
Molt longuement ont iluec sermoné,
	dit Renoarz: « Ja ne sera pensé
	que je guerpisse le Roi de majesté. »
2490	Einsi remest tant qu’il fu ajorné,
Loquifers a a mengier demandé,
et l’en li a richement aporté
	et Renoarz se sist lez son costé.
	Ainz qu’il s’en voisent ont ensenble digné.
2495	Quant ont mengié tot a lor volenté
lor armes crïent, l’en lor a aporté.
Loquifers ont a Mahom commandé,
	Renoarz a son pere deffïé,
	et toz les autres et puis s’en sont torné.
2500	Desi en l’ille ont nagié et syglé,
hors sont issu quant furent arivé,
isnelement s’en vont enmi le pré,
	n’i ont adous changié ne remüé,

2476 de rien iré (ars)b(C)DF(E)] ici tiré a, de rien trosblé E · iré] grevé arsC     2479 sanc arsCDEF] sens ab     2480 Outrans de Noubles et Tiebaus li Esclers arsb(C)DF]  om. aE · Outrans de Nubles] et Sinagous C     2481 et avec lui .XV. roi coroné arsbCDEF] a Renoart en est au pié alé a     2482 a Renoart en sont au pié alé arsbCDEF] et avec lui .XV. roi coroné a · sont arsbCDEF] est a     2483 prïent arsCDF] crïent abE      2503 adous arsCEF] il … arme a      
2475 fil a putain] certes dist il E     2477 s’il n’est tost amendé] molt par estes osez F · add. par Mahomet se il n’est amandez F     2478 ja … deffïé] il sera ja cierement conparés E     2479 add. tout li plus cointe (plusior E) ont de paor tranlé / Desramés a sen mantel desfulé arsCE     2484 dons] dras ars · presentés] moult… doné b · add. regnes roiaumes argent or esmeré arsC     2485 a ban doné] presanté DF     2486 et son barné] au cort nez b · add. croie Mahom ki d’or est tresieté arsC     2488 om. b · ja ne sera pensé] ja ne m’iert reprové E, n’iert ja an mon ahé F     2489 om. b     2590 om. b · remest tant] lou laissent D, el demain E · add. sont ambedui li baron asanblé E     2494 voisent] aillent D     2496 lor armes … aporté] lor armes prenent ou batel sont entré bEF, el batel font lor armes aporté D · crïent] ruevent arsC     2499 et toz … torné] a tant s’en sont li campion t. E · et puis s’en sont torné] l’ont s’an destorné D     2500 om. D, Desi … syglé] desi enblé ont nagié et alé E    2501 hors … arivé] del batiel iscent enmi le pré E     2502 om. D · s’en vont] s’arment arsCE     2503 om. bD     
se itex non, com vous ai devisé.
2505		Quant il se furent fier vestu et armé,
isnelement se sont en piez levé:
		l’uns fu vers l’autre tot droit en son esté,
	molt par sont grant et corsu et carré,
	ainz si fort home ne furent encontré,	
2510		an nule terre dous si fort recovré;
mes Loquifers ot le cors plus quarré,
et si fut graindes plus d’ .I. pié mesuré.
	Li Sarrasins avoit a son costé
		les .III. espees qui sont de grant bonté, 
2515		et a son col un estruit atorné,[endnoteRef:49] [49:  V. 2516 «ot il armes assez» b, «sont estuit assanblé» D, «un estruit atorné» F, aarsCE omettono il verso; a testo F poiché conserva il sostantivo «estruit» (TL 3, 1490, 28 “Ausrüstungsstück”) che sembra confermato per la sua forma grafica dall’estuit privo di senso di D e per il significato dalla lezione armes di b, sicuramente banalizzante ma di più largo utilizzo.  ] 

		en son tarquais sont si quarrel bouté;
sa grant plumee a dejoste torsé,
	et son piquois de fin acier tenprés,
		misericordes a çaint a son costé,
2520	en son dos furent .II. blans hauberz safré
molt laidement estoient depané.
En son chié furent li chapel entamé,
		et par dessuz son vert elme gemé
	que Renoarz i avoit ja esté;
2525	n’i avoit cel ne fust escartelé,



2505 Quant il se furent fier vestu et armé arsCEF] om. abD     2507 l’uns fu vers l’autre tot droit en son esté b(D)EF] om. aarsC · en son esté] enmi le pré D     2510 an nule terre dous si fort recovré ars(C)F] om. abDE, .ii. issi fors n’avoit el regne Dé C      2511 mes Loquifers ot le cors plus quarré arsbCDEF] om. a     2512 et si arsbCDEF] Loquifers a · plus de bE] om. a(-1)      2512 add. voire demi ce dit l’en par verté abF     2513 li Sarrasins avoit a son costé arsbCDF] Loquifer s’ot son brant a son costé a, il avoit çaines a ses flans et sené E     2514 les .III. espees qui sont de grant bonté (ars)b(C)DEF] om. a · qui sont de grant bonté] dont je vous ai conté arsC     2515 et a son col un estruit atorné (bD)F] om. aarsC · un estruit atorné] ot il armes assez b, sont estuit assanblé D     2516 en son tarquais sont si quarrel bouté (bDE)F] om. aarsC · son] om. E · tarquais] tardis D · sont] om. b · bouté] empené bE     2517 torsé arsbCEF] noé a, geté D     2519 misericordes a çaint a son costé arsbCDEF] om. a     2522 en arsCEF] de a   2523 et par dessuz son vert elme gemé arsbCEF] om. aD     2524 i avoit ja arsbCDEF] i ot devant a     
2504 om. bD, se itex … devisé] fors c’aus devant dont je vous ai conté E     2506 om. bD     2509 om. ars, ainz … encontré] et si sachiés trestot de verité C · encontré] mes trouvé b, honques né D, recovré E, esgardez F     2512 plus d’ .I. pié] .ii. (.i. C) p. tous arsC, .i. p. D(-1), demi p. F · quarré] assés D, menbré E     2517 a] lui b · a dejoste torsé] a a son col geté D     2518 fin] brun arsC, bon bDF     2520 .II. blans] si .iii. arsC, .iii. (doi E) bons bDE, .iii. b. F     2521 om. b · depané] atiré E     2522 om. bD, en son … entamé] en son cief furent doi boin auberc saffré E, an son chié furent sui .iii. chapel fermé F · entamé] enfermé arsC · add. mais laidement estoient atiré / en son cief furent tuit si capel fermé E     2524 i avoit ja esté] l’avoit ja estroé E      2525 ne fust escartelé] ne soit ja estroé b · add. li R. fu mal atiré D     
et ansin furent li dui malmoné
		et ancor pis, car tuit sont depené.
	Li Sarrasins fu molt de grant fierté,
	il tint sa loque de fin acier tenpré
2530	qui pesoit bien le fes d’.I. mui de blé.
En son chié ot son oignement posé
qui vaut tot l’or de la Crestïenté
	et Renoarz, o le cuer aduré,
	tint la maçue qu’il ot en grant chierté,
2535		ainçois qu’il ait amont son cop levé,
Loquifer a bonement apelé:
« Sarrasin, frere, ensenble avons digné,
	molt es loiaus, mar fu ta grans bonté,
	quant tu ne croiz le Roi de majesté,
2540		et an la Vierge qui le porta au lez.
Ber, car i croi! Si serons acordé,
par toi seront paien crestïené. »
	Dit Loquifers: «Or te voi assoté,
	je ne creroie plus que un chien tué,
2545		car icis Diex n’a point de poesté!
Qui en lui croit bien a le senz desvé,
de tot le bien dont noz avons parlé,
	te deffi ge et de Mahom mon dé! »
	Dit Renoarz: « Quant tu m’as deffïé,
2550	si fai je toi. » Dont se sont apresté.


2526 et ansin furent li dui malmoné D(E)F] om. aarsC, et aussi fu son saffrez depané b, et ses adous li a si m. E     2527 et ancor pi,s car tuit sont depené (bD)EF] om. aarsC, et anpiré que tuit sont d. D · depené] malmené b     2533 o arsbCD] ot aEF     2535 ainçois qu’il ait amont son cop levé arsbCDEF] om. a     2540 et an la Vierge qui le porta au lez (ars)b(CDF)] om. aE · qui le porta au lez] prist incarnalité arsC, qui le porta charnel D, qui le p. au né F      2545 car icis Diex n’a point de poesté arsbCDEF] om. a     2546 croit bien a arsbCDEF] a trestot a     
2529 de fin acier tenpré] a loi d’oume airé E    2530 om. arsCE · le fes d’.I. mui de blé] un sestier de bon blé b, .v. grans sestier de blé D, un setiers mesuré F      2531 En … posé] qui vaut tout l’or de le Crestiienté ars, el gros devant est l’ongement saudé E · posé] fermé bF     2532 qui … Crestïenté] en son cief ot l’ongement posé ars     2533 o le cuer aduré] ot le cuer resviguré E     2537 Sarrasin … digné] paiens dist il envers moi entendez b, molt est leax mar fu ta grans bonté F · digné] soupé E · add. ce m’est avis ensamble avons disné b     2538 molt … bonté] mar fu tes cors qui est de tel bonté b, molt par ies preus et plains de loiauté E, Sarrasin frere ansanble avons digné F, mar fu ta grant bonté] et plain de loiauté D · add. forment m’en poise sachiés de verité C     2539 majesté] Trinité F · add. et fist ciel et solel et clarté arsC     2541 ber car i croi] ber croi en Deu D, par tel maniere E     2543 add. tousdis jes touce m’est vis d’un pensé / de grant folie m’as tu ore aparlé arsC    2544 plus que un chien tué] nes c’an un grain de blé D     2547 om. E · noz avons parlé] tu as devisé b     2548 et de Mahom mon dé] n’i ait plus mot soné E     2549 quant tu m’as deffïé] par sainte Trinité E     2550 dont se sont apresté] a tant se sont meslé arsC, ce sachés de verité b, a tant sont defïé DE, a tant sont dessevré F     
N’i a celui n’ait son cop entesé,
de bien ferir sont tuit entalenté.
	De Porpaillart l’ont François esgardé,
	tuit s’agenoillent, s’ont lor colpe clamé,
2555	sor toz les autres a Guillaumes oré
que Dex hait hui de Renoart pité
que Loquifers ne l’ait mort n’afolé.	

XLIV
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
	Or sont endui li baron en la pree,
	Renoarz a sa maçue entesee,
2560	a Loquifier en a tele donee
amont sor l’eaume, par molt grant aïree;
froisiez estoit, la mace est avalee,
		par mi le saffre est contreval colee,
	trusqu’a la teste n’i a fest arestee.
2565		La teste froisse, s’a la char afrondree,
		grant plaine paume li est ou chief antree,
de la cervele li a dedenz ostee,
	miein escient plus d’une basinee, 
	si que la mace en est tote anbetee,
2570		l’erbe en est roge, tainte et ensanglantee.
Dit Renoarz: « Une en avez portee,
que croi en Deu qui fist ciel et rosee,


2557 que Loquifers ne l’ait mort n’afolé (b)DF] li glorieus, li rois de majesté a, om. arsCE · ne afolé] ne maté b     2563 par mi le saffre est contreval colee ars(b)CDF] om. a, que de son safre a l’ouvragne fause E · saffre] feutre b     2565 la teste froisse, s’a la char afrondre ars(b)C(DE)F] om. a · afrondree] entamee bDE     2566 grant plaine paume li est ou chief antree ars(b)CDEF] om. a · li est ou chief antree] a la char desciree b     2568 plus d’une basinee arsCDF] plainne une vasselee a, une grant henapee b     2569 tote anbetee arsCF] ensanglantee aDE, t. emboee b     2570 l’erbe en est roge, tainte et ensanglantee (arsbCD)F] om. aE,  l’erbe en est tainte et toute e. arsC, et l’erbe en iert rouge et e. b · ensanglantee] encoloree D    
2551 om. arsCE      2552 om. arsC     2553 De Porpaillart … esgardé] François le virent de Pompallart sor mer b, sos Porpallart sont françois aüné E · esgardé] les … miret D · add. Guill. a Rainoart regardé / voi le Guibor s’en a Deu aoré E     2554 tuit … clamé] tuit li baron ont lor colpe c. D, lors s’agenoille par grant humilité E     2555 om. bF, sor … oré] et tuit li autre en ont Deu reclamé E     2556 que … pité] parfondement soupire arsC, que Diex aït R. le membré b      2559 a] tint D · maçue] masnie F     2560 a Loquifer … donee] fiert Loq. a sa chiere menbree D     2561 om. E     2562 om. E · avalee] alumee F     2563 add. par mi le saffre est contreval coulee ars     2564 om. C · teste] terre D · n’i a fest] n’est la mace E · arestee] demoree D     2565 add. quant la mace est tout contreval coulee b      2567 om. E · dedens li a ostee] li a dou cief boutee arsC, est il dehors coulee b     2568 om. E    2571 Dit … portee] dist R. isi fais com m’agree E · add. mien escient ne verrez l’avespree / mes faites ore une chose senee b, diable m’ont ma force tant enblee / lors a li Turs sa parole mostree / di va paien laise ester la mellee E     
	et en Marie, la pucele henoree.
	Se tu muerz puis t’ame sera sauvee. »
2575	Loquifers l’ot, s’a la gueule baee,
par mi sa bouche a gité grant fumee
		com fait fornaise quant on l’a embrasee.
	L’oignement prist en sa loque quarree,
	sa teste enoing, molt l’a tost resenee,
2580	puis a la loque encontremont levee,
Renoart fiert par molt grant airee,
		ne mie a plain, car il fist trestornee.
	Deforz le cors est la loque tornee,
	tote li a la broine despanee,
2585	et la char route par desus l’eschinee,
li sans en ist et chiet desus la pree,
li cops descent aval de randonee,
		dec’a la terre, si parfont est entre,
	une toise est la loque en terre entree,
2590	legierement l’en tret sanz demouree.
Se Renoart eüst bien encontree,
		mien escient sa vie fust finee,
	froissié l’eüst desi en l’eschinee.
	Sainte Marie a Renoarz clamee,
2595	« Dame, dit il, pucele coronee,
		car aemplis hui cest jor me pensee,
se cele loque puis avoir conquestee,

2577 com fait fornaise quant on l’a embrasee arsbCDEF] om. a     2582 ne mie a plain, car il fist trestornee ars(b)CDF] om. a, mais il guenci s’a la loque escivee E · trestornee] bestornee b     2583 Deforz le cors est la loque tornee arsbCDF] om. a, selonc son dos li est adevalee E · le cors] lou col D · loque tornee] avalee bF    2585 eschinee aarsbCDEF] eschine A3      2586 en ist et bF] vermeus en a     2588 dec’a la terre, si parfont est entree (ars)bC(DF)] om. aE · si parfont est entree] est si parfont colee ars, si parfont l’a foree DF     2590 sanz demouree arsbCF] de randonee a, sans aïree D     2592 mien escient sa vie fust finee bD(F)] om. aarsCE · finee] alee F     2596 car aemplis hui cest jor me pensee ars(b)CDF] om. aE · aemplis] acomplis b     
2573 om. bDEF     2575 bouche] geule b    2578 l’oignement … quarree] de tel dolor est la palie agrevee E · prist] om. F(-1) · quarree] bendee b     2579 sa teste … resenee] que li ointure ne fu puis ramenbree E     2580 levee] getee D     2581 Renoart … airee] R. cuide ferir de randonee E     2584 tote … despanee] si roidement esta ariere hurtee E · despanee] desciree C     2585 om. E     2586 om. E, li sans … la pree] li s. en chiet sor l’ierbe enmi le pree arsC, li s. en c. a molt grant randonee D     2587 om. E · aval de randonee] aval enmi le pree ars, qui vint de r. bF, par molt grant airee D     2589 om. C · une] plus d’une arsbDEF · une … entree] plus d’une toise i est li loque alee ars, plus d’une toise la loque est estavalee b, plus d’une toise est dedens a. D(-1), que plus d’un aus ne est la dedens e. E, plus d’une toise est anz la loque a. F     2590 om. E     2591 encontree] assenee bD     2593 froissié] fendu b, esmiés E · eschinee] la coree arsbE     2594 Sainte … calmee] hai dist il come faite entesee arsC     2597 om. bF, se cele … conquestee] que avoir puisse sa grant loque quarree D · add. u li ointure avoie conquestee / dont cis diables a tant sa car mondee E     
	ja li paiens n’avra plus de duree; 
	miex vueil morir que ne li soit ostee,
2600		la teste o l’elme partie et desevree,
en cui sera ma grans force esprovee,
enprés ma mort en iert grant renomee. »

XLV
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
	Renoarz fu hardiz et corageus,
	et de la loque fu forment covoiteus
2605	sa mace entoise, molt fu isneaus et preuz,
au Sarrasin cort seure comme leus,
grant cop li done que molt fu vertueus,
	par mi les janbes que li ronpi en deus.
	Li Sarrasins chaï molt doleireus,
2610	l’oignement prist, si s’en est oing li feus,
lors fu plus sains ne sent mal ne dolours, 
n’i parut plaie en ses janbes, ne trous.
	Dit Renoarz: « Secort moi sire Deux! »
	Ez vos un ange qui descendi des cieus,
2615	dit au baron: «Ne soiez poereus,
Jhesus ti aide, tu n’ïés mie seus,
encui sera li paiens vergondeus
	et Desramez et Tiebaus anguoisseus,
	de ta requeste ert aconpliz tes veuz. »
2620	L’anges s’en torne et cil fu corageus,
ainz ne fu puis de nule riens doteus


2600 la teste o l’elme partie et desevree bDF] om. aarsCE     2602 en iert grant renomee bDF] vueil que soit remenbree a     2611 ne sent mal ne dolours (ars)bCDEF] et forz et vigurous a · mal ne] nule ars     2612 n’i parut plaie en ses janbes, ne trous ars(b)CDF] que nul autre home ne fu pas poereus a, om. E · en ses janbes] escorchure b    2620 torne arsbCDEF] vet a   
2601 grant force] proesce D     2602 om. E, enprés … renomee] or m’aït nostre Sire arsC · add. bone chanson en iert ancor chantee D     2604 om. arsC · fu forment] avoir fu D · covoiteus] desireus bE      2605 sa mace … preuz] le Sarr. ceurt seule comme ireus E · isneaus] hardis CF     2606 au Sarrasin … leus] lou Sarr. asault comme li l. D, la mace antoise u il ot molt fu vertueus E      2608 par mi … en deus] par mi son elme qui li ront de laz .ii. b      2609 chaï] en fu b     2610 l’oignement …. feus] de mautalent enbrasa comme feus E · li feus] sanz feu b, li sous D, les os F      2613 om. F · add. quar cis estor est pesans et morteus E     2614 om. F · des cieus] antr’aus D · add. vers R. se traist el pré herbeus E      2615 dit au baron] dist R. arsCF, et dist li anges b, il i a dit D, amis dist il E     2616 Jhesu ti aide] je suis o toi D     2618 et Tiebauz] dolans et E · anguoisseus] coroçous bDEF     2619 requeste] conqueste D     2620 l’anges … corageus] a tant s’en torne l’angles pariceus E · et cil fu corageus] n’est mie trop tardieux b, R. remest sous D, n’est mie corosos F · add. et R. en fu liés et joieux bF, et R. remest tous vergondeus E     2621 ainz … doteus] li uns d’ous dous sera ja coreçeus D  
que dit li ot li anges ses conseus.
		La mace lieve dont gros estoit li nex
		ja l’en donra un cop molt dolereux.

XLVI
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
2625	L’anges s’en torne et se mist en la nue
et Renoarz entoise la maçue,
		qui toute estoit de fer fet et fondue,
	mainte grant broche i ot d’acier ague,
	molt i eüst a trere une charrue,
2630	et Loquifers a sa loque estendue,
et Renoarz l’a si forment ferue
que de lor cox est la flambe saillue.
		Li fers ploia, mais l’acier ne remüe,
	Renoarz est male chose avenue:
2635	par mi la loque est sa maçue ronpue,
		ens par mi lieu ou ele estoit croissue.
		Quant Renoarz voit que ele est rompue
	de mautalent  tot le cors li tressüe,
	li cuer li monte et sa force est creüe
2640	ce que il tient gita sor l’erbe drue.
Dit Loquifers: « Ta paine t’est creüe,
		ja de ton Dieu n’averas mes aiüe! »
	

2623 la mace lieve dont gros estoit li nex b] om. aD, la mache entoise ainc ne fu veuteus arsC, s. m. entoise que onques ne fu teus E, sa mace lieve car molt fu coraijors F     2624 ja l’en donra un cop molt dolereux bF] om. aDE, dolant le faura (volra C) faire arsC     2627 qui toute estoit de fer fet et fondue arsbD(E)F] om. a · de fer fet et fondue] qui de fer est fondue E     2633 li fers ploia, mais l’acier ne remüe arsCDEF] om. a, li fers peçoie a la terre est cheüe b     2635 par mi la loque arsCDEF] que par mi a, par mi le hiaume b     2636 ens par mi lieu ou ele estoit croissue (arsbCD)F] om. aE, ens par mi liu l’aciers (l’a C) par mi croisue arsC(-1), par le milieu est en .II. pars c. b · croissue] ronpue D     2637 Quant Renoarz voit que ele est rompue (ars)b(CD)EF] om. a · que ele est rompue] qu’ensi est perdue arsC, rote sa masue D     2638 de mautalent arsbCEF] a R. a      2642 ja de ton Dieu n’averas mes aiüe (ars)b(C)DF] om. a, l’aïe de Dieu n’aras jamas aüe arsC, quar ja sera la batalle vencue E     
2622 om. D · add. a ice mot s’avance comme preux / vers Loquif. qui nel tint pas a gieux b, cuers li revint ains puis ne fu cier meus / ne de conbatre envers le Turc doteus / en Deu s’afïe et en ses boins conseus E      2626 et Renoarz … maçue] et R. qui mautelens argue E    2628 acier ague] a. molue arsCE, fer a. D      2629 om. EF     2632 cox] armes b, cors E    2634 Renoarz … avenue] a R. aviunt desconeüe E     2635 est sa maçue ronpue] li brisa sa maçue b, est route la masue DEF     2638 de mautalent … tressüe] trestos li sens de fierté i remue D · cors] sanz F      2639 om. E     2641 Dit … creüe] voit le li Turs grant joie en a eüe E · add. he glous dist il ta poine t’es creüe / or sacés bien que ta fins est venue E      
	A cest cop est la bataille vaincue.
	Sa loque entoise qui fu d’acier molue,
2645	et Renoarz saut com faucon de mue, 
li cops descent, la terre a si fendue
	quë une toise l’a en terre enbatue,
	ainçois qu’il ait retraite sa maçue
	la seisi cil qui Proesce salüe,
2650		si vivemant comme faucon fet grue;
par droite force li a des poinz tolue,
as braz le prant, contre terre le rue.
	Li Sarrasins fu forz, si s’esvertue,
	il sailli sus comme beste irascue,
2655	par tel vertu une coste a ronpue.
Huimés horroiz luite bien maintenue,
onques si fiere ne fu si fort veüe.

XLVII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
	Renoarz tint Loquifer enbracié
	par grant vertu l’a envers lui sachié
2660	un tort li fet, si l’a agenoillié,
cil se redresce qui ot le cuer irié,
les denz richigne, les grenons a froncié,
	ausi escume com porc c’on a checié;
	par mi les flans a Renoart lacié,
2665	par tel vertu que soz lui i a ploié,
par pou les euz ne li a fors sachié,


2650 si vivemant comme faucon fet grue arsbCF] om. aE, c’est R. qui Deus soit en eüe D     2656 maintenue arsbCDEF] entendue a     2657 si fiere (ars)b(C)F] de .II. a     2662 fronchié arsbCEF] haucié a     2665 ploié bEF] couchié a, plaissié arsC, sachié D     
2643 om. arsC, a cest … vaincue] ja de ton Deu vers moi n’avras aiüe E     2644 om. C · d’acier molue] de fer fondue b, d’a. fondue DE     2646 li cops … fendue] li cox avale suz la terre herbelue b, la loque faut s’a la terre f. E · fendue] ferue DF     2647 om. arsbDF, que … enbatue] c’une grant toise l’a ens parfont ferue C, plus de .v. piés est laiens enbatue E     2648 retraite sa maçue] de la terre eüe b, fors trete ne meüe E     2649 la seisi cil] l’assailli cil b, vers R. E     2651 par droite force] si que la loque D · add. plus d’un arpent enmi le pré le rue / puis prent le Turc qui l’a grule a mosue E     2652 as branz le prant] par tel vertu E · add. c’une des costés li a parmi ronpue E     2653 li Sarrasins … s’esvertue] lors resaut sus et si se resverue E     2654 il sailli … irascue] il s. molt fist chiere i. b, si s’entreprend comme gent i. E · irascue] esgaree D     2655 par … ronpue] li un a l’autre estroitement se glue E     2657 onques … veüe] n’oïstes mais si fiere arsC, ans par mil home ne fut telle v. D, o. si ruiste ne fu encor v. E     2661 se redresce] resaut sus E     2662 om. D     2663 om. D     2664 lacié] sacié E     2665 ques soz lui i a ploié] l’a anvers lui sachié D     2666 om. D, par … sachié] a poi le col ne li a peçoié b, petit s’en faut que tout ne l’a brisié E     
mes Renoarz li a guenchie le chié,
	la janbe corbe, si a levé le pié,
	si fiert le Turc enz el flanc senestrié,
2670	par un petit que ne l’a mehaignié.
Ensus de lui i a un pou esloignié,
au saillir sus a le Tur si sachié.
	Or sont endui contremont redrecié,
	il s’entrebracent, fierement ont luitié,
2675	mes Renoarz s’est molt forment aidié
qui n’ot le cors pas d’armes trop chargié,
molt sot de tors, bien l’en ot afaitié.
		Cil quil norri l’ot molt bien enseignié,
		mais puis l’ocist, c’onques n’i ot pechié,
2680		car il l’avoit batu et laidengié.
Or ont endui tel luite commencié,
ne finera desi a l’anuitié,
	ainz en avra li uns si baaillié,
	que par angoisse avra le cors plaié.
2685	Dame Guiborc a doucemant proié
que Dex ait hui de son frere pitié,
et Sarrasin ont Mahomet hucié
	quant Loquifier aïst par amistié,
	mes malement li a le jor aidié,
2690	que ainz le vespre avra le chié trancié.




2668 corbe a] a corbé A3     2673 contremont arsbCF] li baron a     2677 l’en ot afaitié arsCEF] fu enseignié ab     2678 cil qu’il norri l’ot molt bien enseignié ars(b)C(E)F] om. aD, cil qu’il avoit apris et e. E · enseignié] afaitié b      2679 mais puis l’ocist, c’onques n’i ot pechié arsCE)F] om. aD, mestier li ot et se n’i ot pechié b, mais p. l’ocist a duel et a pecié E · pechié] pitié arsC     2680 car il l’avoit batu et laidengié arsbCEF] om. aD    2682 anuitié aarsC] anuitier A3 
2667 om. E · li a guenchie le chié] a la fache guenchie arsC, li a guenchi le pié b, li a lou col guenchié D     2668 om. bDF, la janbe … le pié] la j. torne si a le piet bauciet arsC, mais R. hauce le destre pié E     2669 si fiert … senestrié] le paien a si feru et bleciet E, sor forz l’atraint an ou flanz s. F     2670 par un petit] el flanc devant E     2671 om. bDEF · l’a un pou] a le Turc arsC     2672 om. D, au sallir… sachié] voelent u non sont andoi trebucié E     2673 om. D, or sont … redrecié] isnelement sont en piés redrecié E     2674 om. D     2675 om. D, mes … aidié] R. l’a fierement manoié b     2676 om. D     2677 om. D · de tors] de lui ars, de luite C     2680 add. li campion sont forment corecié E     2681 om. D      2682 om. D · finera] faudra b · desi a l’anuitié] jusqu’a soleil couchié bEF     2683 om. arsCD · en avra li uns si baaillié] en sera li uns d’eus mehaignié bF     2684 om. arsCD · plaié] irié b, noyé E     2685 om. D     2686 om. D · de son frere] de Guill. C · add. et qu’il ne soit honiz ne vergognié b     2687 om. D     2688 om. D · par amisté] et face lié (aïe C) arsC, par sa pitié E     2689 om. D, mes … aidié] malement l’a li siens dex consillié E     2690 om. D, que … tranchié] car il morut a honte arsC, le cief perdi ains le solel coucié E
XLVIII
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
Grans fu la luite par mi le pré herbu,  
François la voient et paien mescreü.
	Li Sarrasins ot molt le cors menbru,
	mes Renoarz fu de meillor vertu;
2695	Loquifers torne et sovent et menu,
par tel aïr l’a li paiens feru,
a pou l’auberc ne li a deronpu.
	Renoarz l’a bien .X. foiz abatu,
	mes ne li vaut la monte d’un festu,
2700	que Renoarz n’a pas le cuer pardu,
ausi le tint com oisel fet a glu,
tant le lassa que tot l’a recreü,
		et si maté et si fort confondu,
	et par la bouche li fet saillir le fu, 
2705		tiex iert s’alaine quant il avoit couru.
Cil apela Pilate et Bezebu
		qui le secourent et il i sont venu.
	.C. liues erent outre bones Artu, 
	chascuns aporte tot enbrasé le fu,[endnoteRef:50]   [50:  Per la discussione del luogo si rimanda ai paragrafi 2. 3. 2. 2. e 2. 3. 2. 7 dell’introduzione.] 

2710	le pré alument, si ont levé le hu,
et Renoarz ot i brié absolu,
escrit i sont li digne non Jhesu,
	ce le gari, qu’il n’ot sor lui vertu.   
	Cuer li revint onc plus hardi ne fu,
2715	le Sarrasin a estraint nu a nu,

2703 et si maté et si fort confondu (arsbC)DF] om. a, tant l’a frappé et si fort c. arsC, a R. est molt bien avenu E · confondu] recreü b     2705 tiex iert s’alaine quant il avoit couru arsbCDF] om. a, ce li a molt son ardement creü E     2707 qui le secourent et il i sont venu arsbCDF] om. aE    2709 outre bones arsbCDF] outre la bones Artus a(+1)     2709 aporte tot enbrasé le fu arsC] gisoit en une casse seü a, portoit .i. arbre espris de fu b · tot] un DF, le fu] seü DF     
2691 par mi] an rai D     2692 mescreü] malostru arsC, add. sovent reclament Mahom et Cahu bD     2694 meillor] plus grand arsC, add. car il crëoit el digne non Jhesu D     2695 om. E, Loquifiers … menu] souvent le torne et estent par vertu b     2696 om. arsCE, aïr] vertu D     2697 om. E, l’auberc] le hiaume b, add. et Lokifiers ne se tint mie nu C     2698 om. E, .X.] .iii. b     2769 om. E     2700 add. tous tans le tint quant bien sot desfendu E     2701 le tint] com E · a glu] a la g. E · le tint] le leve D     2702 lassa] porsache bDF · recreü] porfendu b     2704 et par … fu] de çou que Dex l’a tost tans maintenu E     2706 om. E     2708 om. E · .C. … outre] .c. liues loing outre arsC, plus de .C. lues outre bD · bones Artus] pors Artu arsC, b. ostru F      2709 om. E    2710 om. E · si ont levé le hou] et l’olivier ramu b     2711 om. E     2712 om. E · digne non] haut non de b     2713 om. E · ce le gari] si lou garda D · vertu] couru arsbC, veü F     2714 om. E     2715 le Sarrasin … nu a nu] il a e. le paien mescreü E · a] om. b · nu a nu] par le bu arsC, par tel vertu b     

ausi le lieve com un raim de seü,
mes ne pesassent tant .II. chesnes fu<e>illu,
	trusqu’au braier l’a en terre abatu,
	lors li desceint le brant d’acier molu,
2720	.III. en avoit qui valent mont Agu;
la fu Recuite qui Alexandre fu
le meillor roi qui ainc fust conneü,
	et Dolereuse qui roi Capalu fu,
	ce fu Ideuse qui fu fete a val Mu,
2725	c’est une terre ou li home sont nu.

XLIX
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E, F]
Quant Renoarz ot tant le Turc mené,
qu’il l’ot en terre trusqu’au braier boté,
	les .III. espees li desceint del costé,
	n’i a celi ne vaille une cité.
2730	Forment en a grant joie demené,
molt fet que fox, trop est asseürez,
que Loquifers a son cors repossé,
	auques a ja sa force recovré,
	a haute voiz a Satan apelé,
2735	et Bezebuz et Pilate et Barré,
et Mahomet et son deu Macabré,
et cil l’ont tost de terre relevé,
	a Renoart n’ont il mie habité
	
2722 conneü aF] veü A3(-1)     2728 li desceint del costé bEF] li a desceint del lez a     2729 ne abDF] na A3     2732 a son cors bE] est auques aF, son cuer D     
2717 mes ne … fueillu] par tel aïr l’a en terre anbatu D, puis l’a si fort contre tiere estendu E · fueillu] abatu b, brancu arsC · add. c’une des vaines del cuer lia ronpu / li Turs se spasme qui del tor se dolu E      2718 trusqu’au … abatu] amont le lieve aval est recheü b · l’a en terre abatu] est li dedens chaü D · add. jusqu’as genoulz l’a a terre estendu b     2720 add. et tout le regne a l’amiral Tabu arsC / trestoutes .iii. li a desçaint del bu ars, et il les prist si li desceint dou bu b     2721 Alexandre] Km. E     2722 qui ainc fust conneü] paien c’on ait veü. arsC, qui en cest siecle fu b, paien qui onques fu D, c’on ait encor eü E    2724 val Mu] val Nu arsE, Malu b, Hinu C, val Bru D     2225 c’est … nu] une diverse (hisdeuse C) terre arsC · nu] mu E     2726 quant … mené] quant R. voit Loq. pasmer E     2727 om. arsCE · boté] planté b     2728 om. arsCE · add. ceurt por la loque qu’il geta en la pré / dont li branc sont acerin et tempré E     2730 om. b · forment] li bers E · add. et li paiens si estoit relevé E     2731 om. E     2732 que … repossé] et Lok. par molt grant poesté arsC, quant un petit ot son cors r. E · repossé] relecié D · add. en piés se drece a loi de forsené / a sa maçue a lués son pug geté E      2733 om. arsC, auques … recovré] de la grant luite que il a tant mené b, de la grant lasté fut auques reposé D, quant il le tint s’a son cors entesé E     2734 a haute … apelé] dist R. or ai trop enduré E, a haute vois se prist a a. F · apelé] escrié b     2735 om. E · Barré] Quaharé b     2736 om. bDE     2737 om. E     2738 om. E · habité] adesé b     
por le bon brief que il avoit porté.
2740	Quant Renoarz voit celui eschapé,
		fors de la terre issus et esquipez,
a sa plomee avoit sa main gité
	qui bien pesoit un grant chesne ramé.
	.IIII. deables sont o lui enpené
2745	que Lucifers avoit dechaené,
	cil l’ont devant et conduit et guié,
et Loquifers a son cop entesé.
	Dit Renoarz: « Or ai ge trop esté!      
		Voirement dist li vilains verité:
2750		grainde mal font diable que malfé;
		se cist m’atoche, il m’avra ja tué! » 
Les .III. espees a ceint a son costé.
	il prent la loque qu’il ot gité el pré,
	quant il le tint si fu asseüré
2755	que s’on l’eüst en Orenge enserré;
Loquifer n’a de neant redouté,
par mi le chié li a grant cop doné.
	Tant ot le test et espés et serré
	que a grant paine est brisé et froé,
2760	que li deable li avoit aïdé,
mes nequedent tot jus l’a aterré,
a l’autre cop l’a tot escervelé:

	
2739 il aarsbCDF] om. A3(-1)     2741 fors de la terre issus et esquipez (ars)b(CD)] om. aEF · issus et esquipez] molt en est aïré arsC, est .i. et levé D     2744 o arsbCF] a a     2746 cil l’ont devant et conduit et guié arsb(CD)] om. aEF · guié] mené CD     2749 Voirement dist li vilains verité arsbCD] om. aEF     2750 grainde mal font diable que malfé arsbCD] om. aEF     2751 se cist m’atoche, il m’avra ja tué ars(b)CD] om. aEF · se cist m’atoche] se ne me hasté b     2752 les .III. espees a ceint a son costé arsbCDE] il prent la loque qu’il ot gité el pré aF     2753 il prent la loque qu’il ot gité el pré arsC(E)] les .III. espees a ceint a son costé aF, om. bD · il prent] ceurt por E     2754 il le tint arsC] tint la loque aDF, les ot ceins b     2755 que s’on l’eüst en Orenge bDE] plus que s’il fust en un mur aF     2758 espés arsCDE] garni a, repost b, brisié F     
2739 om. E · il avoit porté] il ot saielé arsC     2740 om. E     2742 om. E     2743 om. E · un grant chesne ramé] un grant sestier de blé bD     2744 om. E, .IIII. … enpené] car ansin l’ont aidié li vif malfé D     2745 om. E, que Lucifers … deschaené] et Lok. orent deschaïné arsC, qui tuit estoient d’infer deschaainé b, ki sont venu d’anfer de prisoné D     2747 om. E · et Loquifers] et lcois F · ot son cop] i ot tantost b     2748 om. E · ge trop esté] t. enduré b, t. demoré D      2751 add. se Diex n’en pense li Rois de maïsté arsC     2754 quant … esseüré] quant il l’en tent par l’anelet d’oré E · add. adont fu il grignor seürté E    2755 om. arsC     2756 de neant redouté] point resognie ne doté E     2757 le chié] son hiaume arsC     2758 tant] dur bDE · serré] froé C      2759 om. E · est brisié et froé] li a rout le costé arsC, l’ai il quassé D(-2)     2760 om. E · avoit] avoient b · aïdé] sorlevé arsC, tenssé b, alené D     2761 tot jus l’a aterré] l’a jus craventé arsC, R. li membrez b, l’a estraint et traisé E · add. l’a si tres bien feru et assené b     2762 a l’autre … escervelé] que a ce cop l’a tout e. b, son cop rehauce si l’a e. E · add. a l’autre cop l’a il tout craventé b     
	trusqu’es espaules esmié et froé
	si que li cuer li est el cors crevé,
2765	enz en un mont l’a tot acravanté,
et li deables en ont l’ame porté,
plus tost qu’il pueent sont en enfer torné.
	Cil les enchauce, nes a pas redouté,
	desus la mer a conseü Barré,     
2770	d’une maçue que il lor a gité,
si durement l’a Renoarz frapé
que en la mer l’abati enverssé:
	se hon fust morteus, tost l’eüst afiné;
	et cil demainent une tel tenpesté
2775	que Sarrasin en sont tuit estoné,
de totes parz en tentissent li prez.
Dit Renoarz: « Va tu avant Barré! »
	A voiz s’escrïe: « J’ai le chanp afiné! »
	Molt doucement en a Deu mercié:
2780	« Monjoie, Escrïe, aïde sire Dé! »
Puis tret Recuite au pont d’or noelé,
a Loquifier en a le chié copé.
	Le brant essuie, el fuerre l’a bouté,
	paien le voient, si ont le cri levé,
2785	« Or tost as armes! Dit Tiebaus li Escler,
miex vueil morir que noz soit eschapé! »
Dont oïssiez tant bon graille soné,
2772 l’abati enverssé (a)arsbCF] l’a R. gité A3 · enverssé arsbCF] traversé a     
2763 trusqu’es … froé] fiert et refiert tant que tot l’a quasé E · espaules] an terre D     2764 om. E · el cors] dedenz arsC     2765 om. E, enz … acravanté] en .ii. moitiés a tout a. ars, et en .i. mont l’a tout jus reversé b, et an .i. mont l’a mort et craventé D     2766 om. E, et li deable … porté] et li deable sont an fui torné bD · porté] coubré ars     2767 om. bDE     2768 om. E     2769 om. E, desus … Barré] une maçue a aprés iaus jeté arsC · desus la mer] par mi la teste D     2770 om. E, d’une … gité] desor la mer a consivi Barré arsC, de la grant loque l’a Renouart frapé bD    2771 om. bDE · add. desuz la teste li a tel cop doné b, si que li a lou chief escartelé D     2772 om. D · que en la mer] dessuz la rive bE · add. puis passe avent an la mer l’a bouté bD, puis Recuite au pug d’or noelé / au Sarrasin en a le sien coppé E     2773 om. E, se … afiné] ne l’ocist mie mes moult l’a malmené (il l’ait afolé D) bD · add. onques puis n’ot vers homes poesté bD     2774 om. DE, et cil … tenpesté] por le grant cop a il un cri jeté b     2775 om. DE, que … estoné] tuit cil qui l’oïent en sont espoenté b     2776 om. bDE · en tentissent li prez] en crollerent li p. arsC, an sont tuit estoné F     2777 om. E, Dit … Barré] mes R. ot moult le cuer iré b, il n’avoit mie lou cuer trop aïré D · Va tu avant Barré] va t’ent as vis malfé arsC     2778 om. bD, A voiz … afiné] a hautes vois s’est li ber escriés E     2779 om. DE, Molt … mercié] a Deu rent graces le roi de majesté b     2780 Escrïe, aïde sire Dé] grant joie a demené arsC, escrïe (Dex E) j’ai le champ afiné (acuité D) bDE · add. seigna son cors a Dieu s’est commande b, signa son chief a si Dieu aoré D, saina son cief et de lonc et de lé / le ciel regarde si a Deu aoré E     2781 om. E · au pont d’or noelé] qui li pent au costé b     2782 om. E     2783 om. E · essuie] d’acier b · al fuere l’a bouté] si l’a anz reboté F     2785 Or tost … Escler] T. d’Arabe a dit a Desramé E · add. par Mahomet le mien deu avoé E     2786 que noz soit eschapé] c’an voist a salvetés D, que ne l’aïe atrapé E · add. or del bien faire que ja l’avrons tué E     2787 om. D  
		+ et tante baniere, tant tabor tamburer + [endnoteRef:51] [51:   V. 2788 «tant olifant a haute vois corner» arsCE, add. «et maint tabor et maint grelle soné» E, «et tante baniere, tant tabor tamburer» b, a F (che segue un modello di tipo a) e D omettono; la maggioranza stemmatica conferma la presenza del verso che a salta forse per i problemi di rima (D è lacunoso in questo punto). Infatti entrambe le tradizioni di α e β in maniera concorde trasmettono un’uscita in -er (i due infiniti «tamburer» e «corner») in una lassa che rima in -é; E come al suo solito sembra unire entrambe le soluzioni (il verso aggiuntivo 2788.1 sembra riecheggiare quello di b). ] 

en petit d’eure sont paien adoubé,
2790	plus de .C.M. ont l’ille avironné,
et autretant en sont vers terre siglé,
mes cil d’Orenge lor sont a l’encontré,
	qui le rivage lor ont bien devïé,
	ainz n’i ot barge ne chalant arivé,
2795	et cil qui sont entor l’ille arouté [endnoteRef:52]  [52:  V. 2795 «arivé» a, «aresté» arsC, DE omettono, «arouté» F, b innova il secondo emistichio: «orent ce l’ille avironné» b; la sostituzione della lezione di a – sebbene ammissibile nel contesto – con quella di F è conseguenza dell’introduzione al verso precedente della variante «arivé» testimoniata dalla maggioranza qualificata arsbC(E) a fronte di «aancré» dei soli aF. Se la tradizione si mostra compatta in v. 2794 e dunque l’intervento sembra supportato, lo stesso non avviene in v. 2795 in cui ogni relatore adotta una soluzione differente; quella di a non può essere accettata, però, poiché crea una ripetizione altrimenti assente. La scelta ricade su F in rispetto ai criteri elencati al paragrafo 5. 1. 2 dell’introduzione.] 

de .M. parties s’en issent par le prez,
mar i entrerent, chier sera conparé! 
	Mes de paiens i a trop grans plenté,
2798.1	et Renoarz en a tant effronté[endnoteRef:53] [53:  Vv. 2799.1-3 per la discussione in merito al luogo si rimanda al paragrafo 2. 3. 2. 1 dell’introduzione, vv. 2798.1-2-2801. Si sceglie di mettere a testo la lezione singolare del manoscritto di base, trattandosi nei casi indicati rispettivamente a v. 2798.1-3 e v. 2801.1 in egual misura di rifacimenti di α e β per far fronte a un errore di archetipo.] 

          2. que l’ille en est et jonchie et pueplee
          3. mes tant i a de la gent Aumasé
–  se Dex n’en pense par la seue bonté –  
2800	einçois demain que il soit ajorné
sera rendu son pere Desramé,
et s’il le tient, mal avra oiselé,
ne mengera, si l’avra afolé.  








2788 et tante baniere tant tabor tamburer b] om. aDF, tant olifant a haute vois corner arsCE     2789 sont paien arsbCDE] furent tost aF     2790 ont arsbCDE] l’ont aF · l’ille arsbCDE] tuit aF     2791 vers terre siglé arsbCDE] vers rive alé aF     2794 arivé arsbCE] aancré aF     2795 arouté F] arivé a, aresté arsC     2797 add. et R. l’eschace par fierté aF           
 2788 add. et maint tabor et maint grelle soné E     2790 .CM.] .xxm. E · add. por R. le vasal aduré / qui lor signor a mort et afiné E      2792 cil d’Orenges] li François E · lor sont a l’encontré] lor ont bien devée b     2793 om. bD     2794 om. D     2795 om. DE · sont entor l’ille arouté] orent ce l’ille avironné b      2796 om. D, de … prez] de .xxx. pars se sont atropelé E · parties] Sarr. b · add. viers R. se sont a ban douné E     2797 om. DE · i entrerent] le firent b · add. car R. en a tant lapidé / ja n’en avroie la moitié aconté / aussi l’eschace com foudres fet l’oré / mes ne l’atendent car ne sont si osé b, kar R. en a tant lapidé /que la moitié n’en avroie hui conté D, cil fiert et caple tant en a lapidé / que ja li nonbres n’en seroit aconté E     2798 om. D · add. et R. en a tant afronté / que l’ile en est et gonchie et poplé / mas tant i ot de la gent Aumausé F     2799 om. D     2800 om. D, ençois … ajorné] ancui l’avront paien enprisoné E · add. dans R. ki tant a de fierté arsC     2801 om. D, sera … Deramé] et s’l l’enmainent molt avra mal ouvré E     2802 om. D, et s’il … oiselé] que Desramés l’a si quelli en hé E     2803 om. D, ne mengera … afolé] qu’il le metront en chartre ars, ne m. si sera desmembré b, que cil que on traïné C, qu’il seroit lués ocis et desmenbrés E 
L
[A2, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E]
Grans fu l’estor et dure l’envaïe,
2805	paien escrïent: « Gloz, n’eschaperoiz mie!
Trop vos avez nostre loi abessie,
encui morroiz a molt grande haschie!»
	Dit Renoarz: « Dame sainte Marie
	garissez moi et mon cors et ma vie,
2810	que Sarrasin ne m’aient en baillie! »
Il tint la loque qui fu d’acier marsie, 
	tant en ocist de la gent paienie
	que la grant pree en est tote vestie.
	A tant ez vus Tiebaus d’Esclavonie,
2815	atot .XM. de la chevalerie,
n’i a celui qui n’ait broigne vestie,[endnoteRef:54] [54:  V. 2816 «vestie» abD, omettono il verso arsCE; la lezione ripete la parola rima di v. 2813 «vestie» aarsC («joncie» bDE) che si è scelto di tenere a testo. La decisione di non intervenire deriva dalla configurazione tradizionale del luogo. A v. 2813 la lezione sembra confermata dall’accordo aarsC contro l’innovazione (facilmente poligenetica) in bDE, ma parimenti si può ipotizzare che l’accoro sia frutto dei contatti orizzontali che a questa altezza interessano a e β (cfr. supra par. 2. 4. 3. 1**); il v. 2816, invece, manca in arsC che evitano così la ripetizione ma non si esclude che l’omissione sia una scelta deliberata del ramo β; il resto del tesimoniale, invece, trasmette unitamente la lezione «vestie». Non essendo chiara la dinamica tradizionale non si interviene a testo.] 

et lacié l’eaume, ceint l’espee forbie,
	chascuns portoit une lance aloignie,
	mes malement ont lor ire vengie,
2820	que Renoarz les afronte et esmie,
et cil li fuient comme a faucon la pie,
contre son cop n’a paiens garantie.
	Tiebaus d’Arrabe a la fuie cuillie,
	isnelement entra en la galie
2825	et Renoarz a si l’ille vuidie,
n’i a paien qui i ot entrer mie.
		Li jorz trespasse et la nuit vient serie,
	li quens Guillaumes ne s’aseüra mie,
	lui et Bertrans a la chiere hardie  
2830	en la nef entrent qu’il ont apareillie,


2818 lance arsbC] mace a     2822 paiens arsCD] arme ab, home E     2825 vuidie arsbCDE] gaitie a     2825 add. li jorz trespasse et la nuit vient serie a     2827 Li jorz trespasse et la nuit vient serie bDE] om. a (= 2826.1), arsC    2829 Bertrans arsCDE] Guibors a     
2804 et dure l’envaïe] de la gent paienie b, dure] ruiste arsbCDE      2805 om. bDE     2806 om. bDE     2807 om. bDE     2809 garissiez … vie] car soiez ore mes garanz et m’aïe b, g. moi contre la gent haie E · moi] hui D     2810 om. E · ne m’aient] n’aient de mort ars     2812 paienie] Persie arsC, maleïe b     2813 pree] presse D . vestie] joncie bDE      2814 a tant … Esclavonie] et Sarrasin l’asalent a grant hie arsC     2815 om. arsC, XM.] .xxxm. b, .xx.m. D · de la chevalerie] de la gent qu’est haïe b, de la gent de Persie E     2816 om. arsCE     2817 om. arsCDE     2818 om. DE · aloignie] aguisie b     2819 om. D, mes … vengie] mais malement vinrent lor gent rengie E     2820 les afronte] lor detrence E     2821 et cil … pie] paien lo voient s’ont la place guerpie E · et cil li fuient] ansin lor vient D     2823 Tiebauz d’Arrabe] et Desramés bD     2825 add. n’i ot paiens n’ait la fuite aqueillie E     2826 n’i a … mie] n’i a paiens ne soit en sa navie b, ne remant Turs ne fuie an sa galie D, que tous les mors gete en la mer Bornie E     2829 om. b     2830 om. b     
ne sont que .XX. en la lor conpaignie,
n’i menent plus, ce fu molt grans folie!
	Isnelement ont lor ancre sachie,
	desi en l’ille ont lor voie acuillie,
2835	Renoarz cuide ce soit gent paienie:    
encontre voit, s’a la loque enpoignie,
mort les eüst et lor nef depecie,
	mes li marchis Guillaumes li escrïe:
	« Renoart, frere, ne vous doutez vous mie!
2840	.XX. chevalier ai en ma conpaignie,
si vieng por vous, ne vous atargiez mie! »
Renoarz l’ot, s’a la chiere drecie,
	«Sire, dit il, Jhesus vous beneïe,
	mes par la foi que j’ai Guiborc plevie,
2845	ne dot paien une pome porrie
tant comme j’aïe ceste loque saisie.
Pleüst a Deu, que jë aeur et prïe,
	que en Orenge fussons et no mesnie,
	et Sarrasin l’eüssent assegie;
2850	ja mes lor oz ne seroit revertie
si en avroie .XXM. tolu la vie
a ceste loque qui vaut miex de Pavie,
	ne la dorroie por tote Normandie.
	Bien soit de l’ame qui tele l’a forgie,
2855		ja por grant cop ne sera pechoïe!



2832 n’i menent plus D] plus n’i menent a     2836 enpoignie aarsbCDE] enpeignie A3     2855 ja por grant cop ne sera pechoïe arsC(DE)] om. ab · grant cop] cop d’arme D · pechoïe] anpirie D, debrisie E    
2831 om. b     2832 om. b, n’i … plus] quant plus n’i menent arsCE · grant folie] musardie D     2833 om. bC     2834 voie acueillie] v. marcie ars, marrie D      2835 Renoarz … paienie] quant R. vit lor nef aprocie E · add. cuida ce fust de la gent paienie E     2837 depechie] peçoïe arsbCDE     2839 ne vous doutez vous mie] ne nous occïés (esmiés D) mie bD, laise ester ta folie E · add. Je sui G. qui vous vieng en aïe bDE     2841 om. bDE     2843 add. or sachiez bien et nel mescreez mie / j’ai la bataille et faite et assouvie / vers Loquif. qui tant ot estoutie / se Diex et je ne vous fust en aïe / il vous eüst jeté de seignourie / mes merci Dieu le fil Sainte Marie / je l’ai vaincu en ceste praierie / conquis j’ai celle loque fournie / qui est d’acier et bien forte et massie b     2844 om. bD     2845 ne dot … porrie] tant com je l’aie ne vous esmaiez mie b, tant com je aie ceste loque saissie D    2486 tant … saisie] mar douterez nul paiens de Perssie b, ne crien ge Turc ne paien de Persie D      2847 que je aeur et prïe] le fil sainte Marie bD      2848 mesnie] navie D     2849 add. par cel signor que on aeure et prïe E     2850 revertie] revestie E     2852 .XXM.] a .m. D, .v.c. E     2853 om. arsCE · Normandie] Lonbardie D     2854 om. b · l’ame qui tele l’a] de cel qui t. l’a D, eure qui ele E     
Se Maillefer vit par ancesserie,
il est mes fiz, molt avra baronie,
	je li dorrai, bien sera enploie. »
	Guillaumes l’ot, ne puet müer ne rie.
2860	La nuit fu bele et la lune serie
et gent paiene est es nef estormie,
a Desramé fu la reson nuncie
	que li marchis, qui tant a baronnie,
	estoit en l’ille o petite mesnie,
2865	n’i a que .XX. de sa chevalerie.
Desramez l’ot, a haute voiz s’escrïe:
« Or tost as armes franche gent beneïe!
	Par Mahomet que jë aeure et prïe,
	qui s’en faindra sa foi avra mentie.
2870	Or vueill Guillaumes ait la teste tranchie 
et Orable iert demain en mer neïe.  
Onc miex n’eümes Guillaume en baillie
	com ore avons, se ma gent n’est faillie! »
	Paiene gent font soner la bondie,
2875	tote la mer en resone et fremie,
la nuit i ot mainte broigne vestie,
lacié maint elme ou li ors reflanbie.
	Devant le jor fu la nuit espoisie
	et Desramez a faite s’establie,
2880	environ l’ille a sa gent arengie.





2861 estormie aarsDE] estormer A3     2875 fremie aarsC] bondie A3     
2856 se … ancesserie] je la metrai Maillefer en aïe b, se M. bien sera anploïe D       2857 om. E     2858 om. bD, je li … enploie] bien i sera se Deu plest e. E     2859 Guillaumes l’ot] o le Guib. E · müer] tenir ars     2860 om. b, La nuit … seire] la belle lieve et la nuit fu seire D     2861 om. b · est es nef estormie] est arriere sortie C     2862 a … nuncie] desramen est la parole joncie E · a] rois arsC      2863 que li marchis] que G. arsC · qui tant a baronie] qui tant le contralie E     2864 petite mesnie] m. escarie E     6765 om. E     2866 om. b · a  haute voiz s’escrïe] a sa vois esbaudie E     2867 om. bD · beneïe] segnorie arsCE     2868 om. bD     2869 om. bD · sa foi avra mentie] ne’est de ma mesnie E     2870 om. bD     2871 om. bD · Orable] Guib. arsCE      2872 om. bDE     2873 om. bDE     2874 om. bD     2875 om. bDE     2876 om. bD, la nuit … vestie] la lune est orbe est la nuis est poisie E     2877 om. bDE    2878 om. bDE     2879 om. bD, et Desramez … s’establie] rois Desr. a sa gent e. C, Desramés a sa mesnie hucie E     2880 environ … arengie] qui les porroit assegier par mestrie b, tote l’ile ont aviron arenge D, toute ont environ asegie E(-1) · l’ille] lui arsC      

Or est Guillaumes mis en tel fremerie,
n’en istra mes, si avra grant hacie.
	Si comme l’aube fu del jor esclairie     
	li quens Guillaumes a la chiere drecie,
2885	environ lui voit si la mer chargie
de nes, de barges et de gent de Persie,
		et est si pres, l’un de l’autre atachie.
	« Dex, dit Guillaumes, cui tote riens souplie,
	si fete gent ou ert ore mucie!
2890	Nomini dame, com noz est aprochie!
Se Dex n’en pense molt corte ert nostre vie!»
Dit Renoarz: « Ne vous esmaiez mie,
	n’i ait pensee un mot de coardie,
	dont n’avons noz assez grant praarie?
2895	Se fain ne soif nos destraint ne aigrie,
de la vitaille, qui qu’en pleurt ne qui rie,
vous dorrai ge, s’ele est a droit partie,
et Sarrasin ne l’ont tote gloutie. »

LI
[A2 fino v. 2956, A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E da v. 2943, vv. 2899-2943 cfr. appendice]
Or fu Guillaumes en l’ille enmi le pré,
2900	et Renoarz au corage aduré,
ensenble o els .XX. chevalier armé,
des Sarrasins sont si avironné,
ne voi comment il soient eschapé,
	se Dex n’en pense por la seue bonté.

	
2887 et est si pres, l’un de l’autre atachie ars(C)D] om. aE, et cil respondent fel soit qui ne l’otrie b · atachie] drecie C     2895 destraint arsCDE] semon a     2903 ne voi comment il soient eschapé arsbCD] se Dex n’en pense por la seue bonté a     2904 se Dex n’en pense por la seue bonté bD] ne voi comment il soient eschapé aarsC     
2881 om. b     2882 n’en istra … hacie] de faim de soif morroient a h. b, n’en istra mes a nul jor de sa vie C · add. se Diex nel fait et la Virgene Marie C     2883 om. E, Si comme … esclairie] n’ont de vitaille qui vaille .i. oef de pie b    2884 li quens … drecie] or du bien fere si soit l’ille assegie b · add. vit de paiens mervaillose maisnie D      2885 environ … chargie] trestout entor qu’il ne s’en issent mie b · chargie] bargie D     2886 de nes … Persie] de faim morront bien sai je ne dout mie b · de gent de Persie] de g. paienie D, dedens Persie E     2888 om. b · cui tote riens souplie] qui tot as en ballie C, dame sainte Marie E     2889 om. bD, si fete … mucie] si grande gent vestoit sou boutie E     2890 om. arsbCE · add. ses nes ces barges et ces gent paienie D     2891 om. b, Se … no vie] aide Dex qui la ci envoie E · add. or sai jou bien qu no mors est gugie E     2892 om. b, dit Renoarz … mie] R. l’ot ne puet müer ne dïe E     2893 om. b, n’ait … coardie] ha gentius quens ne pensé couardie E · un mot] un point ars, nus point C     2894 om. b     2895 om. b     2896 om. b, qui … rie] vous donrai grant partie E     2897 om. bE     2898 add. or n’aïés esmaiance arsC 
2905	Otrans de Nubles apela Desramé:  
« Sire, dist il, merveilles ai pensé
ersoir de nuit, quant j’ai mon sort jeté.
	El firmament vi, quant fu estelé,
	que Renoarz a un fil engendré
2910	de quoi sa mere ot ouvert le costé:
por ce qu’a fer fu de sa mere hosté
si ont l’enfant Maillifer apelé,
	niés est Guillaumes et de son parenté.
	Or vous di bien, par droite verité,
2915	puisque Mahom ot sa loi estoré
ne nasqui hom de la seue bonté,
molt fera mal se il vit par aé,  
	et avra plus que son pere fierté,
	et greignor force et gregnor cruiauté,
2920	l’en le norist en cel palés listé.
Qui peüst querre que l’en l’eüst enblé?
Par Mahomet bien avroit oiselé,
	par lui seromes a son pere acordé,
	tant qu’endui fussent en Espaigne mené,
2925	par traïson fussent la demenbré,
se par einsi ne somes delivré
mort sont paien et a lor fin alé. »
	Desramez l’ot, tot a le sanc müé,
	Picolet a devant lui amené
2930	et si li prïe par molt grant amisté
2905 Otrans de Nubles arsbD] Orcaus de Nubles a, rois Synagons C     2907 jeté b] levé a     2911 fu de sa mere bD] l’orent del cors a     2923 pere aarsC] frere A3     2928 sanc arsbC] senz a     
 2906 merveilles ai pensé] or oiés mon pensé arsC · pensé] visé b     2907 ersoir … jeté] e. bien tart dist me fu conté arsC, arsoir an l’air cant il fu avespré D     2908 om. arsC · el firmament vi] et vi el ciel D     2910 om. arsC     2911 om. arsC     2915 om. D · sa loi estoré] le siecle e. b    2916 bonté] fierté b     2917 om. arsCD     2918 om. CD, et avra … fierté] plus sera fors de son pere planté b     2919 om. CD     2920 om. D     2921 om. D · peüst] fere b     2922 om. D · add. je sai de voir par fine verité / se le savoit R. li membrez / que eüssons son fil en poesté / je sa de voir et si est verité b     2923 om. D, par lui … acordé] que por son fil iert a vous acordé b · add. et sel poions envers nous enserrer b     2924 om. arsCD     2925 om. arsCD · fussent la demenbré] et conduit et guié b     2926 om. arsCD, se … delivré] la en porriés fere vo volenté b · add. s’ensi n’est fait sachiez de verité b    2927 om. arsCD · a lor fin alé] no regne gasté b     2928 om. D     2929 om. D · amené] apielé arsC     2930 om. D · et si li prïe] si li a dit arsC     
qu’il li dorra une riche cité,
mes que li filz Renoart soit enblé.
	Dit Picolez: « Ou l’a l’en enfermé?
	Ja n’iert en leu, s’en sai la verité,
2935	que nel vous rande ainz demain l’avespré. »
Et Desramez l’en a molt mercïé,
la tor li mostre, si li a devisé,
	cil s’en torna, n’a congié demandé;
	en la mer saut, si a un tor torné
2940	entre .II. eves plus tost que cerf ramé;
vient a la tor, si passa le fossé[endnoteRef:55] [55:  Vv. 2941-2946, si dà la trascrizione dei relatori per l’intero passo: 

b sembra l’unico testimone ad aver ritenuto la totalità dei versi. 
	V. 2941 «si passa le fossé» è garantito dall’accordo tra abD, β sembra anticipare erroneamente il secondo emistichio di v. 2943 («mais li huis sont barré»). Il subarchetipo,  riducendo tre versi in uno, omette anche v. 2942 che è tràdito dai soli a b (anche in E che però può aver attinto da b « sor le mur monte Pecoulés li menbrus»). La lezione di arsC in v. 2941 sembra confermare, però, la presenza dei versi 2941-2943, quest’ultimo trasmesso esclusivamente da b («il vint as huis mes il erent fermé»), in sembrano ritornare E gli stessi elementi («les huis trova bien serés et tenus / Pecoules voit que li huis sont baré»), D omette ma recupera il sostantivo «huis» a v. 2945 con un forte enjambement piuttosto sospetto di riscrittura. Il v. 2944 è, invece, testimoniato in maniera compatta da arsbCD («.i. carain dist que bien avoit usé» E), b vista la disposizione differente dei sostantivi è costretto per ragioni metriche a coniugare il verbo essere al singolare contro il «sont» di arsCD modificando anche il verso successivo: «l’a ouvert» contro il «les ouvri» di arsC; viene meno, quindi, l’accordo con il plurale «huis». A causa dell’omissione dei versi precedenti a a è costretto a introdurre un complemento oggetto a v. 2945 «la porte», ugualmente D reinserisce «les huis». 
	Al netto dei rilevamenti sembra sensato seguire l’architettura versicolare di b correggendo con arsCD l’innovazione introdotta nei riguardi della persona verbale al v. 2944 e del pronome al v. 2945. ] 

et le grant mur a contremont ranpé, 
		il vint as huis mes il erent fermé
		et dist son charme molt tost sont deffermé,
2945	puis les ouvri es le vous enz entré,
	ne part de jors lumiere ne clarté.
	Il vient au feu, s’a un cierge alumé,
n’ot en la sale home de mere né
	fors .II. nonains et un cler ordené.
2950	Tant quist li lierres que l’enfant a trové 
	en une chanbre de vielle antiquité.
	Devant lui furent .IIII. cierge alumé,
	les dames l’orent baignié et conraé,
	et li clerc l’ot seignié et porchanté,
2955	Picolet voient molt en sont effraé
	que ledement le virent figuré,
l’enfant guerpirent, an fuie sont torné,



2937 mostre arsbCD] nome a     2943 il vint as huis mes il erent fermé b] om. aarsCD, Pecoulés voit que li huis sont baré E     2944 et dist son charme molt tost sont deffermé ars(b)CD] om. a, son charme dist moult tost fu deffermé b, .i. carain dist, que bien avoit usé E     2945 puis les ouvri es le vous entré ars(b)C] la porte ovri ez le voz enz entré a, trestuit li huis et il est ans a. D, si furent tos ouvert et desbaré E · es] ens C · les ouvri arsC] l’a ouvert b    2946 de jors arsbCDE] dehors a     2948 la aarsbCDE] om. A3(-1)    2950 Tant quist li lierres que l’enfant a trové aarsbC(D)E] tant quist l’enfant quil l’a trové A3(-2) · li lierres] leans D     2953 conraé arsCD] remüé abE     
2931 om. D      2932 mes … enblé] mais qu’il li livre Maillefer le dervé b, qui ce poroit que il l’eüst anblé D · soit] ait arsC · add. fil R. qui tant a de fierté b    2936 om. arsC     2938 n’a] s’a arsC     2939 en la mer … torné] il saut en mer le flos a tresnoé b, il salt an laigne s’ait lo flot trespassé D     2940 eves] nes b, noe D     2941 si passa le fossé] mais li huis sont baré arsC     2942 om. arsCD     2945 add. le lere i entre coiement a celé E     2946 lumiere ne clarté] encor nule c. E     2947 vient] cort arsC     2949 .II.] .iii. E     2951 om. D     2954 om. D · add. les dames vellent qu’il l’enfant ont gardé E     2955 molt en sont effraé] si se sont escrié D, si l’ont molt regardé E     2956 add. cescune en a le cuer si esfree E     2957 l’enfant … torné] que les l’avoient guerpi et adosé E · add. en fuies tornent par dessous un degré E  
	et Picolez a tot l’enfant conbré.
	N’avoit encore pas demi an passé
2960	de lui ert graindres .I. grant pié mesuré,
	en bele forme l’avoit Dex figuré,
	n’avoit el regne enfant de sa beauté.
	Quant il le prist si s’est fort demené,
	de son pié destre l’a si el flanc bouté,
2965	que devant lui l’abati enversé.
	Dit Picolez: « Or i soient maufé!
	Onc mes ne vi enfant de tel aé
	que de .C. pars eüst tel poesté. »
	Par bone amor l’a .III. foiz acolé,
2970	atot s’entorne quant l’ot en maillolé,
	sus ses espaules l’a firmament trossé.
	Del palés ist, si a le mur outré,
en la mer saut, si a desus floté
	que de l’enfant n’a il mie affondé,
2975	ne en la mer touchié ne adesé,
	en la galie l’en aporte soé,   
	si le rendi Tiebaut et Desramé;
	cil le baillerent l’amiraus Corboclé,
	en Loquiferne l’en a o lui mené,
2980	norrir le font bellement et soef.[endnoteRef:56] [56:  V. 2980 «qui bien le fist norrir en son regné» a, «norrir le font bellement et soef» arsCD; la sostituzione si impone dato l’accordo arsC D ma l’avverbio «soef» ripete la lezione singolare di a a v. 2976 «l’en aporte soé» nel cui luogo arsC hanno «l’enporte Desramé» e E «l’en a tout droit porté», b D omettono in maniera indipendente una serie cospicua di versi tra cui il verso in questione. 
Data la varia lectio di v. 2976 decidiamo di lasciare a testo la lezione di a. ] 

	Miex lor venist qu’il l’eüssent tué
	que par lui furent honi et vergondé



2965 devant lui l’ arsbCDE] Picolet a     2968 de .C. pars eüst (arsC)D] ja peüst avoir a, · .C.] .m. arsC      2979 en Loquiferne l’en a o lui mené (arsbC)D(E)] om. a · Loquiferne] Odïerne b · l’en l’a o lui mené] l’en mena en sa né arsC, l’en a ou tos porté E     2980 norrir le font bellement et soef arsCD(E)] qui bien le fist norrir en son regné a, om. b · bellement et soef] li paien desfaé E     
2958 tot l’enfant conbré] l’enfant pris et c. E     2960 om. DE     2961 om. DE     2962 om. DE · n’avoit el regne enfant] en tout le mont n’ot hom b     2963 quant … demené] q. cil le prist si l’a el flanc bouté arsC, si tost com cis ot l’enfant adesé b, q. cil lo prist l’anfent regibé D, q. cil le prist si a escauciré E     2964 om. arsC, de son … bouté] l’enfés le fiert du pié destre u costé b · bouté] hurté E     2965 enversé] ens un re arsC · re] pré C     2968 que … poesté] tel force eüst ne si grant p. bE      2969 bone] droite arsCDE, om. b · .III.] .iiii. b     2970 atot s’entorne] del bierc le traist E · torne] vet b     2971 om. D · sus ses espaules] moult … a son col b · add. puis s’entorna n’i a plus demoré E     2972 om. D · outré] passé b     2973 si a desus floté] ne si est ariesté arsC, si est .iii. tors viautrés E     2974 que … affondé] molt noe tost et n’est pas efrondé D · affondé] adesé b, asené E     2975 om. b, ne en … adesé] et de l’anfent n’ait .i. point adesé D · en la mer] dedens l’onde E     2976 om. bD · l’en aporta soé] l’en p. Desramé arsC, l’en a tout droit porté E     2977 om. arsCD · le rendi] l’emporta b     2978 baillerent] donent D · Corboclé] Charbonné b, Codroé E     2980 add. siervir le font par grant nobilité E     2981 tué] rué ars · add. piece a piece tot son cors desmembré bE     
	et lor païs essillié et gasté.
	Beaus fu li jours si com el tens d’esté
2985	et Sarrasin et paien sont armé,
	.IIIICM. a tant furent esmé.
	L’ille asaillirent et encoste et en lé,
	mes il n’i ot tant preuz ne si osé
	qui soit issus as barons enz el pré;
2990	de loing lor lancent maint quarrel enpené,
		et gaveloz qui sont d’acier tempré,
	des gens Guillaume i ot assez navré.
	Dit Renoarz: « Or ai trop enduré!
	Par cele foi que j’ai a Deu porté
2995	se ja ne sont cil chalant remüé,
		et il nen ont celle mer delivré,
	ja en seront .IIIIC. afronté.

LII
[A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E; in b s. s. c. con la lassa precedente]
	« Sire Guillaume, dit Renoarz li ber,
	je ne vueil plus en cest pré demorer,
3000	il n’i fet mie lonc tens bon sejorner
	que nos n’avons dont noz puisons digner
	se nel poons sor paiens conquester,
		tant com je vive, ne vous estuet douter.
	Ja voi Guiborc sor cele rive ester,
3005	ma bele suer, que je puis tant amer,
	por moi la voi esmaier et plorer,
	forment m’en poise, si l’irai conforter.
	Or nos convient noz proesce esprover


2983 gasté] gastee A3     2984 jours aarsbCE] tens A3     2986 furent arsbCE] firrent a     2991 et gaveloz qui sont d’acier tempré (ars)b(CE)] om. aD · qui sont] de brun arsC, de fin E     2992 des gens arsbCE] des conpaignons a · i ot assez arsbC] a a, ont .vii. E     2993 enduré arsbCE] demoré a     2996 et il nen ont celle mer delivré arsbCE] om. aD     3003 tant com je vive, ne vous estuet douter arsbCDE] om. a     3008 proesce arsbCDE] vertu a     
2983 om. arsC, et … gasté] or devons bien de G. chanter D · add. de Mallef. vous vorai ci laiser /	que o font norir et alaiter /a ma batalle me vorai repairer / li jors apert si prist a esclairer / Sar. s’arment li felon pautonnier / l’ile asalirent et devant et derier E      2984 Beaus … esté] de Re. qui an l’ille est remeis D     2985 om. D · et paien] li puant E     2986 om. D     2987 om. D ·  L’ille] il les arsC     2988 om. D     2989 om. D     2990 om. D · lancent] traient arsbCE     2992 om. D     2993 om. D     2994 om. D, Par cele … porté] par c. foi ke jou doi Damedé arsC, par celui Dieu qui maint en trinité b     2995 om. D     2997 om. D, ja … afronté ] ja noieront a honte arsC · afronté] afondré E    ♦ 2999 en cest pré] si m’ait Dex arsC, por mon chef bE, par ma foi D     3000 sejorner] converser E      3004 sor cele rive] sor tor C(-2)     3006 esmaier] larnoier D     3007 forment … conforter] f. amasse de li rec. b     3008 esprover] mostrer bD     
et tuit cil autre as rustes cox doner.
3010	Se noz cest host poons desbarater
	a grant proesce l’eüra l’en torner.
	– Voir, dit Guillaumes, molt fetes a loer,
	ne vous faudrai tant com puisse durer! »
	Dont s’en tornerent irié comme sengler,
3015	a lor nef vindrent, si la cuident trover,
	mes d’une lance n’i porrent habiter.
Sa loque boute Renouars en la mer,[endnoteRef:57] [57:  Per i vv. 3017-3020 cfr. Aliscans vv. 5649-5651 «En en la mer fu apuiez ses tinez, / prist son escueil, si s’est esvertuez / .xxv. piez est sailliz mesurez» (inoltre cfr. supra par. 1. 2. 1**). La sostituzione del numerale a v. 3020 «.XXV.» arsCE contro «.XXX.» abD deriva dal riscontro puntuale con il testo di Aliscans in cui la cifra .xxv. appare garantita dall’accordo di entrambi i rami della tradizione. ] 

		de si hardi n’oïstes ainz parler,
	prent son escu, si s’est lessiez aler, 
3020	bien .XXV. piez sailli dedenz la mer, 
	enmi la nef sailli sor le cloier,
	Dex reclama, qui noz deigna sauver;
	de la grant loque commence a governer,
	vient a Guillaume, si l’a fet enz entrer
3025	et toz les autres, n’en vol nus oblïer.
	Lors commencent a nagier sanz sigler,
	mes il ne porrent gaire longues aler
	que de paiens fu couverte la mer,
	mes Renoarz lor vet granz cox doner:
3030	froisse cez nes et cez maz fet quasser,
	paien les voient, n’i ot qu’espoanter,
	li plus hardiz n’i osa demorer,
	ensus se traient, si l’ont lessié aler.




3017 Sa loque boute Renouars en la mer arsbCDE] et Renoart que Dex puisse sauver a     3018 de si hardi n’oïstes ainz parler b] om. aDE, ainc de tel saut n’oï nus hom parler arsC     3019 escu arsbCDE] tinel a     3020 .XXV. arsCE] .xxx. abD     3021 sor arsCDE] enz a     3033 si l’ont lessié aler (ars)b(C)] n’i osent arrester a, ses laissirent a. arsC, si les laisent passer E     
3010 host] Turs D     3013 om. D · tant com puisse durer] por la teste coper b     3014 om. D     3015 si la cuident trover] quil cuiderent entrer bE     3016 mes … abiter] mes il ni porent avenir ne rentrer b · lance] hanste E     3018 add. qui ce osast faire ne porpensser b     3019 si s’est lessiez aler] salis en la mer ars      3020 bien] om. E(-1) · dedenz la mer] au ravaler E · add. ains de tel saut n’oï nus hom parler E     3021 enmi … cloier] en une nef est sailli le bacheler b · le cloier] les escler DE    3022 om. D · reclama] regreta C, l’ama molt E · qui noz deigna sauver] ki tout a a garder arsC, quant il le voit s. E · sauver] former b . add. n’i ot nului bien i pooit entrer / car Loquifier et R. le ber / les orent fet le jor devant tuer b     3028 add. si les assailent que ne volrent cesser b, .c. nes i vienent qu’il cuident afonder E     3029 add. de sa grant loque qui moult fet a douter / quanqu’il atant ne li puet contrester b      3030 froisse … quasser] que tot ne face peçoier et fausser b · nes] bors E · quasser] froer E · add. bois et aisselés fet trestot desteer b, plus de .l. en a fait afondrer E     3032 n’i osa demorer] est en fuie torneis D     3033 om. D     
Un vent lor vient, si commennce a bouter,
3035	enz el pelagre les a fet recaler,
	voit le Guillaumes, n’ot en lui qu’aïrer;
	ne fust une ancre qu’il alerent giter,
	trusqu’en Espagne ne finassent d’aler,
	vueillent ou non les convient demorer,
3040	de .XV. jorz ne porrent remüer
	et Desramez a fet sa gent armer, 
	puis fet ses grelles et ses tabors soner,
	vers Porpaillart commencent ariver.
	Grans fu l’estor quant vint a l’asenbler,
3045	la veïssiez tant escu estroer,
	et tant haubert deronpre et despaner,
	l’un mort sor l’autre trebuscher et verser,
	François ne porrent Sarrasins contrester
	ne lor grant fes soffrir ne enduer;
3050	en fuie tornent por lor vies sauver,
	Tiebaus d’Arrabe se volt forment pener
            en sa conpaignie ot .XXXM. Escler.
	Ne vous en vueil longue fable conter,
	ne remest uns des noz a decoper.
3055	Li rois Tiebaus en voit Guiborc aler
	tot le sablon, n’ot chauce ne soller,
	bien la connut au bliaut traïner,
	il point vers lui, si li prent a crïer:

3034 add. la nef G. en fet arrers aler a     3037 alerent a] rouerent A3, corurent arsCE     3043 commencent arsbCD] commence a a       
3034 om. D · lor vient] les prent b · bouter] hurter E     3035 om. D, enz … recaler] dedenz la mer les a fet arrester b     3036 om. D · Guillaumes] Guibors E     3037 om. bD     3038 om. bD     3039 om. bD     3040 om. D · .XV.] .viii. ars, .ii. bCE · add. car Diex ne volt souffrir ne endurer / en dementiers quil sont dedenz la mer b     3041 om. D, et … armer] rois Desramez ne si volt arrester b, armer] mander ars · add. tout maintenant a fet ses genz armer b     3042 om. DE, puis … soner] puis si a fait trestout ses cors s. ars, puis fait ses cors grailloier et s. b · grelles] cors C · tabors] grailles C     3043 om. E · ariver] errer b, crïer C, aleir D · add. issent a tiere François vont desfïer arsC     3044 om. D · asenbler] ariver E     3045 om. D · fort] bon E     3047 l’un mort … verser] et R. lor va grant cos doneir D     3048 François … contrester] paien nel porent soffrir ne andurer D · contrester] conquester b, endurer E · add. car n’orent point de G. le ber / ne R. qu’es peüst bien tensser / car en mer sont Diex les en puist jeter / ainz qu’il en issent ce vous os affermer / i perdera G. au vis cler / et li François qu’o lui fist demourer / car li paien ne finent de chapler / François n’i porent celle foiz contrester b     3049 om. DE . endurer] contrester ars     3050 vies] cors a D · add. molt par sont lié cant il issent des neis D     3051 add. de Crestïens ocirre et decoper b     3052 Escler] armés D     3053 om. D · longue fable] longuement b     3054 om. D · decoper] decoler ars, devourer b · add. Tieb. d’Arabe se vot forment pener / en sa conpagne ot .xxx.m. Esclers / ne vous en voel longe fable conter / n’i remest hom des nos a decoper E     3055 Guiborc] Guill. E     3056 tot le sablon] toute nuz piés b     3057 om. D     2958 il point vers lui] il vint a lui b, il keurt vers lui CE · crïer] coler C [poi biffato senza che sia sostituito] apeler E     
« Ahi Orable ne me puez eschaper,
3060	bien vous connois, ne vous poez celer,
	hui vous ferai trestote desmenbrer! »
	La dame l’ot, si commence a trambler,
	tel poor ot, ne pot sor piez ester,
	ainz la convint .IIII. foiz a pasmer;
3065	par mi les treces la vet Tiebaus conbrer,
	et aprés lui la prist a traïner,[endnoteRef:58] [58: 	 V. 3066 «et aprés lui» a, «contre ceval» arsCE, «tout contreval» b, D omette il verso; si è scelto di lasciare a testo la lezione di a ma non si esclude che le realizzazioni singolari di a b D siano soluzioni banalizzanti dell’espressione (ormai lessicalizzata) contre ceval testimoniata da arsCE. La locuzione, così glossata da May Plouzeau : «Ce qu’il évoque, c’est un malheureux à pied, mené un train d’enfer par un autre qui est à cheval et qui le presse contre le flanc de sa monture, refusant de laisser à son prisonnier le relatif confort d’un lien assez lâche pour le maintenir à une certaine distance de l’animal» (cfr. M. PLOUZEAU, Destrier de Cornöaille et mener contre cheval, p. 440) ben si adatta, infatti, al contesto in cui la malaugurata Guiborc viene trascinata brutalmente per le trecce dal re pagano Thiebaut.] 

	la gentil dame si commeça a crïer,
	la mere Deu prist merci a rouver
	qu’il la sequeure que pres est de finer.

LIII
[A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E]
3070	Quant traïnee ot tant Guiborc Tiebaus,
	qu’en .XXX. leus li ot rout ses blïaus,
		elle li crie: « Fel cuvers desloiaus 
		por coi m’ocis? Encor t’en venra maus! »
	Es Desramez, o lui .IIII. amiraus,
3075	quant voit Guiborc, cele part vint les sauz,
	sus le destriés qui molt estoit isneaus.
	Tiebaus escrïe qui de crïer fu faus:[endnoteRef:59] [59:  V. 3077 «Desramez crïe» a, «T. escrïe» arsbCDE; la scelta di sostituire a testo la variante «escrïe» trasmessa dalla maggioranza stemmatica contro «crïe» del solo a trova la sua giustificazione in argomenti di tipo metrico. La sillaba in meno del sostantivo Tiebaus rispetto al nome Desramez viene, in questo modo, reinserita mediante la forma escrïer evitando problemi di cesura di quarta (ma cfr. paragrafo 5. 1. 2 punto 1).] 

	« Bailliez moi ça la putain desloiaux, 
	encui sera traïnee a chevaus! »
3080	Il tret l’espee, dont d’or est li seignaus,
	ja l’eüst morte ne fust Esclarïaus,


3062 trambler arsbCDE] plorer a     3065 treces arsbCE] flans a     3069 qu’il le sequeure (ars)b(C)DE] que le la gart a, que tost le secore arsC     3071 ses blïaus arsbCDE] son blïaut a     3072 elle li crie : « Fel cuvers desloiaus arsbCDE] om. a     3073 por coi m’ocis? Encor t’en venra maus arsbC(D)E] om. a · encor] de Deu D     3074 es arsbCDE] vient a · amiraus arsbCDE] vaisseaus a     3077 Tiebaus escrïe arsbCDE] Desramez crïe a · fu bCDE] estoit a, A3(+1) · crïer] cuer A4, om. ars(-1)     3078 moi ça arsbDE] a moi a, le moi C     3080 seignaus arsb] pomiaux a, esmaus C, poignals D
3060 om. D     3061 om. D     3063 poor] pace C     3064 om. D · .IIII. foiz a pasmer] a la tere verser C, add. quant se redrece ne li lut mot soner E    3065 om. D · conbrer] corber ars, haper b     3066 om. D · et aprés lui] contre ceval arsCE, tout contreval b      3067 om. D · si commença a crïer] si c. a orer ars, prist Deu a reclamer E     3068 om. E · prist merci a rouver] prist merci a crïer arsCD, commence a reclamer b      3069 de finer] d’afoler b [D cfr. appendice]     3070 tant] dan D     3071 li ot rout] fu ronpus E     3073 encor] de Deu D     3074 o lui] a tout D     3075 om. D · cele … sauz] cele part vet isniaus b, vers lui envait les s. C     3076 om. bD     3077 Tiebaus …. faus] ou voit Tieb. si li cria en haut b · faus] raus arsC, bals D     3078 desloiaux] au cuer faus b     3079 om. CD     3081 Esclarïaus] Escladubiaus E · add. qui li escrïe gentiz Rois naturaux / ne l’occis mie ce seroit duelz et maulz / en tor l’avra espoir li rois Tieb. / qu’elle est sa feme bien i puet estre saulz / lors le commande garder a Agrapaus / un fel paiens ne fu plus desloiaus b    
	paien sonerent lor bons cors de metaus,
	puis chevaucherent et les plains et le vaux,
	ardent et praient a plains et a bochaux.
3085	Desramez fu liez et joiauz et bauz,
	vengiez cuide estre des anemis mortax:
	de Fierebrace qui tant par est leaus,
	de Renoart qui ses fiz ert charnaus;
	bien cuidoit estre del tot delivré et sauz,
3090	mes ainz demain que chantera li gaus
	de lui deffendre sera lassez et chaus,
	ainz n’encontra si dolereus jornaus.

LIV
[A3, A4, ars, B1, B2, C, D, E]
	Or ont paien la terre arse et gastee,
	de Porpaillart ont la tor cravantee,
3095	et la vile arse et tote a mal tornee,
	droit vers Orenge ont lor voie tornee;
	devers senestre, el fonz d’une valee,
	a Desramez sa gent acheminee,
		la nuit herberge el fonz d’une valee, 
3100	souz Panevaire, en une large pree.
Tiebaus en a sa conpaignie menee
	droit a Orenge por saisir la contree;
	.CM. qui erent chascuns lance leve<e>,	
	mes la cité lor fu bien devaee.  



3091 chaus arsbCE] maus a     3093 gastee arsbCDE] praee a     3096 add. mes molt sera encor chier conparee a     3097 senestre arsbC] la mer a, Orenge E     3099 La nuit herberge el fonz d’une valee arsCD(E)] om. ab · el fonz d’une valee] molt priés d’une ramee E     3100 en une large arsbC]  herbergie en la a     3103 levee aarsbCE] leve A3     3104 add. que François l’ont dedenz avironee a    
3082 paien … metaus] ja taint fut prise Guib. au cuer bias D     3083 om. CD · chevaucherent] aceminent E · plains] terres b, puis E · le vaus] jugaus ars, terraus E      3084 om. DE · plains] cans arsC, viles b     3085 Desramez … baus] D. l’ait cui Dex otroit grant mals D     3086 om. D · vengiez] en pais E · des anemis] de ses haïs arsCE, guerres b     3087 om. D     3088 om. D     3089 om. D, estre ... sauz] e. du tout d. d’aus b, mes c’on let fait de tous s. E     3090 om. D · chantera] chante bE · gaus] papegaux b, oisiaus E     3091 om. D      3092 om. D · jornaus] maisiaus E · add. a nul jor de lor vies arsC,  qui li morra .c.m. paiens de ciaus b, que de la mort i avra .x.m. blaus E     3094 om. E     3095 et tote a mal tornee] essillié et gastee D · tornee] alee E · add. mes molt sera encor chier conparee ab     3097 om. D     3098 om. bD     3100 om. DE     3101 om. D · menee] guiee E     3102 om. D     3103 om. D     3104 om. D     
3105	Desramez jut en sa tente pairee,
devant lui fu Guibors enprisonee,
	n’est pas merveille s’el fu espoentee
	que bien cuide estre destruite et afolee,
	mes nostre Sires ne l’a mie oubliee.
3110	La nef Guillaume est molt tost retornee,
souz Porpaillart l’a Jhesus arivee,
	Renoarz voit la tere arse et gastee,
	la tor fondue et par terre versee,
	por son fil a grant dolor demenee,
3115	li cuens Guillaumes regrete s’espousee.
Renoarz prist sa grant loque quarree,
	chascune nef a si mal atornee,
	ne n’i a nule que il n’ait affondree,
	et ce qu’il trueve de gent a il tuee.
3120	Une novele li a uns Turs contee,
por ce li a sa vie respitee:	
	en Loquiferne est une nef alee
	ou son fiz est, c’est verité provee,
	et Tiebaus a sa conpaigne guiee, 
3125	droit a Orenge des ersoir l’avespree,
et Desramez est pres de la contree,
	souz Penevaire a sa gent ostelee,
	s’i ert Guibors la contesse henoree,
	demain doit estre a chevax traïne<e>.
3130	Ot le Guillaumes, s’a la color müee,
Bertrans ses niés a estrainte l’espee
	et Renoarz a la loque entesee.



3106 Guibors arsbCD] Orable a, Guill. E     3111 arivee arsbC] amenee a, tornee D, ramenee E     3113 et … versee arsbCDE] acravantee a     3116 prist arsCD] tint aE, a b     3122 alee arsbCD] tornee a, siglee E     3125 droit a Orenge des ersoir arsbCD] devers O. descendi a     3127 a sa gent ostelee arsbCDE] c’est verité provee a     3127 add. et Tiebaus a sa conpaigne guiee a     3129 traïnee arsbCDE] traïne a     
3105 pairee] listee D, pavee E     3107 s’el fu espoentee] se elle est effraee b     3108 om. b · destruite et afolee] d. et lapidee arsCE, arse et anbrasee D     3109 om. b · Sires] Dame D     3111 l’a Jhesus arrivee] est a tiere (ariere C) arivee arsC, est a rieve tornee D      3112 gastee] reubee E     3113 add. et on li a la novelle contee / que ses filz est anblés dont dolor a monee D     3116 prist … quarree] a … combree b     3117 a si mal atornee] ke il i a trovee arsC · add. a si croissie et si  mal atornee arsC     3118 om. D     3119 om. D     3121 om. D · respitee] rachetee b     3124 conpaigne guiee] c. menee arsbCE, feme remenee D     3125 des ersoir l’avespree] por saisir la contree E    3126 est priés de la contree] le siut de randonee E     3128 la contesse henoree] en prison enfermee (ostelee C) arsC     3129 a estrainte] en regarde b     3132 om. b, et … entesee] et R. sa grant loque quaree E    
	les denz estraint, senblant fet de iree.
	.M. chevax truevent etraiés par la pree
3135	dont li seignor gisent guelle baee;
assez en prendent, ez vous noz genz montee,
	et Renoarz a sa loque trossee
	sor un cheval a la sele doree,
	qu’il ne vuelt mie sa brace soit lassee
3140	quant il venra senpres a la mellee.
	Guillaume apele, si dist raison menbree:
	« Sire, dit il, or oïez ma pensee:
	bataille avrons, molt fiere et aduree,
	mes ja mon pere n’avra de moi colee.	
3145	Se vous a lui venés ja a meslee,
	et vous la teste li copez a l’espee,
	toute la faide vous ert bien pardonee. »
	A tant s’entornent, poignan<t> de randonee,
	la nuit fu bele et la lune levee,
3150	Desramez jut dusqu’a la matinee.
Ainz que sa gent fust bien par l’ost levee	
	en i ot mort plus d’une grant navee,
	que Renoarz en fet grant lapidee,
	si les abat comme fauz fet la pree.
3155	Li cuens Guillaumes a monjoie escrïee, 
et Desramez a l’enseigne escoutee,
	isnelement a la broigne endossé,




3136 assez en prendent arsbC] tot errament a, il l’essailent E     3140a sus un destrier sist a croupe tillee a     3141 si] si li add. a · raison menbree arsbCDE] sa pensee a     3142 or … pensee arsbCDE] roison menbree a     3143 aduree arsbCDE] avisee a     3145 venés ja a arsbCDE] vous pregnez por a     3145 add. juges vueil estre par la Virge honoree / quil n’avra garde fors que de vostre espee / jeu ai pité por ce qu’il est mes paree a     3146 et vous la teste li copez a l’espee arsbCDE] mes se par vous seul a la teste copee a    3147 toute la faide arsCDE] de moie part a     3147 a-b ceste chose a G. outree / o lui B. a la chiere menbree a     3155 monjoie arsCDE] sa gent a     3156 l’enseigne arsCDE] la noise a      
3134 .M.] .c. arsC, les D     3135 gisent] sont mort E      3136 om. D     3137 et Renoarz … trossee] et R. n’i a fet arrestee b, trossee] adentee E     3138 a la sele doree] a sa loque troussee b, a la crope tilee D     3139 om. D, qui … lassee] mes R. qui bien fiert de l’espee b · lassee] levee C     3140 om. D · quant il venra] qu’il sont plus fiers b     3147 toute … pardonee] jel vous pardons de cuer et de pensee b     3149 om. D · levee] asieree E     3150 om. D     3151 ainz … levee] pui s’apareille d’aler al’assemblee b · bien] om. E · levee] atornee E     3152 om. D, en … navee] por assaillir a Orenge la lee b     3153 om. b     3154 om. bD     3155 om. b     3156 om. b · escoutee] escrïee E     3157 om. D, isnelement … endossee] l’auberc vesti que n’i fust demouree b     
	puis lace l’eaume et a ceinte l’espee,
	saut el destrier qui vient de Galilee,
3160	a son col pent une targe roee,
prent un espié dont l’alemele est lee,
	la contesse a par les treches conbree,
	dehors les loges l’a li rois traïnee,
	molt la ledenge, forment l’a ranponee:
3165	 «Ahi, dist il, pute lisse provee!
Mainte jovente sera par toi finee,
	ja ert l’afaire endroit vous conparee. » 
	Isnelement mist la main a l’espee,
	ja li eüst tot la teste copee,
3170	quant la contesse s’est en haut escrïee,
la mere Deu a sovent reclamee,
	Guillaumes l’ot, qui l’a bien escoutee,
	cele part vint poignan<t> de randonee,
	a voiz s’escrïe a molt grant alenee:
3175 	« Cuvers traïtre, or l’avez trop menee!
Par cel seignor qui fist ciel et rosee,
	mar le baillastes, chier sera conparee! »
	Desramez l’ot, s’a la color müee,
	li sans li fuit, s’a sa resne tiree,
3180	mes a Guillaume est sa vertu doublee.








3162 treches arsbCE] et flans a, chavox D     3165 provee arsbCDE] püee a      3167 l’afaire arsCE] la perte a
3158 om. D     3159 om. D · qui vient de Galilee] ki fu Morgain la fee arsCE, de la plaine Volee b     3160 om. D · roee] bouclee arsCE, doree b     3161 om. D     3163 om. D · loges] tref b     3164 om. D     3167 om. D, ja ert ... conparee] si sera ja par vous chier achetee b     3169 tot] om. bC · copee] tronçonee b, dessevree C     3171 add. Sainte Marie roïne couronee / sauve mon cors de la gent desfraee E     3172 escoutee] avisee arsCE, desiree b     3175 traïtre] vellars D    3176 qui fist ciel et] ki fait venir arsC     3179 fuit] faut b     3180 mes … doublee] forment est mal aïse arsC


LV
[A3, A4, a fino v. 3194 (poi cfr. appendice); ars, B1, B2, C, D, E]
Li cuens Guillaumes a veü sa moillier,
	cui Desramez volt la teste tranchier,
	s’il l’en pesa n’en doit nus merveiller!
		Il li escrïe: «Mar l’osastes baillier
3185	or est li termes qu’il le conparra chier!»
	Desramez l’ot, le sens cuide changier,
	il voit tres bien: fuïr n’i a mestier.
	Dit a Guillaume: « Un petit te targier,
	or sai ge bien de moi te veus vengier
3190	et je de toi, se je puis esploitier,
sez tu coment mon droit vueil deresnier!
	Crestïentés, que ne vaut .I. denier,
	tuit cil sont fol qui se font baptizier,
	de Mahomet le vueil je chalongier.
[secondo B1]
3195	{Si voirement me puist il or aidier,			
	com je di voir et t’en doint encombrier! 		
	– Glous, dist Guillaumes, lai ester ton plaidier, 		
	je te deffi du vrai Roi justicier! » 			
	A tant se traient ensus pour essaier, 			
3200	dame Guibours se traist hors du sentier, 		
	devant li voit un baston de poumier, 			
	la gentil dame a sesi le levier,				
	puis s’est assise desous un olivier,		

3184 il li escrïe: «Mar l’osastes baillier arsCDE] om. a, tantost li prent li bers a escrïer b     3187 fuïr arsbCE] force a     3194 le vueil je arsbCDE] le te vueil a     | 3196 add.  si fera il ainz le soleil couchier b      3201 add. lessié li ot cil quel devoit chacier b     3203 add. si jure Deu qui tout a a jugier b     
3184 add. par Dieu traïtres mar l’osastes baillier b     3185 or est li termes qu’il] si m’eïst Diex tu D     3186 le sens cuide changier] vis cuida erragier bE · sens] sanc D     3187 om. D     3188 Un petit te targier] sel prent a arresnier b, mar l’osas chalangier D · add. di va fet il un petit t’atargier b     3189 om. D · sai] voi arsC     3190 et je … esploitier] car se ge puis de l’espee e. D · add. et toi et li volrai ge destranchier D     3191 sez … deresnier] mes contre ton veil mon droit d. b, ja li tens Dex ne te pora aidier D · add. ge proverai au fer et a l’acier bE,  je te defi por ta loi abaissier D     3192 Crestïentés … denier] qu’elle ne valt la monté d’un d. D     3195 si voirement] com jou di voir arsCE     3196 com …  encombrier] et il t’otroit (t’envoit E) en cest camp enconbrier (emploier E) arsCE     3197 lai ester ton plaidier] trop pués ore p. arsC, Dex te doinst enconbrier E · add. ja par Mahom que vous tenés tant cier /le vostre Deu qui fu mors el fumier / ne laiserai viers vous a desrainer / qu’en nostre loi fet molt mius a proisier E     3198 vrai Roi] verai arsCDE     3199 essaier] eslaisier ars, essaucier C, elongier D · add. voi le Guib. bien cuida esragier E     3200 dame Guibours se traist] dame G. (isnellement E ) salli arsCE     3201 voit] garde arsC · add. la l’oublïa un hom quant dut cacer E     
se danz Guillaumes a d’aïde mestier, 	
3205	a son baston li volra ele aidier.		
	Rois Desramez lait courre le destrier		
	et le marchis son bon courant courssier,	
		l’uns ne velt l’autre de nïent esparmier.	
	Granz cox se donent es escuz de quartier,	
3210	desouz les boucles les font fraindre et percier,	
	et les haubers deronpre et desmaillier,		
	lez les costez font les fers nus glacier,		
	deci es poins font les lances brisier,[endnoteRef:60]  		 [60:  Vv. 3213 «font les lances (hanstes arsC) brisier» arsCE, «les font tuit brisier» b, D omette il verso; si sceglie di mettere a testo il sostantivo «lances» perché b sembra fortemente soggetto a riscrittura; a v. 3213 la famiglia trasmette la lezione: «font les lances» contro «font les fers nus» di arsCD anticipando così il sostantivo che al verso sucessivo sostituisce con il pronome personale per evitare la ripetizione. 
Nella sostanza il significato non cambia, i due termini (lances e hanstes), infatti, possono essere impiegati per designare lo stesso oggetto.] 

outre s’en passent le trait a un archier,		
3215	chescun commence le bon branc a sachier.
Hardiement se vont entr’acointier:[endnoteRef:61]	 [61: 	 Vv. 3216-3217; si sceglie di seguire l’ordine di versi trasmesso da arsC(E) perché più congruente e corretto da un punto di vista logico-grammaticale. A causa dell’inversione, infatti, b è costretto a innovare (ampliando come di consueto il dettato narrativo), introducendo a v. 3218 il soggetto della frase che altrimenti sarebbe risultata sospesa, D salta direttamente il verso in questione. ] 

	en dant Guillaume ot moult bon chevalier,
	del branc forbi se sot molt bien aidier, 
	fiert Desramez sor son elme gemier,
3220	pierres et flours en fet jus trebuschier;
l’escu li trenche et la boucle a or mier,
	le cop descent sus le col du destrier,
	jusqu’es espaules n’i laissa que trenchier,
	tout en un mont a il fet trebuschier
3225	et dist Guillaumes: « Ce vous fet esmaier,
ja se Dieu plest ne verrez l’anuitier,
	si vous avrai fet le siecle changier. »
	Dame Guibours commença a hucier:
	
3205 baston arsCDE] pooir b     3208 l’uns ne velt l’autre de nïent esparmier arsCDE] om. b     3210 font fraindre et percier arsCDE] ont fet peçoier b     3211 add. ainz ne pot l’uns l’autre en char touchier b     3212 font les fers nus (arsC)D] font les lances b, ont fait les fers arsC, ont fait les brans E     3213 font les lances brisier (arsC)E] les font totes froissier b · lances] hanstes arsC     3216 hardiement se vont entr’acointier arsC(E)] en dant Guillaumes ot moult bon chevalier b, en dant G. ot molt bon chevalier D · entr’acointier] entrasaier E    3216 a-b et Desramez si fist moult aprisier / ainz ne se volrent li un l’autre espargnier b     3217 En dant Guillaume ot moult bon chevalier (arsCE)] ainz s’entrevienent comme hardi et fier b, hardiement se voit entr’acointier D · dant Guillaume] Fierebrache arsCE     3218 del branc forbi se sot molt bien aidier arsC(E)] li quens G. tint tuit le branc d’acier b, om. D · aidier] aisier E     3219 sor son elme gemier (arsC)D(E)] d’un grant cop plenier b · gemier] vergier arsCE     3220 add. amont en l’elme que il vit flamboier b
3204 se danz … mestier] se mestier est dant G. au vis fier arsCE, se mestier est G. veult aidier D     3205 a son … aidier] de cel baston se il en a mestier D     3211 add. l’uns ne pot l’autre dedens le cors plaier E     3212 glacier] chacier DE     3213 om. D · poins] brans E      3214 le trait a un archier] le t. d’un arc manier ars, le t. le brans d’achier C, li baron chevalier D     3221 om. D · trenche] fent arsCE     3222 le cop … destrier] dec’aus espaules cola li brans d’acier D · cop] brans arsC     3223 jusqu’es …trenchier] li cos fut grans descent sor lou destrier D     3225 fet esmaier] set maniier arsCE, seit chastoier D     3227 om. arsC, si vous … changier] si vous ferai ceste loque d’acier E · add. dedens le cors en vostre sanc bagnier E     3228 dame … hucier] Guiborc s’escrïe et commence a h. arsC, o le Guib. la contese au vis fier E · add. em piés se drece n’i vot plus atargier / en haut s’escrïe commence a hucier E    

	« Sire Guillaume, com as le cuer entier,
3230 	venge ta femme contre cel avressier!»}

LVI
[ars, B1, B2, C, D, E; secondo B1]
		{Quant Desramez voit son cheval occis,
		tel duel en a, a poi n’enrage vis,
		isnelement est sus piez ressaillis,
		puis trait l’espee dont l’acier est bruniz,
	3235	dist a Guillaumes: «Ses ore si hardiz
		que descendis o moi en cel larris
		dont te tenroie por vassal de grant pris.
		Plus grant honor avrai se tu m’occis,
			car or n’est mie li geus a droit partis!
	3240	– Voir, dist Guillaumes, si sera com tu dis,
		faire te veuil ce que tu m’as requis! »
		Guibourc escrïe: « Guillaume, franz marchis,
		ne croire pas cel cuivert Antecris,
		car il ne quiert fors qu’es poins t’eüst pris!
3245	S’il te tenoit, bien li seroit avis,
		en petit d’eure t’avroit mort et conquis,
		ainz si fort home de tes yex ne veïs,
		fors Renoart, dont il est molt haïs,
		et Loquifier qui est mort et honis.
3250	Nel creez mie, que c’est vus anemis! »
		Desramez l’ot, li sans li est fouïs,
		isnelement est vers Guiborc guenchis,
		ferir le cuide del branc d’acier forbis,

3239 car or n’est mie li geus a droit partis arsCDE] om. b     3244 t’eüst pris arsCDE] t’ait saisit b     3246 en petit d’eure arsCDE] que maintenant b     3253 cuide del branc d’acier forbis arsCDE] volt le cuiverst maleïs b     
3229 sire … entier] sire G. irai je vous aidier arsC      3230 venge … avressier] toute en sui aprestee arsC, venge ta femme s’en fera aproisier D, vois ci ta feme qui se fist batiser E · add. por vostre loi lever et essaucier / s’onques m’amas de verai cuer entier / ot l’em emou snt [sic!] nobile chevalier E     3234 l’acier est bruniz] li pons est forbis D     3236 add. enmi ces pres qui est biaus et floris E     3237 dont te … pris] dont dirai jou chevalier ies de p. arsCE     3238 se tu m’occis] ce m’est vis E     3240 com tu dis] acomplis arsCE · add. quant ke me kiers et en fais et en dis arsCE     3241 om. C     3243 cel cuivert Antecris] Desr. l’Arrabis arsCE, cest gloton A. D     3246 conquis] ocis D, finis E     3248 dont il est molt] sen fil dont est arsCE      3249 qui est mort et honis] ke li ber a occis arsCE · honis] fenis D     3250 vus anemis] Antecris arsCE, un diable vis D     3251 li sans li est fouïs] de grant ire est fremis (souspris E) arsCE, a poi n’enrage vis D     3252 guenchis] saillis D     
		mes la contesse, qui moult ot cler le vis,   
3255	le baston hauce qu’ele tint de lerris,
		fiert sor lo branc que des poins est saillis,
		li rois s’abesse, mais ans qu’il ait repris,
		Guibourc le fiert sus son elme bruni,
		c’une grant pesse en jut tos estordis.
3260		Voit le Guillaumes, si en a fet un ris,
		« Dame, dist il, de Dieu .VC. mercis,
		bien poez croire que ge sui vostre amis;
		or vous traïez lez cel arbre foilli,
		de vous aidier sui touz entalentis,
3265	ja se Dieu plest, le rois de Paradis,
		rois Desramez n’istra de ce champ vis,
		si l’averai a mon bon branc occis. »}

LVII
[ars, B1, B2, C, D, E; secondo B1]
		{« Sire Guillaume, dist li rois Desramez,
		de vasselage estes moult renommez,
3270	mes par Mahon, a cui je suis donés,    
		n’en i a tant comme l’en dist d’assez,
		li leus n’est mie si grans com est crïez.
		Comment deable n’est ce dont grans viltez, 
		qu’encontre moi vous .ii. vous combatez?
3275	Vous et vo femme dont je sui vergondez,
		par Mahomet, tout estes assotez
		quant tel putain en vostre lit metez,


	
3256 fiert sor lo branc que des poins est saillis DE] son pere volt ferir ce vous plevis b, si fiert le branc del baston k’est fournis (ce m’est vis C) arsC     3256 a-c l’espee tint encontre l’estendis / li cox avale le bon branc si feris / que de la main par force li cheï b     3257 mais ans qu’il l’ait repris (arsC)D(E)] pensre le branc forbi b, ains k’il fust recuellis arsC, ains qu’il en soit saisi E     3259 c’une grant pesse en jut tos estordis arsCDE] l’une des querres a terre en abati b      3270 a cui je suis donés (arsC)D(E)] qui est mes avoez b · donés] voés arsCE     
3254 mes … vis] mais la contesse tint le fust pumeris arsCE, mais la c. qui tant est seignoris D     3255 om. arsCE · qu’ele tint de lerris] par mervaillox aïr D     3256 add. que li est fors de ses poins salis arsC     3258 sus son elme bruni] desor sen e. bis ars, desor .i. e. voltis C, desor l’i. vergi D     3259 c’une … estordis] l’une des querres a terre en abati b · jut tos] remest arsCE     3262 bien poez croire] or voi ge bien D, or poés dire E     3263 om. D     3264 aidier] vengier arsCE · entalentis] amanevis E     3265 om. D      3266 om. D, rois … vis] sire dist ele Dameldex Jhesucris E     3267 om. D, si … occis] non fera il a ciertes arsC, ver doins se force que vous l’aiés conquis E     3272 om. arsC     3273 om. C · dont grans viltez] grant cruialtés D     3274 qu’encontre … combatés] vous et vo feme a moi vous conbatés arsCE     3275 om. arsCE      3276 assotez] radotés arsC    
		plus de .XIIII. l’ont maintenüe assez,
		moult estes vilz quant vous la maintenez,
3280		car plussor dïent que çous estes provés.
		– Voir, dist Guillaumes, Desramé, vous mentez! 
		Mar le pensastes, molt chier le conparrez!
		Par saint Denis, quant vous m’eschaperez,
		moi ne autrui ja mes ne forfferez! »
3285	Le Turc respont: « Bien sai que vous penssez,
		mes par Mahon, del tout el parlerez,
		se du cheval a pié ne descendez,
		ja li verrez ceste espee es costez! »
		Et dist Guillaumes: « Pour neant l’occirez,	
3290	je descendrai, puisque vous le voulez! »
		Lors descendi Guillaumes li membrez,
		il vint a l’arbre qui halz est et ramés,
			si l’atacha par les renes doublés,
		de Guibourc fu doucement acolez:
3295	« Sire, dist ele, or verrai que ferez:
			s’onques m’amastes, ici le me mostrés! »
		et dist Guillaumes: « Bele suer ne doutez,
		que se Dieu plest, qui en croiz fu penez,
		ancui en iert li siecles delivrez. »		
3300	Atant s’en tourne, n’i est plus arrestez,
		l’escu embrace, si l’a amont levé,
		il tint Joieuse dont li brans fu letrez,
		pas avant autre vint li quens abrievés,
		ne vous puis dire com granz ert sa fiertez.
3305	Et Desramez en vient tous aïrez,

3280 car plussor dïent que çous estes provés arsCDE] om. b    3282 Mar le pensastes, molt chier le arsCDE] la dame dist cest moz vous b     3292 il vint a l’arbre qui halz est et ramés (arsC)D(E)] a l’arbre a tost son cheval aresnez b · qui halz est] qu’est foillus arsCE     3293 si l’atacha par les renes doublés (arsC)D(E)] om. b · doublés] dorés arsCE     3296 s’onques m’amastes ici le me mostrés arsCDE] om. b     3301 add. fort et tenant et bien enluminé b     3303 vint li quens abrievés (arsC)D(E)] en est il quens alez b · abrievés] aïrés ars, abeseués E     3303 add. vers Desramé qui rois ert coronez b
3278 add. ses quastrons a mordris et estranlés arsCE     3279 estes vilz] iés honis arsCE · vous la maintenez] iés ses espousés (es mariés E) arsCE     3283 om. D · eschaperez] estorderés E     3284 om. D · ja mes ne forfferez] mais honte ne dirés arsC     3285 le Turc] R. E · penssez] mentés D     3287 a pié] od moi arsCE     3288 ja li … costez] bouterai lui ceste espee es c. arsCE, ja li metrai m’espee ens es c. D · add. se puis dessens dont en aies malgrés arsCE     3290 om. D · voulez] requerés arsCE     3291 li membrez] au cort nes arsCDE     3294 de Guiborc … acolez] .iii. fois fu de Guib. a. arsCE     3295 or verrai que ferez] envers moi entendés D     3297 ne doutez] entendés D     3300 n’i est plus arrestez] quant bassiet l’ot asés (armés ars) arsCE, au paien est alés D     3301 si l’a amont levé] fierement s’est esmollés (menés C, mollés E) ars(+1)CE, qui bien est en armés D     3304 om. D      3305 et … aïrez] et Desramés son pis tint son escu tornés E     
 devant son piz fu ses escus tornez,
		si tint l’espee dont l’acier ert temprez;
		s’ons la portast, qui fust crestïennez,
		ja li siens cors ne fust a mort livrez,
3310	fors Durendal tiex brans ne fu trovez.
		Or faites pais se oïr me volez,
		fiere bataille et ruiste oïr porrez
		c’onques enquore Guillaumes l’adurez
		par un seul home ne fu si agrevez
3315	com il fu la, c’est fine veritez.}

LVIII
[ars, B1, B2, C, D, E; secondo B1]
		{Or fu Guillaumes et li rois pie a pié,
			chascuns d’eus tint son escu embracié,
		n’i a celui qui n’ait le branc sachié, 
		li uns n’a l’autre de noient esparnié,
3320		aus brans forbis se sont entr’acontié:
		tuit lor escu sont troé et parcié,
		et lor bon elme embarré et froissié,
		moult fierement ont an .II. chaploié;
		et d’autre part sont li crit efforcié
3325	aval par l’ost del pople renoiet
		car Renoarz en a tant trebuchié,    
		a sa grant loque occis et depecié,
		ja mes li .C. ne seroient proïsié.
			Plus d’une liue an sont li pré jonchié
3330	li quens Bertrans ne s’est mie esparnié,   


3316 et li rois arsCE] en l’estour b     3317 chascuns d’eus tint son escu embracié arsCDE] om. b     3318 sachié arsDE] d’acier b, laicié C    3320 aus brans forbis se sont entracontié arsCDE] om. b     3325 par … del pople renoiet arsCDE] en … que molt sont aïrié b     3326 trebuchié arsCDE] damagié b     3329 Plus d’une liue an sont li chanp jonchié (arsC)D(E)] om. b · liue] lances E · chanp] pré arsCE     3330 esparnié arsCD] atargié b     
3306 om. E     3307 l’acier ert temprez] li poins est dorés arsC     3309 om. arsC · a mort livrez] en chanp matés D, a mort navrés E      3310 om. D · tiex … trovez] ne fu veüs (veüe CE) tés ars(-1)CE     3313 c’onques … l’adurez] onkes G. ne fu en champ matés (mellés CE) arsCE · l’adurez] o lou cort neis D     3314 par … agrevez] par un cors d’ome si durement grevés arsCE     3315 add.  Diex li soit en aïe arsC     3316 Or … rois] or soit li dui en l’estor D     3318 branc] elme arsC     3321 troé et parcié] copé (ronpus E) et trencié arsE, fandu et p. D     3322 bon] vert arsCDE · embarré et froissié] enbarré et trenchié arsCE     3327 a sa … depecié] a son tinel qui est de fin acier D · depecié] mehaignié arsCE     3328.C.] nombre arsC     3330 ne s’est mie esparnié] n’en a nule pitié E     
quar d’eus occirre a tout son brans soullié
		et li . XX. autres si sont bien esforcié.    
		Paien s’en fuient, li cuivert renoié,
		ainz mes ne furent nul jor si esmaié,
3335	mes Renoarz nes a mie enchaciez
		car il set bien tuit ierent depecié;
		li ber s’areste, s’a Bertran aresnié
		et tous les .XX., si les a ralïé,
		de bien ferir les a forment prié:
3340	« Barons, dist il, vez l’estour efforcié,
		ne vi Guillaume puis le jour esclairié,
		quant je n’en voi, moult ai le cuer irié;
		se je nel ai ainz que soit anuitié
		ja mes nul jor n’averai mon cuer lié.}


LIX
[ars fino v. 3402, B1, B2, C, D, E, per a cfr. appendice; secondo B1]
3345	{Dist Renoarz: « Moult ai le cuer iré,			
		por le bon conte Guillaume le membré			
		que Sarrazin ne l’aient mort jeté. 		
		Sire Bertran, por sainte Charité,		
		querons Guillaume tant que l’aïons trové,		
3350	cist Sarrasin sont tuit desbareté,			
		ja par nul home ne seront aüné.			
		Se Damediex l’avoit si destiné,			
		que reüssiens le marchis en santé		
		demain seroient tuit mort et afolé. »	

3332 .XX. arsCDE] tuit b      3337 s’areste arsCDE] se dresce b     3338 si les a ralïé (arsC)DE] qu’il ot o lui guïez b, sont o lui r. arsC     3339 de bien ferir les a forment prié arsCDE] si leur a dit que n’i a delaié b     3339 add. que de ferir soient encouragié b     3348 por sainte Charité arsCDE] foi que devez a Dé b     3353 que reüssiens le marchis en santé arsCDE] que je veïsse le marchis redouté b     3354 seroient tuit mort et afolé (arsC)D] seroit cis remenans outrez b · afolé] desmenbré ars, descolpé C     
3331 quar d’eus occirre] .ii. en detrenche ars, d’aus detrencher CE · souillié] sachié D, tansi E · add. et bras et pons an sanc vermail baignié D     3332 esforcié] assïé ars, essaié CE, acointié D · add. que R. en a tant trebuchié / a sa grant loque ocis et mehegnié E      3334 nul jor] paien DE · add. par bos par plains fuient et par vergié arsC    3335 enchaciez] enchaiené D     3336 om. D · tuit ierent depecié] nen estorderà pié arsCE    3340 l’estour efforcié] solel abaissié arsC, le jor anforcié E     3341 puis le jour] p. (tres C) solés (sole C) arsC     3342 ai le cuer irié] en sui aïriés E     3343 om. D     3344 om. D, ja mes … lié] jou esragerai d’ire arsC     3346 por … menbré] forment me crien de G. au cort nes arsC, por dant G. lou chevalier menbré D, por dant G. le baron alosé E     3347 l’aient mort jeté] l’en aient mené E     3349 Guillaume] le conte ars     3350 cist … desbareté] vés vous paien trestous d. arsC · cist] vés E     3351 aüné] rasanlé arsDE, recovré C     3352 Se … destiné] se Diex çou done par sa sainte (la soie E) Carité (bonté CE) arsCE     3354 demain … afolé] molt se tiens forment boine eüré E · add. voir dit B. vous dites verité arsE     
3355	Atant s’en tornent et rengié et serré		
		si ont les loges des Sarrasins passé,		
		ne truevent Turc qui n’ait le chief copé.		
		Outre les loges se sont tuit arresté,		
		voient Guillaume et le roi Desramé			
3360	ou se conbatent cors a cors enz ou prez,	
		li quens Bertrans a Renoart moustré,		
		communement ont grant joie mené.		
		Quant Desramez ot son fil avisé,		
		a sa vois chere li a haut escrïé:			
3365	« Renoart, filz, mar te vi onques né!		
		Nourrir te fis par moult grande chierté.		
		Quant ge alai en l’ost sus Salatré		
		tu occeïs ton mestre Giboé,			
		puis t’en fouïs, ne sai en quel regné,		
	3370	mort as mes homes et tes freres tués!
		Or me vois ci en bataille champé		
		contre tel home qui  molt m’a vergondé,
		mon neveut as Tiebaut desherité.
		Je te semons desus ta loiauté,
	3375	que tu m’aïdes et m’aïes delivré
		car li marchis m’a ja molt agrevé
		et a mon cors et plaié et navré,
		de ma teste a un grant quartier osté.
		Por Mahomet, aiés de moi pité! »
	3380	Dist Renoarz: « Bien vous ai escouté,





3368 mestre arsCDE] frere b     3370 et tes freres tués arsCDE] molt m’as le cuer iré b     3372 molt m’a vergondé arsCDE] petit m’a amé b     3375 add. si comme filz es de moi engendré b     
3356 passé] outré ars     3357 qui n’ait le chief copé] qu’il (que il C) n’aient affronté (tué C) arsC · add. u R. l’a molt tos afronté E     3358 se sont tuit arresté] vienent tant ont esté (erré CE) arsCE, s’an sont tuit passé D     3359 roi] [..]i ars     3360 cors a cors] anbedui D     3361 li quens … moustré] R. l’a au palasin m. arsCE     3362 ont grant] ont a grant ars(+1)     3365 mar te vi onques né] mar n’ai engenré E     3366 grande chierté] grant amisté ars     3371 champé] josté arsCE     3373 om. D     3374 desus ta] ke me tiens arsE, de tenir C     3375 que … delivrés] aidier me dois de boine volenté arsCE, que tu m’aïes si com l’as en chierté D · add. jou sui tes peres si te (me C) nori soé arsCE     3376 om. D · car li marchis] li quens ars(-2), li quens G. CE     3377 om. D · et plaié et navré] molt durement navré arsC     3378 om. D · add. va si m’en venge molt t’en sarai bon gré arsCE     3379 om. D · add. por Mahomet aiés de moi pité C     

		auques ferai de vostre volenté,
		se vous creez el Rois de majesté
		tost vous avrai a Guillaume acordé. »
		Sa loque lieve, si a en haut parlé,
3385	si s’escria par moult grant cruauté:
		mar i avra plus feru ne chaplé.
		A ice mot sont an .II. dessevré,
		Renoarz a Desramét apelé,
		si li pria, par moult grant amisté,
3390	que il creïst sainte Crestïenté,
		n’avra mais guerre en trestot son aé,
		que les François seront a lui cliné
		et roy et duc, prince et amiré:
		« Car le fais ore, si t’en sarai bon gré!
3395	– Biax filz, fet il, molt m’as cuelli en hé,
		mes ne peut estre ce que tu m’as rouvé
		que ja par moi soient mi Dieu faussé,	
		mes ja te di si aïe je santé,
		de pluseurs plaies est mes cors entamez
3400	se tu m’aïdes, tu feras grant bonté,
		tant que je puisse aler a sauveté,
		pres sui de mort, sachiez de verité,
		li cuer me faut, longuement ai sainé. »
		Renoarz l’ot, s’a du cuer soupiré,
3405	l’oignement a hors de la loque osté,
		son pere enoint, si l’a tost respassé.




3384 sa loque lieve, si a en haut parlé arsC(D)E] celle part vet que n’i a demoré b · si a en haut parlé] si en halt juré D(-1)     3386 add. tant que i avrai mon conte devisé b     3388 apelé B2arsCE] apere B1     3391 n’avra mais guerre en trestot son aé arsCD] aidera lui e dist en verité b     3391 add. n’avra mes garde d’ome de mere né / et fera tant ja n’avra trestourné b, om. E     3393 add.  Peres dist il par sainte Trinité b     3394 add. Desramez l’ot tout a le sanc müé / si li respont n’a gueres demoré b     3395 add. quant tu me rueves guerpir ma creanté b           
3385 om. D, si … cruauté] son sairement a R. juré arsCE     3388 Renoarz … apelé] dont a sen pere R. a. arsC, R. a son pere araissoné D, lors a li fius Des. a. E · add. a une part sor l’olivier ramé arsCE     3389 par moult grant amisté] R. l’aduré E     3390 que il creïst] que il reçoive arsCE, qu’il reconoisse D     3392 om. E     3393 om. DE · prince] conte arsC     3394 om. DE · ore] pere arsC     3395 Biax … hé] dist Desr. or ai bien sermoné D · add. mais Jhesucrist ne pris .i. oeuf pelé D      3396 mes] om. D · rouvé] demandé D     3398 om. D · mes … santé] molt ai grans plaies voi mon cors sanglenté arsCE     3399 om. arsCDE      3402 om. D     3403 om. D · li cuer me faut] li quens m’asaut C     3404 s’a du cuer soupiré] s’en a eü pité C, si avoit s. E     3405 l’oignement … osté] sa loque prent s’en a de l’oint o. CE     3406 si l’a tost respassé] maintenant fu sané C     
 « Sire, dist il, or t’ai medeciné,
		repose toi tant que j’aïe parlé
		au meillor home de la Crestïenté. »
3410	A tant s’en torne, s’a Guillaume apelé,
		puis sont assiz souz l’olivier ramé:
		Guibours i fu, qui moult avoit plouré,
		de l’acorde a Renoarz molt parlé,
		li quens Guillaumes li a tout creanté
3415	mes que ses pere aüst Crestïenté,
		ou autrement n’iert il ja acordé.}

LX
[B1, B2, C, D, E; secondo B1]
	{Dist Renoarz: « Ne lairai vous dïe,
	sire Guillaume, Fierebrace hardie,[endnoteRef:62] [62:  L’aggettivo «hardie» di v. 3418 è concordato al genere femminile con l’apposizione «Fierebrace» tale soluzione (qui adottata anche per motivi di rima) non è inedita cfr. Aliscans vv. 197, 2096 e 8187 «La Fiere Brace».] 

	je vous aim plus qu’ome qui soit en vie
3420	pour ma seror quë avez noçoie,
		vés la mon pere qui vers moi s’umelie,
il s’est a moi rendus et mercis prïe,
	pitié en ai, li cuers m’en atenrie;
	se il veut croire en Dieu le fil Marie
3425	mon voel seroit ceste guerre fenie,
	si acordons Tiebaut d’Esclavonie.
– Voir, dist Guillaumes, bonement je l’otrie. »
	Renoarz l’oit, doucement l’en mercie,

3409 de la Crestïenté CD] qui de mere soit né b, de son parenté E     3412 add. son frere acole moult par l’a honoré / « Frere dist ele bien soiez vous trové »  / lors li a tout et dit et raconté / comment paien l’orent vilment mené / Dist R.: « Dame par saint Mandé / sachiez de voir bien sera amendé / mes souffrez ore par la vostre bonté / tant que je aie a G. parlé / Frere dist ele a vostre volenté» / et R. a G. apelé b     3413 de l’acorde a Renoarz molt parlé C(D)E] et pour son pere de l’acorde a parlé b, R. s’est de l’acorde mellé D     3415 aüst Crestïenté (C)D(E)] creïst en Damedé b · aüst] sainte CE      3417 Dist Renoarz: « Ne lairai vous dïe CDE] R. parle que ne s’atarge mie b     2417 add. Guill. apele, qui tant ot baronnie b     3418 add. foi que doi Dieu le filz sainte Marie b     3419 qui soit en vie CDE] de ma lignie b     3420 noçoie B2CDE] noçoiee B1      3421 vés la mon pere qui vers moi s’umelie (C)D(E)] om. b · qui vers moi s’umelie] qui la merchi me prie C, ocis ai sa mesnie E     3422 il s’est a moi rendus et mercis prïe (C)DE] a moi s’en vient mon pere et merci crïe b · et mercis prïe] ocis ai sa mesnie C     3423 add. se vous proi sire por Dieu le fil Marie b     3424 en Dieu le fil Marie C] en Dieu et en s’aïe b, el fil s. Marie D, el non s. M. E     3425 mon voel seroit ceste guerre fenie CDE] que ceste guerre soit vers lui afinie b     
3411 om. C, puis … ramé] sous l’olivier qui ert menu r. E     3412 Guibours … plouré] Guiborc avoec et Bertrans l’alosé C · add. Bertrans li quens et li .c. adoubé E     3415 mes … Crestïenté] mais qu’il rechoive sainte C. CE     3416 ou … acordé] et que pregne baptesme C, ou autrement ne puet iestre graé E     3418 Fierebrache hardie] frans quens chiere hardie CE     3426 om. DE     3427 bonement je l’otrie] ce ne refuse je mie C, bias amis je l’o. D, je nel desdirai mie E 
lors prist de l’oint en sa loque massie,
3430	Guillaume enoint, qui la char ot blecie,
lors ne senti ne dolor ne hascie.
Renoarz a sa grant loque chargie, 
	son pere amaine, oiant tous si li prïe
	qu’il croie en Dieu qui tot a en baillie,
3435	soie iert la mers la terre et la navie,
	si li rendra toute la paienie
qu’il n’i avra si hardi quel desdie.
	Dist Desramez: « Vous parlez de folie,
	je n’en feroie por a perdre la vie!20
3440	Miex veil morir en ceste praierie
	que vers Guillaume mon droit ne contredie.
Filz Renoarz, je sai bien sanz faillie,
	que seur nous as et force et seignorie,
	quar mon grant ost as morte et malbaillie,
3445	lai m’en aler, si feras cortoisie! »
	Dist Renoarz: « Se Diex me beneïe,
moult volentiers se Guillaumes l’otrie
	et il ne claime sur vous avoerie,
	je vous lairai aler a garantie,
3450	mes s’il vous rete de nule vilenie
	deffendez vous a l’espee fourbie.
Car par la foi que doi sainte Marie,
	se ensemble estes en bataille fornie,
		ja l’uns ne l’autre n’i avera aïe[endnoteRef:63] [63:  V. 3454 «a l’uns ne l’autre n’i avera aïe» CE, omesso in bD; ci appare necessario il reintegro del verso sebbene sia testimoniato esclusivamente da C(E) per due ordini di motivazioni. In primo luogo si può far scarso affidamento sulla testimonianza di D poiché lacunoso in questo punto (il testimone omette anche vv. 3449-3450), secondariamente b non fornisce un testo corretto (a poco senso la seguenza narrativa trasmessa), sembra infatti aver fuso i versi 3454-3455: «se ensemble estes en bataille fornie» arsbCDE / «ja l’uns ne l’autre n’i avera aïe» CD, om. b / «ne remaindra ne secours ne aïe» b, «s’iert vencüe et fenie CDE».] 

3455	ne remaindra s’iert vencüe et fenie,
	soiez seürs com li rois a Pavie:




3432 Renoarz a sa grant loque chargie DE] et R. ne s’asseüra mie b, om. C     3433 oiant DE] voiant b     3454 ja l’uns ne l’autre n’i avera aïe CE] om. bD      3455 s’iert vencüe et fenie (C)DE] ne secours ne aïe b · vencüe et fenie] faite et fornie C     
3429 om. C     3430 om. C     3432 om. C     3433 son … tous] envers son pere vait C     3434 om. C · qui tot a en baillie] lou fil s. Marie D, laist ester la folie E     3435 om · D · la mers … navie] la terre jusc’a la mer Rougie CE      3437 om. D, qu’il … desdie] n’i avra roi que de rien le d. C     3438 Dist  … folie] Desr. l’ot si respondi folie C · Desramez] R. E     3439 om. D     3440 Miex … praïerie] miolz voil morir o ma gent paienie D     3441 contredie] desrainie C     3442 faillie] mentie D     3443 nous as et] sor G. as D     3444 om. D, quar … mal baillie] car ma gent as vencüe et desconfïe C · mal baillie] desconfïe E     3446 Dist … beneïe] dist Ren. se G. l’otrie CE     3447om. CE · moult volentiers] si ferai ge D     3448 avoerie] trecherie C     3449 om. D     3450 om. D · vilenie] trecherie C, avoerie E     3451 a l’espee fourbie] ne sai que plus vos dïe D     3453 fornie] serie C     3456 add. que ja vers lui e vos ferai aïe D     
se a Guillaume, qui tant set d’escremie,
	poez conbatre a vo chevalerie,
	je vous metrai tot quite a vo navie,
3460	et se la teste i avïez trenchie,
	de moie part est la guerre apaie
	n’est hons forz toi desi en Salerie;
		se vers Guillaume avoit pris aramie,
		ne li froissasse la teste lez l’oïe,
3465	mes peres estes, tant i avez mestrie,
		si n’ai de vous malfaire nule envie;
		se velt Guillaumes reva t’ent en Perssie.
		– Voir, dist Guillaumes, je nen voroie mie. »}

LXI

[B1, B2, C, D, E; secondo B1]
		{« Renouart, frere, dist Guillaumes le ber,
3470	or soiez rois por droiture garder;
		vez la vo pere a vous me veul clamer
		de ma moullier qu’il a fet vergonder
		et de la loi Jhesu qu’il veut fausser,
		la Mahomet acroistre et alever.
3475	Je di por voir et prez sui de prouver
		envers son cors, s’il en ose parler,
		c’om doit par droit Jhesucrist aorer, 
		et sel doit on pere et fil apeler,
		et que Mahon ne fet a ramembrer,
3480	ceus qui le croient devroit on lapider! »
		Dist Desramez: « Tot ce voudrai fausser

3460 a-c que danz G. qui ci est vous occïe / tout cors a cors en bataille aramie / je vous di bien ne vous mentirai mie b     3461 de moie part CDE] de moi a lui b     3462 desi en Salerie D] jusqu’en Esclavonie b, deci en Salatrie CE      3463 se vers Guillaume CDE] s’encontre lui b · arramie CDE] aatïe b     3467 se velt Guillaumes C(D)E] s’as mort Guillaume b, se li cuens velt D     3468 je nen voroie mie D] ja iert ma vois oïe b, si ne l’otroi mie CE 
3457 se … escremie] s’ocis G. par ta chevalerie CE      3458 om. CE · conbatre] conquerre D     3459 a vo navie] en Aumarie C    3460 et … trenchïe] et se li quens t’a la teste t. CE, et s’il vos puet la teste avoir t. D     3461 est la guerre apaïe] ert la guerre fenïe C, li est païs otroïe D, soit l’afaire a. E · add. ne l’en harai je en tote ma vie CE    3464 teste lez l’oïe] le cuer dusques el fie C, chief dec’an l’oïe D, le cors jusqu’en l’oïe E     3465 i avez de mestrie] i as d’amendise CE, as de signorie D     3466 om. E · malfaire] ochire C     3468 add. jou en aroie blasme C, se il ne croit en Deu le fil Marie E    3470 garder] porter D     3471 vuel] vien CE     3472 qu’il a fet vergonder] vielt a tort v. CE, que li vi traïner D     3474 acroistre et alever] qui n’est preus a lever CE, es avoer et lever D     3475 prez sui de prouver] et sel ferai ester CE, lo volrai p. D · add. et sortous Dex siervit et onorer E     3478 om. C · apeler] clamer D · add. et saint Espri qui a droit velt nomer DE     3479 ramembrer] vergonder C, reclamer E     
		et le voudrai encontre vous moustrer,
		car Mahomet fet plovoir et venter,
		florir les arbres et les fruiz meürer,
3485	seue est la terre si l’a a gouverner,
		Diex n’a çains valissant .I. soler!
		Pour soie amor veill en ce chanp entrer. »
		Et dist Guillaumes: « Laissiez vos deviser!
		Ne vous en veuil de neant deporter. »
3490	En suz se traient, si laissent le parler
		et Renouars se prent a regarder:
		« Bertran, dist il, bien poons aviser
		comment cis champ penra a definer;
		ai je fet chose qui en face a blasmer?
3495	–  Nenil, voir, sire, ainz vous doit on loer.
		Oncle Guillaume, ce dist Bertrans le ber,
		car me laissiez por vous en camp entrer?
		– Non ferai niés, mes alez reposer
		et si penssez de Guiborc conforter,
3500	car se Dieu plest ne l’estevra douter,
		ja ne verra Desramez l’avesprer,
		mar li fist honte! Chier l’estuet conparer,
		n’i laira gage forz du chief a coper! »
		Renouars prent hautement a crïer
	3505	qu’entr’aus les laisent covenir et chapler
		aprés le camp volra il d’el parler,[endnoteRef:64]   [64:  La correzione dei versi di b in 3505, 3507, 3508 garantita dal’accordo CD rende necessario anche l’intervento in 3506 sebbene D ometta il verso in questione. La famiglia b, infatti, innova il dettato complessivo introducendo un’apostrofe di Renouart ai due combatenti in luogo del discorso rapportato di CD. In v. 3507 si continua a seguire C poiché l’omissione del verso precedente in D obbliga il relatore a innovare minimamente.] 






3486 valissant .I.  soler CDE] qui vaille .I. aill pelé b     3488 vos deviser CDE] cest plait ester b     3491 add. ou voit Bertran sel prent a apeler  b     3493 penra a definer CD(E)] porra a fin aler b  a definer] a l’afiner E     3493 add. mes or me dites s’il ne vous doit peser b      3494 ai je CDE] se j’ai b     3501 Desramez CDE] ainz demain b     3505 qu’entr’aus les laisent covenir et chapler CDE] trop longuement vous voi or sermoner b     3506 aprés le camp volra il d’el parler CE] alez ensemble fetes ce champ outrer b, om. D     
3482 moustrer] esprover CE     3485 add. vignes florir et rasins aporter D, le vin venir et le rosin fleurer E     3487 add. ans est Mahon qui tot a a salver DE     3489 deporter] escouter D     3490 en suz se traient] s’entrelaisent E     3491 et … regarder] dist R. ja verrés un verser CE     3492 aviser] esgarder C     3495 Nenil. Voir, sire] et (voir D) dist B. CDE · on loer] honorer C · add. envers ton pere as ouvré comme ber CE     3496 ce dist Bertrans le ber] dist B. au vis cler CDE     3499 et si … conforter] par Dieu pansés de Guib. conforter D     3500 om. D · ne l’estevra] n’i a rien de C     3502 Chier l’estuet conparer] je volrai amender C     3503 om. D     3504 Renouars prent] dont commencha C      
		de son chier fil qu’il ne puet oublïer,
			forment li poise mais nel puet amender.}

LXII
[da v. 3566 A3 e A4, B1, B2, C, D, E; secondo B1, da v. 3566 secondo A3][footnoteRef:1] [1:  In apparato sono date esclusivamente le lezioni notevoli di CE, per il testo tràdito dai due relatori cfr. appendice pp. ***.] 

		{Biax fu li jorz et li solaux raia,
3510	et nonne basse iert passee pieça,
		quant la bataille du roy recommença,
		chescun d’auz .II. son escu embraça         
		et Desramez en son filz se fïa,
		mes por nïent ja ne li aidera.
3515	Fiere bataille qui oïr le voudra,
		face moi pais, si se traie en ça,
		ja en sa vie nule meillor n’orra
		fors de celui que Renouars mata
		vers Loquifier quant son levier brisa
3520	et de sa loque meïsmes l’afronta;
		verité fu que le chief li copa
		et .III espees bones i conquesta,
		mes Pecolés, ce dist, emblé li a[endnoteRef:65] [65:  Vv. 3524-3531; il passo è tràdito da bE contro D (a questa altezza C ha un assetto di lassa differente, pertanto non è collazionabile). Si lascia a testo il lungo excursus prolettico di b poiché la sua genuinità è indecidibile a norma di stemma. Dal punto di vista stilistico, però, questo passo sembra avvicinarsi molto ai versi aggiuntivi introdotti da b la cui tendenza all’ampliamento del dettato epico è stata più volte sottolineata (cfr. supra par. 2. 2. 2. 1**).] 

son fil meïsme as paiens presenta;
3525	grant duel en fist mes il le raporta
		car Maillefers son droit li desraina
		vers .II jaians qu’il occist et tua,
		les tours d’Ayete por ce i conquesta,
		et Pecolés por ce se baptiza,
	3530	et li paiens tost se crestïena.



3507 de son chier fil qu’il ne puet C(D)E] je ne voi point ici de b · qu’il ne puet oublïer] ne puet entroblïer D     3508 forment li poise mais nel puet amender (C)D] om. bE, au cuer en a pesanche C     3514 mais por nïent CDE] il fet que fox b    3516 ça B2D(E)] esça B1(+1)          
3507 add. c’on li a fait par traïsson (a Porallart E) anbler DE     3510 om. D · basse] plaine C     3511 roy] dous D · add. et de G. qui Damedieu ama CE     3513 se fïa] fianche a C     3515 [versione alternativa di C e E]     3517 meillor] bone D     3522 add. et telle loque que il forment ama DE     3523 om. D     3524 om. D, son … presenta] la nuit meïsme qui son fil li dona E     3525 om. D     3526 om. D     3527 om. D     3528 om. D     3529 om. D     3530 om. D     

		Ceste chançon est fete grant pieça,
		Gandours de Brie qui les vers en trova
		por sa bonté moult tres bien l’estora,
		maint grant avoir en ot c’on li dona
3535	entour Sezille ou li bers converssa.
		Quant il morut a son fil le laissa,
		li rois Guillaumes tant celui losenga[endnoteRef:66] [66:  V. 3537 «et un frans hons» b, «li cuens G.» D, «li rois G.» E; si mette a testo la variante di E anche se di norma tale relatore non viene mai impiegato nella fase di ricostruzione testuale (le varianti in apparato servono esclusivamente come documento); nel caso singolo sembra, invece, essere l’unico testimone della lezione genuina. Il nome Guillaume è tràdito non solo in D, ma trova la sua conferma nei vv. 7462.4-5 del MR «Or les ra Guillaume restorés / cil de Bappaumes, qui tant par est senés» luogo gemello del passo commentato in cui appare la medesima figura. Al posto di tale lezione b mette a testo il generico «frans hons», D probabilmente tratto in inganno dal nome Guillaume sostituisce l’inusuale appellativo «rois» con il ben più consueto (per la geste) «cuens».] 

		que la chançon traist a lui et sacha;
		quant cil le sot grant duel en demena,
	3540	ainz puis ne fu haitiez, si devia.
		Sifaitement ceste chançon ala,
		la merci Deu, qui pour nous se pena,
		s’il a bien fet, moult bien le savera.
		Ja mauvés arbre bon fruit ne portera,[endnoteRef:67] [67:  Il luogo (vv. 3545-3547) riecheggia Mt VII 17-20 «Sic omnis arbor bona fructus bonos facit, mala autem arbor fructus malos facit; non potest arbor bona fructus malos facere, neque arbor mala fructus bonos facere. Omnis arbor, quae non facit fructum bonum, exciditur et in ignem mittitur. Igitur ex fructibus eorum cognoscetis eos» e ancor più Lc VI 43-45 « Non est enim arbor bona faciens fructum malum, neque iterum arbor mala faciens fructum bonum. Unaquaeque enim arbor de fructu suo cognoscitur; neque enim de spinis colligunt ficus, neque de rubo vindemiant uvam. Bonus homo de bono thesauro cordis profert bonum, et malus homo de malo profert malum: ex abundantia enim cordis os eius loquitur» ; ancora il verso «de pute espine pute pointure (fordine E) istra» (v. 3544.1 in D e v. 3546 in E) richama da vicino Mt VII, 16 «A fructibus eorum cognoscetis eos; numquid colligunt de spinis uvas aut de tribulis ficus?». I passi in questione ebbero una larga fortuna nel Medioevo; come ricorda A. Roncaglia, finirono per essere assumere la forma di proverbio in versi: «Arbor iniqua bonos nescit producere fructus» (A 47), «Arbor mala bona bona, non bona gignit iniqua» (A 49 ) e ancora, «Fructus prava malos, dignos bona procreat arbor» (F 34) e furono ampiamente utilizzati nell’ambito della letteratura religiosa in particolar modo nella sfera della predicazione (cfr. A. RONCAGLIA, «Marcabruno: Al departir del brau tempier», p. 13; H. WALTHER, Lateinische Sprichwörter und Sentenzen des Mittelalters, t. 1 pp. 143, 144, t. 2 p. 198).] 

	3545	ne de traïtre preudons ne naistera
		et s’il en ist touz les desnatura; 
		moult iert perdus l’avoirs qu’il maintenra,
		soi ne autrui ja mes bien ne fera.
		Ançois qu’il miure grant souffraince en avra,
3550	de son avoir mains preudouns vivera
		qui les honors bien faire en savera
		et largement et bien le despendra,
		et a son cors bien faire en durera
		et nostre Sires li montepliera,         
3555	cil a le bien cui Jhesus en donra.






3537 li rois Guillaumes E] et un frans hons b      3543 add. et si vous di nel mescreez ja b     3546 desnatura] desnaturra B1 · add. por voir vous di ne le mescreez ja b     3547 l’ D(E)] om. b     
3532 Gandours] Jendeus D     3533 estora] esgarda DE · add. ans a nul home ne l’aprist n’enseigna DE      3534 c’on li dona] et recovra D, et conquesta E    3537 et … losenga] li cuens G. a celui ansaigna D     3538 add. et en un livre la mist et seela DE     3543 om. D    3544 bon fruit ne portera] ja b. f. ne naistra D · add. de pute espine pute pointure istra D     3545 ne … naistera] de malvais home ja nus mal n’en avra D, ne de cuvert bon enfes n’en istra E     3546 om. D · add. plusior le dïent onques ne l’engenra / li pus oisiaus put oef escapira / de pute espine pute fordine istra E     3547 qu’il maintenra] qui avoc a D     3548 om. D · soi … fera] que li avers ja nul bien n’en avra E     3549 ançois … avra] apriès sa fin en infer en ira DE     3550 mains] autres DE · vivera] avra DE     3553 add. et en armone et en cherté maindra D     3555 cui Jhesus en donra] qui Dex destiné l’a D     
		Qui son cors het, deable l’amera,
		l’oume failli en infer boutera,
		sa mauvestïes a lui repairera,
		mes li proudons ja son pié n’i metra,
3560	avec Jhesu dedenz le ciel sera,
		en sa larjesce touz jors i demourra,
		en Paradis avoc se doublera.
		Chascuns doit fere selonc ce qu’il porra,
		bien et honor selonc ce que il a.
3565	Repairier veil a ma chançon deça
		et a l’estore que je commençai ja.}
[secondo A3]
		Biax fu li jorz tiex com Dex l’estora, 
	li quens Guillaumes mie ne s’oublïa,
	il tint Joieuse qui luist et flanboia,
3570	vers Desramé hardïemant s’en va,
tel cop li done mie ne l’espargna,
	del brant d’acier ruistement le paia,
	amont sor l’elme qui luit et flanboia
	pierres et fleurs contreval convoia,







3556 qui … amera] n’est mie cil qui amassé li a D      3557 om. D · en infer boutera] el puc d’infer ira E     3558 om. D, sa mauvestïes … repairera] par m. la li reprovera E      3559 om. D      3560 om. D, avec … sera] mais avoec Deu en son ciel regnera E     3561 om. D · touz jors i demourra] clerement reluira E      3562 om. D, en Paradis … doublera] que sa largesce mil tans i d. E      3563 om. E · qu’il porra] que il a D     3564 om. E · selonc ce que il a] au miolz que il pora D · add. car biens et mas tos jors s’esprovera / or proiés Deu qui le mont astora / qu’il nos dont faire sou que il li plaira D, et bien et mal par Deu se prouvera / che que l’en fait en la fin trovera / et icelui que içou desdira / ne dist pas bien par Deu qui tot forma E     3565 ma chançon] l’estore DE     3566 et a l’estore] a ma chançon DE · add. comme li cuens et li paiens osta D     3567 add. mais basse none estoit passé ja D     3570 vers … s’en va] li quens G. vers Desr. s’en va C, hardïement vers Guill. s’en va E [et Desramés ot le branc le coita E]     3572 om. C, del brant … paia] del b. d’acier qui durement trencha b, del brant d’acier ruiste cop li dona D, del brant d’acier un grant cop li douna E      3573 amont … flanboia]  amount en l’elme qui maint denier cousta b, del h[.]me a or un quartier li osta C, amont sor l’iaume que tot l’estona D, amont en l’iaume qui luist et verdoia E      3574 om. CD, pierres … convoia] plus de .xx. pierres a ce cop en osta b, pierres et flors aval en craventa E
3575	grans fu li cops que li cuens envoia,
	par un petit que tot ne l’estona.
	Voit le li rois, durement s’aïra,
	sus son escu un grant cop li dona,
	si com plein pié desoz l’eschancela,
3580	sus le hauberc l’espee devala,
	les pans devant an deus li detrancha,
	li quens Guillaumes envers lui s’aprocha,
	son cop entoise que ferir le cuida
	mes Desramez durement se hasta,
3585		halce l’espee qui durement trancha,
et l’une espee contre l’autre hurta,
si roidement chascune s’encontra
	que de l’acier li feus estancela.
	Bien ait de Dieu qui Joieuse forja!
3590	Quë onque fevre meillor ne menovra
fors Durandar, que Rollant tant ama,
li quens la porte, cui Charles la dona,
	ce est Guillaumes qui onques ne boisa,
	et la loi Deu tot adés essauça,
3595	et Jhesucrist guerredon l’en dona
que a sa mor<t> ses anges l’envoia
	et en sa gloire l’ame de lui posa.
	Que de bon cuer cez moz escoutera




3585 halce l’espee qui durement trancha D] om. abE, par grant aïr s’espee amont haucha C     3593 a la (li E) Fierebrace qui tous tans (formant E)  guerroia abE      
3575 om. CD     3576 om. CD · que … l’estona] tous ne l’escervela b      3577 om. C · s’aïra] l’en pesa b · add. envers G. ireement s’en va / la bone espee contremont leva / et fiert le conte que il mout redouta b, il traist l’espee qui luist et verdoia E      3578 om. CE · un grant cop li dona] grant cop randut li a D     3579 si com … eschancela] et par devant l’escu e. CE, qu’une grant piesse jus l’an e. D     3580 sus … devala] del blanc hauberc .vc. mailles falsa D      3581 om. D, les pans … detrancha] .l. mailles de l’espee emporta b, devers l’espaule (les pans E) .c. malles li osta CE · add. et l’esperon del pié li rogna / pres d’un gran pié Joiose en terre entra CE     3582 envers lui s’aprocha] molt tost l’en resacha CE, del paien s’aprocha D     3583 ferir le] recovrer CE     3587 om. C     3588 add. et fus et flambe contremont en vola CE     3591 om. C     3592 li quens … dona] li quens la tint ou tant de bonté a b, et cil le porte qui son lin sormonta CE, tes hons la porte qui bien l’esprovera D     3594 add. soventes fois son cors en travailla D     3495 et … dona] et Jesuchrist tel loier en d. b, et J. (nostre Sire) bien li guerredona DE     3596 que … envoia] anges a lui tramist quant devia b, que son saint angele Jhesu li envoia C, que saint angles li tramist quant fina E     3597 om. D      3598 que … escoutera] et se chascuns de cuer escoute ça b, qui sa chanson volantiers entendra DE
meint bon exanple retenir i porra.
3600	Rois Desramez de ferir se hasta
et cil fiert lui, qui onques ne l’ama,
	miein escïent que l’estor ne faudra
	tant que soleil el ciel esconsera.

LXIII
[A3,  A4, B1, B2, C, D, E; CE fino v. 3673]
La bataille est et granz et aduree,
3605	d’anbedeus parz par est tant redoutee
et l’uns et l’autres ot molt vaillant espee,
cele au paien a Joieuse encontree
	et l’une a l’autre est si forment hurtee
	que de l’acier est la flanbe volee.
3610	Joieuse fu de fin acier tenpree,
cil qui la fist en ot bone soudee
	.II. anz i mist ainz qu’el fust esmeree.
	Cele au paien est molt bien aceree,
	mes vers Joieuse ne pot avoir duree,
3615	droit enmi leu l’a en .II. tronçonnee,
li coz descent sus la targe listee,
	une grant piece l’en a escartelee,
	la guiche tranche, qui bien estoit bouclee,
	si que le chient devant lui en la pree,


3601 onques ne l’ama bD] pas nel redouta a     3605 par … tant redoutee b(C)E] grande la posnee a, molt ... et redoutee C     3608 et CDE] que a     3609 a par pou que l’erbe ne fu tote alumee abE     3612 ainz abDE] om. A3]]     3615 en .II. aC] en droit A3, par mi E     
3599 retenir] escouter D     3601 om. CE, [inizia in E la tirata moralistica]     3602 om. C, miein … faudra] grant fut li chaples et longement dura D · faudra] finera b · add. deci a tant que il  avespira b, parsent escus chascuns hauberc fausa D     3603 om. C, tant que … esconsera] del sanc vermail chascuns ansanglanta D     3604 granz] orible CE, fiere b     3605 om. D, d’anbedeus … redoutee] molt par doit estre cremus et r. C     3606 et l’uns … espee] et chascuns d’aus a bien esté armee D     3608 om. b     3610 fin] dur CD, noir E     3611 om. C      3612 om. C · .II.] .iiii. E, esmeree] afinee b, aceree D, atornee E     3613 est molt bien aceree] fu de grant renomee b, est moult dur a. C, fu moult bien acesmee D, est mout bien tenpree E     3615 l’a en .II. tronçonnee] de la targe est entrée b, l’a si mal atornee D · add. que bien demie est tranchie et copee / li cuens recovre a la chiere menbree / fiert lou paien a molt grant alenee / de son hiame ait la luissiere ancontree D     3616 li coz … listee] la pieche en vole .i. grant bastonee CE, li cox fu grans et vint de randonee b     3617 une grant … escartelee] li cols a avalé en la targe listee CE · add. que la moitié l’en a esquartelee E     3618 om. D, la guiche … bouclee] si que la guige li a outre passee C, si que la guiche li a parmi copee E · tranche] chiet b     3619 om. D, si que … pree] droit devant lui a ses piez en la pree b, si que le] la moitié CE    

3620	trenche les mailles de la broine safree,
desus la hance li a la char navree,
	li sans en chiet contreval la terree;
	voit le li rois, s’a la color müee,
	quant voit son sanc sa vertu est doublee:
3625	 «Glouz, dit Guillaumes, vostre vie est finee!
En Deu me fi, qui fist ciel et rosee,
	quant n’i creez, c’est folie provee,
	vous en morrés a male destinee,
		car vostre teste en iert du bu sevree!»
3630	Dit Desramez: «Ainz l’avrez conparee!»
Lors a s’espee encontremont levee,
	Guillaume en fiert par molt grant aïree:
	l’iaume li fent, s’a la targe asenee,
	jusque la boucle est l’espee colee,
3635	au resachier est brisie et froee,
devant le heut ou ele ert esgrumee.  
	Voit le li rois, s’a la face enbrasee,
	le pont gita plus d’une arbalestee,
	une grant pierre a devant lui trovee,
3640		por bonne faire fu iloc aportee,
ja par un home ne fust bien remüee,
	rois Desramez l’a a ses poins combree,
	par mautalent l’a Guillaume gitee.




3621 hance aCE] hante A3, costé b, chauce D     3622 en chiet CD] degoute a, li raie b     3629 car vostre teste en iert du bu sevree b(CE)] om. ab, anqui vous ert cele teste colpee CE     3633 asenee CDE] faussee a     3634 colee CDE] avalee a     3635 brisie et CDE] l’espee a     3636 le heut aCDE] l’eüst A3     3639 pierre bCDE] perche a     3640 por bonne faire fu iloc aportee (C)D(E)] om. a, qui l’en avoit hors des chans a. b · por bonne faire] por devise CE     3642 combree bC] levee aDE
3620 om. C     3621 navree] rasee CE     3622 om. E · contreval la terree] sor l’erbe ensanglentee C, c. en la pree bD     3624 om. C · sa vertu est] s’a sa force b      3625 Glouz] et CE · finee] alee bD     3626 en Deu me fi] se ne crois Dieu CE     3627 om. CE     3628 om. CE     3629 om. D     3630 add. n’ot point d’escu (d’espiel E) ne que moitié d’espee CE     3631 om. b, Lors … levee] encontremont l’a par ire l. CE     3632 om. b     3633 om. b · l’iaume li fent] ne touche l’elme CE     3634 om. b · boucle] brogne E     3635 om. b · et froee] s’espee E     3636 om. b · esgrumee] agrevee D     3637 om. b · s’a la face enbrasee] s’a la color müee D · face] chiere CE · add. par mautelent a la terre gastee / comme cevaus par desous le hoee E     3638 om. b, le pont … arbalestee] si que la tiere vola une hanstee E · pont gita] pomel giete D     3642 rois … combree] rois D. l’a a .i. mains c. C, li Turs la prent fierement l’a levee D, D. l’a encontremont levee E · add. par grant vertu l’a contremont levee C, grans fu et fors et de grande posnee E     3643 mautalent] grant aïr C     
	grant cop li done soz la targe roee,
3645	desoz la boucle li a frete et quassee,
a son visage li a si fort hurtee
	que la veüe li est estancele,
		li cuens chaï sans nulle demoree,
		li rois le voit molt forment li agree.[endnoteRef:68] [68:  V. 3649 «li rois le voit molt forment li agree» C, «D. salt a cui forment agree» D, abE non trasmettono il verso. La testimonianza di D ci induce a credere che l’omissione di v. 3649 sia erronea e pertanto a inserirlo nella lassa. Sembra, invece, che la realizzazione singolare di D sia dovuta a l’unione dei versi 3649-3650 in uno unico dal significato piuttosto dubbio.] 

3650	Desramez saut comme beste bersee,
del gros del poing li dona tel colee
que l’une oïe li a toute estonee.
Voit le Guiborc, molt en est aïree,
	sainte Marie a forment reclamé,
3655	ele ne fu fole ne esgaree,
de son mantel est molt tost deffublee,
son baston prist par desoz la ramee,
	vers Desramez vint a grant randonee
	amont le hauce, tele li a donee,
3660	par mi la face qu’il ot vers lui tornee
que seur le nés a la char entamee,
		puis li escrïe a moult grant alenee:
	« Cuvert malvés, vous m’avez traïnee,
	encui charra vostre grande posnee!»
3665	A haute vouz est la dame escrïee: 
«Sire Guillaume je sui vostre espousee,
de vous aidier sui bien entalentee!» [endnoteRef:69] [69:  V. 3667: «de vous aidier sanz nule recelee» a,  «aidier vous vueil sanz nule demoree» b, «de toi aidier sui bien entalentee» C, «an tos besoinz doi estre abandonee / de vos aidier sans nulle demoree» D, «de toi aidier est toute entalenee» E. La lezione «de vous (toi CE) aidier» del primo emistichio è garantita dall’accordo dei testimoni aCDE contro il solo b; più problematica è la definizione della seconda sezione versicolare. La sequenza «sanz nule demoree (recelee a)» trasmessa dal ramo α non offre un senso soddisfacente anzi sembra determinare l’aggiunta del verso sovrannumerario (v. 3666a) in D e l’innovazione del primo emistichio di v. 3667 in b, entrambi interventi volti a ristabilire la coerenza complessiva del discorso. Si sceglie di mettere a testo la lezione di CE «sui bien entalentee» sebbene non si possa escludere con certezza che questa sia il frutto di una riscrittura del ramo β, nessun elemento ne garantisce, infatti, la sua genuinità.] 


3644 grant cop li done CDE] grans fu li cops a, li cols descent b     3648 li cuens chaï sans nulle demoree b(C)DE] om. a, li quens G. ot la teste estonee C     3649 li rois le voit molt forment li agree C] om. abE, D. salt a cui forment a. D     3655 esgaree aCDE] esbahee A3     3658 vint bCDE] cort a     3661 char bD] face a     3661 add. de sanc vermeil fu tote ensanglantee a     3662 puis li escrïe a moult grant alenee bD] om. a     3667 sui bien entalentee CE] sainz nulle recelee a
3644 roee] doree b, bendee C     3645 quassee] froee bE     3646 a son … hurtee] si que la piece (penne E) li est al vis h. CE     3647 om. b      3648 add. si qu’il chaï envers enmi la pree C     3650 om. D · Desramez] il saut avant C · beste bersee] b. esgaree b, beste (leste E) dervee CE · add. vient a G. qui gist enmi  la pree C      3651 colee] dentee C · add. ot la manicle qui d’or estoit listee C     3652 om. b · que l’une oïe] la joue (l’oïe E) destre CE · add. dist D. une en aveés portee / ja vous sera l’anme del cors sevree / et de François recreüe cornee / ja mais n’aront encontre moi duree / encor avrai de France la contree C, dist D. une en avés portee / ja vous sera l’arme del cors ostee / et li Frençois avront male sodee / ja mais n’aront encontre nous duree E     3653 aïree] esfree CE     3655 om. b     3657 par desoz la ramee] soz l’olive r. CE, qui gisoit en la pree b, molt s’est esvertuee D     3658 a grant randonee] sanz nule demouree b, en … toute effraee D · add. son baston lieve n’est mie espoantee CE       3659 amont le hauce] a ambes mains CE, amont sus l’elme b, son baston h. D     3660 qu’il … tornee] qu’il ot amont levee b · face] chiere CE     3661 que … entamee] tote la bouche li a esmoelee CE · add. le sanc en chiet aval enmi la pree / si que li herbe en fu ensanglentee b, onques mais femme ne dona tel colee E     3662 om. CE     3663 malvés] dist ele CE, traïtres D     3565 A haute … escrïee] adont s’escrïe a moult grant alenee b · la dame] Gui. D     3666 sire … espousee] lieve G. vois ichi t’e. CE · add. an tos besoinz doi estre abandonee D     3667 de vous … entalentee] aidier vous vueil sanz nule demoree bD · add. j’ai boin baston por ferir ajornee E     
Desramez l’ot, a .II. poinz l’a conbree,
	par devant lui l’a el pré enversee,
3670	voit le Guillaumes, s’a la color müee,
au paien vint qui la teste ot clinee,
il tint Joieuse qui desus fu letree,
	ja li eüst par mi le cors boutee
	quant Renoarz a la chiere menbree
3675	s’est escrïez a molt grant alenee.

LXIV
[A3,  A4, B1, B2, D]
Quant Renoarz voit son pere en l’estor
que demenoient a si grant deshenor
	entre Guillaume et Guiborc sa seror,
	en haut s’escrïe par sa ruiste vigor:
3680	« Traïez arrierre anbedui sanz demor!
que par la foi que doi au Creator,
Guiborc a faite tel chose en cest jor
	dont ele avra et angoisse et dolor.
	Quant il ont fet de moi le jugeor
3685	je en ferai le jugement meillor! »
Lors a parlé Guillaumes par iror,
et puis Bertrans li gentil poigneor,
	Guiborc la bele a la fresche color,




3682 chose bD] folie a     3686 iror bD] amor a
3668 Desramez … conbree] D. l’ot qui la raisons n’a gree E · .II.] .i. CD · add. d’ire s’esprent la color a müee / vers lui tretorne a molt grant aïree / a une main l’a envers lui tiree E      3669 enversee] adentee C · add. ja li euïst l’arme del cors ostee E     3670 voit  … müee] Guill. l’ot s’a la chiere levee C, quant dans Guill. a oï la criee E · add. et voit Guiborc devant lui enversee C, tos resaut sus sa ciere avoit tornee / envers Guib. qui se gist adentee E     3671 om. b, au paien … clinee] soz le paien voit sa teste enclinee C, desous le roi qui est de grant posnee E · add. forment li poise quant il l’a avisee CE, li rois paien ot la teste enclinee / desus Guib. la contese onouree E     3672 il tint … letree] G. i vint s’ot Joiouse entesee b, Joiouse tient qui des nons iert letree E · qui desus fu letree] de nons Dieu est lettree C, qui d’or est enheudee D · add. ja le fera a Desram. privee / viers lui s’en vint qu’il n’i fist demoree E     3673 ja … boutee] sous le hauberc li a el cors boutee CE · add. la boine espee qui d’or ert en heudee / par mi la cuise est d’autre passe E [3673.1 CE cfr. appendice]     3675 s’est escrïez] G. escrïe D      3677 demenoient] li quens moine D     3678 om. D     3679 en haut … vigor] R. a crié au conte et a Guibor D     3680 Traïez … demor] traïez an sus fait il sans demorer D     3683 add. de cet meffait qu’ele a fet en l’estor b     3684 add. par celui Dieu qui fist naistre la flour b     
	et toz les autres qui furent la entor,
3690	souz l’olivier sont assis sanz demor,
n’i a celui qui n’ait au cuer poor.

LXV
[A3,  A4, B1, B2, C, D, E]
Renoarz est desouz l’arbre foilli,
	dit a Guillaume: « Molt ai le cuer marri,
	or puet l’en dire que mon pere ai traï;
3695	jugiere estoie de cest chanp arami,
vous et Guiborc moi avez desmenti,
trop fui malvés quant je ce consenti
	c’onques ma suer sus mon pere feri, 
		quesques il soit, por voir m’enjenoï!
3700	Mes or li ai de covenant failli,
devisé fu premiers et eschevi,
fausé l’en ai, molt m’en tien a honi!
	– Voir, dit Guillaumes, ce poise moi aussi,
	or en sera Guiborc en voz merci. »
3705	Rois Desramez s’escria a haut cri:
«Fiz Renoarz, Guillaume t’a traï
et lorde pute Guiborc au cuer failli,
	que Mahomet, nostre Deu, relenqui,
	et roi Tiebaut, son droit seignor, guerpi
3710	por dan Guillaume, qui dont la converti
sus ton deffens m’ont andui assailli,


3698 c’onques ma suer bCE] que nus de vous a, que nus de vous D     3699 quesques il soit por voir m’enjenoï bCDE] om. a     3705 add. le destre pié Renoart a saisi a     
3689 om. D     3690 sanz demor] li seignor b, tot antor D      3691 add. que R. ne lor face un estor D     3692 Renoarz … foilli] quant R. ot son pere gari CE, souz l’olivier fu R. assis b · add. Bertran apele et Guill. autresi / puis sont asis sous l’olivier foilli C, Guill. apele et Biertran autresi / et sa seror Guibor la segnouri / les chevaliers apiela autresi / puis sont asis sous l’olivier fuelli / et R. trestout  lor descovri E       3693 dit a … marri] dist R. je sui molt mal balli CE · Guillaume] Guiborc D · ai le cuer] m’avez fet b     3694 om. b · add. sire Guill. molt m’avés fait mari / si com a roi (ardi E) fustes clamé ami CE     3695 jugiere … arami] que droit tenise de cest camp a. CE     3696 om. b     3700 mes … failli] qui en droit fausé est en lieu d’Antecri C · faillli] manti D     3701 om. C, devisé … eschevi] je li aroie fiancé et plevi E · devisé] de ce fu b · eschevi] escharni b, jehuï D(-1), add. quil ne m’a nient aidié ne lui aussi b, que n’avés aïde nul autresi / que de droit fausé en lui est a Antecri E     3702 fausé] fali E · add. ainc mais a (mil E) homme de covent ne menti (fali E) CE     3703 moi aussi] ciertes (sire C) … mi CDE     3704 en sera] se metra CE, voz] sa b      3705 om. b     3706 om. b · t’a traï] t’a honi C, t’escarni E      3707 om. b · failli] menti E     3708 om. b     3709 om. b · guerpi] traï CE, honi D     3710 om. b · qui dont l’a converti] qu’ele prist a mari CE     3711 om. b · deffens] commant C, ton voel E   
mourir en doivent, mon fiz si les occi! »
Dame Guiborc, au gent cors seignori,
	par le pié destre a Renoart seisi:
3715	« Frere, dist ele, aïez de moi merci,
n’est pas merveille s’aïde mon mari
vers un deable qui ja l’eüst mortri!»
	Dist Renoarz: «Vous i avez menti,
	se ne fussiez, je le sai tost defi,
3720	conquis l’eüst Guillaumes au brant forbi! »
Et dit Bertrans: « Sire, pardonez li!
Par moi le fetes, por amor vous en pri! »
	Dit Renoarz: « Sire, jel vous outri.
		S’elle en la teste m’eüst blecié aussi    
3725		ja en seroient vostre dit acompli! 
– Granz merci, sire» Bertrans li respondi        
et dit li Turs: «Mauvese amende a ci,
	Renoart, fiz, or te tien por failli!
	Congié me dones, n’ai mes cure de ti,
3730	que molt ai bien icest estor forni!»
Dit Renoarz: «Il n’ira mie ainsi!
Beau sire pere, fetes ce que vous pri,
	creez en Deu qui onques ne menti! »
	Desramez l’ot, el vis li escopi,
3735	«Tes toi! Dit il, ne parler mes a mi!
Je n’i creroie ne qu’en un chien porri.»[endnoteRef:70] [70:  V. 3736. L’espressione ne … que risale alla formula tardo-latina “non (aliud) quam” influenzata dal francese non … nisi, è impiegata con valore restrittivo in locuzioni eccettuative (cfr. C. BURIDANT, Grammaire nouvelle de l’ancien français, p. 728 §621; G. MOIGNET, Les signes de l’exception dans l’histoire du français).] 



3716 mari bCDE] ami a     3717 vers bCE] c’est aD     3724 S’elle en la teste m’eüst blecié aussi b(CE)] om. aD, se de la teste m’avoit le sanc bouli CE     3725 ja en seroient vostre dit acompli b(CE)] om. aD · vostre dit] tot vo bon C, vos voloirs E    3735 ne parler mes a mi bCE] ton deu je le deffi aD

3712 om. b · mourir en doivent] mort (vie E) ont forfaite CE · mon] biax C · add. dist B. sire il n’ira mie ensi / qui merchi crie bien doit avoir merchi CE     3713 om. CE · au gent cors seignori] o le cors eschevi b    3714 om. C, par … seisi] Guiborc s’abaise par le pié le s. E · add. si li escrïe hautement a haut cri b    3715 om. C, frere … merci] sire dist ele por amor Dieu m. b     3718 Renoarz] Desram. C     3719 om. C     3720 om. C · Guillaumes au branc forbi] au branc d’acier forbi bE, et del tot mal bailli D · add. mais par le Deu que jou aor et pri / vous en arés le cief del bu parti E      3721 Et dit … li] o le Bertrans maintenant respondi E · add. R. frere ne vous coureciés si / dame Guib. se met en vos merci / femme est mon oncle que je tieng a ami / por vostre amor devig vostre home ci E     3722 por amor vous en pri] et por le vostre ami E      3723 Dit … outri] R. l’ot maintenant respondi E · add. sire B. or entendés ami E     3726 om. E · add. or sont ensamle enmi le pré flori C     3727 et dit … a ci] et dist li rois or te tieng a failli b, D. l’ot qui estoit pres de lui E · add. ciertes dist il mauvaise acorde a ci E      3728 Renoart … failli] filz R. mauvese acorde a ci b · add. dehait ait homme qui son pere ait menti CE     3730 om. b, que … forni] car ma batalle ai bien a droit fourni CE · add. s’il te navra jou t’en ai bien gari (garni E) CE     3732 fetes] car croi E · pri] di bDE     3733 qui onques ne menti] qui le mont establi E      3736 add. por noient m’aparoles C, cil qui le croient si sont tuit asoti E
    
LXVI
[A3,  A4, B1, B2, C, D, E; CE fino v. 3812]
Quant Renoarz ot son pere escouté
	qui l’escopi et Deu a deffïé,
	de mautalent a le vis enbrassé,
3740	dit a son pere: « Malement as erré
que en vers toi avoie bon pensé,
mes or m’as si mon corage troblé
	que de toi n’ai ne merci ne pité
	quant ne vuels croire sainte Crestïenté.
3745	Le matinet, quant sera ajorné,
aras ton cors garni et conraé
et richement fier viesti et armé,
	li quens Guillaume rait lu suen adoubé.
	Tot seul a seul vous remanrés el pré,
3750		s’il vous conquiert, si soiés acordé.
Ja n’i avra home de mere né,
fors seulement un destrier aresné;
	cil qui vaincra l’avra par verité,
	el cheval mont corant et abrivé 
3755	et viegne a moi sor cel arbre ramé,
tuit li meffait li soient pardoné.
– Voir, dit Guillaumes, je l’otroi de bon gré! »
		Tuit li François l’ont ensin creanté,
	mes molt en poise le fort roi Desramez;
3760	la nuit se sont ensenble repossé,
		qui mengier volt si en ot a plenté.



3749 vous remanrés C(D)E] vous remetrai a, nos remenrons D, vous combatrez b      3750 s’il vous conquiert, si soiés acordé bC(E)] om. aD · conquiert] convient E     3753 cil qui vaincra l’avra par verité b(CE)] cil qui avra son conpaignon tué a, quels qui venque ja ne li ert vee CE, cil qui avra son enemi tué D     3757 je l’otroi de bon b(CE)] tot ce me vient a aD · de bon] et sel CE     3758 tuit li François l’ont ensin creanté b(C)D(E)] om. a, et Franchois l’ont et Bertrans creanté C, li quens Bertrans et Frençois l’ont graé E     3761 qui mengier volt si en ot a plenté bCE] om. aD     
3738 qui … deffïé] qui contre Dieu escopi par vilté b · et Deu a deffïe] et de lui et de Dé C, ou despit de Dé E     3739 enbrassé] alumé b     3742 troblé] müé b     3743 ne merci ne pité] un seul point de p. C, nesune pïeté E     3744 sainte Crestïenté] la sainte Trinité b     3746 garni et conraé] fer vesti et armé b     3747 om. D, et … armé] de chieres armes richement atorné b     3748 adoubé] apresté CE     3749 tot seul a seul] nous en irons CE · vous remanrés] nos remenrons D, vous combatrez b     3751 add. tout seul a seul vous combatrez ou pré b      3752 fors … aresné] fors un destrier a cel arbre ramé CE     3754 om. bC     3755 om. E, et viegne … ramé] puis l’atendons desoz cel bos r. C · arbre] olivier b, add. si viegne a nous de bone volenté C, puis viegne a nous c’onques n’i ait douté E     
Or faites pes seignor beneüré,
s’orroiz des Turs qui sont desbareté
	que par le bois furent tuit effreé,
3765	aprés Tiebaut se sont acheminé;
tant l’ont sivi li glouton desfaé,
il l’ont ataint par desouz la cité,
de chié en chié li a dit et conté
	commant il virent Renoart retorné,
3770	lui et Guiborc et Bertran l’alosé
et que paien sont tuit a mort livré,
Desramé virent et Guillaume ajosté,
mes il ne sevent comment il ont erré.
	« Voir, dist Tiebaus, je sai de verité
3775	que a Guillaume a molt petit duré,
alons nos, en trop avons demoré,
que se Guillaumes noz trueve en cest regné
et Renoarz, qui tant a cruiauté,
	nos serons tuit occis et lapidé.
3780	– Par Mahon, sire, ce lor dist Malorez,
a Porpaillart ou fustes arivé
n’a nef remesse ne de lonc ne de lé,
n’i a batel Renoarz n’ait quassé! »
	Et dit Tiebaus: « Si soient amendé,
3785	puis en irons quoïemant a celé,
		ja par nul home ne serons anconbré.





3763 desbareté bCE] espoanté aD     3769 Commant abD] quant A3      3773 ont erré bCE] est alé aD     3780 Malorez b] Codroé aD, Malcoé CE     3784 amendé bCE] radoubé a, ramoné D     3786 ja par nul home ne serons anconbré b] om. aD, ja n’i serrons perchut (connu E) ne ravisé CE     
3762 om. CE · seignor beneüré] baron si escoutés D [in D si apre una nuova lassa]      3764 bois] chans b · effreé] esgaré bE    3765 aprés … acheminé] droit a Tieb. le neveu Desramé b, a. Tieb. s’an vont tuit effreés D · add. qui vers Orenges a son chemin tornés bD     3766 li glouton desfaé] c’ataint l’ont a .i. gué CE     3767 om. CE     3769 commant … retorné] com R. est arriere torné C, com R. retorna en sa nef E     3770 lui … alosé] il e Bertrans et Guill. au cort nes E · lui et] li quens C · alosé] et … sené C     3771 a mort livré] desbareté E     3777 en cest regné] en son aé C    3778 a cruiauté] est redouté E     3779 nos … lapidé] ja n’en irons si serons adamé C     3781 ou fustes arrivé] n’avés en terre né CE     3782 om. CE, n’a nef … de lé] n’a demore barge chalant ne nef b      3783 n’i a … quassé] qui tuit ne soient et brisié et q. b, que R. n’ait tout acraventé D · batel] vaissel CE, add. fors un tout seul qu’il a oublïé b     3784 add. li mast refait et li treu estoupé CE     3785 quoïement] le matin E          
Quant nos serons en la mer esquipé,
nos manderons Renoart le desvé
	qu’en Loquiferne somes tuit arivé,
3790	iluec avra son fil le chié copé.
Quant le savra, je vous di par verté,
il noz suivra, ja n’en ert trestorné,
de chevaliers amenra grant plenté.
	S’en Loquiferne l’avïons atrapé,
3795	n’en revenroit ja mes en son aé,
tot le verroiz occis et demenbrez,
ou par entouche d’erbes enpoisoné
et se de lui estïons delivré
	ja puis François n’avroient poesté! »
3800	Paien responent: « Molt avez bien parlé! »
a Porpaillart en sont tot droit alé,
leur nez refont, si sont dedenz entré,
	drecent lor voiles, s’ont lor sigle levé,
	en mer s’enpoignent au vent et a l’oré.
3805	Paien s’en vont tuit rengié et serré,
		Tiebaus d’Arrabe a un tymbre soné
	liez sont forment quant il sont eschapé,
en haute mer ont lor ancre gité,
	Tiebaus en a Picolet apelé,
3810	s’il envoia Guillaume au cort né
	et par lui a a Renoart mandé
que Sarrasin en ont son fil mené, 
	en Loquiferne ert a martire livré.


3789 tuit arivé bD] tuit assenblé a, droit siglé CE      3802 leur nez refont, si sont dedenz entré b(CD)] om. aE,  paien s’entornent tot rengié et serré C, lor neis refont puis sont desaancre D  [ma 3802 = C v. 3804 · refont] afaitent C]       3806 Tiebaus a un tymbre soné bD(CE)] om. aCE [ma cfr. CE v. 3801]     3811 add. molt bien li dïe pas ne li soit celé a, di leur moult bien et ni ait mot celé b
3787 esquipé] Epiké D     3788 le desvé] l’aduré E     3792 ja n’en ert trestorné] si que vous le verrez b, ja n’en ert aresté C, jel vos di sans falser D, n’en sera müé E     3793 om. D     3794 qu’en Loquiferne] et se nous la C(-1), et se nous la E     3795 en son aé] le sien regné b     3796 occis et demenbrez] o. et decopé b, o. et lapidé D, u pris u afolés E     3797 en touche] puison CE     3799 ja puis … poesté] encor ravroie Orenge ma chité C · poesté] duré E          3801 a Porpaillart … alé] lors a T. un cor d’arain soné CE    3802 add. vent orent bon li cuvert deffaé b     3803 drescent … levé] lor voile d. quant il mast on levé b, a Poupallart vienent tant ont erré C, d. lor ancres si se sont escipé E     3804 en mer … oré] lor nes afaitent si sont dedens entré C     3805 om. DE, Paien … serré] bien s’atornerent et lor nez ont erré b, en mer s’espaignent au vent et a l’ore C · add. por droit aler sont moult bien atorné b     3807 om. E · il] vif D    3808 om. E · ont lor ancre gité] se sont acheminé b, ont lor voile levé D     3809 om. E     3810 om. E · au cort né] li menbré bD      3811 om. E, et par … mandé] et R. au corage aduré b     3812 que … mené] comment paien ont son enfant mené CE [3812.1 CE cfr. appendice]     3813 a martire livré] grant deshonesté b
LXVII
[A3,  A4, B1, B2, D]
De Picolet lerai ci la chançon,
3815	que par mer noie a guise de poisson,
en nule terre n’avoit si bon larron,
petiz estoit et fu frere Auberon
qui de Montnu tenoit la regïon,
	a la bataille voil tenir ma reson
3820	que Desramez a prise par tençon
envers Guillaume le nobile baron.
Guillaumes s’arme sanz nule aroistison
	et Renoarz, qui cuer a de lion, 
	arma son pere qui creoit en Mahon.
3825	Li bers li prïe, par grant devocïon,
qu’il croie en Deu qui soffri passïon
		trestoute France li donra a bandon.
	Desramez l’ot, si froncha le menton:
	« Fils, dist li peres, lai ester ton sermon,
3830		car ta prïere n’i vaudroit un bouton!
		Tes dex ne fait mercis ne pardon,
en crois fut mort, de verté le set on,
	je n’i creroie neques en un gaignon! »
	Renoarz l’ot, si taint comme charbon,   
3835	de mautalant ne dit ne oï ne non,
ainz a saisi un bon cheval gascon,
		si l’arena devant ous el sablon,	 
	Guiborc enmaine a la clere façon,
	lui et Bertran qu’il gita de prison




3827 trestoute France li donra a bandon b(D)] om. a · trestoute ... donra] toute sa terre li tenra D     3829 Fils, dist li peres, lai ester ton sermon bD] tes toi dit il fil au putain glouton  a     3830 car ta prïere n’i vaudroit un bouton b(D)] om. a · prïere n’i vaudroit] creance ne pris je D     3831 tes dex ne fait mercis ne pardon bD] om. a     3832 en crois fut mors, de verté le set on (b)D] en croiz morir com un autre larron a · en crois fu mort] il se laissa morir b     3834 ot abD] est A3     3837 si l’arena devant ous el sablon bD] om. a     
3816 om. D     3818 Mont Nu] Monnor b, Monnuble D     3819 tenir ma reson] torner ma chanson D     3823 qui cuer a de lion] qui moult estoit preudon b, qui cuer a de baron D     3825 par grant devocïon] por Dieu et por son non b    3828 menton] grenon bD     3834 si taint comme charbon] s’en ot grant marison b   
3840	et toz les autres qui sont si conpaignon,
a un roissel s’asenblent anviron,
anmi la pré sont li dui chanpïon
		tout sol a sol, ans n’i remest nus hon.
	Dit Renoarz: « Estez ici baron,
3845	les conbatanz ici esgarderon. »

LXVIII
[A3,  A4, B1, B2, C, D, E]
Li .II. baron sont en la praarie,
si s’entregardent par molt grant felonie,
	n’i a celui n’ait l’espee sachie,
	lors se requierent par molt grant ahatie.
3850	Guillaumes fu de grant chevalerie,
il tint Joieuse qui luit et reflanbie,
fiert Desramé sus l’eaume de Pavie,
	pierres et fleurs tot contreval en guïe.
	Les laz en trainche tot contreval l’oïe,
3855	l’eaume li chiet sus l’erbe qui verdie,
tot ot le cors et la teste estordie.
Voit le Guillaumes a haute voiz li crie:
	« Roi Desramé ta fin est aprochie 
	se ne croiz Deu, le fil sainte Marie! »
3860	Ot le li Turs, de mautalent fremie,
		sa bone espee a contremont drecie,
	il fiert Guillaume sor l’elme de Pavie,
		le mestre quarre en a aval galie
	par mi l’escu est l’espee glacie,


3843 tout sol a sol, ans n’i remest nus hon bD] om. a     3859 add. morir t’estuet a duel et a haschie  aD    3860 fremie bCDE] aigrie a     3861 sa bone espee a contremont drecie b(CE)] om. a, il tint l’espee l’a contremont drecie CE    3863 le mestre quarre en a aval galie (bC)E] om. aD · quarre] cercle C · galie CE] glacie b     
3840 om. b     3841 a un … anviron] souz l’olivier s’assemblent ou sablon b     3844 Dit … baron] l’uns vorroit l’autre selonc m’entencïon b · estez] ostés D     3845 les conbatanz … esgarderon] avoir trenchie le foie et le pomon b · les conbatanz] or se conbatent D      3846 .II.] om. bCE· en] enmi b, seul CE · praarie] […] D     3849 se requierent] entrevienent CE · ahatie] arramie CE, felonie D · add. acostera l’un l’autre sans resdie C, ja moustra l’uns l’autre sas ruistie E     3850 Guillaumes] li quens G. CE · chevalerie] baronie C, signorie E · add. hardis et fiers (preus E) plains de chevalerie CE     3851 qui luit et reflanbie] dont li ors r. b, qui d’or ert enheudie C, durement se fie D, qui au solel verdie E     3852 de Pavie] d’Esclavonie C(+1), qui brunie D, de Candie E     3853 guïe] esmie b, galie C      3854 tot contreval] reis a reis les CE     3855 sus l’erbe qui verdie] enmi la praïerie CE     3856 tot … teste] toute la teste li a il b · add. il salli sus par molt grant arramie / et puis refiert Guillaume chiere hardie C     3857 voit … crïe] li rois çaï et li quens li escrïe C, ja çainst jus quant Guill. c. E     3859 om. D      3862 sor l’elme de Pavie] en l’escut qui bornie E · de Pavie] qui flanbie D     3864 om. b · glacie] adrechie CE     
3865	.II. piez en fent, s’a la guiche trenchie,
li escuz chiet enmi la praerie,
dist Desramez: «Vostre force affoblie,	
	c’est Desramez qui ainsi vus manie!
	Oncle Tiebaut, le roi d’Esclavonie,
3870	qui tolz sa fame a tort et a boidie
et a grant tort as as terre seisie;
se ne li rens, encui perdras la vie,
	croi en Mahom, si lai ta loy faillie,
	ja de ton deu n’avras de moi aïe
3875	que sa poissance ne vaut pas une allie.
– Voir, dit Guillaumes, or ai dit grant folie!
S’aider me vele ja ne verras complie ».
	A icest mot li fet une envahie.
	Grant cop li done de l’espee forbie,
3880	par mi la targe qui a or fu brunie,
jusqu’en la boucle li a freinte et parcie,
de l’auberc tranche mainte maille treslie.
	Fors est Joieuse, n’est freinte ne brisie     
	et li marchis en Damedeu se fïe.
3885	Voit Desramé qui ot toise et demie,
au greignor home qui onques fust en vie.
La teste ot grosse, noire com pors bolie,
	lees espaules, s’ost teste hericie,
	de plus fier home n’ert mes parole oïe 


3866 a l’espee avale sus l’erbe qui verdie / plus de .II. piez i est dedenz fichie aD     3867 dist Desramez: «Vostre force affoblie (b)C(D)E] voit le li Turs a haute voiz li crie a, dist li Turs vostre force est faillie b, voit lou li Turs a haute vois s’escrïe D [in D v. 3867.1]     3867 a sire G. vostre force est faillie (afoiblie D) aD     3868 manie bCE] chastie aD     3870 qui tolz b(CE)] tu tien a, cui tolz CE     3872 a ne t’iert garanz li filz Sainte Marie aD     3873 si lai ta loy faillie bCE] qui tant a seignorie aD     
3865 om. b · la guiche] l’espee D     3866 li escuz] lez lui b, la targe CE · enmi la praerie] sor l’erbe qui verdie bDE    3870 qui … a boidie] que tols sa feme et sa terre as saisie CE, que as sa feme per deul et par foidie D · a tort] par mal b     3872 om. CE      3874 om. b, add. tot le t’otroi envers moi en aïe (ballie E) CE     3875 que sa  … allie] qu’elle ne vaut la moité d’une a. b    3877 ja ne verras complie] li filz Sainte Marie b · add. ja ne verras la nuit a l’aconplie b     3880 qui a or fu brunie] qui est a or vergie C, u li ors reflanbie E     3881 jusqu’en … parcie] toute li a et fraite et esmiee b, freinte et parcie] colpé et trenchie C, fandue et croisie D, fendue et p. E      3882 om. b, et … treslie] et del hauberc mainte malle abaisie (trenchie E) CE     3883  Fors est Joieuse] fors fu la broigne b · brisie] croissie CDE     3885 Voit … demie] li rois ert grans grosse teste ot lokie C, grans fu li rois et fournis par mestrie b, Desramés ot bien toise et d. E    3886 om. CD, au … en vie] n’ot si grant home en tote paienie b, au grans home qui soit jusqu’en Persie E      3887 om. C, noire … bolie] comme meure noircie B1, et tote loquie B2E     3888 om. b, lees espaules … hericie] lees e. grant pis chiere hardie C, ices espaules gros pis brache furnie E · hericie] chanie D     3889 de plus … oïe] graindres fu de Guillaume C · add. qui a ce tans fu ainz en paienie bE      
3890	ainc n’engendra Turc si bele mesnie,
mes n’ot enfant qui en Deu creüst mie, 
	fors Renoart qui puis conquist Persie
	et Loquiferne la grant cité antie
	et fors Guiborc, la bele, l’ eschevie,
3895	de cui Guillaumes fist sa fame et s’amie. 

LXIX
[A3,  A4, B1, B2, C, D, E][footnoteRef:2] [2:  In apparato sono date esclusivamente le lezioni notevoli di C, per il testo integrale cfr. appendice pp.***] 

Grans fu l’estor et longement dura,
	roi Desramez merveilles s’aïra,
	l’espee traite, vers Guillaume s’en va,
	par mi son elme ruiste cop li dona,
3900	pierres et fleurs contreval en rasa
souz le haubert le brant d’acier coula.
	L’acier fu durs et li Turs s’efforça,
	plus de plein pié de l’auberc desmailla,
	enz en la char durement le navra 
3905	si que li sans contreval en raia.
Dit li paiens: « Mauvessement vus va! »
	Et dit li quens: « Se Deu plest non fera,
	ja Mahomet tant de pooir n’avra! »
	Il tint Joieuse que Charles li dona,
3910	a Desramé .I. grant cop en dona,
	par mi son chief la coife li trancha,
	devers senestre le brant d’acier coula,
	la char li tranche, l’oreille li copa,

3893 a et Gadiferne mist en sa seignorie / quant ot occis Gadifer a hacie / qui el travail estoit en fremerie a      3905 a vostre proesce orendroit finera a     3910 a Desramé .I. grant cop en dona b(CE)] roi Desramez molt grant poor en aD, fiert Desramé molt grant cop li dona CE     3910 a li quens G. duremant le hasta (s’aïra D) aD     

3890 om. C· Turc] rois bE     3891 om. C, mes … mie] R. fu ses filz nen doutez mie b     3892 om. C, fors … Persie] qui conquist puis le regne de P. b     3893 om. C · antie] garnie b     3894 om. C · et fors Guiborc] et dame Orable b     3895 om. C, de cui … amie] si fu sa fille icé ne doutez mie b, si fu sa fille si com l’estore crie E · add. li quens G. le roy forment aigrie / et li rois lui. qui ne l’espargne mie b     3900 en rasa] trebucha b     3902 L’acier] li fers b · li Turs s’efforça] li achiers (fier E) eschaffa bE, li paiens se hasta D     3903 plus de plein pié] ou vuelle ou non bE     3905 om. b      3908 om. CD, ja … n’avra] tel n’en set mot qui ainz le conperra bE     3909 Il tint … dona] il tint l’espee qui durement trencha b, il tint Joiouse contremont le hauca CE, il tint Joose qui durement luist et flanboia D     3911 trancha] quassa b · add. tout le fendist mais J. tourna CE     3912 senestre] diestre CE · le brant d’acier coula] li brans en devala b      3913 li copa] reviersa E · add. a grant randon li sans del cief vola CE     
	atout le cop Guillaumes le hurta
3915	si que li rois el pré s’agenoilla,
	il voit son elme, reprendre le cuida
	mes li marchis de ferir se hasta,
	el col l’ataint cant il se abaissa,
	si le feri que le chié li copa
3920		une grant toise la tieste el pré vola
	le cors chancele qui a terre versa,
	voit le Guillaumes, Damedeu en loa,
	devant le cors li marchis s’aresta.
	A tant ez vous Picolez qui vient la,
3925		tant a erré que Guillaume trouva;
	li quens le voit, si l’en areisona,
	a sa voiz clere le larron apela:
	« Vien ça avant, si ne t’esmaie ja. »
	Quant Picolez ot qu’il l’aseüra,
3930	a lui en vient que de rien ne douta;   
	li quens Guillaumes droit au cheval en va,
	que Desramez ce dit en portera,
	a Renoart presenter le voudra,
	a l’enchargier Picolez li aida.
3935	Li Turs fu grans et duremant pesa,
	par droit aham Picolez tressüa,
	puis prant la teste, a l’arçon la trossa,
3917 de ferir se hasta bD] mie ne li lessa a     3918 cant il se abaissa bD] que durement bessa a     3919 que DE] om. a     3920 une grant toise la tieste el pré vola b(C)E] om. aD . la tieste el pré vola] li sans loing en v. C      3922 en loa bCE] reclama aD     3925 tant a erré que Guillaume trouva bD] om. a, il vit le conte que tot s’esvertua C, quant voit Guill. molt grant paor en a E    3929 aseüra bDE] aresona a     
3915 add. ou voelle ou non sor les paumes s’en va C, quant l’a veü molt forment s’aïra / vuolle u non sor ses paumes s’en va E     3916 il voit … cuida] isnelement reprendre le cuida E · reprendre] relacier b     3917 mes … hasta] si que li brans hors des puis li vola E     3918 el col … abaissa] mar s’abaisa jamais nel ravra E · col] cors D · add. voi le Guill. joie en demena / isnelement son grant cope hauça / de bien ferir noblement s’atorna / droit ens ou col l’espee devala E     3919 si … copa] en tel maniere la teste li c. b, si roidement que le cief le trenca E · add. plus de .ii. pres Joiouse el pré entra E    3921 le cors … versa] cil est cheüz et a terre v. b, li rois (cors E) cancele a tiere trebucha CE     3922 add. sainte Marie et Dieu en mercia / de cele honor que si fort li aida / quant çou ot dit dilec s’en remua E     3923 devant … s’aresta] li quens l’esgarde un poi se reposa b · add. l’arme de lui diable commenda D     3924 A tant … la] et Pecoulés mie ne sorsblia E · add. qu’en es le pas de la mer essigua E     3925 add. tous cois se gist et tot soffrir volra / contre Guill. force ne pooir n’a / par che fait signe aussi com mort esta / fache qu’il vielt ja ne se movera C, envers se traist qu’esconser se cuida / mes li marchis avant le regarda E     3930 a lui … douta] vers lui s’en vont et si le salüa b, et il vint mie ne s’atarga C, viers l’olivier Guill. s’en ala E     3931 li quens … en va] li quens G. sus el destrier monta b, le cheval prist que plus n’i ariesta E · add. qu’il assez pres d’illueques trouvé a b, de plaine tiere sus es arçons monta E     3933 om. bC, a Renoart … voudra] a R. son fil qu’il engenra E · add. et a Guib. que il forment ama D     3934 a l’enchargier … aida] isnelement devant lui le leva C · li aida] le leva E · add. mais il ne pot Guill. li aida C, je ne fust sus mais li quens li aida E     3937 om. b 
dec’an la terre la crigne traïna.
	Quant l’ot trossé, maintenant s’entorna
3940	et Picolez aveques lui ala.
	Jusqu’au ruissel li quens ne s’aresta,
	Renoart trueve et si le salüa,
	Guiborc saut sus que durement l’ama,
	sa janbe enbrace et le pié li bessa
3945	et Renoarz et Bertrans se leva,
	le cors reçoivent, qui durement saigna.
	Dit Renoarz: « Fox fu qui t’encharia,
	que un deable por voir ja portera,
	mal dazait ait qui ja en plorera! »                
3950	Le cors saisi et si le traïna,
	em une fosse parfonde le rua
	et en apriés hautement li cria:
	« Malooiz soit qui autre vous querra! »
	Ainz Pater Nostre ne dit ne amenbra
3955	et Picolez sa raison commença,
	de chié en chié Renoart l’aconta
	de Maillifier que li bers engendra
	tot li a dit, si com il li enbla,
	en Loquiferne un paiens l’en mena,
3960	et que Tiebaus est en mer grant pieça
		et avoc lui tant de gent com il a,
	




3938 dec’an la terre la crigne traïna (C)D(E)] om. ab · traïna] baloia CE     3949 ait ab] om. A3D     3954 a a tant le lessa arriers retorna a     3958 tot li a dit, si com il li enbla b] en Loquiferne un paiens l’en mena a, om. DE     3959 en Loquiferne un paiens l’en mena D] tot li a dit si com il li enbla a, et ou il est et ou il le porta b, om. E     3961 et avoc lui tant de gent com il a D] om. aE, et puis li dist que il querre li ra b      
3939 quant … s’entorna] quant chargié l’orent Guillaumes s’e. b, cant l’ot trossé sor lou cheval monta D, ensi torsés Guill. s’en ala E · add. d’iloc s’antorne que plus n’i aresta D      3940 et … ala] a tout le roy qui la teste trencha b · ala] torna E     3941 jusqu’au ... s’aresta] vait s’ent a l’arbre ou R. esta b, desi ou pré as barons n’a. E      3943 que durement l’ama] qui moult le conte ama b, que sa grant joie mena D     3944 om. CD, sa janbe … bessa] devant la sale si com on dit entra E    3945 om. D, et Renoarz … leva] et a Bertrans que molt desiré l’a C, les barons voit que molt forment ama E     3946 le cors … saigna] le roy reçoivent qui moult les traveilla b, mais R. alés s’en estoit ja E · reçoivent] recoillent D     3947 om. b, Dit … encharia] or le consaut cil qui le mont forma E     3948 om. bC, que un … portera] quar il ne s’en vent en quel païs il va E     3949 mal dazait … plorera] jamais Guillaumes sachiés nel revera E     3950 Le cors … traïna] et en après tantost on le bouta b, devant cele eure que il querra li ra E     3951 om. C, em … rua] a la bele debrise i il ala E     3952 om. CD, et en … cria] quant a son fil Mallefier conbatra E     3953 om. CDE      3954 om. E · ne dit ne amenbra] pour vostre ame dira b     3955 om. E     3956 om. E     3957 om. E · que li bers engendra] comment il enbla     3960 om. E, et que … pieça] tout li raconte et tout li devisa b     
en Loquiferne a grant esploit s’en va
por Maillifer quë ocirre voudra, 
	Mahomet jure qu’escorchier le fera.
3965	Renoarz l’ot, tendrement en plora,
	puis jura Deu qui le mont estora,
	mal fu enblez, que chier le conparra.
	Quant Picolez ot qu’il le menaça
	en fuie torne, qu’arester n’osa
3970	et Renoarz l’aquielt, si le cacha,
	mes onques hon acorre nel passa;
	quant voit li bers qu’atendre nel porra,
	apriés le dos sa loque li rua,
	ne l’ataint mie, ainçois li eschapa,
3975	Picolez saut, en l’aive se lança,
	par mi les ondes com un poisson noa.
	Renoarz voit qu’ateindre nel porra,
	a vis deables le larron commanda.

LXX
[A3,  A4, B1, B2, D]
Renoarz fu sus la rive de mer,
3980	Picolet vois par le ondes noer,
	molt est dolenz quant nel pot arester.
Le lierre noe, si ne pot affonder,
	Tiebaut d’Arrabe ala dire et conter
	qu’a Desramé vit la teste coper,
3985	mort l’a Guillaumes, li marchis au vis cler,
	onc Renoarz ne le volt enterrer:
3974 a jusqu’a la mer la chace ne ferma a     
3962 om. E, en Loquiferne … s’en va] en Oliferne et deça l’amenra b · add. o tant de gent le païs s’il lera / et vous meïsmes si fort couroucera b     3963 om. E, por … voudra] que je croi bien que il vous occirra b     3964 om. E, Mahomet … fera] et tous cis regnes encor conquestera b      3965 Renoarz … plora] R. l’ot du cuer en souspira b, R. l’ot del chief des iolz p. D · add. si fut dolant nel demendés vos ja / mais sachiés bien que grant deul demena D     3965 om. bE     3967 om. E, mal ... conparra] puis li a dit que il le c. b     3968 om. E     3969 om. E · arester] atendre b     3970 om. E · aquielt] le suit D · add. et Pecoulés s’en fuit qui le douta / droit vers la mer a grant hasté s’en va b     3971 om. bE     3972 om. E, quant … porra] R. voit pas ne la consuira b     3973 om. E · rua] geta b    3974 om. E · ançois li eschapa] dont il forment yre a b     3975 om. E     3976 om. E     3977 om. E, ateindre] prendre b     3978 om. E · le larron commanda] le rendi et donna b, Picolet commanda D     3981 quant nel pot arester] ne le puet adeser b, cant lo voit eschaper D     3982 add. ne finera cis dist en son penser b     3983 Tiebaut … conter] desci qu’il puist le roy T. trover b · add. lors li vodra dire et raconter / coment il vit Desramé devïer / tant a erré et main et avesprer / Tieb. trouva o lui tamaint (sic !) Escler / il le salüe et tout li vait conter b    3984 qu’a … coper] coment Guill. qui tant fet a douter b     3985 mort … cler] fist Desramé l’ame du cors sevrer b, m. l’a G. qui tant fait a loer D     
«En une fosse li vi le cors giter
et moi meïsmes volt ocirre et tuer
	 por son enfant que li osai enbler. »
3990	Tiebaus l’entent, n’ot en lui qu’aïrer,
	por Desramé commença a plorer,
Mahomet jure, qui s’ame doit sauver,
	qu’a Maillifer fera le chief coper.
	Lor ancre traient Sarrasins et Escler,
3995	enson cez mas font les voiles lever,
	par mer hautaine commença a aler.
Or lairai ci de Tiebaut a parler,
	si vus dirai de Guillaume le ber.
	Quant Renoarz ot veü retorner,
4000	dame Guibors li prist a sermoner:
	«Frere, dit ele, com vous voi aïrer!
Qu’avés vos fait? Ne me devés celer!
		Corut avés, moult vos voi esofler.
	Ja ne devisses, se toi pleüst penser,
4005	apriés larron ne corre ne aler!
	Trives avoit de Guillaume le ber,
se tu l’as mort, molt en fes a blasmer! »
	Dit Renoarz: « Dame lessiez ester!
	Li vis deable soit a voiz ranponer,
4010	je n’ai talent par mon chié de gaber,
	ja en ma vie n’avrai mes le cuer cler.
S’arai la tor d’Agiete fet verser




3997 de Tiebaut a parler bD] de dant T. l’Escler a     3999 ot bD] ont a     4002 Qu’aves vos fait ? Ne me devés celer bD] om. a     4003 Corut avés, moult vos voi esofler bD] om. a     
3987 om. D · li vi] firent b     3988 om. D · ocirre et tuer] il faire finer b    3989 om. D · add. mais ne moi pot tenir ne atraper / en mer feri si pensai du passer / or me sui ci venus a vous clamer b     3990 n’ot en lui qu’aïrer] lou sanc quide changier D     3991 om. D     3992 qui s’ame doit sauver] quë il doit aorer D · sauver] guarder b     3993 [b cfr. appendice]     3994 Lor … Escler] tout soient prest Sarr. et E. b · add. si qua vo mant les puissiez assembler b     3995 om. D, enson … lever] et les vessiaus face l’en aprester b     3996 par mer … aler] si que puisson par mi la mer sigler b · add. quant vous vodrois sus Crestïens aler / ce dist Tieb. bien mi vueil acorder / mais ne porroie pas Maillef. amer / ne moi tenir de lui a vergonder / car trop m’a fet ses peres endurer / paine et travail fais mes homes tuer b     3997 add. une autre fois y porrons recouvrer b     3998 de Guillaume le ber] de Guib. a vis cler D     3999 Quant] qui b     4000 dame Guibors] a haute vois D · sermoner] demander b, escrïer D     4002 add. venez le moi seoir et reposer b     4004 ja ne … penser] et si me dites ne me devez gaber b     4005 apriés … aler] se Pecoulet avez fait definer b     4009 om. D     4012 verser] frover b    
et Loquiferne voudrai je conquester,
	se Dex me done mon fil puisse trover
4015	je li voudrai tot le païs doner
	et de fin or la teste coroner. 
Sire Guillaumes n’avez que demorer!
	Vous en convient en Orenge raler
	por voz païs et voz tertres garder,
4020	je penserai de mon erre aprester. »
	Et dit Guillaumes: « Lessiez me o vous aler,
ne vous faudrai tant com puisse durer!
	– Non ferez, sire, n’i vueil nului mener
	[fors Damedeu qui bien me puet garder. » [endnoteRef:71] [71:  Si è scelto di lasciare a testo l’intero episodio del Saut Malatois sebbene vi siano forti dubbi sulla sua genuinità. Il finale di lassa LXI (vv. 4024-4047) e lassa LXII – vale a dire i passi inerenti all’episodio – sono trasmessi, infatti, esclusivamente dalla sola famiglia a e da D che contamina da questa; mancano invece, a b E. A questa altezza, però, E è piuttosto lacunoso e omette intere lasse (tra cui la stessa LXI), pertanto l’assenza di tali versi nel testimone non offre alcuna indicazione. La mancanza in b (non solito a simili salti) e la contaminazione tra a D possono essere elementi più rilevanti nel senso di un’aggiumta posticcia; bisogna ricordare però che anche E non è esente da contatti laterali verso b. La natura del passo risulta, quindi, di non facile interpretazione poiché resta indecidibile per via stemmatica.
Nell’episodio del Saut Malatois si ravvisa il motivo di impronta leggendaria della tête malefique nella sua declinazione del gouffre de Setalie. Nel racconto il lancio della testa (o del corpo) di un mostro in mare darebbe vita al gorgo infernale. J. Runeberg per primo e poi in maniera più ampia e sistematizzata P. Rinoldi (a cui si rimanda per i riferimenti ora citati e per la bibliografia in merito) hanno messo in luce il legame tra la BL e la storia (la quale figura in testi di carattere nettamente differente: enciclopedico come Gervasio da Tilbury, nei romanzi come il Livre di Artus o nella letteratura di viaggio del Livre de merveille di Mandeville). Secondo P. Rinoldi sulla scorta di A. Vàrvaro, tale motivo entrò in circolazione mediante testi latini di area anglonormanna risalenti al XII-XIII secolo «derivati da materiale leggendario orientale importato in Europa dai crociati» tra cui figura anche la Chronica di Ruggero di Howden (uno dei possibili testi da cui la roche Mahon del v. 10 può aver tratto la sua origine. L’opera racconta, infatti di un monte a Babilonia in cui l’Anticristo – spesse volte nel medioevo identificato in Maometto – morì; cfr. C. DUSIO et M. ROBECCHI, «“Baudaire” et la littérature médiévale de l’Occident chrétien entre mythe et géographie»). Ben lungi dall’indicare uno schema di filiazioni preciso – tanto più che non si è certi della genuinità dell’episodio del Saut Malatois – è interessante notare come il testo della BL si presti a raccogliere e a riutilizzare motivi di impronta favolistica e leggendaria circolanti nella Francia (del Nord) di fine XII inizio XIII secolo; cfr. J. RUNEBERG, Études sur la geste Rainouart, pp. 86-95; P. RINOLDI, «Boccaccio e il gouffre de Setalie», cit. p. 90). ] 

4025	onc tant Guillaumes nel sot amonester
	que Renoarz li vuosist creanter,
n’en pot plus fere, Guillaume a fet monter
	et touz les autres sanz plus de demorer,
	jusqu’a Orenge ne vorrent arester,
4030	en la vile entrent endroit un avesprer. 
	Cels de la vile ont fet les senz soner,
	de joie faire se velt chascun pener.
Li quens ne puet Renoart oblïer,
	le chié son pere fist pendre a un piler
4035	devant la sale si com en dut entrer. 
	Por la pueur l’avoit fet enbasmer,
	mes tant vous vueil et dire et afermer,
tant com la fu, ne fina de venter
	et de plovoir d’epartir et tonner.  
4040	En mer la fist Guillaumes affonder
et li orages lessa son tormenter.
	En tel endroit ou il l’a fist giter
la n’ose barge ne galie passer,
	d’une grant liue aprocher ne entrer
4045	Saut Malatoiz font cel leu appeler,
li vif deable i seulent converser
	qui mainte nef i ont fet aporter.]

4025 sot aD] post A3     4039 d’epartir aD] et partir A3 · tonner aD] torner A3     
4013 add. se Deu velt moi et ma loque salver D     4915 tot … doner] delivrer D     4016 et de fin or] et li ferai b     4017 	demorer] arester b     4019 garder] areer b     4020 erré] oire b     4022 om. D     | 4024 om. b     4025 om. b     4026 om. b     4027 om. b     4028 om. b     4029 om. b, ne vorrent] ne se sont D     4030 om.bD     4031 om. b     4032 om. b     4033 om. b     4034 om. b     4035 om. b     4036 om. b     4037 om. b · afermer] devisser D     4038 om. b    4039 om. b     4040 om. b     4041 om. b     4042 om. b     4043 om. b     4044 om. bD      4045 om. b     4046 om. b · seulent] puissent D     4047 om. b · ont fet aporter] fist por afondrer D

LXXI
[A3,  A4, D]
[Saut Malatoiz l’apeloient la gent,
	nus hom n’i ose aprochier de neant
4050	que mainte nef i perille sovent.
Grant joie en font par tot communement,
	por Desramé qui est occis vilment,
ja mes ne cuident avoir enconbrement.
	Li quens Guillaumes, qui tant a hardement,
4055	a envoié de chevaliers .I. cent
a Porpaillart sanz nul arestement,
	si font refaire les murs a son talent
et les mostiers ou l’en Deu sert sovent,
	que Sarrasin, li cuvert mescreant,
4060	nes orent pas gardé honestement,
fet en avoient estable molt sovent
	par grant despit de Deu omnipotent,
cil Damedé qui forma tote gent
	lor envoit honte et grant enconbrement
4065	et a touz cels qui n’aiment sacrement.]

LXXII
[A3,  A4, B1, B2, D]
De Porpaillart ont la vile fermee,
	de totes parz refaite et remuree,
	de bone gent est la vile pueplee
	et li païs et tote la contree;
4070	ne doutent mes la pute gent desvee
quant Desramez ot sa vïe finee,




4061 fet aD] set A3     4071 sa vïe finee bD] la teste copee a     
4048 Saut] maut D     4049 aprochier] ariver D      4051 om. D     4052 om. D     4053 om. D     4055 .I.] ses D     4056 add. si font mander ovriers inelement D     4058 om. D      4059 li cuvert mescreant] li ort et li pulant D     4066 add. li franc baron de France l’aloee  b     4067 remuree] reserree b     4068 om. D     4069 om. D     4071 add. qui tant avoit et orguel et ponee D    

li quens Guillaumes, a la chiere menbree,
	l’avoit occis au tranchant de l’espee,
	ainc ne l’en fu nule faide portee
4075	de Renoart qui fu a la mellee,
ne de Guiborc la contesse henoree,
	onques n’i ot par els larme ploree,
	mainte jovente fu par lui desm<i>ee.
	Tant porchaca vers Guillaume mellee
4080	en la fin est la teste copee,
mes Renoarz a la chiere menbree
	gita le cors en une fosse lee.
	Des or orroiz chançon enluminee
	de Renoart qui done grant colee,
4085	por Maillifer a grant dolor menee;
ne cessera del aler a journee,
	tant que novele veraie li soit contee.

LXXIII
[A3,  A4, B1, B2, D, E]
En Orenge est Guillaumes li marchis,
	li quens Bertrans si fu, Guicharz et Guis,
4090	dame Guibort au gent cors seignoris,
de Desramé sont liez qui est occis,
	mes qui qu’en face joie, solaz et ris,
li quens Guillaumes fu mornes et pensis,
	pleure des euz, del cuer gite soupirs,




4086 del aler a journee bD] ne soir ne matinee a     4087 add. puis en ot il mainte duit jornee a     4078 fu … desmiee] fu … desmee A3, fu … definee A4, i ai … finee b      4093 mornes et bD] d’irrement a, dolans et E     
4072 li quens … menbree] chacie l’en a au trenchant de l’espee b    4073 l’avoit … de l’espee] li quens G. a la chiere menbree b     4074 faide] feautez b     4078 mainte … desmiee] ne Pater Noster dite ne remanbree D · add. et mainte dame en remest esgaree / et sainz seignor en fu veüe clamee / mainte pucele i refu esgaree / por lor amis dont erent dessevrees b     4079 tant … mellee] mais au diable s’arme commendee D     4080 om. D, en … copee] qu’en la fin en ot male soudee b     4082 gita … lee] fu fors et preuz et de grant renomee b     4083 add. ans de jugler ne fut mellor chantee D     4084 qui done grant colee] a la chiere fourmee b     4085 add. il dit molt bien par verité provee D     4086 cessera] finera b      4089 li quens … Guis] li quens Guich. et Bertrans autressi b     4090 om. b · add. de chevaliers i ot sisante et sis / as tables vient en sou palés votis E     4091 om. b     4092 om. bE · joie, solaz et ris] la die ne jeu ne ris     4094 om. E · des euz] souvent b · del cuer gite] et g. granz b      
4095		les larmes grosses li vont par mi le vis.
Molt est li quens corrociez et marris,
	por Renoart tant est espooris,
a soi meïsmes se claime las, chetis:
	« Ahi, dit il, Renoart, chiers amis,
4100	tant granz estorz m’as par ton cors fornis,
par toi rai ge, ma terre et mon païs,
	quant vous lessa certes moult fu faillis!
Mes Dex set bien que jel fis a envis,
	aler i veil, mes tu le deffendis,
4105	Or te conseut le vrai Jhesucris!
Se je savoie qu’en mer te fusses mis,
	Je te suivroie a .XXM. fier vestis,
contre toz homes seroie tes aidis,
	fere le doi que a moi le feïs! »
4110	A tant se test, en plorant est assis.

LXXIV
[A3,  A4, B1, B2, D, E; in b E s. s. c. con la lassa precedente]
Seignours oiez et bons moz et bons diz
	de Renoart qui tant par fu hardiz,
veritez est, ce temoigne l’escriz,
	que le ber fu sor mer en un larriz,
4115	por Maillefer, son fil, fu molt marris;
tant a ploré et tant par est penssiz
	sus le rivage couche toz alentiz,
		
 
4095 les larmes grosses li vont par mi le vis b(D)] om. aE · vont] chiet D     4101 ma terre et abD] [...] A3     4102 certes moult fu aDE] [...] A3     4103 bien que jel fis abDE] [...] A3     4104 mes tu le deffen[dis] aD] [...] A3     4105 le vrai Jhesucris a] [...] A3, le pere b      4106  en aDE] [...] A3     4115 a-d qui li estoit par Picolet raviz / et de sa fame la gentiz Aaliz / niece G. cui Dex face merciz / du deul qui mainne est toz ses cuers nerciz a    
4095 add. lés lou menton sor lo bliaut de pris D     4096 om. E     4097 espooris] de lui partis E     4099 chiers] doulz bD, biaus E     4100 tant … fornis] par toi ai jou Orenge reconquis E     4101 par … païs] tant grans estours ai par ton cors finis E     4102 moult fu faillis] ce poise mi b    4104 aler … deffendis] aler i vueill tu le contredeïs b, or menderai en Frence a mes amis E · add. qui la moi viegnent sains nesun contredis / qui me faura ja ne li ere amis E     4105 Or …  Jhesucris] or te conseut le rois de Paradis D, R. frere Dalmedex J. E · add. sauve vostre arme li rois de Paradis E    4106 je savoie] por savoir E · qu’en mer te fussies mis] ou tu fuisses vertis b      4107 .XXM.] .xm. bDE     4108 seroie tes aidis] te doi bien estre amis E     4110 en plorant est] si se restoit E     4111 bons diz] bien assis b    4111 add. fors et isniaus et bien amanevis E     4113 add. que Deus tous enporta il le pris E     4115 son … marris] estoit il molt pensis E · add. souvent reclame Jhesu de Paradis / que il regne par la soie mercis E     4116 tant a … penssiz] tant a ploré tos est mas et p. D, tant se demente molt fu las et deflis E     4117 sus … alentiz] sor mer se couche R. le gentiz b, sus la marine se couche molt maris D, sor mer se couche sor .ii. arbres foellis E    

desous son chief a sa grant loque mis,
	tout maintenant s’est du deul endormiz;
4120	ez vous .III. fees blanches com fleur de liz,
venues erent avolant com pardriz.
	L’une tenoit une porpre entailliz
et la secunde un charbocle voltiz,
	la tierce tint un bastoncel tortis
4125	qui miez valoit que la cit de Paris;
que n’est vitaille ne bourre seignoris   
	ne soit dedenz le bastoncel faitiz,
et en la porpre sont arbre et pré floriz,
	et vesteüres faites par grans devis,
4130	eves et terres, fontaignes et me<s>niz,
en l’escharbocle est li jor esclarciz,
	quant ele velt si est tierce et midis.
Molt seroit riches qui ce avroit conquis,
	puis en fu sire Renoarz .XV. dis.
4135	Li bers se dort, ne s’est pas espoeriz,
ainz qu’il s’esveille sera en tel leu mis
	quil n’est hom nez ne cheval ne roncinz 
que tant alat en .VI. mois aconpliz.

LXXV
[A3,  A4, B1, B2, D]
   		Vers Renoart vont les fees errant
4140	Renouars voient sous la rive dormant,
		dit l’une a l’autre: « Or alons belemant,

4118 desous son chief a sa grant loque mis b(D)E] om. a · loque] mace D     4130 me<s>niz a] meisris A3, de pris b, masis E     4131 jors DE] or ab     4140 Renouars voient sous la rive dormant bD] qui se dormoit seur la rive forment a      
4119 tout … endormiz] ne demora gaires s’est e. E     4120 .III.] om. E · add. bien sont vestues et de vair et de gris / et par deseure ot bliaut des amis E     4121 venues … pardriz] la sont venues par mervillos afis E · add. amené orent estonemont levis / un maronier dou regne de Tigris / encantere iert entre les funoris (sic !) / toute la trere tenoit despuis aquis / qui .c. jornee dure outre le galis / les fees furent de mervillous aflis / sovent ont joie et lor voloirs todis E      4122 la porpre] .i. porpre E · entailliz] de pris b, d’or jointis E        4124 om. b · tortis] vortis E     4125 que la cit] des rentes E     4126 seignoris] de grant pris E     4127 om. b · le bastoncel] conrees et E     4128 pré floriz] flor de lis b     4129 faites par grans] quanc’on vint par E · devis] delis D     4130 om. D     4132 tierce] nuit E     4134 om. E · .XV.] .xxx. b     4136 ainz … mis] ains qu’il se lieve sera molt conjois E     4137 quil … roncinz] dist l’une a l’autre cil hom est molt maris E     4138 que … aconpliz] grant dolor a por Maillefier son fis E · add. que Tiebaus tient dedens sa tour antis / dedens Aïete avoec les Arabis E     4139 vont … errant] sont le faes venant D     4141 Or alons belemant] or soions arrestant D     

		vez Renoart qui gist lez cel estant,
		le plus hardi et le miex conbatant
          	qui onques fust en ce siecle vivant,
	4145    que l’enportons trestot e<s>banoiant
		en Avalon nostre cité vaillant,
		.C. loues est outre l’Arbre qui fant,[endnoteRef:72] [72:  L’Arbre qui fant di v. 4147 si deve identificare con il leggendario Arbre Sec «a complex and multivalent figure that cannot be reduced to one or two set meanings determined by historic and generic context. There are from the beginning, multiple variations [cinque n.d.a] upon this legendary figure, ranging from its often-assumed link to the Cross of the Crucifixion, to its appearances in history, and to its several overlapping, sometimes contrary literary manifestation». 
Il motivo, che vuole la sua prima apparizione in testi di natura profana nel Jeu de saint Nicolas scritto da Jehan Bodel tra il 1189 e il 1202, con il passare del tempo entra a far parte dell’immaginario medievale come espressione proverbiale totalmente decontestualizzata per designare una distanza iperbolica, un luogo lontano e difficilmente raggiungibile: «cil de Bocident / Cil mainent .x. jornees dela l’arbre qui fent» (La Chanson de Jérusalem vv. 8875-8876), «Qu’il n’a plus bel de lui jusqu’a l’Arbre qui fent» (Le Bâtard de Bouillon v. 2872), «Dusqu’a l’Arbre qui fent en va la renomee» (The Jérusalem Continuation v. 15384). Anche nella BL la presenza dell’«arbre qui fant» non fa riferimento a una o più d’una delle differenti tradizioni di diversa ispirazione ma è impiegata come modo di dire, espressione fatta per designare un luogo generico e lontano ai confini del mondo oltre il quale si situa Avalon la città di faerie (cfr. R. J. PEEBLES, The Dry Tree: Symbol of Death, pp. 59-79; E. FRÉGER, Le manuscrit d'Arras (BM, MS.845), pp. 331-347; R. GASSE, «The Dry Tree legend in medieval literature», pp. 65-96 e ancora nel repertorio G. DI STEFANO, Dictionnaire des locutions en moyen français, p. 30, v. arbre).] 

		la soit o nous, s’il velt, tot son vivant
			avec Artus et avecques Rollant,
	4150		avec Gauvain et aveques Y<v>ant.
		La gent faee sont illueques manant,
		et s’il ne velt, si le portons avant:
		en Hodierne si verra son enfant,
       	ou se il velt en Orenge la grant,
	4155	ou se il velt en Loquiferne avant.

LXXVI
[A3,  A4, B1, B2, D]
		Les fees voient Renoart endormi,
		sa grande mace avoit bouté soz lui,
		dit l’une d’eles: « G’en ferai mon ami,
			car je ne sai si preu ne si hardi! »
4160   L’autre l’entent, s’en a le senz marri,
		que miex l’amast a son oeuz que a lui
		mes ele n’ose de riens müer son di,
		mes toutes voies dit soef et seri
		qu’ele fera Renoart malbailliz.
4165	Renoart prennent, entr’eles l’ont saissi,
			li ber se dort, mie ne les senti.





4149 avec Artus et avecques Rollant b(D)] om. a Rollant] Yvain D     4150 avec Gauvain et aveques Y<v>ant b(D)] om. a · Yvant] yant b, Rolant D     4159 car je ne sai si preu ne si hardi bD] om. a     4166 li ber se dort mie ne les senti bD] om. a
4142 qui … estant] trové l’avons dormant b,  sor cel arbre gissant D     4147 l’arbre] la mer b     4151 add. la iert a joie s’il veut tot son vivant b     4153 si verra son enfant] la fort cité vaillant b     4154 en Orenge la grant] encore plus avant b     4155 ou … avant] ou en la cit Loquiferne la grant b     4157 sa … lui] sa mace avoit desos sa teste mis D · mace] loque b · bouté] mise b     4160 le senz] le cuer b, le sanc D     4163 om. D     4165 entr’eles] de terre b

LXXVII
[A3,  A4, B1, B2, D]
		Les fees prennent Renoart el sablon,
		sa mace font müer en un faucon,
         	et son hauberc en jugleor gascon
4170	que lor vïele doucement a haut ton,
		et son vert elme müent en un breton
		qui douce<men>t harpe le lay Gorhon, 
		et ces espee refirent un garçon,
		si l’<e>nvoierent tot droit a Avalon.
4175	L<e> <r>oi Artus trova en un donjon,
		o lui Gauvain, Rollant le niés Charlon,
		la <g>ent faee s’aünent environ.
		Ez vos le mes qui s’escrïe a haut ton:
		« Oïez <Art>us et vous seignor baron,
4180	fetes grant joie et aval et amont
		a hoste aroiz le meillor chanpïon
		qui onques fust en fable n’en chançon:
		c’est Renoarz qui cuer a de baron,
		Morgue ma dame et sa suer Marcïon
	4185	le pristrent or dormant sus le sablon. »
		Artus l’entent, grant joie ot del baron,
		contre s’en issent a grant processïon,
		fees i chantent doucement a haut ton,
		si doucement onques nes oïst hon
	4190	ne s’endormist ou il vousist ou non.






4172 douce<men>t abD] [...] A3 · le lay bD] la loi A3, le loi A4    4174 <e>nvoierent abD] [...] A3    4175 <l>e r<oi> abD] [...] A3   4177 <g>ent abD] [...] A3     4178  vos le abD] [...] A3    4180 <Art>us bD] [...]  A3     4184 Marcïon bD] Mathëon a
4167 add. dist l’une a l’autre dites quel le ferons / ses garnemens autrement müeron / les autres dïent a Dieu beneïçon b     4169 en jugleor gascon] en un esmerillon b     4170 om. b · haut] cler D     4172 Gorhon] Gramon b, Gorehon D(+1)     4175 add. trestout aussi com devisé avon / s’en vont les dames devissant a bandon / Ren. portent par grant enchantoison / onc n’arresterent deci a Avalon b     4177 s’aünent] estoient b, sëoient D     4178 le mes] les fees b     4181 a hoste aroiz] nous aportons b    4183 baron] lion b    4185 dormant] gisant b     4186 grant … baron] et qui liez se il non b     4188 haut] cler D    

LXXVIII
[A3,  A4, B1, B2, D]
		Avalon fu molt riche et asazee,
		onques si riche cité ne fu fondee.
		Li mur en sont d’une grant pierre lee,
       	il n’est nus hon tant ait la char navree
4195	s’a cele pierre poïst estre adesee
		qu’errant ne fust et garie et senee.
 		Adés reluit com fornaisse enbrasee,
		chascune porte est d’yvoire paree,	
		la mestre tor estoit si conpassee
4200	que n’i a pierre ne soit a or soldee,
		.VM. fenestres i cloent l’avespree,
		onques n’i ot de fust une denree,
		si n’i ot ais taillie ne dolee
		qui d’ibenus ne soit faite et ouvree.
4205	En chascune a une pierre sodee,
		clere esmeraude ou grant topace lee,
		beril, sardine ou jagonce henoree,
		la coverture est a or tresgitee,
		sus le pomel est l’aigle d’or fermee,
4210	en son bec tint une pierre esprovee,
		hons sil l’avoit a soir n’a matinee
		ja puis le jor ne li ert riens vaee,
		quant qu’il demande li est lors aprestee.
		Leanz converse la gent qui est faee
4215	quant ont oï del baron la menee  
		que Morgue aporte par haute mer Bee,
			encontre vont, grant joie en ont menee,
		porté l’en ont en la sale pavee.




4217 encontre vont, grant joie en ont menee bD] om. a
4192 fondee] trovee D     4196 qu’errant … senee] qu’elle ne fust tot maintenant s. b, que lors ne fust guarie et repasee D    4198 paree] palnee D     4200 soldee] fondee b, soldres D     4201 .VM.] .vc. b, l’avespree] la menee D     4203 dolee] doree b     4204 d’ibenus] de vernis b     4205 sodee] fondee b    4207 jagonce henoree] grant topace lee D · henoree] esmeree b     4209 fermee] possee D    4215 la menee] la nomee b    4216 om. b · par haute mer Bee] devers la mer salee D

LXXIX
[A3,  A4, B1, B2, D]
		Grans fu la joie de la gent faierie,
4220	Renoart portent en la sale voltie,
		les fees ont desfet l’enchanterie
		et cil s’esveille, si a la noise oïe.
		Il saut en piez, s’a sa mace saisie
			tous esmaris l’a contremont haucie. 
4225	Dit Renoarz: « Dame sainte Marie,
		ou sui je? Virge ne m’oblïez vus mie!
		Nomini Dame, qu’est ceste tor antie?
		Si riche sale ne fu mes establie.
		Ou sont la gent qui ont tel menantie?
	4230	Tel merveille ai, je ne sai que je dïe! »
		La gent faee estoit esvanoie,
		esprover vuelent sa fiere baronie,
		s’en Renoart a tel chevalerie,
		comme l’en dit ja sera essaie.

LXXX
[A3,  A4, B1, B2, D]
4235	Renoarz fu en la tor d’Avalon,
l’auberc vestu, lacié l’eaume roon,
	il tint sa mace haucie contremont,
la gent faee li erent environ,
	mes Renoarz, qui cuer a de lion,
4240	n’i pot veoir escuier ne garçon;
a voiz escrïe hautement a haut ton:





4219 joie bD] noise a     4224 tous esmaris l’a contremont haucie b(D)] om. a · l’a contremont] ait sa mace D     4227 qu’est ceste bD] com noble a     4234 add. et Renoart que Jhesus beneïe / a contremont sa grant mace haucie a
4219 add. en escons furent les fees seignories / que les ait veües ne choisies b     4221 add. et si li ont ses dras mis en baillie / qu’ains ni perdi la monté d’une aillie b     4223 saisie] choisie b     4227 Nomini Dame] he Diex b · tor] grant tor b      4230 om. b      4241 haut] cler D 
« Qui est ceanz por le cors saint Symon?
Qui m’a ci mis? Est ce fantosme ou non?
	Ne sai ou sui, s’en sui en grant friçon!
4245	A Deu me rent, qui pere et fiz a non. »
Artus entent la noise del baron,
	Il en apele devat lui a Maugon:
« Alez, dit il, n’i ait arestoison! 
	L’on prise molt cel vassal chanpïon,
4250	talent m’est pris que orendroit l’essaïon.
Traïez me fors Chapalu le felon,
	si l’anvoiez Renoart a bandon 
	et bataille d’els .II. esgarderon. »

LXXXI
[A3,  A4, B1, B2, D]
		La gent faees par le commant Artus
	4255	d’une citerne giterent Chapalu.
		Plest vous oïr quel dïable ce fu:
		le chié ot gros et hideus et velu,
		les oeil ot roges et el chié enbatu,
		la geule lee et les denz sont agu,
	4260	li .II. sont plaist et li autre costu,
		teste ot de chat, cors de cheval quernu,
		si laide beste en ce siecle ne fu.
		Voit le li bers, touz en fu esperduz.








4252 anvoiez bD] amenez a     4258 les oeil ot roges et bD] et les ez enz ot a     4261 add. plus sont tranchant que rasors esmolu a     4262 en ce siecle b] que si laide a, onques veü D
4242 por … Symon] est sou fantosme ou non D     4243 Est  … non] en ceste fort meson b, por lou cors saint Simon D     4245 qui … non] qui vint par noncïon b · add. enz en la Virge par incarnacïon b     4247 a Maugon] Maragon b      4252 a bandon] par non b     4253 om. b     4257 et hideus] merveilleux b     4259 sont agu] anbatu D     4261 om. b     4261 quernu] corsu D     4263 esperduz] irascuz b 

LXXXII
[A3,  A4, B1, B2, D]
      	Renoarz voit Chapalu le sauvage
4265		qui monté avoit enz ou plus mestre estage, 
		le euz ot roges, ce li est vis quil arge,
		le cors a grant comme destrier d’Arrage,
		le chié hydeus et oscur le visage,
		piez de liepart et queue lyonage.
4270   Li bers le voit, si seigne son visage,
		n’ot tel poor en trestout son  aage.

LXXXIII
[A3,  A4, B1, B2, D]
		Renoarz voit Chapalu qui s’esta
		contre un piler, forment le redouta,   
		mes Renoarz jure ja n’i fuira,
4275	sa mace estraint, contremont la leva,
		quant Chapalus le voit si s’aïra,
		par si grant ire seur ses piez se leva
		que desouz lui li marbres en brisa
		et li palés retenti et crolla
4280	et des fenestres l’une l’autre hurta,
			ce fu avis a ceaus qui furent la [endnoteRef:73] [73:  V. 4281, 4285.1; per la discussione di tale luogo si veda il paragrafo 2. 3. 4 dell’introduzione. ] 

			qui le palés et la tor chancela.
			Vers Renoart Chapalus se dreça
			mes Renoarz tot primier l’asena,
4285		desus le dos a plain cop le frapa,	
		jusqu’en abysme li cops en devala,
		mes ainz por ce Chapalu ne crolla,
		por tel fierté ses .II. piez li rua


4264 Chapalu le bD] le chapalu a · esta bD] asta a     4265 qui monté avoit enz ou plus mestre estage bD] om. a     4272 Renoarz voit Chapalu bD] Chapalu voit Renoart a     4376 add. saure lieve por ce que corroz a a     4281 ce fu avis a ceaus qui furent la aD] om. A3, ce fu avis R. qui fu la b     4282 qui le palés et la tor chancela abD] om. A3     4283 vers Renoart Chapalus se dreça a(bD)] om. A3 · se dreça] se lança b, s’adresa D     4284 mes Renoarz tot primier l’asena abD] om. A3     4285 add. ce fu avis a ceaus qui furent la abD     4286 desus le dos a plain cop le frapa abD] om. A3      
4266 ce li … arge] com charbon en fornaise b     4271 add. com il ot lors de cel home marage b     4274 ja n’i fuira] et se raficha b · add. s’il veut bataille assez en avera b     4277 ire] aïr b, vertut D · leva] dreça D     4278 que … brisa] si grant brait fist et un tel crit jeta b     4279 et li … crolla] que li palais trestouz en resona b     4280 om. b          4288 fierté] aïr D   
	            que de son chié l’elme li erracha,
4290	li bers guenchi, a un pilier hurta
		et Chapalus durement l’en pressa,
		puis prent son elme, a son pié l’agrapa,
		entre se denz plus menu l’esgruna
		que n’est farine quant l’en molue l’a.
4295	Dit Renoarz: « Quel deable ci a!
		Maudiz soit il que ceanz l’aporta! »
		Artus l’entent, si s’en rist et gaba,
		Dïent les fees: « Sire quant voz plaira
		et vous voirez, Chapalus s’en ira
4300	et Renoarz si se reposera.
		– Voir, dit li rois, encor se conbatra,
		vers Chapalu l’ostel desraisnera. »

LXXXIV
[A3,  A4, B1,è  B2, D]
		Renoarz fu en la tor d’Avalon,
			devant lui voit Chapalu le felon
4305	teste ot de chat et queue de lyon,
		cors de cheval et ongles de grifon,
		les denz agues assez plus d’un gaignon,
		Renoart voit, si froncha le grenon.
		Plest vous oïr quel fu s’estracïon
4310	a Chapalu quant vint a nacïon?
		Engendrez fu en l’ille d’Olïon
		par tel merveille que tele n’oï on,
		quë une fee que Bruneheuz ot non







4302 desraisnera bD] delivrera a     4304 devant lui voit Chapalu le felon b(D)] om. a · voit] om. D(-1)     
4290 guenchi] chancele D     4292 a son pié l’agrapa] a ses denz l’esracha b     4293 l’esgruna] l’esmia b     4303 Renoarz] a Chapalu b     4309 s’estracïon] de quel renon b     4310 a Chapalu] cil Ch. b, Cha. fu D     4311 Olïon] Orïon bD     4313 Bruneheuz ot] Bruhan ot a b     
          	baignoit son cors en la fontaine Orson,
4315	devant lui vint Regalez le luiton,
		iluques prist la fee en traïson,
		si engendra Chapalu le felon.
		Quant il fu nez, s’ot si bele façon,
       	si bel enfant trover ne peüst on,
4320	la mere en fu dolente a desraison,
		destina li par grant aïroison
		que li siens cors preïst itel façon:
		teste de chat si ot, piez de dragon,  
		cors de cheval et queue de lyon,
4325	et tant vesquist en tel estacïon, 
		et qu’il n’issist du chastel d’Avalon,
		tant qu’il eüst but del sanc del talon
		de Renoart le meillor chanpïon
		c’onques portast n’ i escu ne baston,
4330		adont reüst sa premiere façon.		
		Li rois Artus par cestui achoison
		lessoit conbatre Chapalu au baron.
		Chapalus ot senz et discrecïon,
       	molt volontiers müeroit sa façon,
4335	por ce se met si forment a bandon.
		Vers Renoart en vient de grant randon,
		cele part bee ou set sa garisson,
		cil le redoute, si hauce le baston,










4323 piez bD] om. A3(-1), euz a      4330 adont reüst sa premiere façon b(D)] om. a · adont reüst] dont revenist D     
4314 Orson] Arbon b     4318 bele] tele D     4322 preïst] eüst b     4323 de dragon] de grifon b     4225 tel estacïon] itele façon b     4333 om. D     4338 hauce] lieve b     

      	ainc ne veïstes si fiere chaploison,
4340	tout le palés en tentist environ.

LXXXV
[A3,  A4, B1, B2, D]
		Grans fu l’estour sus el palés listé,
		Renoarz a sa grant mace levé,
		fiert Chapalu, grant cop li a doné,
		el haterel l’a molt bien assené,
4345	durs est li cuirs del luiton deffaé.
		Li cops resort, contremont est colé
		ainz que li bers fust arrere torné
			son bras retrait, n’a son cop relevé,[endnoteRef:74] [74:  V. 4348; per la discussione del luogo e la correzione proposta si rimanda al paragrafo 2. 3. 3. 1 dell’introduzione.] 

		a Chapalu son baston enguolé;
4350	vousist ou non li a del poi<n>g osté,
		derriers son dos l’a el palés gité.
		Dit Renoarz: « Or i soient maufé!
		Par foi, dit il, or sai de verité
		que li deable ne m’ont mie oublïé,
4355   qui m’ont ceant en dorment aporté
		a ce deable tant qu’il m’ait estranglé.
		Sainte Marie aïez de moi pité! »
		Artus l’entent, s’en a un ris gité:
		« Renoarz est, dist li rois, effree
4360	– Sire, dist Morgue, par vostre volenté
		des or deüst Chapalus estre osté,
		que s’il i muert, a moi ert reprové,
		par traïson l’avrai ci amené!






4342 sa grant mace b] son cop a mont a, son grant fust entesé D     4345 luiton b(D)] lyon a, nuiton D     4348 son bras retrait, n’a son cop relevé (bD)] om. a · ne bD] n’a · relevé] recovré D     
4343 li a doné] desmesuré b     4344 assené] avisé b     4346 colé] alé b, volé D     4350 osté] hapé D     4351 gité] rué D     4356 estranglé] afolé b      4363 l’avrai ci amené] i seroit encombrez b, l’avrai si aporté D     
 
      	– Voir, dit li rois, ainz iert la char müé. »  
4365	Chapalus saut, s’a Renoart conbré,
		souz le jenoil ou s’est sa sauveté.
		Ja li eüst li talon dessevré,
		mes Renoarz li a le bras rué
		desouz la guele le prent par le charné,
4370	par droite force l’a de terre levé.
		Ainz qu’il l’eüst a la terre versé
		l’a Chapalus si forment agrapé
		qui li ronpi la chauce et le sollier
		et du talon a le cuir reversé,
4375	le sanc en est tot contreval alé,
		cil s’abessa, qui molt l’a desirré,
		si en a but et sucié et lapé;
		ez vus son cors changié et remüé,
		en forme d’ome est li chat tresviré:
	4380    le poil ot blont, menu recercelé,
		et les euz vars et le vis coloré,
		gros fu par piz, graille par le baudré,
		Renoart a doucement acolé,
		« Sire, dist il, buer fustes onques né!
4385	Delivré m’as de si grant oscurté.
		Atendu t’ai des l’eure que fui né,
		servirai toi tot a ta volenté,
		si t’enmenrai, se il vient a gré,








4264 la char müé] le chanp finé b, li chas müé D     4365 saut s’a Renoart conbré] eüst ja R. frapé b     4367 dessevré] entamé b, desiré D     4368 rué] jetez b     4369 le prent par le charné] l’a moult bien assené b, li a son bras rué D     4370 de terre levé] a terre jeté b     4371 om. b     4375 alé] coulé b, filé D     4377 sucié] lechié b     4379 tresviré] retorné b, tremüé D     4381 et le vis coloré] comme faucon müé b     4382 gros … baudré] et fu plus blanz que n’est la flors de pré b     4385 om. b     

      	en Odïerne ou ton fiz est portez,
	4390	lonc ten li a Picolet ja gardé;
		le roi Tiebaus l’eüst tost desmenbré,
		mes Picolet en prist molt grant pité
		en Hodïerne l’a norri et gardé. »
		Renoarz l’ot, si a un ris gité,
	4395	por son fil l’a docement acolé:
		« Amis, dit il, buer t’aïe ge trové!
		Se tu me tiens et foi et lëautez
		tant que je aie mon enfant recovré,
		se jel truis vif, bien t’ier reguerrdoné. »
4400	Lors vindrent fees et chevalier faé,
		Renoart ont hautement salüé,
		les fees l’ont doucement desarmé
		et puis si l’ont en l’aut palés mené.
		Li rois Artus s’est contre lui levé,
	4405	molt le conjoient et puis si l’ont lavé,
		et li quen orent le mengier apresté,
		richement furent servi et conraé.
		Quant mengié orent et beü a plenté, [endnoteRef:75] [75: 		 Vv. 4408-4409 «Quant mengié orent et beü a plenté / les napes ostent, des tables sont levé»; a D trasmettono «Quant mengié orent des tables sont levé», abbiamo ragione di credere che il verso sia generato da un errore di a (D contamina da tale famiglia) che unisce il primo emistichio di v. 4408 al secondo di v. 4409 e che b abbia la lezione giusta. I vv. 1491-1492, in cui ritorna la medesima formula, sembrano confermare l’ipotesi. ] 

			les napes ostent, des tables sont levé,
4410	et Renoarz a Artus apelé,
		de cele gent li a molt demandé
		et dist Artus: « Ja vous sera conté:
		je sui Artus, dont l’en a tant parlé,








4390 Picolet abD] Picolot A3     4399 a-b je te ferai et prence et amiré / ou se te plest roi seras coroné a     4404 a-b o lui Gauvain son neveu le sené / Rollant le preuz qui tant fu adurez a     4405 si … lavé bD] desarmé a     4408 et beü a plenté b] des tables sont levé aD     4409 les napes ostent, des tables sont levé b] om. aD     
4393 om. b     4396 buer … trové] or as dit a mon gré b     4398 recovré] retrouvé b    4404 add. c’est Perceval qui la est acosté D     4406 et li quen] li serjant b     

			Renoart, frere, ce sont la gent faé
4415	qui sont du siecle venu et trespassé,
		vez ci Rollans cel vermeil coloré,
		ce est Gauvains a cest paile roé
		et cist Yvains, un suen conpain privé,
           	et cele bele a cest vis coloré,
4420	cele est Morgue qui tant a de biauté. »
		Dit Renoarz quant il ot escouté:
		« Je voudroie ore, par sainte Charité,
		que je l’eüsse sempres a mon costé. » 
		Artus l’entent, s’en a un ris geté:
4425	« Renoart, frere, sarïez m’en vous gré! »
		Dit Renoarz: « Oï sire, en non Dé! »
		Respont Artus: « Et je l’en proieré. »

LXXXVI
[A3,  A4, B1, B2, D]
		La gent faee s’en repair el donjon,
		li lit sont fait et aval et amont,
4430	si ont cochié Renoart le baron
		enz en un lit que mex vaut de Noyon
		que li pecol en sont d’or environ.
		Morgue la nuit jut o lui a bandon, 
		tote la nuit fist Renoarz son bon,
4435	icele nuit engendra il Corbon,
		un vif deable qui ne fist se mal non.
		Quant du jor virent aparoir le brandon
		tuit se levierent leanz par la messon,
		Morgue vesti Renoart a son bon.



4414 Renoart, frere, ce sont la gent faé abD] om. A3     4418 un suen conpain privé bD] son cousin le sené a     4418 a qui ont este chevalier esprové a     4419 vis coloré bD] gent cors mollé a     4420 a ele est ma suer sachiez de verité a     4422 par sainte Charité bD] senprés qu’a mon costé a     4423 que je l’eüsse sempres a mon costé bD] feust couchié par sainte Charité a     4427 a-c lors l’en proia de bone volenté / cele l’otroie volontiers et de gré / que Renoart avoit molt desirré a 
4418 add. c’est Perceval qui la est acosté / et c’est ma feme desor cest pin ramé D     4424 s’en a un ris geté] puis si l’a acolé b     4427 om. D · et je l’en proieré] a vostre volenté b     4428 add. vesper fu bas et solaux fu escous b     4431 Noyon] Lyon b, Lon D(-1)     4433 jut] fut D     4435 il] un b     4438 la messon] li baron b · add. dame Morgue ne fist arrestoison b    4439 Morgue] ançois b


LXXXVII
[A3,  A4, B1, B2, D]
	4440    Quant Renoarz fust leanz sejornez
		.XIIII. jorz aconpliz et passez
		de Morgue fu Renoarz apelé
			en tel maniere com ja oïr porrez:
		« Renoart, frere, dist Morgue, entendez:
4445	je sui de vous enceinte par vertez. »
		Dit Renoarz: « Dex en soit aorez!
		Quant il ert granz si le me trametez,
		je li querrai terres et heritez;
		por Dieu vous pri, vous nel retenez!
4450	– Voir, dit la fee, tout sera a voz grez. »


LXXXVIII
[A3,  A4, B1, B2, D; in b s. s. c. dalla precedente lassa]
		« Renoart, frere, dit la fee au vis cler,
		dites quel part vous en vorrez aler?
		Ja ne savrez cele part deviser
		que ne vous face conduire et mener. 
4455	– Dame, dit il, ce fet a mercïer!
		En Hodierne, la me ferez guïer
		que j’ai molt bien oï dire et conter
		que Picolet a fet mon fil garder,
		n’a pas .I. ant qu’en le volt demenbrer,
4460	ainz me leroie toz les menbres coper
		que je ne voise mon enfant delivrer! »
		Morgue l’entent, vive cuide desver,
		Chapalu fet isnelement mander,




4443 en tel maniere com ja oïr porrez bD] om. a     4448 heritez bD] richetez a 
4447 me trametrez] m’envoierez b     4449 por … retenez] si vous en pri se vous de rienz m’amez b     4450 tout sera a voz grez] si com vos commendés D      4451 au vis cler] entendez b    4455 Dame … mercïer] se il vous plest et volez creanter b     4456 guïer] mener b     4459 om. b · demenbrer] descoler D     4460 om. b     4461 om. b     4462 vive] le sens b, le sanc D · add. de l’une part se trait a un piler b     4463 fet … mander] prent tantost a apeler b · add. amis dist ele tu me dois molt amer / por toi garir et la santé doner / fis R. a Avalon porter / or es garis moi en dois honorer / si te dirai comment il puet aler / je sui enceinte de R. le ber / ce iert un filz je le sai sanz fausser / si avra non Corbon a lui lever / or te dirai comment porras ouvrer b     
		« Amis, dist ele, je te voil commander:
4465	tu conduiras Renoart par la mer
		et se il puet Maillifer conquester
		Corbaus, mes fiz, ne porroit riens clamer
		a Porpaillart n’a Tolouse sor mer.
		Quant tu seras en la tres haute mer
4470	si fai la nef peçoier et quasser. 
		Tu es faez, n’as pooir d’afonder,
		a ton voloir t’en porras eschaper.
		Garde toi bien que n’en puist vis aler! 
		– Dame, dist il, je ne vous puis veer. »
4475	A tant ont fet un batel aprester,
		li bers i entre, n’i volt plus demorer
		et Chapalu fait le sigle lever,
		un vent les fiert qui les enpeint en mer.


LXXXIX
[A3,  A4, B1, B2, D]
		Va s’en la nef qui Renoart enmainne
4480	por son fiz querre est entrez en grant paine,
		passé la mer ou ot meinte serainne,
		or chantent cler au rut d’une fontaine.
		Dit Renoarz: « Marie Magdalene
		s’une en avoie nen prendroie Lemainne!
4485	Sire conpains, quar va, si la m’amaine! »
		Dit Chapalus: « Ce soit en bone estraine! »
		En la mer saut plus tost que venz n’alaine,
		tant a noef que une l’en amaine
		et cele brait et crïe a haut alaine.
4490	Quant Renoarz la tint en sa domaine,[endnoteRef:76] [76:  Nel testo il sostantivo «demaine» compare declinato al femminile. Le occorrenze in tale genere sono scarse, quasi nulle, solo il DMF tra i dizionari consultati cita un esempio: «Nicolas Fouquerent […] eust prins en une demaine» (Doc. Poitou G., t. 5, 1384, 229). La variante è una lezione singularis di a a fronte delle realizzazioni «saine» di b, «amaine» di D che si sceglie di lasciare a testo per la situazione di sostanziale adiaforia. Con ogni probabilità la scelta del femminile si spiega per l’attrazione della finale in <-e> del sostantivo.] 

		si tres fort trenble comme fevre quartaine.


4474 add. ce poise moi mes nel puis amander a     4484 nen prendroie Lemainne a(bD)] nen l’amaine A3 · Lemainne] Touraine b, Bretaigne D
4464 je te voil] sés que voil D     4466 add. en Audierne la s’en veut il aler b     4467 et se il puet] bien sai qu’il vet b · add. et s’ensi est qu’il l’en puisse jeter / et qu’il l’em puist avecques lui mener / tout le païs li voldra delivrer b     4468 n’a Tolouse sor mer] qui siet dessus la mer b · add. si te pri frere garde ne l’oublïer b     4469 en la tres haute mer] en halte mer antrés D     4470 quasser] fausser b     4471 n’as pooir d’afonder] ne poras riens douter D     4473 om. D     4477 om. D     4478 om. D     4482 rut] chief D · au rut d’une fontaine] en mer a longue alaine b     4487 n’alaine] ne maine b · add. pluie n’orage nul jor de la semaine b     4489 haut] grant b     4490 Quant … domaine] a R. l’a il bailliee saine b, a R. en vient si li amaine D
XC
[A3,  A4, B1, B2, C, D]
		Renoarz voit la seraine de mer 
		cui li chevel reluisoient tant cler,
       	qu’a molt grant paine le peüst l’en garder,
4495	pitié l’en prist quant il la vit plorer:
		« Ne vus chaut, bele, dit il, de soupirer
			se avoc moi vos en plaist a aler
		je vous ferai vostre chié coroner. »
		Quant la seraine l’oï ainsi parler
4500	signe li fit a son doi por mostrer
		que il li face ainz la teste coper
		que ne porroie fors de la mer durer
		mes par covent la lesse or escaper,
		qu’encor li puisse l’enor reguerdone<r>.
4505	Dit Renoarz: « Ge le vuel creanter,
		a escïent ne vous vuel afoler.
		Alez vous en, s’il vous en plest aler. »
		Et la seraine l’en prist a encliner,
		en l’aive saut, si commence a chanter,
4510	dont veïssez seraines asenbler,
		de la grant joie pristrent a quereler.
		Tant font grant joie et si chantent si cler
		que li poissons en lessent le noier; 
		tant esgarda Renoarz le bauler
4515	tot en a mis son fil a oublïer
		en Loquiferne ou il devoit aler.
		Ci vous lerai de Renoart le ber,




4497 se avoc moi vos en plaist a aler B2(C)D] om. a · en plaist] voliés C   4504 reguerdoner ab(C)D] reguerdone A3 · reguerdoner] guerredoner C     4512 a que li oisel en lessent a voler a     4513 que li b] et  a(-1)  
4495 add. et le merchi si douchement rover / en souspirant car ne pooit parler / il le planoie sel prent a conforter C     4496 ne vus … soupirer] bele seraine ne vous chaut de plorer C · de soupirer] a dementer D     4497 add. je vous denroie quant que sariés rover C     4498 om. D · je vous ferai] et de fin or C · add. se avec moi venir vous en volez / je vous pri bele dist il de moi amer b     4499 add. cant la seraine l’oï ansin parler D      4500 doi] dent C     4503 or escaper] ore raler bD     4505 Ge le vuel] bien lou puis D     4508 a encliner] a mercïer bD    4509 l’aive] la mer bC     4510 asenbler] a noer C      4512 Tant … cler] et a baler et durement canter C · add. environ eles font la mer escumer C     4513 om. CD · add. tel melodie ne porroit nus pensser b     4514 om. D · esgarda] entendi C · le bauler] lor baler b     4516 om. bD     4517 le ber] ester C     
		quant leu sera, bien serai retorner,
       	de Maillifier vous voudrai reconter
	4520	et de Tiebaut le riche roi Escler
		quant il voloit l’enfant faire tuer 
		por Renoart occirre et lapider
		mes Nostre Sire ne le volt oblïer.


		En Loquiferne fu dan Tiebaus l’Esclé, [endnoteRef:77] [77:  Vv. 4523-4524 a questa altezza la tradizione si divide nettamente tra ab, che trasmettono una lassa indivisa  nonostante il passaggio dalla rima in -er a una in -é, e C D che, invece, tramandano due lasse distinte. Il punto è delicato poiché tale successione si situa nel momento di snodo tra l’episodio delle sirene e il salvataggio di Maillefer alla corte di Thiebaut, considerati il primo come elemento avventizio aggiunto durante il rimaneggiamento del finale originario ormai perduto, il secondo come rifacimento della “materia più antica”, avvenuto sempre durante la prima operazione di riscrittura (parrebbe più economico, però, considerare le lasse LXXIV-XCV come un’aggiunta posteriore effettuata mediante la giustapposizione di un nuovo materiale narrativo, ma cfr. supra par. 1. 1. 2**). In ogni caso è rischioso pronunciarsi in merito alla sequenza inedita di rime. Infatti, C D potrebbero testimoniare la giusta divisione strofica in luogo di ab (sebbene α3 non sia solito unificare lasse differenti in un unico elemento, operazione che è propria della sola famiglia b); all’inverso C D in maniera indipendente e poligenetica potrebbero aver suddiviso la lassa in due unità: in C a seguito dell’ulteriore revisione e riscrittura del finale (cfr. supra par. 1. 1. 2**), in D per il cambiamento di scenario (oltre che rimico), fenomeno già riscontrato in tale relatore a v. 3762 dell’edizione; il sottogruppo α3 rispecchierebbe in questo caso lo stadio più antico del testo.] 

4525	li rois i ot molt grant pueple assenblé,
		enmi la sale a Maillifier mandé,
		n’i pot venir, on li a aporté,
		juenes estoit, n’ot pas .I. ant passé 
		mes ne fu anfes si grant de son aé.
4530	Tiebaus le voit, s’a Mahomet juré:
		ne mengera ne de pain ne de blé
		tant qu’il l’avra occis et afolé
		por Renoart qu’a son oncle tué
		et Loquifer a mort ja afolé. 
4535	Cil de la vile se sont haut escrié:
		« Bon roi d’Arrabe dis tu dont verité
		se Renoarz a noz seignor tué. »
		Et dit Tiebaus: « Ge vous ai voir conté:
		vez la l’enfant que il a engendré,
4540	c’est a Guillaume et a son parenté
		qui m’a occis mon oncle Desramé. »
		Paien l’entendent, s’ont l’enfant desnüé,


4523 oblïer CD] endurer a    4524 Esclé C] Escler abD     4525 assenblé C] assenbler ab     4534 a li grant domage n’iert ja restoré a     4536 dis tu dont verité bCD] ou a tant de bonté  a     4536 a por Mahomet diz nos tu verité / garde biaus sire que noz soit celé a      4538 ai voir conté bCD] di verité a     4538 a il apartient es hoirs plain de fierté a     4542 s’ont aCD] sunt A3 · desnüé CD] desmaé a     
4518 serai retorner] en sarai conter b, en sarons parler C, an savrai chanter D     4519 reconter] je parler b, or chanter D     4521 quant … tuer] cant il volt fere son fil armer b     4522 Renoart] Maill. b · lapider] afoler b     4523 om. b · add. que encor velt le damoisel garder / droit ot li sages que dit en reprover / bien est garis qui Jhesus vielt salver / et sa mere Marie C [in ab la lassa continua indivisa, CD aprono una nuova lassa al verso successivo]     4525 om. D · molt] fet b     4526 mandé] mander b     4527 li a aporté] le fet aporter b, li a amené D     4431 ne de … blé] si l’avra demanbré D     4532 afolé] decolpé C     4533 qu’a … tué] qui a tant de bonté D     4534 a mort ja afolé] a a sa fin mené b, qui tant ot de barné C     4537 noz seignor] Loq. C · add. le plus fort home qui fust de mere né / par lui estiemes servi et honoré / et en tous lieus cremus et redouté C     4538 add. R. voir li a le chief copé / et a G. le marchis presenté b     4539 l’enfant que il a engendré] le fil R. l’aduré b · add. orendroit voel qu’il ait le chief colpé C    4541 qui … Desramé] por cui je ai tant travail enduré b · oncle] pere D · add. et ma mollier et moi desireté C     4542 s’ont … desnüé] si furent tuit dervé b     
		plus estoit blans que n’est fleurs en esté.
       	Tiebaus l’esgarde, trait le brant aceré,
	4545	l’anfes le voit, s’en a un ris geté.
		Tiebaus s’estuet, si a un pou pansé
		que s’il l’ocist il fera grant vilté,
		a son vivant li sera reprové
		s’on tel enfant avoit ja adesé.
	4550	Il apela un paien Salatré:
		« Ou est la fame qui l’enfant a gardé?
		– Je sui ci, sire, dites voz volontez! »
		Tiebaus li dit : « Or me dit verité,
		comment as tu de cist enfant ovré?
4555	–Par Mahon, sire, ja l’ai acorneté, 
		en mes mameles n’a touchié n’adesé,
		ne la preïst por .M. mar d’or pesé.
		Par felonie a mainte foiz jeuné,
		mes de lait boit .I. setier mesuré,
4560	mal soit del being que je li ai trenpré.[endnoteRef:78] [78:  L’espressione tenprer le being del verso 4560 rimanda senz’altro alla locuzione chauffer le bain a qqn “ir lui faire bon accueil” (cfr. G. DI STEFANO, Dictionnaire des locutions en moyen français, p. 54, v. bain).] 

		Quant Loquifier, qui me norri soef,
		a mort ses peres, molt durement le hé,
		se le seüsse, bien a .I. mois passé,
		je li eüsse le cuer au cors crevé,
4565	ou en dorment en son lit estranglé,
		par maintes foiz m’a il des piez hurté,
		pres qu’il ne m’a tot le ventre effondré,






4555 acorneté abC] acouveté A3, acorné D(-1)      4559 de lait bC] d’eve aD      4562 le hé bCD] l’aé A3, lele a     4563 mois bCD] ant a     4567 tot le ventre effondré bCD] effondré le costé a
4543 om. b · que … esté] que n’est noif en esté D, que une flor de pré C · add. desor un palie galacïen ouvré / ot mis l’enfant que molt avoit bialté C     4544 Tiebaus … aceré] et T. trait le bon branc a. C · Tiebaus l’esgarde] puis a T. b · add. si le bailla Thie. le parjure b, par mi la sale jeta si grant clarté C     4546 s’estuet] le voit b     4548 om. b    4549 om. bD · adesé] edasé C · add. nel devroit faire qui d’or est coroné C     4550 Salatré] Maletré b     4557 preïst] baillast C     4558 om. C · a mainte foiz jeuné] tant est fel et enflé b     4559 mes … mesuré] mais del lait a mout tres grant plenté C     4560 mal … trenpré] nel bagnerai en trestout mon aé b      4561 qui me norri soef] que tant avoie amé b     4562 molt durement] por lui forment b      4564 add. d’aigue boillant en son baing destempré C     

		encor m’en dolent li flanc et li costé;		
		je l’ocirrai, s’il m’est acreanté. »
	4570	Tiebaus l’entent, l’enfant li a livré:
		« Or va, dit il, fa en ta volenté! »
		Mes Picolez a forment soupiré,
		molt est dolant de ce qu’il l’ot enblé
		a Renoart qui molt l’avoit amé.

XCI
[A3,  A4, B1, B2, C, D; in b s. s. c. con la lassa precedente]
	4575	Or est li enfes a ocirre esgardez,
		a sa norrice et aus paiens livrez,
		por le braz fu du donjon traïnez
		et Picolez fu forment aïrez,	            
		Mahomet jure a cui il est donez,
4580	se il vif longues, chier sera conparez.
		Un Sarrasins qui ont non Giboé,
		niés Loquifer, de sa sereur fu nez,
		en feu commande que il soit tormentez,
        	dïent paien: « Li feuz est aprestrez! »
4585	Et la norrice –  son cors soit vergondez! –   
Que plus est noirs qu’arrement destenprez,
		grant ot la gueule demi pié mesurez,
			de ses mameles ot couvert ses costés,
        	en un lit ot .V. paiens chaelez:

	
4569 acreanté aC] acreantré A3     4576 et aus abC] i a A3, est li D      4583 en a] un A3, a D · tormentez aD] atornez A3     4586 arrement abCD] encre A3 (-1)     4588 de ses mameles ot couvert ses costés bC(D)] om. a · ot couvert ses costés] vos dirai verité D     4689 en un lit abCD] avec lui A3     
4568 om. b     4569 s’il … acreanté] se il … commandé b · add. car se il vit molt fera malvaisté C     4570 om. b     4571 add. tantost li a l’enfançonet moustré b, tot li mesfait t’en soient pardoné C     4572 Mes … soupiré] P. l’ot forment l’en a pesé C     4574 om. b, a Renoart … amé] se il puet vivre ains qu’il soit avespré C · add. .c. liewes loing l’en avra il porté / devant le jor ensi l’a il pensé / se Diex li done vie C     4575 a ocirre] livrez b, a martire D      4576 paiens] anfés D     4577 braz] bras destre C(+1) · du donjon] d’un loïen b · add. et l’enfés pleure si a grans cris jetés C     4578 add. por ce qu’il ert par lui amenés / belement dist qu’il n’i fu escoutés C     4579 Mahomet … donez] Mahom jure et dist en son pensser b, par M. mar i fu adesés C · a cui il est donez] et la soe bonté D     4581 Giboé] Gambés C(-1)     4583 en feu … tormentez] si commanda que l’enfés soit tuez b, cil commanda li fus soit alumés C · add. de grans espines quant serra enbrasés / si ert li enfés enmi lieu jetés C     4584 om. b · dïent … aprestez] paien se hastent li fus fu alumés C · dïent] li crient D     4585 son cors soit vergondez] que Diex doinst maldehés C     4586 qu’arrement destenprez] que arrement triblés D     4587 demi pié mesuré] s’ot demi pié de lé b, et molt hisdeus le nés C     4589 .V.] .iii. b, .x. C, .vi. D · chaelez] engendré D   
	4590	li .II. sont mort et li .III. sont remés,
chascuns estoit de Maillifer ainz nez,
		cest que sont mort ot a ses poins tuez,
es autres trois chascun les euz crevez,
      	de ses joiels lor avoit ja mostrez.
	4595	Dit Picolez: « Or ai soffert assez,
se plus le soffre, recreanz sui prouvez! »
		Il prist une erbe, ses a si enchantez,
si en beüz et si enfantosmez,
      	a terre chïent chascun tot enversez,
	4600	ne se movissent por l’or de Balesguez.
Quant ce ot fet si a les huis fermez,
		il prist s’espee, si a toz descopez,
			tous .I. et . I. lor a les chiés colpés;[endnoteRef:79] [79:  V. 4603 «tous .I. et .I. lor a les chiés colpés» C; la presenza del verso è garantita dall’accordo bC, si sceglie di mettere a testo la soluzione offerta dal testimone di Boulogne-sur-Mer poiché b amplia il dettato aggiungendo un verso sovrannumerario: «as Sarr. qui erent en l’ostel / a il errant trestous les chiés coupez» (per tale pratica ricorrente in questa famiglia cfr. supra par. 2. 2. 2. 1***).











] 

		a l’enfant vient, si prent per les costez,
	4605	des donjon ist par mi les fermetés,
		solonc les murs est si soef colés 
		que l’enfés n’est ne bleciez ne quassez.
		Quant vint a terre li vassaus esprouvez
			droit a la mer s’en est acheminez,
4610	trova la nef au roi Tiebaut l’Escler,
		ceaus qui ainz erent a trestoz decolez,

		
4592 ot a ses poins tuez CD] avoit il estranglé a     4593 chascun aD] avoit A3     4594 joiels CD] niés a     4597 ses aD] si A3     4603 tous .I. et .I. lor a les chiés colpés C] om. aD, a il errant trestous les chiés coupé b     4605 a l’enfant enbrace si est aval colez ab     4606 est si soef colés CD] si soef a avalez ab     4608 li vassaus esprouvez b] au port s’en est alez a, Picolés li sanés D     4609 droit a la mer s’en est acheminez bD] om. a, les dras aporte l’enfant c’ot oublïés C     4611 a abCD] va A3· decolez aD] decoper A3, decopez b, desmembrés C          
4590 li ... remés] en un bercuel les ot mis lez a lez b · .II.] .v. C, .iii. D · et li .III. sont] l’autre s. vif C     4591 chascuns ... nez] ainz la quinzaine les ot ele tuez b    4592 cest … tuez] tant par estoit plaine de fausseté b     4593 es autres … crevez] de Maill. voloit fere autretel b, et as .ii. vis ot les .ii. iels crevés C     4594 om. b · add. Drage lor mere aporta vehés (-1) / en une hanste fu mis et ferm clavés / de çoi li enfés ert el carbon tornés C     4595 soffert assez] trop anduré D     4596 se plus … prouvez] mes se je puis ainz qu’il soit avespré b · prouvez] clamés C · add. ne l’avront mie par Mahom mon dé / car molt seroie courouciez et irez / se vous l’aviés occis ne afolé / lors n’i a plus Pecolés arresté b     4597 il … enchantez] ainz dist un charme qu’il ot par cuer fermé b, il prist une herbe si est au feu alés C · add. les Sarr. a tous encantés C     4598 si en … enfantosmez]  si bien les a li bers e. b · en beüz] souduis C     4599 chascun tot enversez] si les a enchantez b     4600 por l’or de Balesguez] por estre demanbrés D · add. et Peco. ne s’est mie oublïés C      4601 Quant … fermez] il vint as huis si les a bien barrés. C · fermez] barrés bCD     4602 il prist … descopez] puis saisi un riche brans letré b, puis prist s’espee dont li poins fu dorés C · add. as Sarr. qui erent en l’ostel b     4604 si prent per les costez] si l’acola asés C     4605 om. C     4607 ne quassez] n’enpirez b, ne navrés C · add. l’enfant asist belement en un pré C    4608 Quant … esprouvez] vint el dongion si est amont rampés C     4610 trova … Escler] puis le vesti s’enbla T. sa nef C     4611 ceaus … decolez] et cheus qu’il a et mors et desmembrés C     

		et un et un enz en la mer ruez;
atot l’enfant est du port esquippez, 
      	un vent l’enmainne qui bien les a guïez,
	4615	devant Monnuble ez les vus arivez.
		Mors est ses frere Auberon li ain nez,
		quant Picolet en set la verité
		l’enfant mit jus, ou palés est montez.
		Quant l’ont veü forment l’ont acolez,
	4620	tuit li baron li firent feauté,
si li rendirent les mestres fermetez
		et Picolez set o els acordez,
		quant il fu d’els tres bien asseürez
       	por l’enfant va et ses riches barnez,
	4625	a molt grant joie fu la dedenz portez.
		Or est norriz baigniez et conreez
		et de touz jues apris et doctriné
		cui Dex aïst, molt est bien assenez.

XCII
[A3,  A4, B1, B2, C, D]
		Or est li anfes du grant peril gariz,
	4630	or est baigniez et richement norriz    
		et de toz jues anseigniés et apris.
		Or vous dirai de Tiebaut l’Arrabi,
		au matinet quant jor fu esclarciz
		de Maillifer a demandé et quis,
	4635	se il est ars ou noez ou ocis.
		
4615 Monnuble abCD] Monmir A3     4618 montez bC] entrez aD      46290 du grant peril abCD] ou g. palés A3    4634 a demandé et quis (C)D] a demander a pris ab, demande et enquis C     4635 ars bD] mors a      
4612 un et un enz] ja dedenz D · ruez] jetez bC    4613 atot l’enfant] l’enfant saisi bD · est du port] s’en est tous C    4614 l’enmainne] les guïe bD · qui bien les a guïez] une voiles fu levés C · guïez] menez bD · add. ains qu’il fust jors est .c. liewes siglés C     4615 ez les vus] est au main C     4616 ain nez] senés C     4618 mit jus] enporte b, laisa C · palés] ville D · add. les degrés monte al palais est montés D      4619 Quant … acolez] quant le conurent molt par fu honorés C    4620 li firent feauté] si l’ont molt honoré b     4621 si … fermetez] mes il li ont dit et devisé b · les mestres] totes se C · add. que Aub. ainz qu’il fust devïez / a Huelin qui de Bourdiaux ert nez / avoit donees toutes les heritez / mes Pequolés en fu moult aïrez /mes toute voies ont il tant devisé /que Pecolet ont a Huelin acordé / en tel maniere com il ont devisé / qu’il partiront par mi leur heritez / et qu’il seront bons amis leur aez / quant ensi ont et fet et ordené b     4622 et Picolez … acordez] Pecolés a les barons assemblez b, et P. ne s’i est arestés C     4623 om. C, quant … asseürez] l’enfant lor moustre que il ot aporté b     4625 fu la dedenz portez] l’ont trestous honoré b     4626 or est norriz] ancui sera b · conreez] et … lavés C     4628 assenez] asseürez b · add. che sachiés sans doutanche C      4630 norriz] servis C, garnis D     4631 om. b     4632 add. qu’en Loquiferne fu dolans et maris C     4634 de Maillifer] a de l’enfant C     4635 se … ocis] se on l’a mort ou est encore vis C     
		Un Sarrasins vint de la tor antis,
		quant vit les mors arriers s’en est fouïz,
		droit a Tiebaut en vient espoeriz,
       	a haut parole, si que bien fu oïz:
	4640	« Hé roi Tiebaus, entendez a mes diz! 
		Onc tel merveille de tes euz ne veïs,
		que Maillifers en est au port raviz
		et Pecolez a voz homes occis;
       	alez s’en est, ne sai en quel païs, 
	4645	l’enfant enporte qui est preuz et gentis. »
		Et dit Tiebaus: « Dont nos a il traïz!
		Mes par Mahom, qui tant est poetiz,
		se jel puis prandre por voir sera honiz! »
		Et qu’en devisent lor paroles et lor diz.
4650	Un mariniers s’escrïe a hau<t> cris:
		« Tiebaus d’Arrabe, molt estés escharnis!
		Enblee est voz grans nef seignoriz,
		que Piccolez a les gardes occis,
		voile levee s’en va en son païs! »
	4655	Tiebaus l’entent, a pou n’enrage vis:
		« Or tot, dit il, gardez que il soit quis
			riches sera quil le m’amenra vif!»
		A tant s’en tornent Sarrasin de grant pris,
		si ont cerchié les estranges païs,
	4660	nel trovent mie, si sont arriere mis.
		A Renoart vueil retorner mes diz
		qui en la mer ou Chapalu s’est mis.



4643 et Picolez a voz homes occis (bC)D] alez s’en est ne sai en quel païs a, et Pecolet l’a fait ce m’est avis C [v. 4643.1 in C] · et b(C)D] que a · occis] murtris b      4644 alez s’en est, ne sai en quel païs bCD] que Pico. a voz homes occis a     4651 molt estés escharnis bCD] trop or es endormiz a     4657 riches sera quil le m’amenra vif bD] om. aC     4658 en tornent a] en torne A3, en vont b, esmeuvent D     4660 si sont arriere mis bD] arriere son vertiz a 
4636 vint de la tor antis] de la t. descendi b     4638 droit … espoeriz] vont a T. si li crïe a haut cris C     4639 om. C     4641 de tes euz ne veïs] en ta vie ne vis C    4642 au port raviz] emportéz vis b, a nuit r. C, portés r. D     4643 add. plus de .c. hommes a mort ce m’es avis C    4645 om. C · qui est preuz et gentis] de la mort est garis b    4646 dont nos a il traïz] com nos a mal ballis C     4647 qui tant est poetiz] jamais n’ert mes amis C · poetiz] signoris D     4648 por voir sera honiz] je l’escorcherai vis C     4649 lor paroles et lor diz] del enfant sont partis C · lor paroles] et lor bons b     4650 mariniers] Sarr. C     4652 enblee … seignoriz] que perdue as ta nef ce m’est avis b     4653 que … occis] a cel rivage a .c. paien ocis C     4654 voile … païs] a grant malaventure C     4655 om. C · add. d’ire s’esprent si est an piés saillis D     4656 om. C · quis] pris b     4658 om. C, a tant … pris] a tant s’en vont Sarr. .xxvi. b     4659 om. C     4660 om. C · nel trovent mie] a tant s’entornent b     4661 om. C     4662 om. C
XCIII
[A3,  A4, B1, B2, D; A4 fino v. 4671]
		Renoarz fu en mer voile levee,
       	a Loquiferne venist ainz l’ajornee,
	4665	mes Chapalus a si la nef grevee,
		vers Renoart a traïson pensee
		por covenant qu’il ot Morgue la fee,
		ja mes si grans ne sera porpensee.
       	Envers Bigerre a la nes retornee, 
	4670	a une roche l’a si fort ahurtee
		que la nef est par mi le fonz faussee:	
		li maus deront, la voile est definee,
		de totes parz est dedenz l’eve entree,
		Chapalus voit que la nef est quassee
	4675	il est sailliz en mer a la volee,
		plus noe tot que baloine effraee,
		a voiz s’escrïe: « N’i a mestier estee,
		Renoart, frere, vostre vie est finee,
		ce voz a fait Morgue la fee!
	4680	Je m’en revoiz, ma painne est achevee,
		vostre proesce est a sa fin alee,
		tant me batis en la sale pavee
		ja la deleur ne m’en ert trespassee. »
		Renoarz l’ot, s’a la color müee,
	4685	devant lui voit une grant cloie lee,
		par maltalant l’a Chapalu ruee,
 		le cuir li ront, desevre l’eschinee,
		en pluseurs leus a la char entamee,





4665 Chapalus abD] R. A3     4669 envers Bigerre b] ver le rivage a, e. Boriene D     4675 mer bD] mi a     4677 estee a] restee A3, alenee b, celee D
4663 add. durement sigle par mi la mer salee b    4665 si] fit D · grevee] hurtee b     4667 qu’il ot Morgue la fee] que il ot a la fee bD      4671 faussee] quassee b     4672 om. b · definee] defermee D     4673 l’eve] la mer b    4674 quassee] froee b     4675 a la volee] de randonee b, a la noee D     4676 effraee] ne faee D     4677 N’i a mestier estee] a molt grant alenee b     4678 finee] alee bD     4680 ma … achevee] ma foy ai aquitee b     4681 om. b · a sa fin alee] del tot afinee D    4683 ne m’en ert trespassee] n’en avra oubliee b     4684 Renoarz … müee] quant R. a celle oeuvre avisee b · add. grant dolor a en la nef demenee b    4685 cloie lee] perche quarree b     
	            tant a sainnié, la mer en est troblee.
4690	Renoarz voit sa mort si aprestee,
		a sa ceintuire a sa mace noee,
		prent sa une ais, sa coupe a reclamee,
		Sainte Marie a sovent reclamee:
		«Verge pucele, roïne coronee,
	4695	a vous soit m’ame hui ce jor commandee,
		que an juïsse soit devant Deu sauvee.
		Ahi Guillaume, si dure dessevree… !
		Dex te doint force, que la moi est passee. »

XCIV
[A3, B1, B2, D]
		Or est li bers Renoarz en la mer,
	4700	forment s’esmaie quant il ne soit noer,
		il tint une ais qui nel laisse affonder,
		grans sont les ondes, si le font anverser,
		d’eures en autres se prant a escrïer,
		tant fu lassez ne pot plus endurer,
	4705	l’onde le fier<t>, l’ais li fet eschaper.
		« Bele seraine, dit Renoarz li bers,
		quant je te vi entre mes braz plorer,
		je te lessai par tel convent aler 
		que me deüs molt bien reguerrdoner.
	4710	Or te vueil ci de covent apeler,
		aidiez moi bele, nel devez refuser!
		Saint Julien, dit Renoarz li bers,
		s’or me voloies de la mort delivrer




4689 a-b tout environ plus d’une grant loee / est de son sanc la mer ensanglantee a     4693 a sovent reclamee b(D)] roïne coronee a · reclamee] escrïee D     4694 roïne coronee bD] seur totes henoree a     4698 a a icest mot a grant dolor menee a     4707 vi bD] om. a(-1)
4689 om. D · la mer] l’iaue b     4691 a sa ... noee] chiet si sa loque a fons en est alee D     4692 prent … reclamee] desus une ais qui est grans et lee b · add. s’en est montez s’a sa coupe clamee b     4694 pucele] fait il D     4695 a  … commandee] a vous soit hui cest jor m’ame donee b     4996 en juïsse … sauvee] en juit … ostelee D     4697 dessevree] destinee D     4698 passee] alee bD      4702 si le font anverser] qui le font tormenter b · add. molt par li font grant travail endurer / or est dolanz R. au vis cler b, anprés la mer lou refont adanter D     4704 tant … endurer] et la seraine forment a regreter b     4705 l’onde … eschaper] molt hautement la prist a reclamer b     4706 add. or vos voil ge de covent apeler D     4707 add. et ge te vis durement sospirer D     4710 om. b    4711 nel devez refuser] molt covient haster b    4713 de la mort delivrer] de cest peril geter D      

      	moines serai, a Deu le voil voer,
	4715	trop ai maufait, je me vueil amender:
		mort ai mes freres, mon pere vi tuer. »
		A cez paroles que m’oez deviser
		vint la seraine quil lessa eschaper,
		o lui en vindrent plus de .C. sanz fauser,
	4720	les .II. en vont Renoart acoler
		et .II. devant por son chié sorlever;
		lors commecerent trestoutes a chanter,
		si haut, si bas, si seri et si cler
		que li poissons en lessent lo noer 
	4725	et li oisel en lessent lo voler,
		por le douz chant s’en dort li bacheler,
		celes l’en portent  au rivages de mer
		soz Porpaillart vindrent a l’ariver,
		dorment li lessent, pensent del retorner.

XCV
[A3, B1, B2, D]
	4730	Renoarz dort soz la rive el larriz,
	quant s’esveilla, si fu molt esbaïz,
		voit Porpaillart la tor et le païs,
	bien la connoit, cele part est guenchis,
	vint el palés dont il estoit seisiz
4735	que li dona Guillaumes li marchis,
		des borjois fu henores et serviz,
		de chevalier acolez et joïz,
		remanbre lui de sa fame Aaliz
      	et de son fil Maillifer le gentiz;
	4740	lor a tel duel, a pou n’enrage viz:
		desront ses draz, esgrafine son vis.





4724 que li poissons en lessent lo noer bD] que li oisel en lessent lo voler a     4725 et li oisel en lessent lo voler D] et li poissons en lessent lo noer a, la ou il sont tot contreval la mer b      4741 a ainz si ne fu nul jor mal talentis a 
4716 tuer] navrer b    4717 deviser] vos … conter D     4722 om. b    4723 si haut si bas] si doucement b     4728 a l’ariver] a l’ajorner b       4732 la tor] la ville D     4737 acolez et joïz] amez et conjoïs b, forment conjoïs D     4738 remanbre lui] R. membre b
1. APPENDICE ALL’APPARATO CRITICO
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C: lasse LXII, LXIX;
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IIbis  
[E]
1a		Paien s’adoubent por R. traïr,
		Ysabras fu de miervillous aïr:
		« Baron, dist il, or pensés del ferir.
		Se R. en poions ravir,
5a		tous vos feroie a sa feme gesir;
		tant le feroie defouler et laidir
		que par angose le feroie morir.
		Lui et Guill. feroie departir,
		nen poriens mius ja mais a cief venir.
10a	Quant ci vera ja nostre nef venir
		por le treü qu’il vora retenir
		et vous pensés de lui pendre et traïr
		que sain et sauf le poroit retenir;
15a	encor puet je sont seroit (sic!) a conviertir, 
		Mahon poroit aorer et siervir. »
		Or en peust Dex, qui tot a a ballir,
		tuit sont turlue (sic !) de R. traïr,
	             il le voront u ocire u mordir.

IV 
[b]
309.1	granz cox leur done le bers de son levier
		Sarrasins chace et avant et arrier.
		Li Sarrasin, cui Dex doint encombrier,
		le dromont orent fet de terre esloignier
		quil s’en vouloient aler et repairier,
.5		mes R. le fist si prez coitier
		et si barons, qui moult le tienent chier,
		que loisir n’orent de lor sigle drecier,
		ne des windas torner ne atirier,
		ne onques ne porent le gouvernail baillier.
	.10	Li ber les haste et si franc chevalier,
		par le dromont les veïssies chacier,
		moult en ont mort as espees d’acier
		et tiex i ot, qui saillent au radier,
		dedenz la mer les veïssiez plungier.
.15		Puisent lor armes, ses convint a noier
		que a la rive ne porent repairier.

IVbis
[E]
1a 		Li chevalier ne sont pas esbahi,
		bien se desfendent au hustin et au cri
		et li paien, qui sont lor anemi,
		sont de paor ens en la mer sali.
5a		La rive est haute, onques nous ne vit si,
		tuit i sont mort et noié et peri
		et R. ne s’est mis en oubli.
		Voit Yzabras, qu’il ot mort et fini,
		son boin aubert de son dos li toli,
10a	isnelement l’endosa et vesti,
		et si laça son bon elme forbi,
		reclama Deu qui onques ne menti:
		« Peres propises, je te requer et pri,
		si voirement com tu m’as converti,
15a	que nos seceures a cest caple furni,
		que en cest jor ne soiomes honi,
		que je voi bien que nos somes traï! »


VIII
[E]
1a		Paien s’aficent entr’aus communalment
qu’a R. feront duel et torment;
li bers apele son baron hautement
dont li plusior sont navré durement.
« Signor, dist il, entendés mon talent:
5a 		çaiens avons esté trop longement,
en cel castel a de paiens graument,
se l’aviens conquis mon entient
que il feroient nostre commandement,
ja nen poions escaper autrement,
10a 	mais de ma femme ai molt le cuer dolant.
Or del bien faire, signor, ne soiés lent.
Maleois soit qui bien ne se desfent!
Or del bien faire, signor, ne soies lent. »
Lors ont entr’aus recovré hardement,
15a	Paien asalent et menu et sovent.
R. fu de grant esforcement,
son levier hauce par grant aïrement,
le premier balle deront tout et desment,
a cel asaut an ocist demi .c.
20a	Ronpent les cloies des grans cos qu’il i rent,
tuit fuscent pris a cel encaucement,
quant Clarïons s’escrïa hautement,
par traïson apele nostre gent:
« R. sire, dist il, a moi entent
25a 	nous voions tout trestout apartement
que ja vers toi n’avront desfensement.
Se pardouner nos vius ton mautelent
cest grant dromon te donrons quitement
qui encor vaut .m. mars mon entient;
30a 	si ferons tant entre nous loiaument
que Porpaillart verons proçainement
et recevrons en fons baptisement
et crerons Deu et son saint sacrement. »
R l’ot, si s’escria forment:
35a 	« Signor, dist il, je l’otroi boinement! »
Trives lor done et il aus ensement,
si l’aseürent a son devisement,
mais covenances li tinrent boinement
quar en la nuit, ce saciés vraiement,
40a 	li enbleront son levier coiement
et sa moullier, qui tant a le cors gent,
dont R. ara grant mariment.
Puis en morurent maint Sarrasin pullent
et Loquifiers, u grans unors apent,
45a 	ains si fors hom ne vint a naisement
fors R. qui puis l’ocist viument
sous Porpallart u furent seulement.
Ja l’orés bien, se la cançons ne ment.

X
[E]
718.1	ja de vo mort ne sera mais respis
		par traïson m’est vos covent falis. »
		Lors fu li glous par les ceviaus saisis
		contre la barge et rués et laidis
.5		que tous les os li a frains et partis.
		Dist R.: « Fius a putain mentis,
		mar i avés vos paiens convertis,
		encor ancui vous sarai je fet pis. »
		Son levier hauce, qui fu de fier masis,
.10		tant fiert et caple sor les Turs malcis
		que tous les a tués et desconfis.

Xbis
[E]
1a		Mort sont paien, li felon mescreü,
		tant i feri Rai. par vertu
		que tuit sont mort, noié et confundu
		fors que .xiiii. qui vif sont remanu
5a		et Clarïons, li parjurés kenus,
		son sairement n’a mie bien tenu.
		Mal guerredon en a li glous eü
		que R. li a .i. oel tolu
		et l’un des bras li desevra del bu
10a	et une orele au gloton mescreü,
		le nés li cope et se li a fendu.
		Tuit li .xiiii. sont ensemeent pardu
		ensamble sont loié et retenu
		ensamble sont loié et retenu
	15a	por present faire a Tieb. le kenu
		celuj qui croit Mahomet et Cahu.
		Dans R. [se] durement se dolu
		de çou qu’il ot longement conbatu,
		de sa victore mercïe molt Jhesu
20a	et son levier qui forment li valu.
		Il vit tele eure en l’estor u il fu  
		ne le dounast por plain val d’or molu.

Xter
[E]
		Rai. fu en mer en grant pesance, 
		il et sa femme qui molt fu preude femme,
25 a	le tref abat que li vens ne s’i lance.
		Deu reclama par boine connisance
		qu’il le delivre de sa grant mesestance
		si voirement com en lui a fïance.
		Un poi ançois que li vespres s’avance
30 a	vit une nef a une ensegne blance,
		crois i avoit se molt rice sanblance,
		marceant ierent, çou ert senefïance.
		Tuit marceant qui repairent en France
		et un marcis qui ert de grant vallance,
35a	de Malferras iert només tres s’enfance.
		Cescuns avoit fier vestue sa pance,
		que de paiens avoient grant doutance,
		garni estoient et d’escu et de lance,
		quar il en avoient entr’aus nule fïance.

XIbis
[E]
1a		A Porpallart qui siet sor la marine
		ot molt grant joie de la gent paienie
		dont R. a fait tel desepline.
		Dame Aëlis a la colour rosine
5a		en est entree en la cambre perine
		puis est asise par desos sa gordine
		ele estoit grose et priés de sa gesine,
		a li siervir i vint mainte mescine
		que par biauté peuïst iestre roïne,
10a	puis sons li font d’ierbes et de racine
		 mais a grevance ne vait riens medecine
		quant ce parvint au jor et au termine
		que delivrer se dut la palasine.
15a	.viii. jors travalle de sa grande maline
		et quant li enfes dut venir a s’orine
		li cuers li cuevre, s’est keüe sovine;
		une des dames, qui priés li fu voisine,
		oevre les flans d’une meure acerine,
20a	l’enfant en traist par desous la poitrine
		plus estoit grans si commes cuers devine
		c’uns de .vii. ans qui orendroit cemine.
		Morte est la dame qui tant est bele et fine,
		 li duis enforce par la sale perine,
25a	quant R. en oï le covine
		il tort ses puins, a sa face gratine   
		dou sanc qui ciet devint toute sanguine
		en priesteront sa vesture porprine
		tel duel demaine et si ruiste corine
30a	que de sa joie confont tous et decline.
		Les dames prendent l’enfant en lor saisine
		si l’envolopent dedens .i. blanc hermine,
		Crestienés le keürent de ravine
		por çou c’on cuide que la mors l’en traïne
35a	l’ont batisié en une grande tine.

XIter
[E]
		Par molt grant haste fu l’enfes prisegniés,
		en une tine leves et batisiés,
		por çou qu’a fier fu de ventre saciés
		fu Mallefiers et pielés et huciés.
40a	Molt par fu grans de gambes et de piés
		et par le cors fu si bien aguisiés,
		conseil fust a mains fais et talliés   
		la dame est mort dont li dious est griés;
		R. pleure qui molt est anguisiés:
45a	« Helas, dist il, ja mais ne serai liés
		quant de ma femme sui si desconsilliés.
		Sire Guillaume, grant onor me portiés,
		por vostre niece m’avés estes bons niés.
		Nostre lignaies estoit bien aloiés
50a	quant ma seror, dame Orable, aviés
		et je vo niece et .ii. cités en fiés,
		por vous estoie cremus et resogniés
		et ounorés par tout et essauciés,
		n’est pas mervelle se je sui coreciés.
55a	Elas, jamais ne serai rehamés. »
		Li duis enforce qui n’est mie laisiés,
		ens el demain quant jors fu esclairiée
		vient a l’eglise li barnaies proisiés
		le cors en portent, dont mains hon fu iriés.
60a	Quant le siervice ont parfait li clergiés
		la dame asolent de trestout ses peciés.
		A l’enfouir fu li dious enforciés
		R. crie, ses crins a erragiés
		et tous ses dras derous et depeciés;
65a	tel duel demaine sor tous les corociés
		sou siel n’a home qui n’en presist pitiés.

XIII
[b]
958.1	Quant nous eümes R. si mené
que en la nef fu o sa femme entrez,
et Ysabars i estoit aprestez,
son levier tint, qui gros fu et quarrez
.5	si com il volt R. assener
et R. li dona un cop tel
que les .ii. iex li fist du cief voler
et le levier li fist des poms oster.
Tant l’en dona qu’il le fist mort jeter,
.10	sous nous courut com s’il fust forssenez
tant en ocist, ce est la veritez,
		que de noz homes ja poi demourez.

XIV
[E]
1022.1	A nueves targes et as confanons bis,
		T. vos niés est molt preus et hardis  
		mais R. est molt plus poestis
		que son tinel ne trairont un roncis.
.5		A .I. cop a sovent .x. turs ocis
		ja par nul home ne sera desconfis,
		s’on ne le gaite tant qu’en dormant soit pris
		en autre sens ne puet iestre conquis;
		ce n’est mie hom, ains est un maufés vis
.10		quar ne doute home vaillant un paris.
		Par Mahomet qui tous nos a garis
		se jou avoie .m. paiens fier viestis

XIX
[α2, DE]
1296.1	An celle mer se sont fait aancrer,
		n’ont point de vent si ne püent sigler,
		a toi venons aïe demender,   
		en cest païs n’osons plus demorer. »
.5		R. l’ot, si conmence a plorer:
		« Dame, dist il, or me laissiés ester, 
		si m’eïst Deus, n’ai cure de gaber,
		ans s’oseroit mon pere .i. oil crever
		que il osast encontre moi aler;
.10		et s’il i vient, nel vos quier a celer,
		ja me verrés trestout resvigoré,
		et de novel ferai .i. fust ferrés.
		Tant me verrés de Sarrasins tuer,
		a ma maçue ferir et efronter. » 
.15		Ne l’oseroit G. regarder,
		Par maltalant conmence a tresüer.
		Par teil aïr s’apuia a lever
		c’un piler fist daieres lui froer,
		n’i venra nul qui ne soit afrontés,
.20		cuers li revint, si conmence a chanter
	            et le sones de joie a noter.
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XXV
[E]
1a		En son dromont se dreça l’amirant
		et Sinagous et Tiebaus l’aufricant,
		l’uns dist a l’autre son boin et son talent,
		mais de l’acorde nus d’aus ne fu parlant.
		La fu li jors devisés et li camp
5a		a l’endemain quant solaus fu levant,
		sous Porpallart ens el pré verdoiant
iluec sera Loquifiers li gaians.
		Li quelsque soit vencus et recreans,
		laira la terre et en sera fuians,
10a	s’iert çaitis en autre liu menans
et tuit li autre por cui ert conbatans.
Li quens respont, qui bien ert entendant:
« Je l’otroi sire par itel covenent
que ja au port n’arivera calans.
15a	Si ert afinee ceste batalle grans
nen avrons garde de Turs ne de Persans
fors seulement de lor cors desfendant. »
Tieb. respont: « Si m’aït Tervagant. »
Ceste batalle est bele et avenant
20a	dont sont plevi a tenir covenant
desor les lois que cescuns est tenans,
mais teus en est baus et liés et joians
qui puis en fu coureçous et dolans.
Biaus fu li jors li ores et li cans,
25a	li rois s’en part et Tieb. li saçant,
li quens Guill. se vait tous trespensant,
el palais entier et li quens et Biertrans.
Quant or le voit R. li vallans:
« Signor, dist il, bien soiés vous venant
30a	qu’avés oït des gloutons souduiant. »
Et dist li quens: « Si m’aït s. Jehan!
Mervelllés sui, redoutés et cremans
de la batalle que vous fetes portant. »
Dist R.: « Mar en serés cremant!
35a	Quar se Deu plest, en cui je sui creans,
n’i garira devant moi li gaians,
Je l’ocirai a molt tres grant tormant,
que mius vaut Dex que Mahomet li puans! »

XXVbis
[E]
1a		Ren. fu de mervillous confort,
		en Deu s’afïe, si n’a mie de tort
		car il waut mius que tuit li home mort,
		forment manace Loquifier de la mort.
5a		Quant vint au viespre que li solaus s’en dort
		et mangié orent a joie et a deport,
		li quens apele qui ains ne creï sort:
		« Sire Guill., n’aiés le cuer en tort,
		que par cel Deu qui pecieres remort,
10a	mar i entrerent li puant ne li ort,
		ne Loquifiers, se a mes cops s’amort,
		je le ferai tous seus venir a bort,
		hounis sera ançois que il s’en tort.
		Apriés vorai si aquiter cest port
15a	que nel perdras ja mais parmi l’esfort. »

XXXIIbis
[E]
1a	De grant aïr R. segra moie,
	mais tout adés reclaime Deu et proie;
	son levier tint, fierement le paumoie,
	vieus Loquifier son grant cop i enploie.
5a	Par tel aïr au ferir se desroie
	que le capel si deront et deploie,
	desi au safre li enbat et enbroie,
	mais a celui nen pert trace ne roie, 
	nient plus qu’il fust ferus d’une coroie.
10a	Li fiers esprent a l’acier et flanboie,
	li fiers fu foibles qui se deront et ploie,
	teus fu li cos que li paiens enploie
	que li paiens s’agenoulle en la voie,
15a	li oel li torblent  si que tous en tornoie. 
	Quant R. le vit s’en ot grant joie,
	en ranprosnant l’asaut et contra l’oie:
	« Paien, dist il, or as encontre proie,
	ja se Deu plest, qui pecieres avoie,
20a	ne veras l’eure que li solaus onbroie,
	si t’arai fait paser parmi la roie
	qui les mauvais desconfist et faus noie. »

XXXIIter
[E]
	Loquifiers fu plains de grant maltelent,
	.ii. tors cancele dou grant cop que il sent;
25a	au retorner viers R. s’esterent
	por enbracier plus angousousement
	mais R. guenci delivrement
	nen ataint mie que trop ot le pié lent.
	L’auberc consiut, par tel aïr le prent
30a	que l’un des pans li desfront et desment,
	adont grigna par si fier mautelent,
	sa loque giete encontremont au vent.
	Au repairier revint molt roidement,
	R. vint cele part erraument.
35a	Ja l’euïst prise, par le mien entient,
	quant li paiens i vint isnelement
	que l’esraga d’une main seulement;
	desi fort home n’oï onques noient,
	il se tornoie par grant aïrement,
40a	d’une grant liue l’ot on bien et entent.
	Tout çou esgardent no baron et no gent
	lors prïent Deu, le Pere omnipotent,
	que R. ait tel enforcement
	dont il ait joie auques hastivement.

LI
[E]
1a 		Or fu Guill. el pré desor l’erbaje
et R. a l’aduré corage,
fu lui .xx. del mius de son lignaje;
entor aus voient la pute gens salvaje
que sont rengie environ aus a nage,
5a 		n’i ont laisié ne rue ne pasage
u on peïust repairer au rivage.
Se Dex n’en pense, qui fist mer et boscaje,
il ne verront jamais lor yretaje,
ne dans Guill. dame Guib. le saje,
10a 	si seront tout mort et destruit a glaje.
Otrans de Nubles, qui ert hon de parage,
viers Desramé se trait en son estaje:
« Sire, dist il, entendés mon langage:
jersoir au vespre quant la nuis fu onbrage
15a 	gietai mes sors dont je sai bien l’usaje.
Viens estoiles grant anui et grant raje
que R., qui tant a fier coraje,
de cele femme qu’il prist a mariage
a .i. enfant de mervillous barnaje,
20a 	de son aé n’a tel jusqu’a Cartage.
En cele tor qui est de boin ouvrage
le norist on par molt grant signoraje,
mais saciés bien: se il vit par age
ains R. ne vous fist tel damaje
25a     que plus n’en face par son fier vaselaje. »	

LIbis
[E]
Otrans de Nubles a sa raison reprise:
« Sire, dist il, je vous aim sainz faintise
qu’il n’a si grant de ses jors jusqu’Afrise.
En cele tor, qui est de marbre bise,
30a 	i ont .iii. dames si lor entente mise
que d’autre afaire n’ert ja nule reprise.
L’une le lieve et li viest sa cemise
et par desus une pelice grise,
l’autre l’aleive et norist a l’alise,  
35a 	la terce apriés i refait son service,
sovent le bagne que ponir ne le debrise.
L’enfes a nom Mallefiers en batisme,
mais si soit tant que il face justice
plus avra cuer et orguel et faintise,
40a 	et de mal faire sor paiens convoitise
que R. si mal nous aatise.
Or en prendés boin consel a devise:
se on le puet enbler en nule guise 
par tel maniere seroit acorde prise
45a	et boine pais otroie et promise
et si avroit Mahom a garantise;
encor seroit Orenge reconquise,
dame Guib., qui si mal nos atise,
seroit a nous reconneüe u ocise,
50a 	de Crestiiens ferïens grant justice,
tout conquerriens desi a s. Denise. »
Desramés l’ot, si pense et dist et vise
çou c’Otrans dist loe forment et prise.

LIter
[E]
Quant Desramés entendi la parole
55a 	saciés por voir, ne le tint mie a fole,
Otran de Nule doucement en acole; 
T. d’Arabe et .v. rois des escole
por consellier s’asamble a carole,
cescuns nos gens par sa langhe decole
60a 	por Mallef. entrent en tel rïole
dont mains Turs ot brisié la canole,
et par le col de sanc vermel estole
ains que pasast li haus loés de Maiole
et R. qui si fiert et esdole.
65a	Por raençon n’en mist .i. en gaiole,
mains hom porcace tele rien qui l’afole,
sovent avïent qu’il en muert et adole.
Cil Pecoulés, qui par mi la mer noe,
enbla l’enfant qui la car avoit mole.
70a	Tant iert petis qu’encor on l’en maiole, 
en Loquiferne l’ont porté en la nole.

LIquater
[E]
Lor consel finent Sarrasin et Piersant,
rois Desram. ne se va delaiant,
ains apela Pecoulet le vallant,
75a 	n’ot tel baron jusqu’an Inde le grant,
onques Maugins ne sot encore tant,
Ilnebasins qui R. fist dolant
de sor tresor qui valoit maint besant 
qu’il li toli comme lere en enblant.
80a 	Li rois l’apele, si li va consellant:
«Pecoulet frere, dist il, a moi entent
tu en iras sainz loges demorant
en cele tor de marbre ci devant
por Malef. que trouveras dormant.
85a	Se tu pooies ça aporter l’enfant
d’une cité te feroie manant. »
Pecoulés dist: « Tout a vostre commant,
ja par la foi que doi a Tervagant
n’iert tant repuis ne gaines en vellant
90a 	que nel vous renge ains le solel levant. »
Desram. l’ot, si l’en va mercïant
il estoit nuis, jel vous di et creant,
desi au jor ot .ii. liues d’orant,
et Pecoules s’entorna maintenant,
95a	il est salis en la mer ondoiant.
.ii. tors si torne si va plus tos noiant 
que ciers ne cievre que li leus va caçant.

LIpenta
[E]
Pecoulés noe, si a ses bras tendus,
li flos l’en lieve et si l’avance plus,
100a 	il vint ariere si est de mer iscus
molt s’est li lere sagement maintenus.
Tout coiement est a la tor venus,
la gaite velle et si corne la sus.
Sor le mur monte Pecoulés li menbrus,
105a 	tost fu a tier[e]re Pecoulés descendus,
voi le la gaite, cele part est courus.
Quant il le vit, qu’il estoit si velus
et qu’il n’estoit ne cauciés ne vestus,
tel paor a, por poi qu’il n’est caus.
110a 	En fuies torne et s’est molt bien repus
que por .c. mars ne fust puis acorus.
Pecoulés s’est viers la sale enbatus
les huis trova bien serés et tenus.

LII
[D]
3069.1 Li rois T. commence a crïer
por dame Orable qui il en vint aler
de son cheval est molt tost demontés,
il vait Guib. par les tresces cobreir,
.5	par lou sablon la orent a traïner
si que sa robe en covint desirer
et ele prist Jhesu a reclamer:
« Sire G., ou estes vos alés?
Bien lou puis dire et por voir afïer
.10	se ci fussiés, par Deu de majestés,
ja li paiens ne s’an poïst gaber
devers Orenges est estoit tornés. »

LV
[a]
1a 	Il tret l’espee au brun cotel d’acier,
ilueques ost un estor si plenier
dont bien le cuident occirre et detranchier,
mes li frans cuens ot le corage fier.
Il tret Joieuse dont bien se sot aidier,
5a 	que li dona Kllm. au vis fier,
l’escu enbrace a guise de printier,
a Desramez se voudra acointier.
Huimes orroiz fier estor commencier 
ainz par .II. homes n’oï tes si plenier.
10a 	Desramez ot le cors et grant et fier
et vertuoux moult sot de guerroier,
le conte fiert enson elme vergier
que fleurs et pierres en fist jus trebuchier,
tel cop li done, tot le fet enbronchier,	
15a 	se Deu ne fust, qui tot puet justisier,
ja l’eüst mort et lui et son destrier,
mes li frans quens n’ot pas le cuer lenier,
ainz se dresça comme bon chevalier;
s’or ne se venge, bien le puis afichier,
20a 	il ne se prise vaillisant un denier.

LIX
[a]
1a 		Li quens G. ot moult le cuer iré,
		quant li paiens li ot le cop doné,
		hauce l’espee qui ot le pon d’oré,
		fiert Desramé sor son elme gemé
		que fleurs et pierres en fist jus craventer.
	5a	Grans fu le cop que li cuens a gité,
		se ne li fust li brans el poing torné
		ja li eüst le chié del bu sevré
		et le cheval eüst parmi copé,
		mes li brans est devant destre torné
10a	qu’el estriviere li a parmi copé.
		.i. vif deable s’ont ilueques sauvé
		quant ne li a le pié au brant copé
et neporquant si l’a il entamé
		que le cler sanz en chaï seur le pré.
15a	Moult en pesa au fort roi Desramé
		quant il se sent ainsi forment navré,
		par mautalent a le conte apelé:
		 « Vassal, dist il, vous m’avez moult grevé,
		a bien petit ne m’avés afolé,
20a	par Mahomet, si t’ai cueilli en hé,
		ne remeindra, por home qui soit né,
		que hui ce jor, ainz qu’il soit avespré,
		ne t’aïe mort a mon brant aceré.
		Ja li tiens dex, que tu as aouré,
25a	ne te vaudra plus que un chiens tué,
		estés les voz au ferir en osté! »

LXII
[C]
		Biax fu li jors, li solaus raja
3510    et nonne plaine estoit pasee ja
     		quant la batalle del roi recommença
3511.1	et de Guill. que Damedieu ama.
		Chascuns d’aus .ii. son escu enbraça,
		rois Desramé en son fil fianche a,
     		mais por noient ja ne li aidera.
3515	Li quens Guill. vers Desr. s’en va,
    		grant cop li done mie ne l’espargna
3517   del h[..]me a or un quartier li osta
3579	et par devant l’escu escantela, 
		sor le hauberc li espee avala,   
		devers l’espaule .c. malles li osta	
		et l’esperon del pié li rogna.  
	Pres d’un grant pié Joieuse en terre entra, 
3583.1	li quens Guill. molt tost l’en resacha, 
		son cop entoise que recovrer quida   
3585	mais Desr. durement se hasta,
		par grant aïr s’espee amont haucha      
		que l’une espee contre l’autre hurta  
		que de l’acier li fus estinchela 
3588.1	et fus et flambe contremont en vola. 
		Bien ait de Dieu qui Joiouse forga!    
3590	Car onques fevre mellor ne manovra.

		Et cil le porte, qui son lin sormonta,  
		son seignor lige mais tousjors li aida   
		et la loy Dieu a tousjors sormonta;   
3595	et si sachiés tel guerredon en a
		que son saint angele Jhesu li envoia, 
		droit a cele eure que del siecle fina,  
		en Paradis avoec Dieu l’ostela
			ens en la grande gloirie.     
                
[E]
			Biaus fu li jors et li solaus raia
3510		et nuene base estoit pasee ja
			quant la batalle dou roi recommença
3511.1		et de Guill. que Dameldex ama.
			Cescuns des .ii. son escu enbraça,
			en son enfant Desramés se fïa
	3514		mais cest por nient ja ne li aidera.
		3570	Hardïement vers Guill. s’en va,
			del branc d’acier i grant cop li douna
3517		amont en l’iaume qui luist et verdoia
pieres et flors aval en craventa. 			
3575	Grans fu li cos et li rois grant force a 		
por un petit que tout ne le estouna.		
Voi le Guill. molt forment s’aïra,		
3577.1	il traist l’espee qui luist et verdoia,   
        .2 l’escu enbrace, vers Desramé s’en va,
grant cop li done, mie ne l’espargna  
3578.1	del iaume a or un quartier en osta
			et par devant l’escu encantela,
		3580	sor son hauberc l’espee devala,
			deviers les pans .c. malles en osta    
et l’esporon dou pié li roegna.
	Plus d’un plain pié Joieuse el pré entra,	
3583.1 li quens Guill. molt tos l’en erraga,
	son cop rehauce que recovrer cuida
		3585	mais Deram. durement se hasta,
			li une espee contre l’autre hurta,	
			si roidement l’une l’autre encontra	
			que de l’acier li  feus estincela
		3588.1	et fus et flame contremon en vola.
			Benoïs soit qui Joiouse forga!
		3590	Quar onques fevres millor ne manovra, 		
		3590.1	onques millor ne fu ne ça ne la,
			fors Durendal que Roll. molt ama
			et cil le porte qui son lin sormonta, 
			çou est Guill. qui onques ne fina,
			li Fierebrace qui formant guerroia  
		3595	et la loi Deu molt forment cevauça
			et Nostre Sire bien li guerredouna
			que les saint angles li tramist quant fina
		3597.1	ens enson ciel la soie ame porta.  	
			Qui volentiers sa cançon ascouta
			mainte bone exemple retenir i pora
		3600	s’il ne s’oublïe dont de mius li sera.
3515		Fiere batalle qui oïr le vora
face moi pes et se traie en ça,
ja en sa vie de millor n’en ora 
		fors de celuj que R. mata, 
			viers Loqf. quant son levier brisa
3520		et de sa loque meïsme l’afronta.
			Ce fu vertés que le cief le trença 
			et .iii. espees boines i conquesta,
3522.1		et cele loque que molt forment ama,			
			mais Pecoulés puis içou li enbla 
			la nuit meïsme qui son fil li dona.
 	3525		Grant duel en fist, mais il le raporta
			quant Mall. son droit en deraina 
			viers .ii. gaians qu’il l’ocist et tua,
			les tors d’Aïte par içou conquesta
			et Pecoulés por lui se batisa, 
3530		et li paiens tous se Crestïena.
			Ceste cançons est faite grant pieça,
3531.1		por voir vus di: .c. et. l. ans a;
			Grandors de Brie qui les vers s’en trova
			por sa bonté si tres bien le garda, 
3533.1		c’ains a nul home ne l’eprist n’enseigna; 		 
			maint grant avoir en ot et conquesta, 
3535		entor Sesile u li bers conviersa.
			Quant il fu mor s’a son fil le douna,
			li rois Guill. tant celui losenga
			que la cançon de deviers lui saça
3538.1		ens en un livre le mist et saiela.
			Quant cil le sot grant dolor en mena,
3540		por ne fu sains, tant com il dura 
			si fierement ceste cançons ala.
			Le merci Deu que le mon estora  
			cele a bien fait, encor nos en fera.
			De mauvais arbre ja bon fruis ne viura,
3545		ne de cuvert bon enfes n’en istra 
 			et s’il en ist tous se desnatura;   	
3546.1		plusior le dïent: onques ne l’engendra
3546.2		li pus oisiaus put oef escapira, 
3546.3		de pute espine pute fordine istra,
			molt est pardus l’avoir que mauvais a 	
			que li avers ja nul bien n’en avra,
			apriés sa mort en infer enterra  
3550		et son avoir autres preudon ara, 
			qui les ounors bien faire en savera
			et largement et bien le despendra 
			que a son cors bien le faire en durera
			et Nostre Sires le montepliera. 
 3555		S’il a bien fait, encor nous en fera 
3555.1		nient li çaitis qu’il quist et labora,
3555.2		ne onques bien faire ne s’endura
			que son cors het, diables l’amera 
3556.1		qui honor n’arme, Dameldex le hara
3556.2		ja en sa glore avoec lui n’en ira,
			li hom falis el puc d’infer ira,
3557.1		cescuns diables el vis l’escopira,
			par mauvesté la li reprovera, 
			mais ja preudon le pié n’i metera, 
3560		mais avoec Deu en son ciel regnera
			et sa largesce clerement reluira.
3562.1		Se il fu larges encor sera plus la 
			qu’a sa largesce mil tans i doublera
			et bien et mal par Deu se prouvera,
			che que l’en fait en la fin trovera 
  3564.1		et icelui que içou desdira   
3564.2		ne dist pas bien par Deu qui tot forma.
	3565		Repairier voel al’estore deça
a ma cançon qui pieça commença.


LXIII
[CE]
3673.1	Desr. brait com beste a mort navree,
bien oï son cri d’une loee,
a icest cop est Guiborc relevee,
de bien ferir est molt entalentee.
.5	Li quens Guill. a vertu recovree
	del paien trait l’espee ensanglantee,
dist R.: «Ma raison est fausee!
Traiés arriere, si laissiés la melle,
ceste batalle n’est mie par mon chief devisee.
.10	Guiborc ma suer a tel cose brasee
	dont ele avra l’ame del cors sevree.»
Vint a son père qui se witre en la pree,
prist l’ongnement en sa loque terree,
moult li a tost sa plaie resanee
.15	aprés si l’en relieve 
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LXVII
[CE]
3812.1	Dist Picolet : «Bien il sera conté.»
Saut en la mer que molt ot escumé,
l’onde fu grande, aval l’en a porté.
Au departir l’a si loing t’adeflé,
.5	n’i traisist ars .i. quarrel enpené
	et dist Tib.: «Or l’en portent, malfé! »
Biax fu li jorns car il fu ajorné,
Guill. s’arme que molt l’a desiré
et Ren. ra son pere adoubé
.10	molt ricement, tot a sa volenté.
	Forment li prïe, par grant humilité,
que il creïst ou Roi de majesté.
Dist Desr.: « Molt te voi asoté, 
jou nel feroie por plain .i. val comblé! »
.15	R. l’ot, forment l’en a pesé,
	un destrier prist qui molt ert alosé,
a l’olivier l’a li ber aresné.
Guib. enmaine et B. l’alosé,
et tot li vint sont es chevals monté,
.20	a .i. ruisel sont venu a un gué,
	la descendirent, molt ont entr’als parlé
et li baron s’ont demoré el pré
tot seul a seul, n’i avoit homme né,
li uns volroit l’autre avoir estranlé
.25	et pendu par la geule.
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LXIX
[C]
3896	Grans fu l’estor et longement dura,
rois Desr. durement s’aïra, 
l’espee traïte, a Guill. s’en va,
	parmi son elme ruiste cop li dona
3900	que flors et pieres contreval en cola.
Sor le haubert li brans d’achier vola, [footnoteRef:3] [3:   <d> corr. in <v> «vola».] 

l’achier fu durs, li haubers desmalla,
	ens en la char durement le navra
	si que li sans contreval en raia.
3905	Dist Desr.: « Malvaisement vous va,
vostre proeche orendroit finera!»
Et dist Guill. : «Se Dieu plaist, non fera. »
	Il tint Joiouse, contremont le haucha,
	fiert Desr., molt grant cop li dona,
3910	parmi le cief la coife desmalla,
tout le fendist mais Joiouse torna,
par devers destre li cols eschanchela,
la char li tranche, l’orelle li colpa,
3913a	a grant randon li sans del cief vola,
	atot le cop Guill. le hurta
3915	si que li rois el pré s’agenoilla,
ou voelle ou non sor les paumes s’en va.
Il voit son elme, porprendre s’avancha,
li quens Guill. son cop recovré a,
3919a	le roi atainst el col quant se leva,
3920	ne mie a plain, mais parfont l’entama.
Bien une toise li sans loins en vola,
li rois cancele a terre trebucha,
voit le Guill., Damedieu en loa,
lors quida bien que le roi ocis a,
3925	et Pecolet cele part s’avoia,
mais Desr. de mort garde n’ara
car par son sens sa vie salvera.
Il vit le conte que tot s’esvertua,
tous cois se gist et tot soffrir volra
3930	contre Guill. force ne pooir n’a
par che fait signe ausi com mort esta,
fache qu’il vielt ja ne se movera.
Et li marcis plus ne si atarga,
a l’olivier sus el ceval monta,
3935	vers Desr. tantost s’en retorna,
lever le quide car si forment pesa,
de grant ahan que trestot tressüa,
voit Picolet hautement li cria,
et il i vint mie ne s’atarga,
3940	isnelement devant lui le leva,
mais il ne pot, Guill. li aida.
De droit ahan Pecolet tressüa,
par devant lui Guill. le trosa,
dusc’ala terre la crigne baloia.
3945	Li quens Guill. belement chevalcha
dusc’al ruisel ou Ren. trouva.
Dame Guib. Guill. ravisa
et Ren., son frere, li mostra
et a Bertran que molt desire l’a,
3950	chascuns d’als .iii. Damesdé en loa,
Pecolet voient qui o lui chevalcha,
cascun d’aus .iii. molt s’en mervella,
encontre aus vont li chevalier dela.
Quant s’aprochierent l’uns l’autre salüa,
3955	dist Ren.: « Guill. comment va ?
–  Sire, fait il, ja maig vo pere cha,
mal ait li hom qui Dieu ne servira!
Molt m’a pené et molt travellié m’a,
molt sui dolans quant li Dieu ne crut a. »
3960	Dist Ren.: « Pesant loier en a. »
li quens Guill. tantost jus jeté l’a,
a Mahommet son dieu le commanda,
Guiborc sa fille durement en plora
et Ren. et Bertrans larmoia,
3965	molt le regretent que il Jhesu n’ama
et Pecolet  molt tres grant duel en a
car por voir cuide que vif ne verra ja,
por mort le tint chascuns quel regarda
et Pecolet sa raison commencha.

LXXI
[b]
3993.1	puis le fera Renuart presenter,
ce li fera son duel renoveler,
dïent paien: «Sire lessiez ester,
ne troveriés qui li osast porter
.5	par un reaume se li voliez doner,
mais Maillefer face l’en dotriner
et bien nourrir, par plus tost alever,
puis le façon sus un cheval monter
tant qu’il le sache et conduire et mener,
.10	porter ses armes et lancier et ruer
et maintenant fesons par tout mander.»

XCIII
[a]
4696.1 Hé Renoart, com as fort destinee,
		bien s’est fortune envers toi mal puee,
		onques de bien n’eüs une jornee,
		moult ai grant paine a Loon enduree.
.5		Li quens G. d’Orenge l’aloee
		m’en amena o lui en sa contree,
		en Aleschan sofri mainte mellee,
		tant que G. ot sa terre aquitee,
		puis me dona Aaliz m’espousee, 
.10		fille le roi de France l’enoree,
		de Porpaillart me dona la contree.
		Ma perte fu des lors renovelee,
		dame Aaliz fu morte, l’asenee,
		d’enfant morut et si fu encissee,
.15		dolente mort que feïs demoree,
		que Deis, cele heure, ne m’eüs l’ame ostee.
		Hé Maillifer, la roïne henoree
		soit de vous garde, si li plest et agree!
		Se je vesquisse tant que eüssez espee,
.20		por moi vus fust corone el chié posee
		mes ce n’i ert mes que ma vie est alee,
		por vus me poise que n’ai plus de duree.
		Ahi Guiborc, suer que tant ai amee,
		ne me verras que ma vie est finee.
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